e n i A ALe Lat sero 


TOTOCALCIO 


Bari-Foggia 2-1 1 
Cagliari-Lazio 1-1 x 


Cremonese-Inter 0-1 2 


Juventus-Fiorentina 3-2 ù 
Napoli-Torino ll 5 
Parma-Brescia 


‘Roma-Padova 
Sampdoria-Genoa 3-2 1 
Acireale-Venezia 1-0 1 


Salernitana-Palermo 0-0 


x 
Verona-Ancona 1-1 x 
Fiorenzuola-Spal 0-1 2 
Pontedera-Empoli 2-2 x 


Montepremi S più 28.841.831,574 sn = 
Ai 3.602 13: L 4.003.500 MONTEPREMI 
Ai 62.300 12: L 230.200 L. 4.711.378.245 


Serie A 


RISULTATI 
Bari-Foggia 2-1 
Cagliari-Lazio 1-1 
Cremonese-Inter 0-1 
Juventus-Fiorentina 3-2 
Milan-Reggiana n.d. 
Napoli-Torino 1-1 
Parma-Brescia 40 
Roma-Padova . 2-0 
Sampdoria-Genoa 3-2 


SQUADRE 


PROSSIMO TURNO 
Brescla-Sampdoria 
Fiorentina-Roma 
Foggia-Milan 
Genoa-Parma 
Inter-Napoli 
Lazio-Juventus 
Padova-Cagliari 
Reggiana-Cremonese 
Torino-Bari 


Cremonese .| 12 
Napoli 
Genoa 
Padova 
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MARCATORI: 13 reti: Batistuta (Fiorentina); 8 reti: Balbo (R ; 7 reti: Si 5 
PA Sid Sensi, eta a i n Rea SI sea 

, Sosa (Inter); 4 reti: Ba È 

li); Fonseca (Roma); 3 reti: ESeo i FEST (TOOL Carnera (War 


Una doppietta del triestino Hubner 
condanna l'Udinese alla sconfitta 


CESENA— Il dodicesimo risultato uti- 
le consecutivo del Cesena n 
ritorno al secondo posto) è arriva- 
to dopo una bella partita con tre gol 
una traversa colpita da Maenza a por- 
tiere battuto e tante occasioni. L'Udi- 
nese ha dominato la prima mezz'ora 
della ripresa ma non è arrivata al pa- 
reggio che avrebbe meritato finendo 
poi per PARETO lo sforzo nel finale. 
Il Cesena ha sbloccato il risultato do- 


po appena 30" grazie ad un gran colpo 
di testa del sota Hubner su erfetto 
cross di Romano e, incassato il pareg- 
gio (bel tiro di Marino, ben servito da 
Desideri), è tornato presto in vantag- 
gio ancora con Hubner che nell'occa- 
sione ha indovinato da fuori area un 

tiro che si è infilato vicino al pa- 
lo sulla destra di Marcon. 
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IL PICCOLO 


del lunedì 


Esplode Vialli e con lui la gioiajuventina per la rimonta nei confronti della Fiorentina 


TORINO — Da 0-2 a 3-2. 
Vittoria del cuore e del 
carattere. Lo dicono Lip- 
pi, Vialli e tutti i protago- 
nisti dello spogliatoio 
bianconero. Ma anche 
gli avversari, gli sportivi 
giocatori della Fiorenti- 
na, con l'allenatore Ra- 
nieri in testa, concorda- 
no nell'attribuire alla 
peonde determinazione 
la vittoria degli juventi- 
ni. «Si stava consuman- 


do un'ingiustizia — esor- 
disce iltecnicò biancone- 
ro—e così, nell'interval- 
lo, ho detto ai ragazzi di 
non demoralizzarsi e di 
crederci: mi hanno segui- 
to alla lettera. Ne è sca- 
turita la vittoria più bel- 
la dell'anno». 

Del Piero («il campion- 
cino che fa cose grandi») 
e Vialli («il grande cam- 
pione ritrovatoy) — en- 
trambe definizioni di 


LA DOMENICA SPORTIVA TRIESTINA TRA CALCIO E BASKET 


Alabarda frizzante, «Illy» senza aroma 


Lippi — sono stati anco- 
ra una volta i mattatori 
della partita. Vialli ha su- 
perato, in un colpo solo, 
quota 100 gol in serie A 
e, soprattutto, i residui 
dubbi sul suo rendimen- 
to: «Questa vittoria mi 
ha dato una felicità im- 
mensa, perché — dice 
l'ex doriano — è di quel- 
le che contano per cre- 
scere e diventare grandi. 
È il mio momento miglio- 


L'undici di Pezzato guadagna un punto sul Treviso - «Caffettieri» battuti in casa dai romani 


TRIESTE q Treviso la- 
scia (Un punto) e la Tri 
Stina raddoppia; a 
Îl senso della o 
giornata, quella che mha 
cede lo scontro Frost 
Gli alabardati ieri gi 
«Rocco». hanno emesso 
tre squilli di tromba, ma 
potevano essere molti di 
più. La squadra di casa 
ha avuto a disposizione 
una dozzina di palle-gol. - 
Il pubblico si è proprio 
divertito di fronte a una 
Triestina aggressiva e 
frizzante, la migliore del- 
la stagione. E Il Caerano 
non è stato certo a guar- 
dare, anzi ha giocato sen- 
za alzare barricate. 

, Dopo poco più di mez- 
z'ora era comunque già 
al tappeto il Caerano in 
seguito al micidiale uno- 
due di Zocchi e Brescini, 

Gli ospiti hanno avuto 
un motto di ribellione so- 
lo all'inizio della ripresa 
quando sono riusciti a 
piazzare l'unghiata del 
2-1 con Spagnolli. Pava- 
nel però sei minuti più 
tardi ha chiuso definiti 
vamente il conto. Niente 

‘are invece per Marsi- 
a ha cercato con 
mazione la porta. 


eviso, i 
trovato imaor vece, ha 


Brescini ancora in gol 
PperlaNu IA 
N ‘ova Triestina 


ma non vi 
Derare la formazione di 
candescenti RO "a 


: unbuon auspicio per Treviso 


Bernardi chiama il «time out» ma non servirà per domare i romani (Italfoto) 


TRIESTE — È stato più 
agevole di quanto il risul- 
tato finale lasci presume- 
re il successo che la Teo- 
rematour ha conquistato 
‘a Trieste a spese di un'Il- 
lycaffè nervosa e impac- 
ciata, che può solo recri- 
minare, ma non per que- 
sto trovare eccessive giu- 
stificazioni, per l'ennesi- 
mo infortunio occorso al 
suo capitano Tonut. La 
squadra romana ha vinto 
pur disputando una parti- 
ta poco più che normale, 
durante la quale, a turno, 
i suoi giocatori più deter- 
minanti (Sanders, Am- 
brassa, Busca e Bonaccor- 
si) hanno trovato i mo- 
menti giusti per mettersi 
in evidenza. 

La formazione di Caja, 
inoltre, ha trovato le ade- 
guate contromisure per li- 
mitare Steve Burtt, che 
ha così dovuto mettersi 
più al servizio della squa- 
dra rispetto alle preceden- 
ti prestazioni. Il primo 
tempo della squadra trie- 
stina è stato caratterizza- 
to da bassissime percen- 
tuali di realizzazione (ap- 
pena il 35 per cento com- 
plessivo). Nella ripresa, 
poi, sono stati bravi i gio- 
catori della Teorematour 
a tenere basso il ritmo del- 
l'incontro e a piazzare un 
ulteriore minibyeak che li 
ha portati dapprima a più 
nove (grazie a due bombe 
consecutive di Ambrassa) 
e poi a più undici. Il pres- 
sing finale degli uomini 
di Bernardi ha consentito 
all'Illycaffè solo di ridur- 
re ai minimi termini il di- 
stacco. È 

È stato di 76-74 il risul- 
tato finale per i romani. 
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re da quando sono alla 
Juve ‘perché adesso, ol- 
tre a giocar bene, segno, 
ma è tutta la Juve a esse- 
re cambiata. Oggi ha un 
gioco diverso rispetto al 
passato, una mentalità 
portata sempre ad aggre- 
dire. L'importante è co- 
munque dimenticare su- 
bito l'ultima vittoria per 
concentrarsi sul futuro: 
così si diventa grandi». 
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1.0 SEG MO 
2.0 SOFOCLE EGRAL 


l.a corsa: 


1.0 GENIO GRANDE 
2.0 NIGER VOL 


2.a corsa: 


1.0 O'NEILL OM 
2.0 GATORDEL 


3.a corsa: 


1.0 NEMI LASER 
2.0 PANZI TRIO 


4.a corsa: 


5.a corsa: 1.0 OXA ROSSO 


1.0 IBISCUS FA 
2.0 NOCCA DOC 


6.a corsa: 


78.367.000; 
2.396.000; 
192.000. 


Ai  10vincitoricon12 punti  L. 
ai 327vincitoriconll punti LL. 
ai 4,057 vincitori con 10 punti LL. 


RIMONTATA LA FIORENTINA (DA 0-2 A 3-2) LA JUVENTUS TIENE IL PASSO DEL PARMA NELLA LOTTA AL VERTICE 


Vialli esalta la «Madama» 


IL POSTICIPO NOTTURNO 
La Sampdoria «bella di notte» 
vince il derby della Lantema 


3-2 


MARCATORI; nel pt, 13’ Miura, 14” Vierchowod, 23* 
Lombardo; nel st, 36° Maspero, 41° Galante. 
SAMPDORIA: Zenga, Mannini, Ferri, Gullit, Vier- 
chowod, Serena, Lombardo, Jugovic, Platt, Mancini 
(44» Salsano), Evani (35° Maspero). (12 Nuciari, 13 
Rossi, 16 Bellucci). 

GENOA: Tacconi, Torrente, Caricola, Manicone, Ga- 
lante, Marcolin, Ruotolo (18° Van*t Schip), Borto- 
lazzi, Onorati, Skuhravy, Miura. (12 Micillo, 13 Tur- 
rone, 14 Delli Carri, 15 

Signorelli). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 


GENOA — Si pronuncia Shiawasè e si scrive con quat- 
tro ideogrammi. In giapponese significa felicità. E' quel- 
la che questa sera ha scaldato il cuore di Kazu Miura e 
di centinaia di giapponesi arrivati a Genova per ammi- 
rare, spettatori interessati, il derby della lanterna nu- 
mero 84, quando l'allenatore genoano Pippo Marchioro 
gli ha consegnato a sorpresa da maglia numero ll. La 
stessa felicità che ha fatto dipingere lo stadio Ferraris 
di rossoblu quando Miura si è intrufolato tra Mannini e 
Vierchowod per andare a raccogliere un appoggio di te- 
sta di Skuhravy e girarlo in rete di esterno destro antici- 
pento l' uscita di Zenga. La stessa felicità che ha poi co- 
lorato la città di blucerchiato quando al 90/mo l'arbitro 
ha sanzionato il trionfo finale della Sampdoria. ia 
L illusione genoana è durata soltanto 60 secondi, il 
tempo necessario per fare arrivare la palla sulla testa 
di Vierchowod, saltato altissimo su Ruotolo, e permette- 
re alla Samp di portare in equilibrio e poi capovolgere l 
incontro. i 
Il posticipo notturno della 12/a RORA ha regalato 
così subito emozioni forti, EDIL ogni derby, con la 
solita coloratissima, e pacifica cornice sugli spalti. La 
mossa Miura ha evidentemente disorientato i difensori 
sampdoriani chein pre occasioni si sono trovati in qual. 
che imbarazzo di fronte alla velocità e ai movimenti 
sguscianti di Miura. Dopo il gol, però il Genoa non ha 
avuto nemmeno il Son di reimpostare la sua gara per- 
che Evani ha offerto alle imperioso stacco aereo di un 
incontenibile Vierchowod la palla dell immediato pa- 
reggio. Per gli ospiti partiti svantaggiati dal pronostico, 
tutto ha avuto sapore della predestinazione e per mez- 
zora Miura e compagni si sono dimostrati quasi ncapa- 
ci di opporsi elle dii manovre della Sampdoria. I 
blucerchiati hanno preso il SONIA IROO soprattutto nel- 
la parte centrale del campo ed è così arrivato il raddop- 
pio di Lombardo. Nella ripresa ha chiuso il conto il gol 


di Maspero. 


- 
Tomba, slalom vincente 
TIGNES — Grande vittoria di Alberto Tomba nello slalom di Tignes. 
L'asso italiano, in testa gono la prima manche, ha fatto registrare il 


tempo complessivo di 1.41. 
del mondo, il 23.0 nello slalom. 
el'Tritscher. Ottavo nella prima manche, l'austriaco 


cogliendo il suo 34,0 successo in Coppa 
iazzato Micha- 


secondo posto si è o Mic 
stato il più ve- 


loce nella seconda e alla fine ha totalizzato il tempo complessivo di 
1.42.86. Terzo lo svedese Thomas Fogdoe in 1.43.03. E 
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cm 


3-2 


MARCATORI: nel pt 
23' Baiano, 36° Carbo- 
ne; nel st 28' e 31’ Vial- 
li, 43' Del Piero. 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Orlando, Car- 
rera, Porrini, Paulo 
Sousa, Torricelli (8’ st 
Tacchinardi), Maroc- 
chi (29' st Jarni), Vial- 
li, Del Piero, Ravanelli. 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Pioli, Cois 
(46’ st Flachi), Marcio 
Santos, Malusci, Rob- 
biati, Carbone, Batistu- 
ta, Rui Costa, Baiano 
(26’ st Amerini). 
ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 

NOTE: angoli: 10-2 per 
la Juventus 


TORINO — Maturità, 
grinta, grandi individua- 
lità e tanta, tanta voglia 
di vincere. Questa Ju- 
ventus è davvero sor- 
prendente. Attacca, met- 
te in difficoltà la Fioren- 
tina e va sotto di due 
gol, ma non si dà per vin- 
ta, continua a spingere, 
riesce a pareggiare in tre 
minuti e a due dal termi- 
ne agguanta la vittoria 
con un gol capolavoro di 
Del Piero. Firenze sogna, 
invece, solo per una qua- 
rantina di minuti, esce 
sconfitta dal Delle Alpi e 
a Torino si conclude la 
serie di reti di Batistuta. 

Una partita davvero 
bella, ricca di episodi e 
giocata fino allo spasimo 


da parte delle due squa-, 


dre. I viola hanno da re- 
criminare solo sulla pro- 
pria scarsa avvedutezza. 
Riesce ad andare in van- 
taggio sul campo della 
Juve e a chiudere il pri- 
mo tempo sul 2-0 e poi, 
nella ripresa, non tiene 
le redini della partita, su- 
bisce per 45 minuti la fo- 
ga offensiva dei bianco- 
neri e finisce per andare 
sotto. 

Lippi azzecca le mosse 
soprattutto nella ripre- 
sa, quando inserisce Tac- 
chinardi e Jarni al posto 
di Torricelli e Marocchi 
aprendo quindi il gioco 
sulle fasce, mentre Ra- 
nieri non riesce a tra- 
smettere ai suoi la cari- 
ca giusta per non molla- 
re sotto i colpi continui 
della Juve. Ma se la vit- 


Vialli anticipa di testa il brasiliano Marcio Santos 
erealizza il primo gol della rimonta bianconera. 


toria bianconera porta 
la firma di Del Piero, au- 
tore di un gol magistrale 
di esterno destro, il vero 
artefice del successo ju- 
ventino è ancora una 
volta. Gianluca Vialli. 
Quandola Vecchia Signo- 
Ta era vicino al kappao 
dopo l'uno-due di Baia- 
no e Carbone, il Gianlu- 
caccio ha continuato a 
lottare e spingere, spes- 
so è incappato nella trap- 
pola del fuorigioco, ma 
non ha mai mollato. All’ 
28' e al 31' è stato ripa- 
gato con due gol che han- 
no lanciato la Juve nella 
volata verso la vittoria. 
La Juve è scesa in 
campo nella stessa for- 
mazione di giovedì che 
ha strapazzato la Roma 
in Coppa Italia. Senza 
Kohler, Fusi, Conte, Di 
Livio, Deschamps e Bag- 
gio, ma con una ritrova- 
ta coppia centrale Carre- 
ra-Porrini che, dopo ave- 
re annullato gli spaurac- 
chi Balbo e Fonseca, do- 
vevano vedersela con 
Baiano e Batistuta. A 
centrocampo Sousa ha 
vinto la sfida con il suo 
conterraneo Rui Costa, 
mentre fra i bianconeri 
gli unici ad aver raggiun- 
to solo una risicata suffi- 
cienza sono stati Orlan- 


do, Torricelli e Maroc- 
chi. 

Batistuta non ha effet- 
tuato nemmeno un tiro 
verso la porta di Peruz- 
zi, ma a'sua scusante 
può accampare il fatto 


, cli non avere avuto nem- 


meno una palla giocabi- 
le. Fra i viola in grande 
evidenza il portiere Tol- 
do, che ha praticamente 
parato quattro palle-gol, 
e i due centrocampisti 
Robbiati e Carbone. La 
difesa ha brillato nell'ap- 
plicare il fuorigioco, ma 
poi ha dovuto cedere di 
fronte agli assalti juven- 
tini, anche perchè poco 
sorretta da un centro- 
campo che ha patito par- 
ticolarmente il pressing 
bianconero. La Juve è 
partita di gran carriera. 
Al 3’ Porrini su cross di 
Del Piero ha colpito di te- 
sta da due metri: Toldo 
ha compito il miracolo 
andando a togliere, con 
un balzo sulla sinistra, 
la palla dalla rete. Non 
sono passati nemmeno 
cinque minuti e la Juve 
è andata di nuovo ad un 
soffio dal gol. 

Questa volta Ravanel- 
li ha fatto tutto da solo, 
ha saltato anche il por- 
tiere viola, ma il suo ti- 
To, un pò fiacco, è stato 


respinto sulla linea da 
Marcio Santos. Era il 7° 
e la gara era già a senso 
unico, ma a differenza 
della partita con la Ro- 


‘ mail risultato era fermo 


sullo 0-0 mentre giovedì 
a questo punto la Vec- 
chia Signora era già in 
vantaggio. I bianconeri 
hanno continuato ad at- 
taccare grazie alla regia 
di Sousa e ai guizzi di 
Vialli e Del Piero. La Fio- 
Trentina però è riuscita 
sa a liberare ricor- 
rendo sistematicamente 
al fuorigioco e alla pri- 
ma azione di rimessa i 
viola sono andati in van- 
taggio. 

Tio lungo, al 23’, 
è stato di Baiano per Ba- 
tistuta che, entrato in 
area palla al piede, ha ti- 
rato su Peruzzi in usci- 
ta; respinta raccolta da 
Baiano, che ha messo in 
rete. La Juve è parsa 
stordita, per un quarto 
d'ora ha patito e al 36° 
ha subito il raddoppio. 
Lancio di Batistuta per 
Garbone che, entrato in 
area, ha azzeccato un ti- 
ro che ha ingannato Pe- 
ruzzi, il quale aveva giu- 
dicato fuori il tiro. 

‘Andata al riposo in gi- 
nocchio, la Juve nella ri- 
presa è ripartita a testa 
bassa e il pubblico juven- 
tino ha continuato ad in- 
citare Vialli e compagni. 
A118' il gol sembrava co- 
sa fatta, ma ancora una 
volta Toldo ha compiuto 
un prodigio sventando 
l'incornata di Vialli. Al 
20' Del Piero lanciato da 
Vialli e al 20‘ Ravanelli 
su servizio di Sousa han- 
no tirato a lato. Il pres- 
sing dei padroni di casa 
non ha avuto soste e al 
28' su cross di Ravanel- 
li, Vialli ha avuto il guiz- 
zo del campione: ha anti- 
cipato e lasciato sul po- 
sto Marcio Santos infi- 
lando di testa. Lo stadio 
è andato in fiamme e 
quando l'urlo per il gol 
era ancora in gola è arri- 
‘vato il 2-2. Colpo di te- 
sta di Ravanelli contro 
la traversa, palla torna- 
ta in area con Vialli in 
gol in posizione dubbia 

i fuorigioco. La Fioren- 
tina era a terra, manca- 
vano 15' al termine con 
la Juve galvanizzata. Un 
lancio di Jarni al 43' è 
stato girato al volo da 
Del Piero che ha battuto 
Toldo: 3-2. 


Calcio 


| Lunedì 5 dicembre 1994 
SOTTO DI DUE GOL CONLA FIORENTINA, I BIANCONERI AGGUANTANOLA VITTORIA A DUE MINUTI DAL TERMINE 


Juve, una grande rimonta 


Parma: quattro gol (e due pali) 


4-0 


MARCATORI: nel pt 
45’ Crippa; nel st.14" e 
19' Zola, 40" Baggio, 
PARMA: Bucci (20’ st 
Galli), Mussi, Di Chia- 
ra, Minotti, Apolloni, 
Couto, Branca (1’ st 
Magnani), Baggio, Crip- 
pa, Zola (24' st Sensi- 
ni), Pin. 

BRESCIA: Ballotta, 
Francini, Bonetti, Cori- 
ni, Giunta, Bonometti, 
Schenardi(33’ st Borgo- 
novo), Lupu, Neri, Gal- 
lo, Cadete (37 pt Nap- 
pi). 

ARBITRO; Borriello di 
mantova. 

NOTE: angoli: 4-1 per 
il Parma. 


PARMA — Quattro gol e 
due pali: tutto facile per 


il Parma che ha disposto 
come ha voluto di un 
Brescia fragilissimo in 
tutti i reparti. Il gol che 
ha sbloccato l' incontro 
è arrivato solo al termi- 
ne del primo tempo con 
‘un gran destro di Crippa 
dal limite dell’ area; ma 
anche se il Parma fino 
ad allora non aveva crea- 
to eccessivi pericoli al- 
l'ex Ballotta, il risultato 
non è mai stato in bilico. 
Gi ha pensato Zola, con 
una doppietta a cavallo 
del quarto d'ora della ri- 
presa, a chiudere la par- 
tita consentendo al Par- 
ma di cominciare a pen- 
sare alla sfida di Coppa 
Uefa di martedì al Tardi- 
ni contro l’ Atletico Bil- 
bao, impostosi all'anda- 
ta per 1-0. 

Scala si è permesso il 
lusso di far giocare un.in- 
tero tempo al non anco- 
ra diciottenne Magnani 


(che ha così esordito in 
serie A) richiamando prè- 
cauzionalmente in pan- 
china Branca che aveva 
avvertito un fastidio ad 
una coscia. Per il resto, 
si è visto il bel Parma di 
queste ultime settimane, 
la quando ‘cioè Pin ha 
preso stabilmente le redi- 
ni del centrocampo e i 
cursori Crippa e Baggio 
possono alternarsi nel 
coprire e nell'offendere: 
oggi sono andati entram- 
bi in gol e la circostanza 
non è assolutamente ca- 
suale. Senza problemi il 
Teparto difensivo, che 
non ha mai corso rischi 
contro un attacco bre- 
sciano davveroinesisten- 
te a dispetto della buona 
propensione al contro- 
piede di Neri e Nappi, su- 
bentrato dopo la mez- 
z'oraa Cadete messo fuo- 
Ti causa in uno scontro 
dal connazionale Couto. 


Molle a centrocampo, 
la squadra di Lucescu è 
poi franata anche in dife- 
sa quando il rientrante 
Giunta ha pero le misu- 
re di Zola, lasciato colpe- 
volmente solo in occasio- 
ne della sua doppietta. 


Prima emozione al 9', 


quando Crippa, con un 
tiro al volo, ha mandato 
la palla a sfiorare il mon- 
tante alla sinistra di Bal- 
lotta. Al 16‘ bella azione 
volante Branca- Zola- 
Baggio con diagonale di 
quest'ultimo parato a 
terra dal portiere bre- 
sciano, festeggiatissimo 
dai suoi ex tifosi. Al 34’ 
Ballotta si è fatto trova- 
Te ancora pronto sulla 
conclusione di Branca 
ed è stato graziato da Zo- 
la che al 42’ ha colpito 
troppo debolmente da fa- 
vorevole posizione su as- 
sist aereo di Baggio. Il 
Brescia, che già vacilla- 


UN GOL PER PARTE CON IL NAPOLI AL SANPAOLO 


Il Toro sogna, maffinisce pari 


Il terzino Angloma porta in vantaggio i granata, poi segna Carbone 


1-1 


‘MARCATORI: nel pri- 
mo tempo 43’ Anglo- 
ma; nel secondo tempo 
6° Carbone. 

NAPOLI: Taglialatela, 
Cannavaro, Tarantino, 
Bordin (25' st Polica- 
no), Pari, Cruz, Buso, 
Boghossian, Agostini, 
Carbone, Pecchia. 
TORINO: Pastine, An- 
gloma, Pessotto, Falco- 
ne (43’ st Sinigallia), 
Pellegrini, Maltagliati, 
Rizzitelli (28’ st Loren- 
zini), Scienza, Silenzi, 
Pelè, Cristallini. 
ARBITRO; Beschin di 
Legnago 

NOTE: angoli: 11-2 per 
il Napoli. 

Pioggia fitta per tutto 
il secondo tempo ed è 


VITTORIA NERAZZURRA SUL CAMPO DELLA CREMONESE 


E Sosa regala i tre punti all'Inter 


Il gol è arrivato alla mezz'ora del secondo tempo, quando sembrava che il pari fosse cosa fatta 
PAREGGIO A CAGLIARI 
La Lazio rimedia 
solo un punto 


1-1 


0-1 


MARCATORE: nel st 
31° Sosa. 
CREMONESE: Turci, 
Garzya, Milanese, Fer- 
raroni (25’ st Nicolini), 
Dall'Igna, Pedroni, Cri- 
stiani, Giandebiaggi, 
Chiesa (11’ st Florjan- 
cic), De Agostini, Ten-. 
toni. 

INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi, A. Orlando (39' 
st Nichetti), Seno, M. 
Paganin, Bia, Orlandi- 
ni, Berti (35’ st Conte), 
Delvecchio, Fontolan, 
Sosa. 

ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: angoli: 5-3 per 
la Cremonese. 


CREMONA —L' Inter, 
in emergenza di forma- 
zione, ma molto determi- 
nata, ha confermato la 
tradizione favorevole a 
Cremona incassando i 
tre punti dell'intera po- 
sta e mostrando confor- 
tanti progressi nel gioco. 
A segno ancora Sosa, co- 
me mercoledì contro il 
Foggia in coppa Italia, 
l'unico straniero rima- 
sto a disposizione di 
Bianchi. I grigiorossi da 
parte loro, sebbene infe- 
riori tecnicamente, han- 
no mostrato grinta e vo- 
lontà, hanno giocato alla 
pari con gli avversari e 
sono stati costretti alla 
resa solo da un gol di So- 
sa a un quarto d'ora dal- 
la fine. 

Il primo campanello d' 
allarme è comunque 
squillato per l' Inter già 
al l', quando Pagliuca 
‘ha dovuto mettere in an- 
golo un pallone insidioso 
indirizzato nell’ angoli- 
no basso da Ferraroni. 


Ha risposto Sosa al 3‘ 
con un tiro fuori bersa- 
glio dopo una triangola- 
zione con Berti. Il centro- 
campo interista ha man 
mano preso un leggero 
sopravvento, ma le velo- 
ci azioni di Delvecchio, 
Orlandini e Sosa non 
hanno trovato spiragli 
nell’ attenta difesa gri- 
giorossa. Al 17' è stato 
Turci a bloccare un tiro 
di Bia da fuori area. 

Nel secondo tempo 
l'Inter ha accentuato il 
carattere offensivo della 
sua gara, mentre la Cre- 
monese si è disposta al 

foco di replica che la 
‘ormazione grigiorossa 
preferisce. 

o già sembrava 
che il pareggio potesse 
contentare ui Bianchi 
che Simoni, l'Inter ha 
trovato il varco giusto 
per passare in vantag- 
gio. Su un veloce capo- 
volgimento di fronte Del- 
vecchio ha lanciato Or- 
landini sulla fascia de- 
stra. Lunga sgroppata 
dell'ala e cross al centro 
dove erano appostati pe- 
Tò i difensori della Cre- 
monese. Disgraziato 
quanto maldestro il con- 
trollo di Garzya che, di 
testa, ha deviato verso 
la propria rete costrin- 
fendo Turci a un gran 
alzo per ricacciare fuo- 
ri il pallone. Sosa in ag- 
guato ha raccolto la cor- 
ta respinta del portiere e 
ha segnato di testa. L'In- 
ter ha intuito che il col- 
po era ormai riuscito, e 
Bianchi ha mandato in 
campo il difensore Conte 
al posto di Berti per raf- 
forzare gli sbarramenti 
difensivi. Veemente ma 
vana la reazione della 
Cremonese alla ricerca 
n pareggio nei 15' fina- 


FOGGIA SCONFITTO 


Il derby pugliese 


lo vince il Bari 


“mento, 


stato necessario accen- 
dere i riflettori per 
l'oscurità calata sullo 
stadio. Terreno di gio- 
co molle e scivoloso. 
Spettatori: 40.000. 
oniti: Falcone, 


‘Cristallini e Cannava- 


To per scorrettezze. 


NAPOLI — Una partita 
destinata a finire in pari- 
tà ‘considerato come le 
squadre si sono equival- 
se nei «numeri» della ga- 
ra: un gol per parte, ov- 
viamente, ma anche una 
traversa (Agostini e Fal- 
cone) e un palo (Buso e 
Silenzi) ciascuna, un ri- 
gore reclamato, forse 

iustamente, da entram- 

e (Pecchia da un lato e 
Pessotto dall' altro) oltre 
ad una miriade di occa- 
sioni da gol banalmente 
sciupate sui due fronti. 
Su quest’ ultimo argo- 
per la verità, 


2-1 


MARCATORI: nel pt 7° Tovalieri, 48' Di Biagio; 
nel st 24’ Amoruso ; 

BARI: Fontana, Montanari, Manighetti, Bigica 
(48' st Mangone), Amoruso, Ricci, Gautieri, Pedo- 
ne, Tovalieri, Gerson, Protti. — : 
FOGGIA: Mancini, Padalino, Bianchini, Nicoli, Di 
Biagio (35' st Marazzina), Caini, Bresciani, Bres- 
SE OSODeLnii (20’ st Bucaro), De Vincenzo, Man- 

elli. 


ARBITRO: Nicchi (Arezzo) 


BARI — Spenti nella burrascosa fase centrale della ri- 
presa gli ardori del Foggia e depennate le sue velleità, il 
Bari ha chiuso in bellezza e in scioltezza il derby puglie- 
se contro gli avversari ridotti in nove. Al 7' il Bari ha in- 
ventato il gol: lancio di Gerson in profondità, passaggio 
acrobaticoi Pedone in area sulla sinistra, stop Imperfet- 
to di Bianchini e saettante diagonale di Tovalieri oltre 
la portata di Mancini. Il Foggia ha cercato di annullare 
lo svantaggio con tiri dalla media distanza e, dopo aver 
‘provato e riprovato, è riuscito nell’ intento in fase di re- 
cupero, al 48', con un bolide di Di Biagio da circa da 30 
metri. Le sollecitazioni dei tifosi hanno risvegliato il Ba- 
ri, che ha presto ritrovato la sua dimensione. Dopo un 
salvataggio di Mancini sul lanciato Gautieri, controbi- 
lanciato da un tiro di De Vincenzo con la palla che ha 
sfiorato il palo al 12', al quarto d’ora il Bari ha messo în 
stato di assedio la difesa foggiana e Padalino non ha tro- 
vato di meglio che mettere a terra Manighetti proietta- 
to verso il portiere. L'arbitro Nicchi, che era a due pas- 
si, ha decretato il rigore. La reazione del giocatori fog 
giani è stata veemente e Nicchi si è difeso ammoneni lo 
uno dopo l'altro Padalino, Di Biagio, Bressan e Cappelli- 
ni ed espellendo per doppia ammonizione Padalino. Le 
proteste sono risultate inutili perchè poco dopo Gautie- 
ri dal dischetto ha calciato debolmente, consentendo a 
Mancini di deviare in angolo. Contro un avversario in 
dieci il Bari ha insistito e dopo un rocambolesco salva- 
taggio di Mancini su Tovalieri al 24‘, su cross dalla ban- 
dierina lo stopper Amoruso, accorso in area avversaria, 
ha insaccato di testa riportando il Bari in vantaggio. 


MARCATORI: nel st 16" Herrera su rigore, 28' Fu- 
CAGLIARI: Fiori, Herrera, Pusceddu, Bellucci 
(28’ st Berretta), Napoli, Firicano, Bisoli, Sanna, 
Dely Valdes, Allegri, Oliveira. È 

LAZIO: Marchegiani, Bacci, Favalli, Di Matteo, 
Cravero (12’ st Bergodi), Chamot, Fuser, Ventu- 
rin (1’ st Di Vaio), Casiraghi, Winter, Rambaudi. 
ARBITRO: Cesari di Genova. 

NOTE: angoli: 5-2 per il Cagliari, 


CAGLIARI — Pareggio sostanzialmente equo, stante 
il gioco e le occasioni create, quello scaturito. al San- 


t'Elia. Per tutto il primo tempo si assisteva a una ga- 
ra a fasi alterne, coi padroni di casa impegnati a cre- 
are un buon numero di occasioni col duo Oliveira- 
Valdes. La Lazio non stava, però, a guardare e spre- 
cava, a sua volta con Fuser (18' su bel lancio smar- 
cante di Di Matteo). Nella ripresa, con l'ingresso di 
Di Vaio, la Lazio acquistava in vivacità, ma era il Ca- 
gliari al 16’ a passare con Herrera su rigore origina- 
to da un rilancio sbilenco di Winter, con Chamot fra- 
nato su Olivelra frovocando penalty e espulsione, I 
sardi sfioravano il raddoppio con Valdes (colpo di te- 
sta deviato da Marchiagiani e traversa) e avevano al- 
tre occasioni. Quando la partita sembrava sladamen- 
te in mano ai sardi, un'indecisione a centrocampo 
consentiva al 28' ai giocatori di Zeman d 
contropiede e Fuser, ben smarcato da Winter, batte- 
va Fiori. Il pareggio trasformava gli ospiti che, ben- 
chè in dieci, moltiplicavano le proprie energie, men- 
tre i padroni di casa andavano in tilt. Nelle spazio di 
pochi minuti, il giovane Di Vaio, che già al 13' aveva 
mandato alto da ottima posizione, prima colpiva di 
testa la traversa su centro di Fuser, e poi al 35’ vede- 
va il suo grande destro respinto sulla linea da Herre- 
ra, coni laziali a reclamare il rigore per presunto fal- 
lo di mano dell' uruguayano. Nel finale, comunque, 
il Cagliari si scuoteva e sfiorava ancora il gol in un 
paio di occasioni, Decisiva al 46' una grande devia- 
zione in tuffo di Marchegiani su colpo di testa di 
Dely Valdes. 


di partire in, 


avrebbe qualcosa in più 
da recriminare il Torino 
che con i suoi micidiali 
contropiede avrebbe po- 
tuto chiudere la partita 
nel primo tempo. 

Quanto a rigori. non 
concessi, invece, è il Na- 
poli a poter dire qualco- 
sa in più per una spinta 
di Falcone a Carbone su 
cui, così come negli altri 
casi, l' arbitro ha lascia- 
to correre. 

Il Napoli si è compor- 
tato bene soltanto per 
20 minuti, fino a quando 
è rimasto in campo il 
mostro-Boghossian, im- 
bruttito da una masche- 
Tina posta a protezione 
del naso fratturato. Con 
l' infortunio al ginocchio 
del francese e Î' innesto 
del solito, stralunato 
‘Rincon il Napoli (così co- 
me lo stadio sul quale si 
sono addensati nuvoloni 


neri che hanno reso indi- 
spensabile l' accensione 
dei riflettori) è sprofon- 
dato nel buio. Ecco allo- 
ra uscire il Torino con le 
sue trame veloci e fic- 
canti, ispirate da un inci- 
sivo Pelè e corroborate 
dalle scorribande irrefre- 
nabili del velocista An- 
gloma. 

Giusto il vantaggio dei 
granata al 43’, proprio 
con diagonale rasoterra 
in corsa di Angloma, ser- 
Vito, manco a dirlo, da 
Pelè. Il Napoli ha trova- 
to il pareggio al 6' della 
ripresa con una punizio- 
ne perfetta di Carbone 
da 20 metri, sulla quale 
Pastine è rimasto immo- 
bile. 

Da questo momento la 
gara è stata più SL 
brata ed ha perso di in- 
tensità. Anche le occasio- 
ni da gol, fioccate nel pri- 


va, è caduto una prima 
volta allo scadere, quan- 
do Grippa, servito da Zo- 
la, ha trovato l'incrocio 
dei pali alla sinistra di 
Ballotta. E prima ancora 
dell'intervallo, Ballotta 
ha salvato d'istinto su 
colpo di testa di Branca, 
con Baggio che sulla ri- 
DEDE ha centrato il pa- 
o. 

Nella ripresa è andato 
in onda lo show di Zola: 
due azioni quasi identi* 
che, al 14' e al 19', con il 
fantasista servito prima 
da Crippa e poi da Minot- 
ti e in entrambe le circo- 
stanze bravissimo a infi- 
lare Ballotta in uscita. 
Palo di Minotti al 28' su 
punizione di Crippa e 
quarto gol al 40' quando 
Baggio ha ricevuto dal 
nuovo entrato Sensini e 
ha evitato Ballotta pri- 
ma di insaccare da posi- 
zione defilata. 


mo tempo, sono diminui- 
te e la partita - era an- 
che cominciata a cadere 
una fitta pioggia - si è 
fatta meno avvincente. 
Tutto sommato chi de- 
ve Tang giormenta riflet- 
tere alla fine della gara è 
certamente Boskov, an- 
che in vista cl impor- 
tanti impegni dei prossi- 
mi giorni in coppa Uefa 
e coppa Italia. Il Napoli, 
eno quello orfano di 
Boghossian, comincia a 
pi ead aspetto pal 
lido e asfittico che aveva 
all’ epoca di Guerini. In 
giocatori sono apparsi 
quasi tutti in declino tat- 
tico ed atletico, tranne il 
gi ‘ante Cannavaro, un 
luardo davvero insor- 
montabile. ed il solito 
Carbone. Quel che man- 
ca, però, sono anche gli 
schemi, il gioco senza 
palla, lo smarcamento 
continuo. 


DECIDONO ALDAIR E CAPPIOLI 
Non è una gran Roma, 
ma col Padova basta 


2-0 


MARCATORI: nel st21° 
Aldair, 36’ Gappioli. 
ROMA: Cervone, Alda- 


ir, Lanna, Piacentini - 


(33’ st Annoni), Petruz- 
zi, Carboni, Moriero 
(43’st Totti), Cappioli, 
Balbo, Giannini, Fonse- 
ca. (12 Lorieri, 13 Bene- 
detti, 15 Maini). 
PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
leri (37’ st Galderisi), 
Gabrieli, Franceschet- 
ti, Rosa, Lalas, KreeKk. 
Nunziata (26’ st Cavez- 
zi), Vlaovic, Longhi, 
Maniero, (12 pal Bian- 
co, 13 Zattarin, 14 
Coppola), £ 
ARBITRO: Treossi di 
Forlì. È 

NOTE: angoli: 5-0 per 
la Roma. Giornata gri- 


gia, terreno leggermen- 
te allentato, - 
Ammoniti; France- 


schetti Per gioco scor- 
retto, Lalas e Fonseca 
per proteste. Spettato- 
ri 49.649 per un incas- 
so di lire 1.308.076.000. 


ROMA — Non è la Roma 
del derby, ma neanche 
quella di Torino. Ma per 
battere il dignitoso e mo- 
desto Padova bastano po- 
che intuizioni e molta de- 
terminazione. Il caratte- 
Te ‘mazzoniano’ non tra- 
disce le aspettative dei 
tifosi e i giallorossi lavo- 
rano ai fianchi i veneti 
nel primo tempo coglien- 
do un palo con Giannini 
per poi affondare nella 
ripresa con Aldair e Cap- 
pioli. Punteggio legitti- 
mo, successo secondo co- 
pione contro un Padova 


| Primo tempo 

areti bianche, 
con un palo 
di Giannini 


volenteroso, schierato 


- CON un bunker difensivo 


da far impallidire il ri- 
cordo di quello famoso 

1 Paron Rocco. Sette 
giocatori su due linee a 
cavallo dell'area di rigo- 
Te con Kreek tornante, 
Maniero e l'ottimo Vlao- 
vic di punta. 

Proprio il croato e 
l'olandese sembrano in 
grado: di trascinare i ve- 
neti in gare più abborda- 
bili. L'altro straniero, il 
pittoresco Lalas, si piaz- 
za su Balbo e sfrutta la 
sua elevazione. Ma non 
fa certo la differenza. 
Tra gli altri difensori, in 
genere approssimativi 
sui rilanci, ma almeno 
compatti, Rosa concede 
poco a un Fonseca con 
scarsa ispirazione. 

‘La Roma è ben condot- 
ta da Giannini che co- 
manda le operazioni con 
precisione e continuità 
ed è anche tonico. Al suo 
fianco cresce ancora Cap- 


«pioli mentre Moriero è 


alterno ma ha buone gio- 
cate e Balbo non riesce a 
concretizzare la sua buo- 
na vena. Mazzone ripete 
lo schieramento del der- 
by con Aldair, Petruzzi e 
Lanna in linea. 

Garboni è il solito tre- 
no sulla sinistra, ma la 
qualità non gli si addice. 


Lavora sodo PIacentini, 
ma per sbloccare il risul- 
tato ci vuole una pene- 
trazione profonda di Al- 
dair che ‘sfondà la rete 
con un colpo di testa. Bo-" 
naiuti ha molto lavoro, 
ima il Padova regge bene 
il campo per un'ora pri- 
ma di arrendersi. La Ro- 
ma si bea dei tre punti 
che la proiettano al ter- 
zo posto in classifica sca- 
valcando Lazio e Fioren- 
tina, che l’attende dome- 
nica in una gara in cui si 
temono scintille sugli 
spalti. Parma e Juven- 
tus sono lontane, ma la 
zona Uefa sembra alla 
portata delle truppe scel-’ 
te mazzoniane. Il Pado- 
va di Stacchini e Sandre- 
ani avrà da penare per 
evitare la retrocessione. 
Molto lavoro e pochi 
risultati per la Roma del 
primo tempo: al 9' sven- 
tola di Moriero da 30 me- 
tri con plastico volo di 
Bonaiuti, che sventa al 
22' un tiro angolato di 
Fonseca. Al41'l’ex napo- 
letano serve Giannini 
che al volo di sinistro co- 
glie il palo. Nella ripresa 
al 17’ Vlaovic supera Al- 
dair, ma spreca l'unica 
occasione del Padova. 
La Roma passa al 21': al 
secondo angolo consecu- 
tivo Fonseca pesca Alda- 
ir in area e il brasiliano 
di testa non perdona. Il 
più è fatto. Il Padova an- 
che se a malincuore si 
scopre e la Roma raddop- 
pia al 36': centro di Mo- 
rier, Cappioli si inserisce 
con caparbietà e conclu- 
de molto bene. Poi al 38' 
Balbo si fa anticipare e 
al 40' una conclusione di 
Fonseca viene deviata in 


angolo. 
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Calcio 


Il Piccolo 


Serie B 


RISULTATI SQUADRE | P E 

Acireale-Venezia 1-0 SO VANEE | EVaNSR |Vai ES 
Ascoli-Como 0-0 | Piacenza 2713 76 0) 6 33 0| 743 0/17 4 
Cesena-Udinese 2-1 |Cesena 22/13 571/751 1|6 06 0/16 8 
F.Andrla-Atalanta 0-0 [Salernitana |21|13 6.3 .4|7322|6 312/2014 
Lucchese-Chievo 0-0 lucchese: |21|18 5 6 2|7 4 3:0| 6.1 3 2|1813 
Perugia-Pescara 1-0 |. Andria 20/13 553/633 0|/7 223/1511 
Piacenza-Lecce 0-0 | Udinese 19/13 472624 0|7 232/1912 
Salemitana-Palermo 0-0 Perugia 19|13 472|7331|614 1/11 9 
Verona-Ancona 1-1) Verona 19|13 472] 6 2:40|7 232/1110 
Vicenza-Cosenza Mele inieonza 18/13 3 91/7340/6051/|74 
Cosenza |18|13 46 3|6231/7 232/1414 

EROSSIMO TURNO A i ian e 902 7 109032177 
Ancona-Piacenza Palermo |16|13 373|7250|6 123127 
Atalanta Cesana Chievo 16/13 445/7133|6 3121310 
RAI] Acireale |16/13 4456 312/7 133/8413 
Palermo Luconoss Venezia 14/13 427|6 213/721 4/0 13 
Pescara Vicenza Atalanta . [13/13 27 4/6222|]7052|9143 
Udinese-Acireale Pescara 12|13337]7322|6015|1122 
Venezia-Salermitana Ascoli 11/13 25 6|7 241/6015] 815 
Verona-Chievo Como 9|13 238/7412461 14|623 
Cosenza-F.Andria Lecce CRE 076/6033]|7043|721 


C1 - Girone A 
RISULTATI 
Bologna-Modena 1 
Carpi-Monza 0 
Carrarese-Crevalcore 1-0 
Fiorenzuola-Spal 0: 
Ospitaletto-Alessand. 1- 
Palazzolo-Massese 1 
Pistolese-Leffa 2A 
Pro Sesto-Prato 1 
Ravenna-Spezia 0-1 


CLASSIFICA 


Spal 33 14 10 
Bologna 31 13 9 
Pistoiese. 25 14 6 
Prato 2414 6 
Monza 2214 6 
Ravenna (-1) 19 14 5 
Fiorenzuola 19 14.5 
Leffe : 1914 4 
Massese 18 14. 3 
Pro Sesto 18 14 .5 
Modena 16 14 3 
Carrarese 16 14. 4 
Spezia 15 13 3 
Alessandria 14 12 3 
Carpi 13 14 3 
Ospitaletto 1114 2 
Palazzolo 71141 
Crevalcore [i] 


PROSSIMO TURNO 


+0. Alessandria-Ravenna 
+3 Crevalcore-Pistoiese 
Leffe-Palazzolo 

1 Massese-Carpî 

3 Modena-Fiorenzuola 
=1  Monza-Carrarese 

0. Prato-Bologna 

O Spal-Ospitaletto 
Spezia-Pro Sesto 


MARCATORI: 8 reti: Amoruso (F. andria), Caccia (Ancona), Inzaghi 

chese), Pisano (Salernitana); 6 reti: 
Hubner (Cesena), Negri (Cosenza); 
cona), Bierhoff (Ascoli), Cossato (Ci 


RISULTATI 


Barletta-Avellino 
Casarano-Chieti 


Pontedera-Empoli 
Siena-Nola 
Siracusa-Reggina 
Sora-Lodigiani 


Turtis-Ischia 


Reggina 
A ino 
Nola 
Siracusa 
Empoli 
Sora 
Trapani 
Juve Stabia 
Gualdo 
Pontedera 
Casarano 
Barletta 
Siena 
Lodigiani 
Atl.Catania 
Ischia 
Turris 
Chieti 


TATANORLWOITSNTAOIAO 


Campilongo (Palermo), Fermanelli (Verena), 
5 reti: De angelis (Ancona); 4 reti: Baglieri (An- 
hievo), De vitis (Piacenza) 


Gualdo-Atl.Catania 


Trapani-Juve Stabia 


(Piacenza); 7 reti: Paci (Luc- 


C1 - Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Atl,Catania-Siena 
Avellino-Pontedera 
Empoli-Trapani 

_° Ischia-Gualdo 
Juve Stabia-Barletta 
Lodigiani-Gasarano 
+ Nola-Sora 
Reggina-Chieti 
Turris-Siracusa 


CLASSIFICA 


oretpzoe 
SSPLRSHE 


di 


GONAUNWaIRIRNIOON 
QNT TOTI 
RESI SENIOR 


2-1 


MARCATORI: l' Hubner, 
7° Marino, 22' Hubner. 
CESENA: Biato, Scugu- 
gia, Calcaterra, Roma- 
no, Sadotti (66° Farabe- 
goli), Medri, Piangerelli, 
Ambrosini, Scarafoni 
(45° Maenza), Dolcetti, 
Hubner. 
UDINESE: Battistini (46° 
Marcon), Pierini (56’ 
Kozminski), Helveg, 
Ametrano, Galori, Ripa, 
Poggi, Desideri, Pizzi, 
Scarchilli, Marino. È 
ARBITRO: Cardona di 
Milano. 
CESENA — L'Udinese ca- 
de in terra di Romagna, 
schiacciata sotto due col- 
pi del bisonte cesenate 
Dario. Hubner, nato a 
Muggia. La partita, do- 
minata a tratti dalla 
squadra di Galeone sotto 
il profilo quantitativo, è 
stata segnata da tre rea- 
lizzazioni: il 2-1 finale 
poteva però anche tra- 
- mutarsi in una fiumana 
di gol se le due squadre, 
vuoi per sfortuna vuoi 
per imprecisione, non 


avesseromancatomoltis- 
ume occasioni sotto por- 
ja, 


Sono bastati appena 
13 secondi al Cesena per 
portarsi in vantaggio. Se 
non è un record poco ci 
manca: Romano, servito 
da Dolcetti, si invola sul- 
la destra e scodella al 
centro il pallone: Dario 
Hubner, solo romagnolo 
in area tra Calori e Ripa, 
si alza in cielo e incorna 
allespalle dell’incolpevo- 
le Battistini. La doccia 
fredda sveglia subito i 
friulani che non tardano 
ad agguantare il pareg- 
gio. Sono passati appena 
7° dal fischio d'inizio 
quando Desideri taglia 
un rasoterra verso Mari- 
no lanciato a rete sulla 
destra. La posizione del- 
l'attaccanteudinesesem- 
bra di quelle impossibili 
ma il rasoterra diretto 
verso il secondo palo si 
insacca non senza qual- 
che colpa dell'estremo 
difensore cesenate Bia- 
to. Al 22' seconda e deci- 
siva fiammata del SEA 
na: ner raccoglie a 
limite dell’area a pal- 


la vagante e batte a rete 
di destro. La palla è an- 
golata e non troppo velo- 
ce ma si insacca ugual- 
mente. Questa volta, a 
non essere del tutto lin- 
do da responsabilità, è il 
portierefriulano Battisti- 


ni. 
L'Udinese è alle corde 
e il Cesena inizia a spre- 
care i possibili colpi del 
k.o.: Scarafoni spara al- 
to dal limite (35'), Dolcet- 
ti, grazie a un velo di 
rosini, serve un otti- 
mo pallone a Scarafoni 
che, a tu per tu con Bat- 
tistini, manda incredibil- 
mente alato (39'). 
L'Udinese nella ripre- 
sa parte bene e nei 20" 
centrali di tempo riesce 
a mettere in difficoltà 
gli avversari. Desideri il- 
lumina e conclude; un 
giocatore, questo a dispo- 
sizione della ; squai 
friulana, certamente di 
un'altracategoria. Galeo- 
ne al 55' manda in cam- 
po anche Kozminski il 
quale, a dispetto della vi- 
stosa fasciatura al ginoc- 
chio, comincia a spinge- 
Te come un forsennato 
sulla fascia sinistra im- 


pensierendo non poco la 
retroguardia cesenate, 

Dall'altra parte, al 66‘, 
si infortuna l'esordiente 
Sadotti (proviene dalla 
primavera del Milan): al 
suo posto entra Simone 
Farabegoli (classe ‘77, 
anche lui all'esordio in 
B) che francobolla da su- 
bito Poggi. Al 69' Helveg 
entra in area dalla de- 
stra e spara in diagonale 
da una decina di metri: 
la palla incoccia sulle 
gambe di Piangerelli e 
vienesalvatamiracolosa- 
mente da Biato, sbilan- 
ciato per la deviazione. 
Quattro minuti più tardi 
Desideri bombarda su 
punizione dai 20 metri: 
Biato non può trattenere 
e sventa in due tempi di 
piede sull'accorrente 
Kozminski. 

Il Cesena sembra sul 


PESO di capitolare e © 


Udineseinsiste collezio- 
nando calci d'angolo a 
PE Poi la squa- 

‘a di Galeone perde la 
tramontana e, forse an- 
che per le tante energie 
spese, subisce il contro- 
piede del Cesena. 

Daniele Della Strada 


@2Ico», SERIE B/L’UDINESE TRAFIFTA DUE VOLTEDAL FORTE GIOCATORE CESENATENATOA MUGGIA 


w 


di 


“ & I 


L'attaccante Hubner è nato a Muggia nel 1967. 


SERIE B/INSPIEGABILE INGENUITA? IL GOL INCASSATO SUBITO DOPO IL FISCHIO D'INIZIO 


Ela difesa friulana finisce sul banco degli imputati 


‘ GESENA — Galeone, al 
termine della sfida, è pa- 
cato solo nei toni. I con- 
cetti che il tecnico friula- 
no esprime sono tutt'al- 
tro che morbidi nei con- 
fronti dei suoi uomini, 
Principali accusati di 
Questa sconfitta roma- 

ola sono gli uomini 
ella difesa: «La partita 
dell'Udinese - attacca 
Galeone — è stata bella 
solo a tratti. Soprattutto 
1 primi 20' della ripresa 
sono stati ben condotti 
dai ragazzi. La vittoria 
del Cesena, però, non si 
discute. Poteva essere 
anche più grande nei nu- 
meri. Dopo il primo 
svantaggio la squadra 


SERIE B/PAREGGIANO SIA VERONA SIA VICENZA 


Il Venezia cade anche in Sicilia 
sei le sconfitte su sette gare 


Acireale 1 
Venezia (e) 
MARCATORE: nel'st al 
19' Pistella 

ACIREALE: Amato, 


Sconziano (12° st Cara- 
mel), Pagliaccetti, Na- 

0, Bonanno, Notari, 
Modi TAL Pistella, 
AO (24’ st Solime- 


16 rarantino, 16 Delfi- 


Bortoluzzi, 


(24' st Barollo), E vii 


si, 13 Tentoni, 15 
Nardini). 

ARBITRO: 
di Ancona. 
ACIREALE - Sette punti 


Tombolini 


“in tre partite, due delle 


quali giocate in trasfer-. 
ta: è il bilancio positivo 
dell'Acireale che è torna- 
to al successo interno 
battendo per 1-0 il Vene- 
zia ma che ancora non è 
«riuscito a trovare un suo 
gioco. Scarsamente inci- 
sivi sono stati infatti i si- 
ciliani dalla metà campo 
in avanti. Meglio orga- 
nizzato il gioco espresso 
del Venezia con ‘veloci 
triangolazioni tra i suoi 
attaccanti apparsi però 
poco concreti: può esse- 
re questa la chiave di let- 
tura delle sei sconfitte 
subite dai veneti negli ul- 
timi sette incontri. Il pri- 
mo tempo è trascorso 
senza emozioni tra gli 
sbadigli dei circa 3.000 
Spettatori presenti al 
“Tupparelloy. Nella ri- 
Pesa squadre e gioco si 
sono ‘risvegliati» soltan- 
& Piero la rete decisiva 
un Istella realizzata con 
DER tiro al volo di si- 
iovigsos ha. battuto 
i Si e Mazzanti- 
venezia ha avuto 


Ò lo] i % 
a deviare la palla puscito 
ultima emozione è 


vanti al portiere ha GI 


ciato fuori, 


pa. (12 Vaccaro, 


Piacenza [e] 


Lecce (‘) 
PIACENZA: Taibi, Po- 
lonia, Rossini, Brio- 
schi (12’ st Iacobelli), 
Cesari, Lucci, Turri- 
ni, Papais, De Vitis 
(29" st Suppa), Moret- 
ti, F.Inzaghi. (12 Ra- 
mon, 13 Manganiello, 
16 Colombotti). 

LECCE: Gatta, Bion- 
do, Macellari (33’ st 
Pecoraro), Olive, Trin- 
chera, Ricci, Monaco, 
Melchiori, ‘© Bonaldi, 
(1graristefano, Russo 
chia. AYew). (12 Tor- 


a, i 
Pittaligi Frisullo, 15 
REITRO: Lana di To- 
==" 

Verona i 
Ancona _——! 
MARCATORI: 1 


3’ Fermanelli. el Pt 
28’ Baglieri, i nel st 
VERONA: Gregori 
verzan, ESDOsITE Sr 
st Bellotti), Ficcaden. 
ti, Pin, Fattori, Tom. 
masi, Billio, Cammai 
rata (16’ st Lunini) 
Manetti, Fermanelli 
(12 Casazza, 15 Rinal- 
di, 16 Piovanelli). 
ANCONA: Berti, Tan- 
gorra, Rae Ga st 
Cangini), Sgrò, Baro- 
ni, Sergio, De Angelis, 
Catanese, Artistico, 
Picasso, (1' st Sesia), 
Baglieri. (12 Pinna, 13 
Cornacchia, 15. To- 
mei). È 
ARBITRO: Bolognino 
di Milano. 


Vicenza_____1 
Cosenza 1 


MARCATORI: nel pt 
18' Dal Canto, 37° Ma- 
rulla su rigore. 

VICENZA: Sterchele, 
Sartor, Dal Canto, Di 
Garlo (33' st Masitto), 
Praticò, Lopez, Rossi, 
Gasparini, Lombardi- 
ni (18'st nr), Vi. 
| viani, Briaschi, (12 


Il Piacenzabloccato dal Lecce 
fanalino di coda del campionato 


Brivio, 13 Castagna, 
14 Capecchi). i 
COSENZA: Zunico, 
Cozzi (l’ st Florio), 
Poggi, Corino, De Pao- 
la, Vanigli, Monza, Mi- 
celi, Marulla, Buono- 
core (15’ st Taschet- 
ta), Negri. (12 Alber- 
go, 15 De Rosa, 16 Pal- 
mieri). 

ARBITRO: Gronda di 
Genova. 


Ascoli (o) 
Como (0) 


ASCOLI: Bizzarri, Be- 
netti, Mancuso, Mar- 
cato, Pascucci, Zanon- 
celli, Menolascina 
(26’ st Binotto), Favo, 
Bierhoff, Zaini, Mira- 
belli. (12 Ivan, 13 
Mancini, 14 Fiondel- 
la, 16 Bosi). 

COMO: Franzone, 
Manzo, Dozio, Comi, 
Sala, Galia, Lomi, Ca- 
telli, Dionigi, Boscolo 
(36' st Laureri), Rossi. 
(12 Ferrario, 13 Bassa- 
SI Bravo, 16 Ferri- 


ITRO: De ‘Santis 


di Tivoli, 

n 

Lucchese Ce) 

tese: 500 

Sii evo (e) 
CCHESE: Palmieri 

Costi, (Russo, Gnieri 


Stefano (18° 
netta), Dr 3 


CES 
' pt Zanin), 

to, Franchi, Coni 
Scardoni, D’ Angelo’ 
Rinino (15' st Vallone: 
na), Bracaloni, Gior. 
dano, Curti, Cossato 
(37’ st Gori)). (14 Melo- 
si, 15 Antonioli). 


ARBITRO:Franceschi. 
ni di Bari. 

i cessi È 
Fidelis Andria__0 
Atalanta 0 
FIDELIS ANDRIA: 


‘Abate, Luceri, Lizza- 
ni, Quaranta, Giam- 


pietro, Logiudice, Mo- 
rello (23' st Pandul- 
lo), Cappellacci, Amo- 
ruso, Pasa, Massara 
(44’ st Caruso). (12 
Pierobon, 14 Riccio, 
15 Mazzoli) 
ATALANTA: Ferron, 
Pavan, Tresoldi, For- 
tunato, Valentini, 
Montero, Salvatori, 
Bonacina, Vecchiola, 
Magoni, Scapolo (18° 
st Morfeo), (12 Pina- 
to, 13 Gibellini, 14 Lo- 
catelli, 16 Pisani). 
ARBITRO: De Prisco 


di Nocera Inferiore. 
Perugia______1 
Pescara (‘) 


MARCATORE: nel pt 
21' Giunti 

PERUGIA: Braglia, 
‘Rocco, Beghetto, Gros- 
si, Dicara, Cavallo, Pa- 
gano, Evangelisti (40° 
st Tasso), Cornacchi- 
ni, Giunti, Gioacchini 
(6°.st Mazzeo). (12 Fab- 
bri, 13 Camplone, 14 
Lucarelli). 

PESCARA: Cusin, Vo- 
ria, Farris (24 pt 
Giampaolo), Terrace- 
nere, Alfieri, Nobile, 
Baldi (15' st Ceredi), 
Palladini, Montrone, 
Gaudenzi, Di Gianna- 
tale. (12 De Santis, 14 
Gelsi, 16 Luiso). 
ARBITRO: Arena di 


Ercolano. 
imac 
Salemitana Co) 
Palermo o 
SALERNITANA: Chi- 
menti, Grimaudo, Fac- 


ci, Breda, Grassado- 
nia. Fresi, Ricchetti, 

disco, Pisano, Stra- 
da, De Silvestro (28' 
+ ecaoca), 

£ O: Mareggi- 
Di Bra ati, Guisri: 
no (24' st Assennato), 
‘achini, Ferrara, Buc- 
Ciarelli, Lucenti (38 
st Colletto), Fiorin, 
Campilongo, Bianchi, 


Petrachi, 
Ginciripini 


ARBITRO: 
di Ascoli. 


ha avuto il meriro di rea- 
gire con orgoglio. La s@- 
conda rete del Cesena è 
venuta nel nostro mi- 
glior momento della pri- 
ma _ frazione, quando 
sembravamo in grado di 
contenere con ordine e 
attaccare. Nella ripresa 
tutto bene fino. a metà 
tempo, Poi i difensori 
hanno iniziato a impo- 
stare l'azione sbilancian- 
dosi troppo. È naturale 
che, di conseguenza, 


una squadra esperta nel 
contropiede come il Cese- 
na abbia fatto sfracelli 
rischiando di segnare a 
Tipetizione. Se vogliamo 
ortare a casa punti dal- 
e partite è necessario 


APPROVAZIONE MINISTERO P. T. N. IT/92/AP/001 £ 


mantenere la concentra- 
zione per tutti i 90' di 
gioco. Non è concepibile 
che, nel contesto di un 
secondo tempo ben gio- 
cato, qualcuno decida di 
attaccare sempre anche 
se è destinato ad altri 
compiti. Helveg, Ripa e 
Calori si spingevano di 
continuo in’ attacco 
sguarnendo la linea arre- 
trata. Questo, nella mia 
concezione, non è cal- 
cio». 

Galeone commenta an- 
che il gol subìto a fred- 
do; «Quando si gioca fuo- 
ri delle mura amiche, bi- 
sogna aspettarsi che la 
squadra avversaria ab- 
bia un'azione già prepa- 


LASCIARSELO SCAPPARE 


Distribuito dai negozi 


isa » E 
affiliati SIP. =) e SME zzz 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


C.S.I. presso AUTOLISERT S.R.L. Via Timavo, 
24 MONFALCONE (GO) - CENTRO AUTORA- 
DIO HI-FI Via E. Toti, 12 TRIESTE - COLUSSI 
AUTOELETTRONICA S.N.C. Via Prasecco, 19 
PORDENONE - E.CO ELETTRONICA COM- 
MERCIALE Via F.lli Cossar, 23 GORIZIA - EL 
COM SHOP V.le /S. Marco, 7 MONFALCONE 
(GO) - ELLELLE S.A.S. P.zza della Legna, 20 
CODROIPO (UD) - EUREKA 90 S.D.F. Via Roma, 
17/C MUGGIA (TS) - F.LLI MARANZANA Via 
Tavagnacco, 127 UDINE - GIOVANNI VIGNUDA- 
Via Umberto I, 34 SAN DANIELE DEL FRIULI 
(UD) - HARMONIE S.N.C. 
PORDENONE - IDRENO MATIUSSI & €. 
S.N.C. Via Liciniana, 58 MARTIGNACCO (UD) - 


Via Oberdan, 3 


rata per l'inizio di gara. 
Sapevamo che il Cesena 
ci avrebbe provato, ma 
non è bastato per impe- 
dire il gol. Siamo stati 
colti di sorpresa». 3 
Galeone fa il bilancio 
della doppia trasferta: 
«Di solito si giocano le 
due trasferte consecuti- 
ve per non perdere e con- 
quistare almeno due 
punti. Noi siamo riusciti 


a vincere una gara e que- < 


sto è molto positivo. Po- 
teva anche andar peg- 
gio. Pensavo, in cuor 
mio, che la trasferta più 
pericolosa fosse quella 
di Venezia. Poi, guardan- 
do alcune videocassette, 
mi sono reso conto che il 


Il più famoso 
telefono cellulare 
Motorola 


vi aspetta nei negozi 


Insip e affiliati 


a condizioni 
molto 
interessantt. 


IL PUNTOELETTRONICO Via Vendramin, 184 
LATISANA (UD) - IMMAGINAUDIO S.N.C. Via 
Ponte Luma, 14 AZZANO DECIMO (PN) - L.S. 
CARAUDIO Via Nazionale, 50/C TAVAGNACCO 
(UD) - MACUZZI BOGDAN S.A.S. C.so ltalia, 
191-193 GORIZIA - MANFE ELVIO S.A.S. Via 
Mazzini, 35 FRAZ. SARONE - CANEVA (PN) - 
MET Via Dante, 141 TARCENTO (UD) - MININI 


Cesena in contropiede è 
veramente micidiale». 
Kozminsky è sceso in 
campo malgrado imalan- 
ni fisici: «E stato anche 
troppo bravo. Si è getta- 
to nella mischia come 
un leone spingendo sulla 
sinistra con grinta da 
vendere e senza paura. 
Poi, però, verso la fine 
ha pagato il periodo di 
inattività: è arrivato al 
90' con il fiato grosso». 
Marino, autore della 
rete udinese del momen- 
taneo pareggio, parla del- 
letante occasioni manca- 
te nell'incontro: «Il Cese- 
na ha sprecato molto ma 
anche noi, soprattutto 
nella ripresa, non siamo 


Zotto, 4 CERVIGNAN 


CIVIDALE DEL FRIU 


stati precisi, E stata una 
gara molto sfortunata 
per l'Udinese, a iniziare 
da quel gol a freddo che 
proprio non ci voleva. 
Speriamo di rifarci subi- 
to, nella prossima parti- 
ta interna. Il mio gol? 
Desideri mi ha tagliato 
un bel passaggio e credo 
di aver preso in contro- 
tempo Biato calciando 
quando ero in piena cor- 
sa. È stata l'unica rete 
della giornata, anche se 
abbiamo costruito mol- 
to. Forse, rispetto alla 
partita contro il Vene- 
zia, ci è mancato quel 
pizzico di fortuna: in 


Bee: dd.s. 


SAREBBE IMPERDONABILE! 


S.N.C.Via Udine,5TARCENTO (UD) - PITTARO 
S.R.L. Piazzetta Terme Romane, 11 CIVIDALE 
DEL FRIULI (UD) - REF Vle S. Giovanni, 60 S. 
VITO AL T. (PN) - SACILE EXPERT S.R.L. Via 
Matteotti, 16/46  SACILE (PN) - SILME Via 
Palmanova, 5 GRADISCA D'ISONZO (GO) - 
SOUND BUSTERS Via Marittima, 2 S.GIORGIO 
DI NOGARO (UD) - SOUND BUSTERS 2 Via del 


O DEL FRIULI (UD) - TELE 


SÌ Via Parini, 5 MONFALCONE (GO) - TRIESTE 
CAR AUDIO S.N.C. Via Geppa, 12/A TRIESTE - 
UNIVERSALTECNICA S.N.C. Via Machiavelli, 
3 TRIESTE - ZAMERO Via Duca degli Abruzzi, 23 


LI (UD) - 


A) MOTOROLA 


= 


[iv] Il Piccolo 


9 ILETTANTI 


Serie D - Girone D 


CASA RETI 
RISULTATI G_V_N P|GVvV N P|lFEs 

Schio-Pro Gorizia 13 
Miranese-Bassano 2-0|N.Triestina [25/1511 31/8 611|752.0|30.7| 2 
N.Triestina-Caerano 3-1 {Treviso 2315103 2/17 601|8. 431/3312] 1 
Pievigina-Treviso 1-1 |Luparense |19]15 83 4/8 521/731 3/2115) -4 
Rovereto-Arco 1-1 |Legnago 18|15 6 63/7 51/1] 8.1 5 2/1914| -4 
Montebell.-Sanvitese 1-0 | Bolzano 17]15 65 4/8 43 1|7 22 3/25 18| -6 
Luparense-Legnago 0-0 | Miranese 16|15 645/842 2|7 22 3]|1215| 7 
Bolzano-Arzignano —0-0/caerano  |15|15 555|7 232/83 23]|1618] 7 
Sevegliano-Donada —1-0 (Arzignano [15/15 474/734 081349127 

Pro Gorizia |14/15 3 84/7 241]|8 1438/1111] -8 
Ra Montebeli. |14|15 465|8 42 2|7 043/1619) -9 
Arzignano-Luparense Sanvitese. |13|[14 3 7 4/6 12 3|8 251/1311] -7 
Legnago-Montebell. Bassano 13|15 456|7241|8 215/913] -9 
Sanvitese-Rovereto Arco 1315 3.7 5|7241|8 13 4/1018 
Arco-Pievigina Donada 12/14 446|7421|7025 
Treviso-N. Triestina! Sevegliano |12|15 3 6 6/8 233/7133 
Caerano-Miranese Pievigita |11|15 357/8 332|]7025 
Bassano-Schio Rovereto 9|15 258/|8242/7016 
Sevegliano-Pro Gorizia Schio 9|165 258/18 233/7025 


C2 - Girone A 


RISULTATI 


|. Aosta-Pro Vercelli 
Cremapergo-Lumezzane 
Legnano-Lecco 
Novara-Olbia 
Saronno-Pavia 
Tempio-Centese 
Trento-Solbiatese 
Valdagno-Brescello 
Varese-Torres 


PROSSIMO TURNO 
Brescello-Legnano 
Centese-Aosta 
Lecco-Cremapergo 
Olbia-Tempio 
Pavia-Valdagno 
Pro Vercelli-Novara 
Saronno-Trento 
Torres-Lumezzane 
Solbiatese-Varese 

CLASSIFICA 

2913 
2814 
2514 
2414 
2314 
1914 
1814 
18.14 
18.14 
1714 
1614 
1613 
16.14 
1414 
1414 
1214 
1014 

914 


Brescello 
Lecco 
Solbiatese 
Novara 
Saronno 
Varese 
Cremapergo 
Tempio 
Lumezzane 
Torres 
Valdagno 
Pro Vercelli 
Centese 
Legnano 
Olbia 

Pavia 
Trento 
‘Aosta 


iN WVUINWWWLAIA LIDIA 
DAEWOO LIU 


MARCATORI: 10 reti: Marsich (N. Triestina). 9 reti: 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Baracca Lugo-Fermana 
Cittadella-Castelsang. 
Fano-Teramo 
Giorgione-Cecina 
Giulianova-Montevarchi 
Livomo-Rimini 
N.Macerat.-Poggibonsi 
Ponsacco-Forli' 
S.Dona'-Vis Pesaro 

PROSSIMO TURNO 

Cecina-S.Dona' 
Cittadella-Livorno 
Fermana-Giulianova 
Forli"-Baracca Lugo 
Giorgione-Fano 
Montevarchi-Ponsacco 
Rimini-N.Macerat. 


— | Teramo-Poggibonsi 


Vis Pesaro-Castelsang. 


CLASSIFICA 
Montevarchi. 27 14 
Giulianova 26/14 
$.Dona' 2514 
Livomo 2113 
Vis Pesaro 2114 
Rimini 2114 
Fano 2114 
Castelsang. 20 13 
Cittadella 1814 
Cecina 18.14 
Teramo 1714 
Forli" 1614 
Fermana 1614 
Baracca Lugo 16 14 
Giorgione 1514 
N.Macerat. 1314 
Ponsacco 1214 
Poggibonsi 714 


I NNGAALAWIARIORGDIYIO 
POLLO NO 


Molin (Luparense). 8 reti: Pradella (Treviso). 
7 reti: Bumbaci, 1 r. (Bolzano). 6 reti: Roveda (Bolzano). 5 reti: Marzi (Nuova Trie- 
stina); Fiorio, 2 r. (Treviso). 4 reti: Giunchi (Bolzano); Grassi (Donada); Perina; Za- 
naga (Legnago); Zovatto (Pievigina); Bonavina (Treviso). 


C2 - Girone C 


RISULTATI 
Astrea-Bisceglie 
‘Avezzano-Battipaglia 
Benevento-Albanova 
Castrovili.-Formia 
Catanzaro-Fasano 
Nocerina-Matera 
Savola-Sangiusep. 
Trani-Frosinone 
Vastese-Molfetta 


PROSSIMO TURNO 
Albanova-Fasano 
Battipaglia-Nocerina 
Benevento-Vastese 
Bisceglie-Avezzano 
Formia-Trani 
Frosinone-Catanzaro 


‘ | Matera-Astrea 


Molfetta-Savoia 
‘Sangiusep.-Castrovili. 
CLASSIFICA 
331410 
29 14 
2814 
2414 
2314 
2114 
2014 
1914 
19 14 
1614 
15 14 
1514 
1414 
1214 
1114 
11 14 
1014 
714 


Nocerina 
Matera 
Albanova 
Avezzano 
Benevento 
Frosinone 
Fasano 
Catanzaro 
Savola 
Vastese 
Astrea 
Sangiusep. 
Formia 
Battipaglia 
Castrovill. 
Bisceglie 
Trani 
Molfetta 


NIN LIL UWWWWiIONO 
Fassio Wiudioniwoiao 


- men), 


Calcio 
@2», NUOVA TRIESTINA /RULLATO IL CAFRANO 


Un’Alabarda in 


3-1 


MARCATORI: nel pt al 
30° Zocchi, al 32’ Bre- 
scini; nel st al 6’ Spa- 
gnolli, al 12° Pavanel. 
TRIESTINA: Barbato 
(1’pt Azzalini), Pivetta, 
Incitti, Zanvettor, Zoc- 
chi, Tiberio, Polmonari 
(39' st Marzi), Pavanel, 
Brescini, Intartaglia 
(8' st Jacono), Marsich. 
CAERANO SAN MAR- 
CO: Marconato (1' pt 
Conte), Penzo, Pastrel- 
lo, Zanardo (8’ st Tor- 
Garrer, Stival, 
Ferroni, Manzo, Be- 
ghetto (1’ st Spagnolli), 
Sormani, Luce. 
ARBITRO: Lampertico 
di Milano. 

NOTE: cielo sereno e 
terreno in ottime con- 
dizioni. Spettatori pa- 
ganti 1,015 per un in- 
casso di lire 13.700.000 
più la quota degli abbo- 
nati. Espulso al 32’ del- 
la ripresa Pastrello 
per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti per gio- 
co falloso Carrer e In- 
citti. 

Serviziodi °° 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Capelli drit- 
ti, sguardo allucinato e 
pallore cadaverico, i gio- 
catori del Caerano al fi- 
schio finale dell'arbitro 
hanno faticato a trovare 
l'uscita dello stadio «Roc- 
co». Avevano la faccia di 
chi aveva appena passa- 
to un'ora e mezzo in 
compagnia del diavolo. 
Un Belzebù con il volto 
dell'Alabarda. 

Una Triestina in ghin- 
gheri, la migliore della 
Stagione, ha rullato la di- 
gnitosaformazionetrevi- 
giana. Una rullata che 
non trova tanto riscon- 
tro nel risultato quanto 
nella lezione di gioco 
che gli alabardati hanno 
impartito agli avversari. 
Senza esagerare, la squa- 
dra di casa ieri ha creato 
una dozzina di palle-gol 
nitide oltre i tre gol se- 
gnati. Molte ne hanno 
sprecate, ma molto bra- 
vo in alcune circostanze 
è stato il portiere Conte. 
Il solo Marsich ha tirato 
in porta (però con poca 
fortuna) undici volte. Il 
pubblico se l'è ‘proprio 
spassata. Dopo il mici- 

‘ale uno-due dell'inedi- 
ta ditta Zocchi&Brescini, 
la formazione di Gazzet- 
ta ha provato a cacciare 


fuori la testa all'inizio 
della ripresa, ma la Trie- 
stina l'ha spinta con for- 
za nuovamente sott'ac- 
qua ed è affogata 

Tutto è riuscito facile 
all'Alabarda: i centrali 
Zanvettor . e  Pavanel 
(due giganti) hanno fatto 
girare bene la palla co- 
me si conviene a una for- 
mazione di rango. La ma- 
novra ha trovato spesso 
ottimi sbocchi sulle fa- 
sce laterali e il pressing 
continuo, infine, ha per- 
‘messo di recuperare mol- 
ti palloni a centrocam- 
po. Eppure questo Caera- 
no non è una squadra di 
pivellini. Vale più o me- 
‘no la Pro Gorizia. Ieri ha 
avuto il merito di gioca- 
te e lasciare giocare. Gli 
ospiti st sono disposti in 

ifesa con tre centrali, 
tra i quali è emersa la 
personalità del libero 
Manzo. In avanti, l'eva- 
nescente Beghetto assie- 
me all'ex alabardato Lu- 
ce; i due sono stati assi- 
stiti dal fumoso Sorma- 
ni. Molto efficace sulla 
fascia destra . Ferroni 
(con un taglio da «mari- 
ne») che ha messo in dif- 
ficoltà Incitti. Pezzato, 
invece, come previsto ha 
schierato Brescini fin 
dall'inizio e l'attaccante 
l'ha ripagato in moneta 
sonante.. 

Quasì inaspettatamen- 
te la Pievigina ha fatto 
un regalo di San Nicolò 
ai ragazzacci di Pezzato 
bloccando sul pareggio il 
Treviso. La Triestina, 
quindi, ha raddoppiato il 
suo vantaggio a una set- 
timana dallo scontro di- 
retto. x 

Pirotecnicol'avvio del- 
la Triestina che va subi- 
to due volte al ‘tiro con 
Marsich. Al 9' il capita- 
no, spalle alla porta, in- 
vita alla conclusione l’ac- 
corrente Polmonari che 
sbaglia di poco la mira. 
Il Caerano è tutto schiac- 
ciato nella propria area. 
Al 16' è ancora Marsich 
di testa almpegnare Con- 
te che si salva in angolo. 
Poco dopo un'incursione 
di Intartaglia' dalla sini- 
Stra viene seguita da Bre- 
scini che anticipa i difen- 
sori ma mette a lato. 

‘Al 29' solo una prodez- 
za del portiere soffoca 


l'urlo del «Rocco». Come 


un saltinbanco, Conte si 
inarca all'indietro per 
strappare dalla porta 
una rovesciata di Incitti. 
Brescini tenta di rimette- 
re in gioco la palla, ma 
ormai la difesa trevigia- 


NUOVA TRIESTINA /ESULTA PEZZATO, SILAMENTA SABATINI 


«Meritiamo più pubblico» 


Grossi meriti anche al Caerano che ha giocato senza fare barricate 


TRIESTE Triestina 
praticamente perfetta. 
Solo la piccola macchia 
del gol di Spagnolli ha 
sporcato una prestazio- 
ne più pulita di Mastro 
Lindo. A parte questo mi- 
nimo neo, per il resto go- 
duria assoluta per i gio- 
catori alabardati e so- 
prattutto per il pubbli- 
co. Inutile addentrarsi 
troppoin questioni tecni-. 
co-tattiche, ci sembra 
più che sufficiente la- 
sciar parlare i numeri: 
l'Alabarda è arrivata 24 
volte alla conclusione 
(quasi tutte pericolose), 
il Caerano due (e su una 
ha fatto gol). Occorre for- 
se aggiungere altro? No 
di certo, meglio lasciare 
la parola ai protagonisti, 
cominciando da un rag- 
giante presidente Del Sa- 
bato convinto di avere 
assistito ad «una delle 


più belle partite che la 
Triestina abbia disputa- 
to sinora». A nostro avvi- 
so, il buon presidente 
“non si è poi sbagliato di 
molto. 3 

Più composto del «mu- 
mero uno» il trainer Pez- 
zato. Secondo lui la par- 
tita è stata bella anche 
grazie ai meriti dell'av- 
versario. Un Caerano 
che è calato al «Rocco» 
per non fare le barrica- 
te, lasciando spazio al- 
l’Alabarda e allo spetta- 
colo. «Sono contento — 
ha sorriso l'uomo di Mi- 
Ta — perché ho visto 
una Triestina molto ag- 
gressiva. Il filo del no- 
stro gioco non si è mai 
spezzato. Solo nel primo 
tempo c'è stato qualche 
passaggio sbagliato di 
troppo ma il pallino lo 

biamo sempre tenuto 
noi. É stata una partita 
molto bella da vedere, 


calcio arioso da entram- 
be le parti. E di questo, 
gran parte del merito, va 
ascritto al Caerano: una 
squadra di giocatori ve- 
ri, non certo sprovvedu- 
ti e abilissimi nel palleg- 
gio. Quando entravano 
In possesso di palla, han- 
no dimostrato di posse- 
dere un ottimo fraseg- 
gio, rendendosi pericolo- 
si dalla trequarti in su. 
Male palle-gol le ha avu- 
te praticamente solo la 
Triestina, e sarebbe an- 
che potuta finire in mo- 
do diverso, con dn mag- 
ior vantaggio nel pun- 
i de hostra. 
Ma, in fondo, è giusto co- 
sì. Anzi, va bene così: si 
è vista una buona Trie- 
stina». n) 
Un'ottima Triestina, 
pronta per il big match 
i domenica prossima 
contro un Treviso ridi- 
mensionato dal pareggio 


di Pieve di Soligo. I tifosi 
attendono quell'incon- 
tro come la partita-rive- 
lazione: finalmente si sa- 
prà quale, tra le due con- 
tendenti, potrà ambire 
al ruolo di legittima regi- 
na del torneo. Franco 
Pezzato, però, non la 
pensa proprio così: «Do- 
menica sarà una partita 
importante. ma , certa- 
mente non decisiva, alla 
quale  cominceremo a 
pensare fin da domani. 
Adesso, meglio pensare 
all'oggi: ho visto una 
squadra concreta, capa- 
ce di sfruttare le occasio- 
ni che le sono capitate. 
Una grande prestazione 
da parte di tutti, forse 
con Pavanel, Polmonari 
e Brescini un gradino so- 
pra gli altri e con un otti- 
mo Jacono quando è en- 
trato nella parte finale». 

Quasi felice, sull'altra 
sponda, l'allenatore del 


Caerano Gazzetta. In 
fondo, la sua squadra, al 
«Rocco» non ha fatto 
brutta figura. «Siamo ve- 


‘nuti a Trieste — ha spie- 


gato — per fare la parti- 
ta, e non certo le barrica- 


. te. E siamo riusciti nel 


nostro intento». Tra i co- 
ri di gioia, un'unica nota 
stonata. La steccata l'ha 
sentita il ds Sabatini, ri 
masto deluso  dall'af. 
fluenza del pubblico di 
Valmaura, in netta fles- 
sione rispetto all'incon- 
tro con la Pro Gorizia. 
«Dopo la battuta di arre- 
sto di Bassano — ha sot- 
tolineato Sabatini — ho 
visto un'ottima prova di 
carattere dei giocatori. 
Per questo sono ancora 


« più deluso nel vedere gli 


spettatori che calano, 
Non lo merita la squa- 
dra e non lo merita so- 
prattutto la società». — 
Alessandro Ravalico 


NUOVA TRIESTINA /I GIOCATORI PERO” PENSANO GIA’ AL PROSSIMO IMPEGNO 


Zocchi fa il modesto: «Ho pescato il jolly» 


TRIESTE — Pensavamo 
di assistere, nel dopo par- 
tita, a scene di giubilo e 
manifestazioni di gioia da 
parte alabardata. Invece 
nulla: tutti composti, co- 
me tanti soldatini, i gioca- 
tori sono usciti dagli spo- 
gliatoi frenando facili en- 
tusiasmi. L'impressione 
era che la pratica Caera- 
no, dopo la doccia saluta- 
re, fosse stata già messa 
in soffitta, La testa alabar- 
data, evidentemente, era 
già protesa verso Treviso 
e il suo big match. Meglio 
così. Qualcuno, addirittu- 
ra, trovava la forza per fa- 
re autocritica. «A volte fai 
un tiro e segni un gol — 


ha sottolineato Massimo 
Marsich, dopo aver appre- 
so delle sue undici conclu- 
sioni verso la porta avver- 
saria — e a volte ne fai un- 
dici però la palla non en- 
tra. Anche il mister, negli 
spogliatoi mi ha detto che 
avrei potuto giocare fino 
al giorno seguente senza 
riuscire a segnare. L'im- 
portante, comunque, è 
che la squadra abbia gio- 
cato bene: abbiamo fatto 
girare la palla nella manie- 
ra giusta, senza mai cala- 
te il ritmo, nemmeno 
quando abbiamo subito il 
gol. Mi è sembrata una 
buona partita». 

Eccome no, meglio di co- 


sì... In fondo, se il Condor 
non è riuscito a piazzare 
l'artigliata, ci ha pensato 
Moreno Zocchi a schioda- 
re il risultato con una 
bomba da una trentina di 
metri. «La palla è partita 
bene —ha ricordato More- 
no — ed è arrivata ancora 
meglio. Ho pescato il jol- 
ly, ogni tanto capita. La 
partita l'avremmo potuta 
sbloccare anche prima, di 
occasionine avevamo avu- 
to tante. Stavolta è tocca- 
to a me, poi però sono ar- 
rivati altri due grandi gol. 
Dispiace solo per la rete 
subita, non ne prendeva- 
mo da cinque partite. Pa- 
zienza, ricominceremo da 
domenica prossima». 


Ottima impressione — co- 
me sottolineato pure da 
Pezzato — ha destato l’in- 
serimento di Iacono nella 
ripresa sulla fascia sini- 
stra, Il tornante alabarda- 
to è in gran forma e scalpi- 
ta per un posto da titola- 
re. «Per la verità — ha 
spiegato Iacono — mi tro- 
vo meglio a destra. Quello 
è il mio ruolo naturale. 
Ma dall'altra parte, ci so- 
no più possibilità per pun- 
tare verso il mezzo. Per 
me è un periodo buono, 
sto bene. Speriamo di tro- 
vare spazio per poter gio- 
care. La partita? Abbiamo 
costruito più di dieci pal- 
le-gol, è stata una domeni- 


ca perfetta». 5 

Massimo Pavanel, in setti- 
mana, aveva. scherzosa- 
mente minacciato un suo 
silenzio stampa sinché 
non fosse arrivato il pri- 
mo gol personale. Ieri, do- 
po essersi sbloccato, è sta- 
to quindi particolarmente 
loquace. «Sulla punizione, 
ho visto che c'era un buco 
alle spalle della barriera, 
mi sono infilato lì e Incitti 
è stato bravissimo a dar- 
mi la palla. Dopo il rimbal- 
zo ho calciato: bene, final- 
mente ho beccato la por- 
ta. Siamo stati tutti molto 
concentrati e questo fa 


ben sperare per la partita. 


dell’anno». 


a.r.' 


na ha alzato lo scudo. Il 
gol, comunque arriva un 
minuto dopo. Punizione 
da fuori area: Marsich 
finta il tiro, ma all'ulti- 
mo momento appoggia 
all'accorrente 20h 
che. da 30 metri lascia 
esplodere un destro che 
s'infila sotto l'incrocio. 
E' spietata la Triestina 
che solo 2' più tardi rad- 
doppia: parabola in area 
di Polmonari su punizio- 
ne calciata dal versante 
destro che scavalca il 
portiere. Da dietro il se- 
condo palo sbuca la te- 
stolina di Brescini che lo 
punisce. Prima del ripo- 
so gli alabardati potreb- 
bero dare altri due di- 
Spiaceri al Caerano; Mar- 
sich, però, tira di poco a 
lato su suggerimento di 
Polmonari, mentre Con- 
te compie un miracolo di 
piede per deviare il tiro 
al volo di Brescini dopo 
una discesa di Zanvet- 
tor. 

La ripresa offre qual- 
che variante sul tema. 
Dopo l'ennesima girata 
di Marsich che sfiora il 
palo, il Caerano castiga 
in contropiede la Triesti- 
nanell'unicadisattenzio- 
ne che si è permessa. Lu- 
ce conquista palla a cen- 
trocanpo Sh Pio La po: 
to Spagnolli il quale fa 
due passi in area e fulmi- 
na Azzalini con un preci- 
so diagonale a mezz'al- 
tezza. Dura pochissimo 
l'illusione ua ospiti di 
‘poter rientrare in parti- 
ta. Appena sei minuti. Al 
12' Incitti su punizione 
chiama all'inserimento 
Pavanel dalla sinistra. 
Botta secca in diagonale 
che non lascia scampo a 
Conte. L'ingresso di Ja- 
cono al posto di Intarta- 
glia dà ancora più spes- 
sore al centrocampo 'ala- 
bardato. Al 15' Brescini 
pesca in area il nuovo 
entrato che di testa in 
tuffo fa fare salti discim- 
mia al portiere. 

Come nella plaza de to- 
ros, i tifosi invocano la 
fine della «bestia», vo- 
GODO il quarto gol che 

alabarda manca per un 
niente al 34’: Marsich 
scarica sul portiere in 
uscita su lancio di Pava- 
nel e poi Conte respinge 
anche il successivo tiro 
di Jacono. Al 35' e al 38” 
capitan Marsich va vici- 
nissimo alla quaterna, la 
porta sembra stringersi 
quando ci prova lui. 
Niente paura Massimo, 
ti rifarai domenica a Tre- 
viso. 


LA PIEVIGINA FA UNFAVORE AGLI ALABARDATI 


| Lunedì 5 dicembre 1994 


ghingheri 


Inalto il violento tiro scoccato da Zocchi in occasione del primo gol; 


in centro il raddoppio di testa di Brescini, qui sopra il gol 


i Pavanel, (Italfoto) 


Treviso, brusca frenata 


La squadra di Pillon ha dovuto rincorrere gli avversari 


LE ALTRE PARTITE 
Dietro le prime due 
c’è ormai il vuoto 


1-1 


MARGATORI: al 24’ Fio- 
rotto, al 40' Fiorio. 
PIEVIGINA: Boico (1° Ca- 
varzerani), Busatto, 
Mazzorato (65’ Pettenò), 
Andritta, Gagno, Masut, 
Lazzarotto, Cecchin, Zo- 
vatto, Fiorotto . (87 
Schiavon), Fava. 
TREVISO: Favaretto 


ARBITRO: Cavuoti di Va-' 
sto, 

serena. 
il RO 
" Agno, 
Maino, Bonavina, Lazza- 
Totto, De Poli; espulso 
all'80' Lombardi. Spetta- 
tori 1,500 circa. 


PIEVE DI SOLIGO — Fini- 
Sce in parità l'infuocato 
derby tra Pievigina e Tre. 
viso disputatosi al Comu- 
nale di Pieve di Solzigo. 


{ Molto spettacolo, grazie 


alle manovre precise e ad 
ampio respiro operate dal- 
le contendenti. Il Treviso, 
in virtù della maggior 
ressione esercitata nei 
90° e del numero di palle- 
ol poste in essere, esce 
HR questo confronto Con 
un bottino piuttosto ma- 
. Consueta formazione 
isposta dal tecnico trevi- 
giano sul rettangolo di gio- 
co: difesa in linea presidia- 
ta dai centrali Bernardi e 
Lombardi, Maina e Mar- 
ciotta sulle fasce ad incal- 
zare De Poli e Boavina; in 
mezzo al campo Bressan e 
Boscolo a sostegno del tan- 
dem offensivo Fiorio-Pra- 
della. DN 
Primo brivido per Ca- 
varzerani al 6': traverso- 
ne di Maino per l’incorna- 


ta di Bonavina, sfera che . 


bacia la traversa e si spe- 
e sul fondo. Replica di 
fai al 7° che centra 
l'esterno della rete, A sor- 
resa passa la Pievigina al 
ba”. ovatto fugge 


| destra, pregevole suggeri- 


mento al centro per Fio- 
rotto che con fina st fila- 
ta da sedici metri coglie 
l'angolino sotto l'incrocio 
dei pali. I biancocelesti or- 
ganizzano un imm \ediata 
Teazione e al 27' Bonavina 
devia di testa a lato un 
cross di De Poli. Al 40' lo 
sforzo di Bressan e soci 
viene coronato. L'ennesi- 
mo traversone di De Poli 
trova puntuale Pradella. 
che da distanza ravvicina- 
ta impegna Cavarzerall: 
la respinta dell'estremo 
Eaucno è preda di Fio- 
rio, che sotto porta non 
ha difficoltà a a 
rete. 

Il pare; 


clude a fil di palo, poi Bo- 
scolo sciupa una favorevo- 
le occasione da centroa- 
Tea, così come Fiorio al 
76'. Con l'avvicinarsi del 
90' la tensione in campo 
sale, vola qualche colpo 
proibito. Ne fa le spese 
Lombardi, espulso all'80' 
per un durissimo interven- 
to su Fiorotto. L'inferiori- 
tà numerica non tarpa le 
ali ai biancocelesti, che al- 
l'82' ci provano, senza for- 
tuna, dalla lunga distanza 
con Boscolo. 

Stefano Bonotto 


Luparense 0 
Legnago (1) 
LUPARENSE: Bacca- 
rin; Manzo, Cecchin; 
te D., Moro, Bal- 
i Pasqualotto (17 
| P.t. Bertoldo), Fasola- 
to, Guidolin (32’ s.î. 
Proni),:Bigon, Molin. 
LEGNAGO: Marini; 
Candeo, Sillo; Gobetti, 
E. Rossi, Malaman; Al- 
fano, Beltrame, M. Ros- 
si, Mezzacasa, Zanaga. 
ARBITRO: Esposito di 
Monza. o. 
NOTE: spettatori circa 
350. Ammoniti Beltra- 
me, ‘Tartaro, Manzo, 
Mezzacasa, Sillo, Bal- 
lan e Fasolato. Angoli 
11-6 per la Luparense. 


Bolzano , (') 
‘Arzignano 0 
BOLZANO: Fleckinger 
(1° p.t. Zuccher); Vola- 
ni, Vason; Seeber, Dru- 
di, Pasinato; Sacchini, 
Schwellensattl,Bomba- 
ci. (28 s.t. ‘Schenk), 
Giunchi, Roveda (38° 
s.t. Cortese). 
ARZIGNANO: Pirolli (1° 
p.t. De Grandi); Fracca- 
ro, Pellati; Pridarolli 
(33’s.t. Baietta), Perlot- 
to, Griso; Piuzzi (43' 
s.t. Pasetti), Riello, Re- 
È bonato, Menegatti, Mo- 
riero. ; 
ARBITRO: 
Forlì. 
NOTE: calci d'angolo 
5-3 per il Bolzano. am- 
moniti Schwellensattl, 
Pridarolli e Pasinato. 


Rossetti di 


.Chetta, Rossi, Poletto; 


. letto), Manfredi, Mar- 


Miranese 2% 
Bassano O Rj 


MARCATORI: p.t.: 21° 
Gavagnin; s.t.: 45’ Do- 
rattiotto. 4 
MIRANESE: Gennari; 
Favero Lui, Iacozzi; 
Zacchello, Cimonotto, 
Dorattiotto, Marti- 
gnon, Pagini (20° s.t. 
Barbani), 

BASSANO: Brunello; 
Cantele, Bertacco; Zan- 


Voltolini, Pelosin, Mo- 
rorucci, Lazzarotto (1’ 
s.t. Clementi), Crestani 
(13’s.t. Rizzi). 

NOTE: spettatori 250 
circa. Ammoniti Iacoz- 
zi, Pelosin. Angoli 6-3 


per il Bassano. 
Rovereto 1 
Arco 1 


MARCATORI: | s.t.: 10° 
Bandera (A), 41’ Mar- 
chetti (R). 

ROVERETO: Zomer; 
Cont, Eccher; Azzolini, 
Bertuolo, Valtolini; Nu- 
voloni (22’ s.t. Pasqua- 


chetti, Memmo, Dal Bo- 
Sco. 

ARCO; Tartari (1' p.t. 
Michelotti); Mattei, 
Setti;  Rippa, Miori, 
Grassi; Bandera (29° 
s.t, Rigotti), Setti, De- 
chiusole, Mulinari, 
Prandi (25' p.t. Ceraso). 
ARBITRO: Casini di 
Monza, ; 
NOTE: ammoniti Setti, 
Voltolini, Cont, Ripa e 
Seppi. Angoli 4-2 per il 
‘Rovereto. 


DR se e 


4 
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Calcio 


ire pipa 
n 


Il Piccolo 


@2ztro, LA MATRICOLA TERRIBILE PRO FAGAGNA IMPEGNA IL LANCIATISSIMO PALMANOVA 


TOTALE 
RISULTATI GEVUNSE 
Aquileia-S. Daniele 1-1 

C.Mobile-Gemonese = 3-1|I.Palmanova | 16/11 7 2 2] 54 
Cormonese-Fontanafr. 0-1 |C.Mobile 16|11 56 0|51 
.Palm.-Pro Fagagna 1-0|Sacilese 15/11 632/54 
Itala S.M.-Gradese 1-0)s. Daniele |13|11 371/62 
S. Sergio-Porcia 2-0 | Ronchi 12|11 5.2 4| 6 2 
Sacilese-Ronchi (a) Aquileia 12|11 3 6 2| 6 3 
Tamai-Manzanese —20/s sergio |12|11 362/52 
PROSSIMO TURNO Itala S.M. 11|11 43 4|61 
Aquileia-Iala S.M. Manzanese | 11/11 3 5 3] 63 
Fontanafr.-C.Mobile Gradese 10|11 34 4| 52 
Gemonese-S. Sergio Tamai 10|11 3 4 4| 6 2 
Manzanese-Sacilese Pro Fagagna | 10/11 3 4 4| 6 2 
Porcia-Gradese Cormonese | 10|11 2 6 3| 5 2 
Pro Fagagna-Comonese |Gemonese | 9|11 254/51 
Ronn: Palmanova Fontana. | 7111 317/61 
S. Daniele-Tamai Porcia 2\t 02950 
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ol6312 
‘of 6420 
Ni roniziani 
0| 5131 
3| 5311 
1|5041 
116141 
3|5311 
0|5023 
1| 6123 
25122 
25122 
1|6042 
06114 
4| 5203 
4| 6015 


1-0 


MARCATORE: 24’ Mar- 
chesan. 

ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Donada, Giusti, Di 
Florio, Zamaro, Mian 
(70’ Buttazzoni), Sesso, 
Tognon, Pinos, Marche- 
san, Zucco, (40' Pontis- 
so), (Zadro, Scridel, Mo- 
retti). 

PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, Pilosio, Bello, Vit, 
Micelli, Foschiani, Roc- 
co, Lizzi, Grandis, Garo- 
foli, Zuliani (75 Del 
Dò), (Zucchiatti, Quari- 
no, Dri, Miani). 
ARBITRO: Buscema di 
Udine. 

PALMANOVA — L'Ita 
Palmanova non riesce a 
chiudere la partita e ne- 
gli ultimi minuti soffre 
l'arrembante attacco del- 
la Pro Fagagna che per 
poco che riesce a riequili- 
brare le sorti. La matri- 
cola terribile dell'Eccel- 
lenza anche a Palmano- 
va ha dimostrato di esse- 


IL SAN DANIELE PORTA A CASA UN BUON PAREGGIO 


Aquileia, manca la lucidità 


Infulati risponde al vantaggio «casalingo» di Carbone 


1-1 


MARCATORI: al 20° 
Garbone, al 48' Infula- 
ti. 
AQUILEIA: Gregorat, 
Gragnolin, Sandrin, 
Lepre, Klaniscek (75' 
Ghirardo), Carbone, 
Marcuzzo (46’ Ma- 
cor), Ioan,.Picogna, 
‘orit, Perosa. 
SAN DANIELE: Bin, 
Turi (75° Bruno), Nar- 
dicchia,  Modonutti, 
De Marco, Mattelloni 
(46' Dilitta), Degano, 
‘ulati, ‘Michelini, 
Franzolini, Vidotti. 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 


AQUILEIA — Con un 
gol per parte i padroni 


di casa dell'Aquileia e 
il San Daniele di Lirus- 
si si sono spartiti la po- 
sta di una partita che, 
seppur nella sostanza 
equilibrata, ha visto gli 
azzurri farsi pericolosi 
più volte degli avversa- 
ri. La cronaca comincia 
al 5' con una bella azio- 
ne dei sandanielesi: Mi- 
chelini scende sulla fa- 
scia destra e cambia la- 
to. per. Infulati che cal- 
cia al volo una palla in- 
sidiosissima che solo la 
bravura di Gregorat rie- 
sce a deviare. Al 20", pe- 
rò, l'Aquileia va subito 
in vantaggio: Picogna 
passa a lato per Carbo- 
ne che indugia un atti- 
mo, vede Bin legger- 
mente sbilanciato e 
con una calma «olimpi- 
ca» fa partire un tiro 
preciso che si insacca 


sotto la traversa. 
Subito il gol, il San 
Daniele perde la testa 
non riuscendo a reagi- 
Te. Sono così i padroni 
di casa a farsi pericolo- 
si due minuti dopo: Pe- 
rosa dalla fascia sini- 
stra riesce in qualche 
modo a crossare al cen- 
tro per Picogna che pe- 
rò calcia alto. Al 30', 
poi, i ragazzi di casa 
vanno vicinissimi al 
raddoppio: Perosa anti- 
cipa Bin in uscita e lo 
batte con un pallonetto 
ma quando tutti stan- 
no già gridando al gol, 
De Marco riesce a sal- 
vare sulla riga. L'assal- 
to alla porta del San Da- 
niele però non si placa: 
al 33‘ Marcuzzo con un 
siluro al volo sfiora l’in- 
crocio dei pali e al 34" 


Florit spedisce alto sul- 
la traversa una bella 
palla servitagli da Pico- 
gna. 

In avvio di ripresa, 
però, gi ospiti approfit- 
tano di un errore della 
difesa aquileiese e rag- 
giungono il | pareg; io: al 
2' su cross dalla destra, 
tutta la difesa azzurra 
salta ma la palla arriva 
a Infulati che indistur- 
bato insacca. Tre minu- 
ti dopo i sandanielesi 
tentano addirittura di 
ORE il o ma 

a punizione di Fr: = 
TR è deviata in SERA 
da Gregorat con un tuf- 
fo spettacolare. L'Aqui- 
leia cerca in tutti i mo- 
di di riconquistare il 
vantaggio ma riesce a 


farsi pericolosa solo 
nei tiri piazzati. 
Michele Tibald 


Il San Sergio in ottimo anticipo 


TRIESTE — Il San Sergio (qui in azione 
fanalino di coda A Peri RI Dee 
così in una tranquilla posizione di 

certo ottimismo al prosieguo del campionato, N 
in campo da Milocco si è espresso su fi livel 


PETRI 
centroclas: et in 80) 


(e) 


li 


ezar) si è tmposio nell'anticipo di sabato contro il 
Lotti e Prisco, I triestini si attestano 

ce che permette loro di guardare con un 

ti Ostante le numerose assenze l'undici messo 


Larete che vale il successo 


porta la firma di Marchesan. 


Inutile e serrato arrembaggio 


nel finale da parte degli ospiti 


re una compagine di tut- 
to rispetto anche se gli 
amaranto, senza peral- 
tro entusiasmare, hanno 
controllato con autorità 
la gara e raramente han- 
no permesso ai rossoneri 
di rendersi particolar- 
mente pericolosi, Eccel- 
lente prova di Marche- 
san che, oltre alla rete 
della vittoria, si è procu- 
rato un calcio di rigore 
che Sesso non ha trasfor- 
mato, e ha davvero im- 
perversato per tutto il 
terreno di gioco, 

La cronaca vede subi- 
to gli amaranto prende- 
re în mano le redini del 
gioco, ma difficilmente 


giocare in profondità, 
pertanto poco produttivi 
in prima linea. Al 24' co- 
munque la compagine di 
mister Tortolo passa in 
vantaggio al termine di 
un'azione indubbiamen- 
te ben congegnata e spet- 
tacolare. Sulla. destra 
duettano bene Di Florio 
e Sesso che mettono in 
difficoltà gli avversari. 
Il lancio conclusivo è 
perfetto per Marchesan 
che finalizza al meglio 
mandando la sfera alle 
spalle di Ziraldo. Zamaro 
giganteggia in difesa e 
chiude ogni varco agli 
avversari, ben coadiuva- 
to dai compagni di repar- 


to. Al 37° comunque c'è 
una buona opportunità 
per Rocco che spara alto 
dal limite. Risponde To- 
gnon in azione persona- 
le, ma conclude debol- 
mente. La ripresa si apre 
con il rigore concesso al 
47' per un fallo su Mar- 
chesan e che Sesso cal- 
cia a lato. E' poi Ziraldo 
con una serie di inter- 
venti spettacolari a nega- 
Te prima a Sesso e suc- 
cessivamente a Giusti e 
Marchesan la rete. 

Gli ultimi dieci minuti 
la Pro Fagagna tenta il 
tutto per tutto, ma a par- 
te qualche mischia in 
area, non combina gran- 
ché. All'84' ultima chan- 
ce capita sui piedi di 
Grandis, ma il tiro è de- 
bole e facile preda di Fa- 
bro. L'Ita con questa vit- 
toria, voluta e meritata, 
cancella lo scivolone di 
Fontanafredda e dimo- 
stra che appunto la scon- 
fitta patita domenica 
scorsa è stata frutto 
esclusivamente di un 
episodio sfavorevole. 

Alfredo Moretti 


CON UN GOL DI PERESSON 
Il Ronchi «sgambetta» 
la capolista Sacilese 


0-1 


MARCATORE: al 77’ Pe- 
resson, 

SACILESE: Dalla Libera, 
Rossetti, Ceolin, Stoico, 
Mattiussi, Pignat, Ber- 
nardo (Zotaj), Sozza, Pio- 
vanelli (Mazariol), Gia- 
von, Scodeller. 

RONCHI: Carloni, Verso- 
lato, Blasi (Pahor), Fe- 
del, Frandoligg Indaco, 
Milan, Bulliari, Brugno- 
lo, Peresson, Veneziano 
(Codra). 

ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 

SACILE — Una splendida 
partita, di quelle che ri- 
conciliano con il gioco del 
calcio, dominata dalla Sa- 
cilese ma vinta dal Ron- 
chi. Gli ospiti comunque 
non hanno certo scippato 
il Comunale di Sacile; or- 
dinati e ben coperti nella 


. l'area 


propria metacampo, gli 
uomini di Massimo Bru- 
gnolo hanno contrato a 
meraviglia gli avversari a 
centrocampo, concedendo 
veramente poco ai tanti 
conclamati Scodeller e Pio- 
vanelli. La Sacilese ha 
dunque tenuto saldamen- 
te in mano il pallino del 
gioco, ma la prima vera 
occasione da gol è del Ron- 
chi al 28', quando Frando- 
lic, dopo una discesa sulla 
destra, mette in mezzo un 
invitante pallone che sfug- 
ge per un nonnulla alla de- 
viazione sottomisura di 
Veneziano. Dopo 8' altro 
bivido per la retroguardia 
di casa. Brugnolo pesca a 
ERO in mezzo al- 

lella Sacilese Vene- 
ziano pronto a concludere 
al volo a botta sicura da 
pochi passi, ma Della Libe- 
ra compie un vero miraco- 
lo respingendo il tiro del 
centravanti avversario. 
Replica con veemenza la 
Sacilese ed a più riprese 


riesce adarrivare pericolo- 
samentenell'areaavversa- 
ria. L'azione più spettaco- 
lare al 42': i padroni di ca- 
sa imbastiscono una gran 
manovra tutta di prima in- 
tenzione con Stoico, Piova- 
nelli e Scodeller. Il tiro di 
uest'ultimo però finisce 
pochi centimetri sopra 

la traversa. Nella seconda 
fe della partita la Saci- 
lese cinge d'assedio l'area 
del Ronchi, ma il gran pro- 
digarsi di Scodeller non 
sfocia in azioni pericolo- 
se. Nemmeno. l'innesto 
dell'albanese Zotaj riesce 
a sbloccare la situazione e 
la doccia fredda per i pa- 
droni di casa arriva al 32. 
Brugnolo batte un calcio 
di punizione dalla trequar- 
ti e con un splendido raso- 
terra chiama all'inseri- 
mento profondo Peresson; 
scatto perentorio di que- 
st'ultimo e sinistro 
che sorprende Dalla Libe- 


ra. 
Claudio Fontanelli 


PORDENONESI «CORSARI» 
Pitton sigla la vittoria 
peril Fontanafredda 

che sbanca Cormons 


0-1 


scari 


reggi si 


gire, 


to dall 


do Contin con un 


sconfitta. 


L'ITALA SANMARCO SI IMPONE DI MISURA 


Marassi «castiga» la Gradese 


I «mamuli» hanno messo in mostra un gioco frammentario e poco redditizio 


1-0 


MARCATORE: 12° Ma- 
rassi. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Paravano, 
Krosely, Cossaro, Ce- 
chet, Peroni (86’ Ce- 
scutti), Radin, Piani, 
Marassi, Luxic, Cre- 
sta (77’'Bergomas). 
GRADESE: Franco, Ca- 
sotto (63’ Iussa), Ben- 
vegnù (63° Menegal- 
do), Glama, Tognon, 
Doria, Marin, De Pan- 
gher, Favero, Pozzet- 
to, Gerin. _, 
ARBITRO: Biasutti di 
Udine 


‘ GRADISCA D'ISONZO 


— Tira aria di tempe- 
sta in laguna. La Grade- 
se è uscita sconfitta dal 
campo di Gradisca, 


e ne CENTRO DEL TE 


LA VITTORIA DEL CENTRO DEL MOBILE LANGIA Al VERTICI LA SQUADRA DI BRUGNERA 


I mobilieri battono un’impacciata Gemonese 


3-1 


MAMICATORI: al 42° Gi. 


EM Ma: 
ni, D'Osvualdo di 


7 Tede- 
sco, Picco, Tosoni, (hi 


dan (Bruno), Mucigna- 
to, Londero, Marbero, 
Bearzi. All. Dianti. 
ARBITRO: Balestra di 
Forlì. 
BRUGNERA — Il Centro 
«centra» il duplice obiet- 
tivo. Prima vittoria inter- 
na della stagione e pri- 
mato in classifica. Una 
domenica tutta in disce- 
sa per l'undici di Della 
Pietra, che con una con- 
dotta di gara pregevole e 
con sagacia tattica ha li- 
idato il compito con 
cinica freddezza. Accan- 
tonato dunque il male 
casalingo? Pare proprio 
di sì, anche se la Gemo- 
nese ha palesato.in cam- 
po parecchie difficoltà 


che non Possono sintetiz- 


zarsi nelle 
di Illeni e caole assenze 
Primo tempo a senso uni 
co coni mobilieri peut 
losi al 7° con Brisotto, al: 
l'8' con Pignatta, che in 
corsa mette al centro un 
pallone che attraversa 
tutto lo specchio della 
porta senza, che nessun 
compagno riesca a riba- 
dire in rete. Al 30' con 
Gibellini, che gira di te- 
sta sul fondo da ottima 
posizione. Il gol giunge 
meritatamente sul finire 
del primo tempo con Gi- 
bellini, al suo quinto cen- 
tro stagionale, che con- 
trolla e gira in rete un 


servizio di Pignatta. 
Ripresa quasi speculare, 
che chiude dopo 10° 
quando, per fallo da ter- 
go di Feregotto su Abba- 
gliato, l'arbitro manda 
izitempo negli spoglia- 
toi il difensore i (ul- 
timo uomo). Successiva- 
mente il Centro del Mo- 
ile mette al sicuro il ri- 
sultato, dopo un palo col- 
Dito da Abbagliato da fa- 
vorevole occasione, è lo 
Stesso giocatore che in 
diagonale trafigge il por- 
tiere ospite e poi con 
uno splendido gol di Pi- 
gnatta, che salta due di- 
fensori in area, e al volo 
siede Mazzoleni. 


È ancora Abbagliato, 
nuovamente servito da 
Gibellini, a farsì vivo dal- 
le parti di Mazzoleni con 
un tiro che avrebbe potu- 
to siglare il poker, ma la 
cui conclusione termina 
Sonia la traversa. Nel fi- 
nale la Gemonese mette 
una pezza; inconcluden- 
te per tutto l'arco della 
gara, trova un gol con 
Londero, che riprende 
una corta respinta di 
Bortoluzzi su Punizione 
di Marbero, Troppo Ad 
er est 0ggl, contro 
do CENLO del Mobile 
che ha dimostrato in pie- 
no di meritare il primo 
posto in classifica, 3 
Gianpaolo Leonardi 


mettendo in evidenza 
un gioco frammentario 
e poco redditizio. Lenti 
in difesa, imprecisi a 
centrocampo e incon- 
cludenti in attacco i 
«mamuliy» non possono 
certamente pretendere 
di essersi guadagnati la 
sufficienza con il dispe- 
rato forcing messo in 
atto negli ultimi minu- 
ti. L'Itala invece ha 
messo in pratica alla 
perfezione il comanda- 
mento di mister Tomi- 
novi: concretezza e Ve- 
locità, senza disdegna- 
re qualche pallone sca- 
gliato senza troppi com- 
plimenti in tribuna. So- 
Prepuno un'Itala \che 

la espresso un gioco co- 
rale, in cui nessun gio- 
‘catore è emerso sugli 
altri ma che ha permes- 
so ai gradiscani di gesti- 


re senza troppi proble- 
mi la partita. Per i pa- 
droni di casa l'unica 
menzione specifica va 
a Mattia Marassi che 
sta ritrovando la rapidi- 
tà e la condizione della 
passata stagione: "quel 
passo in più che riesce 
a mettere in difficoltà 
le difese avversarie. 
Per la Gradese non è 
comunque giornata e 
lo si capisce fin dai pri- 
mi minuti, I «mamuli» 
cercano di giocare pal- 
la a terra, ma l'Itala 
rende decisamente 
"iniziativa e comanda 
le danze a centrocam- 
po. La prima logica con- 
seguenza è il gol che de- 
cide l'incontro. Cresta 
lotta con determinazio- 
ne e recupera una palla 
sulla trequarti, La sua 
conclusione viene de- 
viata dal portiere Fran- 


co in uscita, ma come 
un falco Marassi è 
pronto a raccogliere e a 
spedire in rete da due 

assi. Gi si attendereb- 
FS a questo punto una 
reazione d'orgoglio del- 
la Gradese, ma, pur ral- 
lentando il ritmo, l’Ita- 
la non ha difficoltà a te- 
nere lontani gli ospiti 
dalla propria porta. Il 
primo vero brivido per 
Furlan arriva infatti ap- 
pena ‘al 31': Gerin az- 


. Zecca un diagonale ve- 


lenoso, ma la palla si 
stampa sulla base del 
palo e danza pericolosa- 
mente davanti alla li- 
nea di porta prima del 
definitivo anticipo di 
Cossaro su Pozzetto. 
Sempre dalla destra Ge- 
rin riprova la bomba al 
39' ma questa volta 
Furlan è pronto a devia- 


MARCATORE: 27’ Pitton. 
CORMONESE: Contin, Pontonutti, Viezzi, Bel- 
trame, Arcaba, Lorenzini (72' Lepre), Odina, 
Don, Bertolutti (63’' Di Lena), Meroni, Iacuzzi. 
FONTANFREDDA: Rosacastaldo, Bravin, Ma- 
RumielI, Duoro, Martini, Da Re, Berto- 
lo, Dado (86’ Galante), Pitton, Di Franco. 
ARBITRO: Casali di Trieste. 
CORMONS — La Cormonese continua a deludere 
davanti al pubblico amico. Alla lunga serie di pa- 
giunge ora questa sconfitta con il Fon- 
tanafredda, premiato probabilmente oltremisu- 
ra. Ma se i pordenonesi con un calcio piazzato, 
sul quale non poche sono le colpe della retroguar- 
dia cormonese, hanno sbancato il Comunale è an- 
che vero che la Cormonese ha fatto poco per rea- 
er cercare almeno il pareggio 
squadra di Battistutta può recriminare per le 
squalifiche (Clinaz, Gerli e Pinatti) che hanno in 
pratica cancellato il centrocampo 
per il gol trovato dal Fontanafredda 
‘ondo, per un mani in area 
arbitro nel finale 
vero che due soli sono stati i tiri in porta dei cor- 
monesi, uno all'inizio con Iacuzzi è uno dopo la 
mezz'ora della ripresa con Arcaba, Troppo poco 
per poter ambire al risultato pieno contro una 
squadra, oltretutto, che non è apparsa certo tra- 
scendentale. Ma la formazione pordenonese ha 
saputo costruirsi la vittoria sulla punizione tra- 
sformata in gol da Pitton. È il 27° 
po e Dado viene messo giù fallosamente 
metro fuori dell'area, nella lunetta centrale. Alla 
battuta va Pitton, che supera la barriera e mette 
fuori causa Contin. Un gol sicuramente inaspetta- 
to, visto l'andamento della gara, ma che non pro- 
voca nessuna reazione dei cormonesi. Date le as- 
senze di Gerli e Viezzi a centrocampo, Battistut- 
ta ha spostato in avanti Arcaba, retrocedendo 
Meroni nel ruolo di libero. 

Così, pur mantenendo per gran parte della ga- 
ra il possesso del pallone, i cormonesi non hanno 
mai impensierito Îa difesa avversaria. L'unico ve- 
ro brivido è al 4' su un tiro di Tacuzzi che Rosaca- 
staldo non trattiene e che Bertolutti non riesce a 
trasformare in gol. Per il resto è stato un inutile, 
sterile portar palla fino alla trequarti del Fonta- 
nafredda, dove hanno avuto sempre la meglio i 
pordenonesi. Non è cambiato il tema della parti- 
ta nemmeno nella ripresa, che pure si era aperta 
con un bel colpo di testa di Arcaba su cross di Ia- 
cuzzi, finito però sul fondo. Al 34' Rumiel Isi 
crea una buona opportunità in avanti impegnan- 
iagonale peraltro debole. Due 
minuti dopo è Arcaba a imj 
in una parata a terra. La Cormonese comunque 
non ha mai dato l'impressione di poter cambia! 
il ritmo della gara, pagando con l'inevitabile 


io. È vero, la 


igiorosso, 
primo af- 

ordenonese trascura- 
lella gara. Ma è anche 


lel primo tem- 
alche 


ignare Rosacastaldo 


are 


Claudio Femia 


reinangolo. 
Anche a inizio ripre- 
sa l'Itala non sembra 
fare troppa fatica nel 
controllare il match. 
Come ormai tradizione 
vuole, i gradiscani rega- 
lano per disattenzione 
delle occasioni d'oro. 
Al 46' Piani manca cla- 
morosamente la palla 
all’interno della pro- 
ria area, ma Mar sl 
impappina da solo. Poz- 
zetto si ritrova a tu per 
tu con Furlan al 67, 
ma sbaglia cercando 
un improbabile pallo- 
netto. Nel frattempo 
l'Itala non sta certo a 
tardare e sfiora il rad- 
oppio in contropiede 
prima con Marassi, poi 
con Cresta e infine, al 
78', con Cossaro che 
non riesce a girarsi da 
due passi. 


Davide Sfiligoi 


IL DUO FABBRO-ZANETTE METTE AL SICURO IL RISULTATO 


La Manzanese finisce k.0. a Tamai 


2-0 


MARCATORI: al 29' Fab- 
bro, al 61’ Zanette. 

TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Stella, Giordano, 
Ferroletto (dal 17' Max 
Verardo), Pagotto, M. 
Verardo, Bianchet, A. 
Fabbro, Zanette, Picci- 


nin. 
MANZANESE: Agnoluc- 
ci, Cencis, Covazzi, Ma- 
suino, Fabbro, F. Beltra- 
me, De Marco, Leban 
(dal 73’ Mansutti), Tol- 
loi, M. Beltrame, Brai- 
da. 

ARBITRO: Taiariol di 


Pordenone. 


TAMAI — Il duo d'attac- 
co Fabbro-Zanette stende 
senza attenuanti gli aran- 
cioni di Corosu. Una gara 
bella e vivace che non sì 
vedeva da parecchio 2 

Polisportivo. Le «furie 
rosse» partivano determi- 
nate fin dai primi minuti 
e concedevano pochi spa- 
zi a Marco Beltrame e 
Braida. Non passa che l' 
e Marco Verardo hala pri- 
ma palla-gol: bravo Agno- 
lucci a parare in due tem- 
pi l'insidioso pallonetto. 
La Manzanese non sta a 
guardare: Marco Beltra- 
me su calcio piazzato im- 
pegna Piccolo a terra. Al 


1'11' diagonale dentro di 
Marco Beltrame per Tol- 
loi che svirgola la palla e 
la conclusione esce sul 
fondo.A1l29' il gol del van- 
taggio: cross da sinistra 
di Zanette sul secondo pa- 
lo, Agnolucci è fuori cau- 
sa, irrompe Alessandro 
Fabbro che di piatto de- 
stro deposita in rete, An- 
cora in evidenza Fabbro 
al 42' che serve Zanette 
ed è bravo Agnolucci ad 
anticipare e respingere di 
piede. 

In avvio di ripresa il 
Tamai si presenta minac- 
cioso con Bianchet, gran 
diagonale di sinistro che 
impegna Agnolucci in 
una parata. a terra, Al 15" 


Pagotto ruba la palla sul- 
la trequarti, serve Fabbro 
che viene steso al limite 
dell'area: calcio IezzAto 
di Pagotto e Agnolucci de- 
via st tuffo in angolo. Al 
16° contropiede da ma- 
nuale del Tamai ela Man- 
zanese viene messa k.o. 
Discesa centrale di Fab- 
bro che in verticale porge 
a Zanette: la punta tama- 
iota prima dribbla il por- 
tiere ospite, poi depone la 
palla in gol con un mici- 
diale sinistro, La Manza- 
nese accusa il colpo e si 
sbilancia in avanti alla ri- 
cerca del gol, ma viene 
sempre graziata dalle 
punte tamaiote. 

Roberto Ros 


77, 
OZIONE 


4‘; 


i 


1-2 


MARCATORI: al 40° 
Carpin, al 54' Batti- 
ston, al 56’ Giorgi su ri- 
gore. 

PONZIANA: Spadaro, 
Ludovini (55° Buono), 
Pusich (76’ Parisi), Ros- 
si, Lombardo, Papagno, 
Postogna, Toffolutti, 
Zei, Frontali, Giorgi. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello, Carlet- 
ti, Scapinello (80' Ga- 
spardis), Cudin (60° 
Marchesin), Battiston, 
Zanutta, Marchesin, 


Pordenone 19 
Pozzuolo 17 
Zoppola 15 
Cussignacco 15 
Juniors 13 
Pro Aviano 12 
Cordenons 12 
Maniago 11 
Caneva 10 
7 Spighe 10 
Tricesimo 9 
Fiumignano 9 
Serenissima 8 
Valnatisone 7 
Spilimbergo o 


ci 
5 
5 
1 
4 
4 
3 
2 
1 
3 
1 
1 
1 
o 
0 
(i) 
Polcenigo 1 


0 
|) 
3 
1 
1 
2 
1 
4 
1 
il 
2 
3 
3 
2 
3 
1 


PIITOUIIMOTIMMONNUR 


RISULTATI 


Alello 17 
Torviscosa 17 
Staranzano 15 
Sangiorgina 14 
Ponziana 14 
Juventina 13 
Trivignano 13 
S. Canzian 11 


Ruda 11 
Pro Fiumicello 9 
Manzano 

8. Luigi 
Lucinico 
P.Cervignano 
$. Giovanni 
Maranese 


PIOTTA 
md I ANNOTA 


nuo 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Pordenone-Juniors 4-0. Caneva-Pozzuolo 
Cordenons-Caneva 1-1. Cussignacco-Flumignano 


Flumignano-Maniago 1-4. Maniago-Pordenone 
Polcenigo-Serenissima ‘1-1 Pro Aviano-Zoppola 
Pozzuolo-Pro Aviano 2-0 Juniors-Cordenons 


Spilimbergo-Cussignacco” 01 
Valnatisone-Tricesimo 1 
Zoppola-7 Spighe 2: 


LASSIFICA 


Promozione - Girone B 


Lucinico-Juventina 1-2. Afello-Pro Fiumicello 
Manzano-P.Cervignano 0-0 Staranzano-Ponziana 
Ponziana-Torviscosa 1-2. Juventina-Manzano 
Ruda-S. Canzian 1-0. Maranese-Lucinico 
S. Giovanni-Alello 1-3. P.Cervignano-S. Giovanni 


S. Luigi-Pro Fiumicello 0-0 S. Canzian-Trivignano - 

Sangiorgina-Staranzano 2-2 Sangiorgina-S. Luigi 

Trivignano-Maranese 2-1 Torviscosa-Ruda 
LASSIFICA 


olivo, Carpin, Bisan. 
ABITRO: Tonca di Mon- 


‘ falcone. 


TRIESTE — Il Ponziana 
fallisce il test più pro- 
bante crollando al co- 
spetto della prima della 
classe. Sfida priva di acu- 
ti tecnici di rilievo con 
lo spettacolo sacrificato 
sull'altare della tattica. 
Il Torviscosa ha sbanca- 
to via Flavia legittiman- 
do la propria caratura di 
leader e gestendo senza 
soverchi affanni i tenta- 
tivi dei ragazzi di Di 
Mauro. I veltri sono ap- 
parsi opachi nella zona 
del centrocampo, con 
Frontali insolitamente a 


PROSSIMO TURNO 


Spilimbergo-Polcenigo 
1 Tricesimo-Serenissima 
21 Spighe-Valnatisone 
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PROSSIMO TURNO 


ARONCOOWOiONiiiO 
CICCIO 
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NARIONALONIOAA A 
ONNANAaiTaANNOWonoso 


Scoperto l'olio 


che lava 


i capelli 


Perché l'olio? Perché i Laboratori 
Cadey hanno verificato che l'olio è me- 
glio del migliore shampoo. 

Perché, oltre a nutrire e a proteggere 
i vostri capelli, li lascia perfettamente 
puliti, lucidi, soffici e vaporosi. 

Naturalmente deve essere VITA OIL 
BILBA, L'OLIO "NONSHAMPOO" CHE 
LAVA | CAPELLI COME NON LI AVE- 
TE MAI LAVATI PRIMA. 

VITA OIL si usa sui capelli umidi pro- 
prio come uno shampoo tradizionale. 

E' un "nonshampoo" perché deterge 
per affinità e non per contrasto come lo 
shampoo. . In pratica l'olio porta via 
tutta la patina oleosa (sebo e sporco) 
con un'azione che si basa sull'intesa di 
due elementi affini: olio su olio.L'olio 
deterge in modo "fisiologico" inoltre è 


arricchito con acidi 


di frutta che favori- 


scono il rinnovamento cellulare del 
cuoio capelluto, con la provitamina A 
che libera lo splendore dei capelli e con 
il Pantenolo che rinforza e stimola la 


crescita. 


Si può pensare che l'olio impiastricci 


i capelli; invece no. 


Perché, grazie alla 


scoperta di Cadey, l'olio si scioglie 


completamente nell'acqua. 


Se vuoi 


capelli superpuliti, lavali con l'olio: VITA 
OIL, BILBA, LO SHAMPOO DELL'UL- 
TIMA GENERAZIONE. 


corto di idee e non in 
grado di tonificare il set- 
tore avanzato biancoce- 
leste; Zei, lento e macchi- 
noso, ha stentato a inte- 
grarsi nella manovra, 
mentre Toffolutti, dopo 
un confortante avvio, è 
scemato nel marasma 
del disordine. È 
Proprio il Ponziana, 
tuttavia, dava fuoco alle 
polveri insidiando nelle 
primissime battute i le- 
gni presidiati da Forna- 
siero. Era Postogna, per 


. Calcio 
SUL CAMPO DI VIA FLAVIA PASSA LA CAPOLISTA TORVISCOSA APPARSA IN GRANDE FORMA 


Il Ponziana si sgretola 


stavano le uniche fiam- 
mate degne di nota ad 
‘appannaggio dei padroni 
di casa. Il Torviscosa, 
dal canto suo, si faceva 
vedere al decimo con 
Scapinello, autore. di 
una gran conclusione di 
destro che costringeva 
Spadaro a una prodigio- 
sa deviazione. Torvisco- 
sa in gol al 40', Il Ponzia- 
na tarda il disimpegno, 
si crea una mischia risol- 
ta con un tocco ruvido 


ne che incoccia sul ven- 
tre di Cudin e per poco 
non si tramuta in una 
delle più classiche delle 
autoreti. 

Nella ripresa emergo- 
no gli aspetti tecnici mi- 
gliori; al 50' Zanutta sfio- 
ra il bersaglio con un de- 
stro di esterno, coraggio- 
so quanto  velleitario, 
Spadaro comprende che 
igrattacapi non gli man- 
cheranno di certo. Quat- 
tro minuti più tardi Bat- 


spalle dell’esterrefatto 
Spadaro. 

Il Ponziana non de- 
morde e al 56’ approda 
alla rete grazie a Giorgi, 
che realizza con una ese- 
cuzione perfetta un cal- 
cio di rigore concesso 
per fallo sullo stesso at- 
taccante biancoceleste. 
Il Torviscosa non si spa- 
venta affatto e inizia a 
sciorinare una sequela 
di contropiedi che metto- 
no in chiaro affanno la 


‘ rigore. 
- SAN GIOVANNI: Ber- 


ma efficace del bomber 
Carpin (al rientro) che 
batte l'estremo di casa 
da pochi passi. 

La replica è affidata a 
Giorgi, con un traverso- 


ben due volte nello spa- 
zio di 3', a colpire di te- 
sta sugli sviluppi di calci 
piazzati; buoni i tentati- 
vi non avallati però dal- 
la debita mira. Queste re- 


tiston piazza il colpo del 
k.o. con una splendida e 
potentissima punizione 
dal limite, che scheggia 
l'interno della traversa e 
finisce la sua corsa alle 


Tetroguardia ponziani- 
na. Al 62' Scapin, siinvo- 
la imprendibile e scarica 
un diagonale che rasen- 
ta il palo con Spadaro or- 
mai battuto. 


Ancora gli ospiti in 
cattedra con Zaninello 
autore di un destro insi- 
diosissimo che accarez- 
za il montante. Nelle bat- 
tute finali il Ponziana 
promuove le cose miglio- 
ri sotto forma di impe- 
gno e reattività; i veltri 
cercano il pareggio con 
un forcing non sostenu- 
to sro adeguatamente 
dalla debita precisione. 
Gi prova Frontali, su pu- 
nizione, Zei, con un col- 
po di testa centrale, e so- 
prattutto Postogna, an- 
ch'egli di testa con For- 
nasiero bravo nella de- 
viazione sopra la traver- 
sa. 

Francesco Cardella 


LA RETE DI MATUCHINA HA ILLUSO IROSSONERI POI TRAVOLTI DALL’ATELLO 


San Giovanni sempre più giù 


Potente e precisa la formazione della Bassa - Tardivo il forcing triestino 


1-3 


MARCATORI: 14’ Matu- 
china, 31’ Zuccheri, 73’ 
Zampar, 87° Bolzon su 


ger, Sorgo, Sambaldi, 
Castellano, Tomasini 
(87° Sessi), Visintin, 
Lussi, Matuchina (73’ 
Vestidello), Bibalo, Zoc- 
co, Postiglione. 

AIELLO: Striolo, Batti- 
stutta, Rana, Zampar, 
Sgubin, G. Macuglia, 
Carlin, Bolzon, B. Ma- 


Sambaldi, Longo e Colautti: dai «senatori» passerà la riscossa del San 
Giovanni. 


cuglia, Zuccheri (62’Ti- 
berio), Janesi. 
ARBITRO: Melissari di 
Gorizia. : 
TRIESTE — Partita mol- 
to combattuta, ricca di 
contenuti e di conse- 
guenza molto emoziona- 
te per il pubblico di via- 
le Sanzio. Alla fine, per 
lecontinue variantitatti- 
che apportate alle rispet- 
tive squadre nel corso 
della gara, i più provati 
sono apparsi i tecnici 
Ventura e Geissa. 

Per il San Giovanni 
una sconfitta preoccu- 


ta bene per i rossoneri. 
Al 14' infatti, grazie ad 
un'ottima elevazione, 
Matuchina colpiva il pal- 
lone davanti a Striolo fa- 
cendo assumere alla sfe- 
ra una traiettoria strana 
cherisultavaimprendibi- 
le per il portiere della ca- 
polista. Colpo clamoro- 
so: San Giovanni in van- 
taggio al cospetto della 
capolista. 

Ma non c'era nemme- 
no il tempo di festeggia- 
re che l'Aiello si faceva 
subito pericoloso dimo- 


ti che ha messo in grave 
difficoltà l'assetto difen- 
sivo rossonero. Ed è sta- 
to proprio Zuccheri a tro- 
vare, alla mezz'ora, il 
corridoio giusto con un 
tiro dalla, distanza che 
sorprendeva . Berger. Si 
andava così al riposo 
con sporadiche proteste 
del pubblico di casa al- 
l'indirizzo dell'arbitro. 
Ripresa subito in sali- 
ta per il San Giovanni, 
con l'Aiello che si espri- 
meva su ritmi elevatissi- 
mi e costringeva i rosso- 


prendenti, controllati 
con grinta e determina- 
zione da Castellano e 
Sambaldi. In evidenza il 
portiere Berger autore di 
pregevoli interventi. 

San Giovanni in soffe- 
renza anche per la diffi- 
coltà di avviare contro- 
piede efficaci. Ma al 30' 
della ripresa il San Gio- 
vanni capitolava a causa 
di una «bomba» dalla di- 
stanza di Zampar con 
pallone che prima colpi- 
va la traversa e poi fini- 
va in rete. 

A quel punto l'allena- 


strando tutto il suo po- 
tenziale, trascinato da 
un onnipresente Zucche- 


pante ai fini della classi- 
fica al termine di una 
partita che era comincia- 


neri ad una difesa affan- 
nosa. Jenesi e Bruno Ma- 
cuglia gli ospiti più intra- 


tore Ventura operava le 
sostituzioni e i nuovi en- 
trati, Sessi e Vestidello, 


CAPARBIA PRESTAZIONE DELLA SQUADRA FRIULANA 


Premiato il cuore del Ruda 


Bruttissima prova del San Canzian che ha badato solo a difendersi 


1-0 
rr 
MARCATORE: 81’ M. Tassin, 
RUDA: Sorato, Tosoratti, M. Tassin, Tiziani, Le- 
pre, Comuzzo, Chiaruttini, D. Tassin, Diana, Ber- 
tossi (Blasic), Manià. 
SAN CANZIAN: Brisco, Zanolla, Trentin, Tomsig, 
G. Giacuzzo (F. Giacuzzo), Sain, Puntin, De Fa- 
bris, Trevisan, Bass, Camozza (F. De Fabris). 
ARBITRO: Cominotto di Trieste. 


RUDA — Vince, con il cuore, il Ruda contro un abuli- 
co San Canzian, autore di una prestazione sconcer- 
tante che è discutibilissima sotto il profilo tattico- 
agonistico. Scesi in campo per portar via un punto, 
gli isontini, in vantaggio numerico, non hanno sapu- 
to cambiare passo e hanno finito addirittura per ca- 
pitolare. Il tentativo di serrata finale non fa testo. 
Da parte sua il Ruda, dopo aver perso per infortu- 
nio, al 63', Bertossi, subiva l'espulsione, al 78', D. 
Tassin ma, ciononostante, trovava la via della rete. 
Da una punizione, a tre quarti di campo in area ison- 
tina, Manià:calciava a parabola e all'appuntamento 
con la sfera era pronto M. Tassin (tra i migliori in 
campo con Bertossi, Chiaruttini e Comuzzo) autore 


TRA MANZANO E PRO CERVIGNANO 


Uno zero che va bene a tutti 


re il risultato per un'evi- 
dente scarsità tecnica: in- 
somma, non c'è stato nien- 
te altro. che un po' di buo- 


0-0 


di numerose proiezioni sulla fascia che, di testa, 
schiacciava nell'angolo basso alla sinistra di Brisco. 
Era questa la prima e unica conclusione dei secondi 
45' nello specchio di entrambe le porte e il cronome- 
tro segnava l'81'. 

Tentava il San Canzian di riacciuffare il pareggio 
ma non sfruttava, all'84’, un calcio piazzato da posi- 
zione centrale, regalato da un arbitro che ha alterna- 
to cose buone a qualche errore di troppo, e rimedia- 
va l'espulsione di Puntin per un fallo a gioco fermo. 
In precedenza era stato espulso anche D. Tassin, 
Nemmeno nel primo tempo si erano avute fasi di gio- 
co emozionanti. 

Ad essere larghi, un tiro di Trevisan, al 18', senza 
convinzione, raccolto da Sorato, ina semigirata di 
Diana, al 21‘, parata da Brisco, un tentativo di pallo- 
netto, sempre di Trevisan al 23, deviato ancora da 
Sorato, e al 24, da uno scambio Bertossi-Chiarutti- 
ni, questi s'accentra e tira; para con sicurezza Bri- 
sco. Al 39' ci pensa un Sorato, stranamente disatten- 
to nel primo tempo, a cercare il harakiri ma gli avan- 


. ti isontini non accettano il regalo. 


Al termine giusto premio per il Ruda, al San Gan- 
zian non resta che piangere sul latte versato. Gongo- 
la mister Barbana per aver battuto gli «ex» del San 
Canzian. 


‘Alberto Landi. 


La rinascita del Trivignano 


scaraventa un tiraccio da lontanissi- 
mo che si insacca alle spalle di Ros- 
setto. La reazione della Maranese è 
immediata e al 35' Talian riequili- 
bra le sorti con un preciso fendente 


dare in gol. Senza gran co- 
strutto. La ripresa è noio- 
sa come la prima frazio- 
ne, anzi, di più, e le azioni 


2-1 


MANZANO: Cudicio, Bo- 
nassi, Morgello (58’ Ma- 
sarotti), Fedele, Moc- 
chiutti, Della Rovere, 
Drusin, Magnis, Zoffi, 
Dindo, Vertucci (64’ Bo- 
sco). È 

PRO CERVIGNANO: 
Stroppolo, Pasian, San- 
dri, Gregoris, Grigollo, 
Boem, Tel, Morlacco, To- 
solini, Sponton, Alcini, 
ARBITRO: Monti di Udi- 
ne. 

MANZANO — Di fronte 


due squadre poverelle che 
non sono riuscite a blocca- 


na volontà. La prima fra 
le poche cose buone della 
gara è per i padroni di ca- 
sa:‘al 10‘ Magnis recupera 
un pallone a centrocam- 
po, punta la porta e smar- 
ca lateralmente Vertucci! 
L'attaccante arriva davan- 
ti a Stroppolo, lo evita con 
‘un dribbling, ma viene tra- 
dito da una zolla del terre- 
no e il possibile gol si tra- 
sforma in una clamorosa 
figuraccia. Dopo questa 
azione la partita ripiomba 
nella noia, anche se il 
Manzano cerca di fare 
qualcosina in più per an- 


degne di nota sono solo 
due, entrambe di Tel. Al 
54' il mediano si libera al 
limite dell'area e lascia 
partire un diagonale che 
si spegne sul fondo. Sei 
minuti più tardi, sempre 
dalla sinistra, il copione si 
ripete identico. 

Il resto è poca cosa, 
molti sbadigli e grandi lot- 
te a centrocampo, Il punti- 
cino certamente fa como- 
do alla Pro Cervignano, 
un po' meno al Manzano, 
che ha giocato forse me- 
glio, ma non è mai riusci- 
to a rendersi pericoloso, — 

Francesco Facchini 


MARCATORI: 22° Focardi, 35' Ta- 


lian, 60’ Valentinuz, 


TRIVIGNANO: Reale, Bregant, Za- 
maro (28' Cum), Galluzzo, Birri, 
IDOris, Paviotti, Miclau- 
sic, Valentinuz (74' Canciani), Ca- 


Focardi, Fab! 


vallaro. 


MARANESE: Rossetto, Gavin, Fi- 
lip, Corso, Sutto, Candotti, Pizzi- 
menti, Zentilin A., (20’ Billia), 
Zentilin S., Carri (72’ Milocco), Ta- 


lian. 


ARBITRO: Caiman di Pordenone. 


TRIVIGNANO UDINESE — La cura 
Peressoni (subentrato a Del Frate) 
giova e parecchio e il Trivignano 


creavano un po' di scom- 
piglio nell'area friulana. 
Buonal'occasionecapita- 
ta a Lussi con un tiro 
ben parato da Striolo. 
Ma nel momento di 
maggior forcing del San 
Giovanni ecco la mazza- 
ta finale. In azione di 
contropiede Janesi, scat- 
tato sul filo del fuorigio- 
co, si involava verso la 


porta di Berger ma veni-. 


va messo a terra. L'arbi- 
tro decretava il rigore 
scatenando le proteste 
del pubblico. Dal dischet- 
to batteva Bolzon che 
con freddezza firmava il 
3-1 definitivo. 

Onore al merito al- 
l'Aiello che mister Geis- 
sa ha plasmato a dovere 
trasformando la rosa a 
sua disposizione in una 
squadra molto compatta 
etatticamente equilibra- 


ta. Dell'Aiello sentiremo! 


ancora parlare. 

Nubi sempre più nere 
si addensano invece sul 
futuro del San Giovanni. 
Tardiva la reazione dei 
rossoneri. E giovedì il 
San Giovanni è chiama- 
to ad un impegno delica- 
tissimo a Cervignano 
contro una delle dirette 
concorrentinella lotta al- 
la salvezza. 

Roberto Sinico 


| Lunedì 5 dicembre 1994 


IL DERBY ALLA JUVENTINA 
Tre gol e 2 espulsi 
e tutto nel finale 

Lucinico impreca 


1-2 


MARCATORI: 6l' 
Mazzilli su rigore; 
90' Goriup su rigo- 
re; 96’ Kovic. 
LUCINICO: Prodani 
(1°. Selli), Flavio 
Bianco, Di Gioia, Im- 
peratore,Stacul,Do- 
mingo Bianco, Fato- 
vic_ (46° Klaucic), 
Zulli, Goriup, Ger- 
minaro, Tommaso- 
ne. 

JUVENTINA: Pavio 
(1’ Pascolat), Capo- 
torto, Candutti, Tre- 
visan, Cingerli (70' 
Peteani), Padovani 
(42' Zuppel; 90’ De- 
vetag), Kovic, Fran- 
ti, Pizzi, Gandin, 
Mazzilli. 

ARBITRO: Cilicchia 
di Pordenone. 


LUCINICO — Finale 
tragicomico nel der- 
by tra Lucinico e Ju- 
ventina: nell'ultima 
mezz'ora è successo 
di tutto, dopo che per 
trequarti di gara il ri- 
sultato era rimasto 
inchiodato sùllo 0-0. 


Il Lucinico peggio- 
ra la sua già precaria 
situazione con le 
espulsioni tra l'80' e 
l'85' di Imperatore e 
Zulli. La gara, in 9 
contro 11, sembra or- 
mai compromessa, 
ma al 90' l'arbitro of- 
fre un inaspettato re- 
galo. natalizio: Go- 
riup si porta a spasso 
quattro avversari in 
area e, dopo un dub- 
bio contatto, cade a 
terra. Per il signor Ci- 
licchia ci sono gli 
estremi per il tiro da- 
gli undici metri che 
lo stesso Goriup tra- 
sforma con freddez- 
za. 

I tifosi del Lucini- 
co, orologio alla ma- 
no, esultano. Ma ec- 
co giungere l'ennesi- 
ma doccia scozzese: 
quando corre il 96° 
un errato retropas- 
saggio al portiere per- 
mette a Dario «Po- 
peye» Kovic, ex di 
turno, di anticipare 
l'uscita di Selli e di in- 
saccare la palla all'in- 
crocio dei pali. Kovic 
viene sotterrato dal- 
l'abbraccio caloroso 


dei compagni, men- 


PIpade cn dicasi o dispera a 


in particolare, si so- 


no dati ostinatamen- a golevita- 
te la zappa sui piedi, ‘1a Juventina gra- 
sommando errori SU je a questa rocambo- 


errori. Al 61' si verifi- 
ca il primo svarione 


lesca vittoria esce 
dalla crisit'che l'ha 


nerazzurro. Gandin f : 

È ‘ortementepenalizza- 
va via a Imperatore {a.\in Clascisioni Ora 
sulla fascia sinistra per la squadra di San- 


ed entra in area dove 
viene falciato netta- 
mente da tergo. L'ar- 
bitro concede il tiro 
dal dischetto e Maz- 
zilli porta in vantag- 
gio i biancorossi con 


t'Andrea si schiudo- 
no interessanti oriz- 
zonti anche perché il 
potenziale rimane di 
prim'ordine. 

Per il Lucinico, in- 
vece, è proprio buio 


una conclusione sec- 
ca e precisa. 


pesto. 
Tullo Grilli 


OSPITI COME SEMPRE FORTUNATI 


Dominio della Sangiorgina | 


ma lo Staranzano non cede 


2-2 


MARCATORI: 28’ Poz- 
zar, 39’ Fadi, 66 Mian, 
79' Fadi su rigore, 
SANGIORGINA: V. Sal- 
vador, Targato, Mian, 
Andreotti (Fantin), Pel- 
lizzari, Taverna-Turi- 
san, Donda, Del Pin, Vi- 
cenzino, Pozzar, F. Sa! 
vador. Gisini 
STARANZANO: , 
Pivetta(Fabrizi), Cergo- 
li, Samsa, Goretti, Cer. 
ni, Cumin (Zanet), Pre. 
sti, Fadi, Fraussln, Pel. 
Loano Bernetti gi 
Trieste. 
SAN: GIORGIO DI NOGA- 
Ro — La miglior San- 
iorgina dell'anno domi- 
na sotto tutti i punti di 
vista lo Staranzano, ma 


combere. 


inanella la seconda vittoria consecu- 
tiva dopo il cambio di allenatore. Il 
fanalino di coda Maranese ha dimo- 
strato di essere compagine ben at- 


alla fine resta ire 
sico pugno di mosche in 
mano, Perché il punto 
raccolto dai cremisi non 
rende assolutamente giu- 
stizia alla prestazione di 
Salvador e compagni, de- 
terminati come non mai 
a centrare la prima vitto- 
ria casalinga, 

E possono giustamen- 
te Tecriminare, oltre che 
Sulla contestatissima pu- 
Dizione che ha dato a Fa- 

l'opportunità di segna- 
Teil primo gol, soprattut- 


« to sul rigore concesso da 


Bernetti a 11' dal termi- 
ne, quando Fabrizio, nel 
tentativo di raggiungere 

allone già finito ol- 
tre la linea di fondocam- 
po, scivolava tra Targa- 
to e Pellizzari. Lo Staran- 
zano ha fatto vedere po- 
chissimo, rinvii alla «vi- 
va il parroco», e tanti fal- 
li per fermare gli scate- 
nati Salvador, Donda e 


Pellizzari. E alla fine l'al- 
lenatore Claudio Mian 
poteva anche risparmiar- 
sii Ros provocatori al- 
l'indirizzo del pubblico. 
Sfiorato da Salvador al 
14' e da Donda al 24' e 
25', il gol locale arriva al 
28' con una punizione 
da 25 metri di Pozzar. Il 
raddoppio è mancato da 


Pozzar al 30', da Salva- 


dor al.33', prima della fu- 
cilata di Fadi al 39' su 
punizione che porta il 
pareggio. Due opportuni- 
tà per Salvador al 55, 
Del Pin al 58' e una su. 
contropiede di Fabrizi al 
59', poi Mian sfrutta un 
punto di Donda per in- 
saccare all'incrocio. Sem- 
bra fatta, la Sangiorgina 
sciupa almeno quattro 
opportunitàin contropie- 
de, ma è punita con il ri- 
gore che fa inviperire 
pubblico e giocatori. 
a.m. 


trezzata e compatta e non merita 
l'attuale classifica. I lagunari pur- 
troppo, questo è spesso capitato, sì 
lasciano trasportare troppo dall'ago- 
nismo e ciò li porta a compiere falli 
che alla fine risultano determinan- 
ti. Per un intervento a gioco fermo, 
infatti, la formazione di Zanfagnini 
già al 43' si è trovata in inferiorità 
numerica, quindi ha dovuto spreme- io con Valentinuz che si destre, 
re energie oltre il dovuto per conte- ; 
nere i bianconeri e comunque soc- 


La cronaca non registra fatti sa- 
lienti nei primi 20'. Al 22° giunge 
improvvisa la rete bianconera: Fo- 
cardi recupera la sfera a centrocam- 
po, vede il portiere fuori dai pali e 


che si insacca nell'angolo basso del- 
la porta difesa da Reale. Al 43' Can- 
dotti guadagna anzitempo gli spo- 
gliatoi per un fallo a gioco fermo su 
Miclausic che gli costa ilrosso. . 
La ripresa vede la Maranese in 
netta difficoltà fin dalle prime bat- 


ene al limite ine spara una borda- 
«ta in porta sulla quale nulla può 
Rossetto: davvero un gran gol. I la- 
ari rabbiosamente tentano un 
‘orcing, ma la difesa dei locali è ben 
disposta e non si concede alcuna di” 


strazione. ti 
Alfredo More? 


tute e il Trivignano che spreca. Al | 
60' i bianconeri tornano. in vantag- | 
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Calcio 


Il Piccolo ZII 


azione, DERMAN, LENARDUZZI E DAL ZOTTO TRAFIGGONO LA FRASTORNATA DIFESA DEL PORTUALE 


i AA] 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Azzanese-Cordovado 0-0. Ghions-Prata 
Ceolini-Fiume 0-3. Fiume-Tolmezzo 
Fanna-Flaibano 1-0. Forgaria-Vivai Rau. 
Morsano-Valeriano 1-2 Dorle-Ceolini 
Prata-Doria 1-1 Falbano-Valeriano 
Tolmezzo-Forgaria 1-0 Cordovado-Fanna 
Villanovese-Chions 1-4. Torre-Azzanese 
Vivai Rau.-Torre 0-2. Villanovese-Morsano 

CLASSIFICA 

Chions 15 6 2.4 0 5 2 3 0 15 9 2 
Prata 15 6. 4 1,092, 2: 100181502 
Fanna 15 5 23 0 6 4 0 2 1411 -1 
Tolmezzo 145 4 01 6 141 18 9 2 
Fiume 190006 AO o 2 2 SITO RIA: 
Cordovado — 13 5 3 11 6 1 41 14 13 -3 
Flaibano 12.5 1 2 2 6 4 0 2 13 12 -4 
Valeriano 12 5 410 6 11 4 1010 -4 
Doria 11 6 23 1 5 1 2 2 16 14 -6 
Azzanese 11.541 0 6 0 2 4 12 10 -5 
Morsano {1 6 22 2 5 0 5 0 11 10 -6 
Forgaria 100690112000: AI 1711 7 
Torre 10 6 141 5 203 911 -7 
Villanovese. anziani Rd 7499 
Vivai Rau. AO 0 LI SS 2537 518-142. 
Ceolini 25 104 6 0 06 9 26 -14 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Fortudo-Zaule Capriva-Villanova 
Isonzo-Futura Edile Adriatica-Isonzo 


Opicina-Gonars 
Portuale-Edile Adriatica 
Pro Romans-Capriva 
Sovodnje-Latisana 
Union 91-Mossa ti 
Villanova-Palazzolo Li 


Futura-Union 91 
Latisana-Pro Romans 
Mossa-Fonitudo 
Palazzolo-Gonats 
Portuale-Opicina 
Zaule-Sovodnje 


FINGER 
iSseNaà 


È CLASSIFICA 

ovodnje 18 5 410 6 30 16. 5.2 
Zaule 16 6 33 0 5 11 22 19 -1 
Mossa 14 6 312 5 3.0 22 9 -3 
Futura 1A O: 8 2 Ro 4017 9 3 
Gonars 14 5 221 6 4013 8 -2 
Capriva 13.5 2.3 0 6 416 6 -3 
Fortitudo - 12.5. 3.2 0 6 0 4.19 12 4 
Villanova 125 OS EZIO 231 9 4 
Edile Adriatica 12 6 2 2 2 5 21 15 15 -5 
Palazzolo 105221 6 23 

Isonzo 9 6141 5 32 

Union 91 Jato aaa 2602000 b 14 

Portuale FNT08108 2-8 sind 103 

Latisana 6 6 033 5 13 

Pro Romans. 6 5 0 3 2 6 33 

Opicina 6 6123 5 23 


Prima Cat. - Girone Cc 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Bearzi-Flambro 1-1 Aurora-Colugna 
Colugna-Buiese 32 Basaldella Zarfa 
Mereto-Tavagnacco 1-0 Bulese-Reanese 
Primorje-Aurora 1-1 Donatello-Primorje 
Reanese-Muggesana ‘1-1 Muggesana-Bearzi 
Rivignano-Donatello 1-0. Flambro-Vesna 
Vesna-Basaldella 0-1. Rivignano-Mereto 
Zarja-Torreanese 2-2 Torreanese-Tavagnacco 

LASSIFIGA 


Colugna 16) 
Muggesana 15 
Rivignano 15 


Zarja 14 
Basaldella 13 
Mereto 13 
Torreanese 12 
Elambro 11 
Tavagnacco 11 
Vesna 10 
Aurora 1 


[i] 

Bearzi 9 
Primorje 8 
Reanese 8 
Buiese Di 
4 


c 
2 
3 
3 
2 
1 
2 
3 
3 
2 
CD) 
ni 
2 
1 
D 
1 

Donatello [) 


NN ANNI N 
COLI I II iti 
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P9 10900 
DOW ANVANIONOOTO 
CI CO NI CO ON ANA ADANI 


UNION ’91-MOSSA 


Rimonta miracolosa 
1-1 


DE VICI TORI: 1’ Maurigh, 88' Braidotti. 

tura, Marzi Uniz, Zoppè, Pividori, Nardone, Ven- 
van, Munini, N; Azzolin (86' Fabris Raffaele), Pa- 
MOSSA: Gan iaurigh, Petrello. 

dotti, Me, dee, Medeot Davide (3’ Pisani), Brai- 
Dovier, RI oberto, Dorliguzzo (34 Visintin), 
lesson. » Soncin, Vitturelli, Grigolon, Pe- 


PERCOTO — Do 7 
l'Union ‘91 gati GINE dominato la 
taggio, quattro nitide Fa punto. 
numerica negli ultimi 20° delta Sa 801 e la superiorità 
condizioni per centrare una vicolo; c'erano tutte le 
der, i si vero tiro nello specchio, CETRSORO il Mossa 
Per la cronaca, la partenza dei She 
ciante; al 1' Pavan ruba la alla al igroni di casa è bru- 
Maurigh è lesto a infilare il pallone She. e, dopo di lui, 
pelli. L'Union ‘91 imperversa e si proc revelle di Cap- 
sioni per raddoppiare: nel primo tempo LE occa- 
nella ripresa, due volte con Pavan e una con Delo e, 
Nel finale di partita il Mossa dimostra di ven ‘ardone. 
energie da spendere tanto che al 43' arriva l'inagenoore 
limite di 


Mauro Meneghini 
VILLANOVA-PALAZZOLO 


Braidotti. 


.Tremenda Vendetta 


1-0 


MARCATORE: 30' Vendetta. i 7 È 
VILLANOVA: Mattiazzi, Ermacora, Mainardis 
(Pizzi), Petruz, Carga (Pizzamiglio), Colavetta, Ro- 

o, Mocchiutti, Grattoni, Vendetta, Paravano. 
(AirAZZOLO: Splendore, Lepre, Comandi, Vello 
KR e), Di Lazzaro, Formentin, Trevisan, Meot, 

c'aghi, Biasinutto, Sabatalo. 

RO: Sogliani di Monfalcone. 


GI OVA DEL JUDRIO — Il Villanova ha dovuto su- 
en dic, Reltere a tappeto un irriducibile Palazzolo 
Matti posto in ogni reparto. Inizio con gli ospiti: al 5 
degli 0221 Para un bolide di Biasutti, Al 25° contropiede 
tira alte i con Meot che davanti alla porta sguarnita 
- Ma Îl Villanova al 30' passa in vantaggio con 
Don trattiene limite di Mainardis, il pi ospite 
40° Sine la palla, arriva Vendetta che insacca. Al 
44' anche ‘paee di Grattoni per doppia ammonizione. 
VE Prende la via degli spogliatoi. . — 
fanno vedere è 1A musica cambia perché gli ospiti si 
ghi, tutto solo 350 nell'area del Villanova. Al 68' Gela- 
Sce di stupire il ‘avanti a Mattiazzi spara alto. Non fini- 
i Formentin @l Portiere del Villanova: all'86' punizione 
che con la pur gran bolide alla sinistra di Mattiazzi, 
Punta delle dita devia in angolo. 
Rino Tesorin 


0-3 


MARCATORI: 38' Der- 
man, 41’ Lenarduzzi, 
59' Dal Zotto. 
PORTUALE: Nizzica, 
Franco, Carninci (46° 
Vlach), Del Rio, Lupo, 
De. Stasio, Masserotti 
(80° Tamburini), Fidel, 
Sestan, Di Vita, Cosle- 
vaz. 

EDILE ADRIATICA: 
Giuffrida, Facciuto, Ba- 
gordo(65' Lipout), Visa- 
ni, Crocetti, Silvestri, 
Kirkmayer (65° Nedeli- 
cov), Vatta; Derman, 
Lenarduzzi, Dal Zotto. 
ARBITRO: Franzin di 
Gorizia. 


TRIESTE —. L'Edile 
espugna l'Ervatti e si ag- 
giudica il derby contro il 
Portuale. I costruttori 
hanno sconfitto per 3-0 î 
ragazzi di Cellie che non 
avrebbero meritato un 
così largo passivo. Nella 
prima mezz'ora di gioco, 
infatti, i biancazzurri 
hanno impensierito più 
di una volta l'estremo di- 
fensore ospite Ciuffrida 
che si è superato in alcu- 
ne occasioni, Il trio di at- 
tacco Masserotti-Cosle- 
vaz-Di Vita, pur maci- 
nando gioco e imbasten- 
do numerose occasioni 
gol, ha il più delle volte 


. sciupato le occasioni, di- 


versamente dall'Edile 
Adriatica che sul finire 
della prima frazione di 
gioco, dopo aver subito 
gli avversari, è andata in 
gol per ben due volte. Al 
38' lancio lungo di Le- 
narduzzi per Derman 
che dal limite dell'area, 
contrastato da due av- 
versari, riesce a calciare 
ela parabola del suo tiro 
scavalca Nizzica; passa- 
no tre minuti e gli ospiti 
raddoppiano: Dal Zotto 
serve Lenarduzzi che 
batte di nuovo l'estremo 
difensore biancazzurro. 
Sotto di due reti i ra- 
gazzi di Cellie ritornano 
sul terreno di gioco alla 
ricerca del pareggio ma 
ancora una volta le pun- 
te mancano il bersaglio 
e al 59' arriva il definiti- 
vo 3-0: contropiede di 
Lenarduzzi, cross. per 
l'accorrente Dal Zotto 
che di testa batte l’incol- 
pevole Nizzica. Sotto di 
io i ragazzi di Cellie 
lano. definitivamen- 


CALCIO ) 


tre 
Mo. 
te. 


Zarja 2 
Torreanese 2 


MARCATORI: 1’ Pesca- 
tori, 23’ Pescatori, 54' 
Marinelli su rigore, 75' 
Seffino. 


ZARJA: R. Cocevari,. 


Strukelj, Dussoni, 
Kalc, F. Cocevari, To- 
gnetti, Sedmak, Sclau- 
nich, Pescatori, Grego- 
ric, Ravalico. 3 

TORREANESE: Tami, 
Filipig, Seffino, Balut- 
to, Mosconi, Cadalino 
(40’ Gudicio), Lesa (89' 
Golles), Marinelli, Lo- 
renzini, Laurini, Graf- 


ig. 
ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 
TRIESTE — Se il vero 
volto dello Zarja è quello 
Visto nel primo tempo 
Cè da stare tranquilli 

er il futuro, se invece 
ape Tuello della ripresa 
5 ‘ora c'è di che preoccu- 
Grsi Nella ‘prima frazio- 


SU, con il collettivo 


che gira a e e una 
menzione Particolare 
per Pescatori. Nel secon- 


do tempo inve S 
Ce 

pe qualcosa nel n 
smo e, complice ]è 53 

i a mag- 
giore determinazi E 
ospite, nei primi SS 
metri traballa e in avan. 
ti non è più incisiva, 

Agli uomini di Bidussi 
non è bastata la lezione 
subita domenica scorsa 
e il harakiri si ripete a 
sette giorni di distanza, 
Nel primo tempo il mo- 
nologo dello Zarja comin- 
cia subito, neanche ses- 
santa secondi di gioca e 
c'è già il vantaggio: Pe- 
scatori scatta sul filo del 
fuorigioco e dal vertice 
sinistro dell'area lascia 


OPICINA-GONARS 


Un’altalena di emozioni 


2-2 


MARCATORI: D'Azzara 
33‘, Zilli 40’, Joan 69, 
Jugovac 78° (rig.). 
OPICINA: Carmeli, Ter- 
pin, D'Azzara, Carmeli 
Andrea, Mislei, Olivo, 
Cutrara, Jugovac, De- 
ste, Prestifilippo, Depa- 
se (65' Licciardello). 
GONARS: Tomasin, To- 
solin, Tuan, Cognali, 
Degrassi, (5’' Riordato e 
Del Frate 80'), De Mar- 
co, Zilli, Joan, Masalin, 
Minin, Catania. 
ARBITRO: Simonitti di 
Udine. 

TRIESTE — L'Opicina 
approda a un pareggio 
nella sfida casalinga con 
il quotato Gonars, La ne- 
cessità di rimpinguare 
degnamente la propria 
classifica ha proposto i 


triestini in formato prag- 
matico, tesi soprattutto 
ad incamerare altre stil- 
le di speranza per il pro- 
sieguo del campionato. 
Ne è conseguita una sfi- 
da improntata su ritmi 
non eccelsi, impreziosita 
però dalle quattro segna- 
ture. 

Dopo un avvio di gara 
privo di episodi di rilie- 
vo, l'Opicina vìola la por- 
ta difesa da Tomasin 
con D'Azzara al 33' mi- 
nuto; il numero tre gial- 
lonero, ben lanciato da 
Deste coglieva il bersa- 
glio con una ottima con- 
clusione che finiva nel 
sacco dopo aver scheg- 
giato il palo. Il vantag- 
gio dei padroni di casa 
non demorde la compagi- 
ne del Gonars che solo 
sette minuti più tardi co- 
glie il pareggio con una 
pregevole battuta su cal- 
cio di punizione da più 


SOVODNIJE-LATISANA 


Capolista lanciata 


2-0 


MARCATORI: al 47’ del 
primo tempo e all’83’ 
Gasagrande, 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Tomsic (dal 46° 
Devetak), Tomizza, 
Hmeljak, Zotti, Bastia- 


‘ni, Interbartolo, Casa- 


grande, Fajt, Businelli 
(dal 70 Caporale). 
LATISANA:  Glerean, 
Serafini Claudio, Sera- 
fini Fulvio, Parpinel, 
De Candido, Milanese, 
Pentore, Guerin, Del 
Sal, Gobbo, Colonna. 
ARBITRO: Iacuz di Udi- 
ne. 


SAVOGNA D'ISONZO — 
Il «tornado» Sovodnje si 
abbatte anche sul Latisa- 
na. Gli azzurri di mister 
Angelo Cupini sciorina- 
no l'ormai consueta ri- 
cetta: ritmo forsennato, 
splendido collegamento 
tra i reparti, facilità nel- 
l'andare in gol. Nasce co- 


sì l'ennesima grande pro- 
va della capolista Sovo- 
dnje.° 

Al 17° inizia la «oum- 
ba» delle occasioni per i 
locali: iltiro di Casagran- 
de viene parato da Glere- 
an. Un minuto più tardi 
è Tomsic a operare unin- 
sidioso tiro-cross, ma 
l'estremo ospite ha già 
scaldato i guantoni. al 
47', in pieno recupero, il 
gol: corner di Fajt e Casa- 
grande inventa un tocco 
di tacco vincente, è l'1-0 
di stampo «Brasil». 

Nella ripresa il Sovo- 
dnje non molla. Il suo 
tourbillon di azioni sem- 
bra concretizzarsi al- 
l'82', ma Tullio Bastiani 
scheggia la traversa dal 
limite con un missile de- 
stinato al sacco, Un mi- 
nuto dopo Fajt ispira Ca- 
sagrande che, con un bel 
tiro, raddoppia: è il 2-0 
finale, che coincide con 
Îl felice ritorno al gol del 
centravanti isontino. 


m.d. 


di venti metri. 

Nella ripresa emergo- 
no le note migliori della 
contesa, l'Opicina spre- 
ca una ghiotta occasione 
con Deste, la cui botta si- 
cura è sventata dal- 
l'estremo ospite. Non 
sbaglia invece Joan al 
69' anch'egli a bersaglio 
sfruttando un calcio 
piazzato. Il merito del- 
l'Opicina è di opporre 
una reattività che non 
manca di sortire i frutti 
sperati; Jugovac tenta la 
via della rete per due 
volte su calcio di puni- 
zione ma la mezz'ala lo- 
cale trova sulla sua stra- 
da ùn attento Tomasin. 
Il portiere del Gonars 
non può opporsi in occa- 
sione del definitivo pa- 
reggio dell'Opicina che 
scocca al 78" grazie ad 
un calcio di rigore messo 
a segno da Jugovac. 

fici 


Edile tre volte spietata 


FORTITUDO-ZAULE 


Stoccata vincente di Pase 


2-1 


MARCATORI: 30' Cec- 
chi su rigore, 34' Le- 
ban, 81’ Pase. 

FORTITUDO: Santoro, 


Dorliguzzo (Verona), 
Masutti Marco, Zoch, 
Machnich, Masutti 


Massimo, Cecchi, Della 
Pietra, Nigris, Cotter- 
le, Pase. All. Jannuzzi. 
ZAULE: Valzano Rober- 
to, Razem, Bazzara, El- 
lero, Valzano Lucio, Mi- 
chelutti, Buschina, 
Agostini, Leban (Visen- 
tin), Di Donato, Zubin 
(Novel). All. Covacich. 
ARBITRO: De Fuoco di 
Udine. 


TRIESTE — Importante 
vittoria della Fortitudo. 
La formazione muggesa- 
na guadagna due punti 
che le consentono di 


ISONZO TURRIACO-FUTURA 


Pareggio di rigore 


1-1 


MARCATORI: al 29 
Braida L. (rig.), al 36° 
Gristin (rig.). 

ISONZO TURRIACO: Pe- 
ressin, Novelli, Degras- 
si, Zorzi, a 
Franco E., Milani (dal 
56’ Nicolich), Croci, 
Braida I. (dal 74’ Fur- 
lan), Tamburlini, Brai- 
daL. 

FUTURA: Versolatte, 
Gastellarin, Del Bian- 
co, Bertoldi, Begoni, 
Finco, Cristin, Jacu- 
min, Barchiesi (dal 45' 
Chiaradia), Nelgi, Za- 
nutta. 

ARBITRO: Dovier di 
Udine. 


TRIESTE — Il Turriaco 
frena l'entusiasmo del Fu- 
tura e mette la museruola 
ad un attacco capace di 
muoversi e ritrovarsi a 
memoria, Ben coadiuvato 
dall'impeccabile Cristin, il 
paro avanzato ospite 

a dominato il campo in 
lungo e in largo per buona 
parte dell'incontro, senza 


erò riuscire a scavalcare 
il muro eretto a regola 
d'arte dai vari Zorzi, Fran- 
co e Benfatto, 

Il Turriaco, dal canto 
suo, non ha disdegnato 
l'attacco ed è anzi passato 
per primo salvo poi farsi 
rimontare poco dopo. 

Parte in quinta il Futu- 
Ta che, con enorme spesa 
d'energie, costringe i casa- 
linghi nella loro metà cam- 
po. I padroni di casa reg- 
gono l'urto, rischiando 
grosso solo in due occasio- 
ni: al 13' Barchiesi scheg- 
Sl palo dal limite e un- 

ici minuti dopo è Jacu- 
min a graziare di testa Pe- 
ressin. 

Al 29' passa però il Tur- 
tiaco. Loris Braida fa tut- 
to da solo: si procura e re- 
alizza un rigore netto. 

Lareazione ospite è vee- 
mente ma trova concretiz- 
zazione solo dagli undici 
metri, per un fallo di ma- 
no cl Franco, Tira BOSS 
si che segna, pareggiando. 
Il so fn -1 resta co- 
sì bloccato per il resto del- 
la gara, non si smuove 
nemmeno con l'esaspera- 
to forcing finale degli ospi- 
ti. 

Nicolò Gasparini 


puntare al vertice. 

Parte all'attacco lo 
Zaule e impensierisce 
Santoro con un insidioso 
colpo di testa di Leban. 
Nessuna delle due squa- 
dre sembra poter avere 
il sopravvento, La Forti- 


tudo è pericolosa sui cal-. 


ci d'angolo, ma si salva 
bene il portiere Valzano. 
Nei primi 20’ da segnala- 
re soltanto. due tiracci di 
Nigris e Dorliguzzo. Poi 
la partita si accende so- 
prattutto dopo il rigore 
assegnato . dall'arbitro 
per atterramento di Cec- 
chi: portiere da una par- 
te, pallone dall'altra. E il 
bomber va per l'ennesi- 
ma volta in gol. 

Lo Zaule si getta subi- 
to in avanti e ristabilisce 
la parità. Santoro si op- 
pone a Di Donato, sulla 
ribattuta salva miracolo- 
samente il difensore 
amaranto sull'accorren- 


te Zubin. Sul successivo 
corner però Leban prova 
un perentorio stacco di 
testa e mette in rete. Pri- 
ma della fine del tempo 
due occasioni da una 
parte e dall'altra con Di 
Donato (pericoloso colpo 
di testa) e Cecchi (sini- 
stro respinto dal portie- 
re). 
Vivace anche la ripre- 
sa. Va vicino al gol Dorli- 
guzzo; proprio su di lui 
al quarto d'ora Bruschi- 


‘na commette fallo e vie- 


ne espulso fra le prote- 
ste dei suoi compagni: 


entra Novel a coprire la - 


fascia sinistra; lo Zaule 
è costretto a togliere gli 
attaccanti e a chiudersi 
in difesa. Preme la Forti- 
tudo, e riesce a vincere 
con il gol di Pase, che 
raccoglie un traversone 
proveniente dalla de- 


stra. 
r.m. 


PRO ROMANS-CAPRIVA 


Ospiti opportunisti 


0-1 


MARCATORE: al 40° 
Grattoni. 
PRO ROMANS: Misigoi, 
Livon, Bertolutti (dal 
63’ Sonson), Budicin, 
Moretti, Buffolini, Sil- 
vestri, De Rio, Di Mat- 
teo, Ciani, Lestani. 
GAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Turus, Canciani 
Daniele, Marangon, 
Soffientini (dal 70° So- 
‘prani), Canciani Massi- 
mo, Grattoni (dal 62” 
Braida), Sellan, Moran- 
dini, Dilena. 
ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 
ROMANS D'ISONZO — 
Generosità e impegno 
non sono bastati a una 
caparbia Pro. Romans 
che, vittima dei suoi soli- 
ti difetti, alla fine si è 
fatta sconfiggere da un 
opportunista Capriva. —. 
Partono bene i locali 
che si riversano subito 
in area ospite cogliendo 
già al 3' un clamoroso 


palo con Ciani a portiere 
ormai battuto. Ciani va 
nuovamente vicino al 
ol al 26' con untiro dal- 
fa distanza che finisce di 
poco a lato. f 

Il Capriva subisce il 
pressing dei locali ma va 
inaspettatamente in van- 
taggio al 40' quando Mo- 
randini scende sulla sini- 
stra e lascia partire un 
secco rasoterra deviato 
in rete da Grattoni, in 
spaccata. 

Nella ripresa la Pro 
Romans parte a testa 
bassa costringendo gli 
ospiti nella loro area, 
ma nonostante la buona 
volontà non riesce quasi 
mai a creare occasioni 
una certa pericolosità. 
Sono gli ospiti invece a 
rendersi pericolosi al- 
l'80' quando Morandini 
spreca. il raddoppio in 
contropiede,  calciando 
addosso al portiere da fa- 
vorevole distanza. Negli 
ultimi minuti si assiste a 
un forcing dei gialloros- 
si, ma il risultato non 
cambia. 

Edo Calligaris 


Fanderetngo Mese" "md l pu delitto sea“ — viel cesparini | giùal' i clemonso docu 
LA SQUADRA DI BASOVIZZA SPRECA IL DOPPIO VANTAGGIO SIGLATO DALL’EX ALABARDATO 


Pescatori nonbasta allo Zarja 


Anche Muggesana e Primorje si accontentano della spartizione della posta - Vesna, brutto k.o. interno 


Il Colugna approfitta 
estacca il gruppo 


;artire un rasoterra che 
inisce nell'angolo oppo- 
sto. Al 18'lo stesso attac- 
cante si vede ribattere 
dalla traversa una splen- 
dida rovesciata, arriva 
Ravalico ma svirgola in- 
credibilmente. 

Qualche minuto più 
tardi il raddoppio: cross 
di Ravalico, testa del so- 
lito Pesctori e Tami non 
può nulla. Al 39' Ravali- 
co, da solo in contropie- 
de, tenta di dribblare il 
portiere ospite che (pere 
è bravo a sventare il pe- 
ricolo. Per il gioco 
espresso e per il risulta- 
to ottenuto, forse lo 
Zarja crede di avere l'in- 
contro în pugno, ma non 
è così, la Torreanese tira 
fuori cuore e orgoglio e 
già al l' Lesa di ite 
sfiora l'incrocio. Al 9' Pe- 
scatori tenta un drib- 
PIEGO propria area, 
il pallone gli schizza sul 
braccio e l'arbitro indica 
il dischetto, trasforma 
Marinelli con un rasoter- 


ra. 
Al 14' ci prova Grego- 
tic dal limite ma Tami 
respinge a pugni chiusi, 
Alla mezz'ora il pareg- 
io: dal vertice destro 
ell'area c'è un lungo 
cross di Laurini, dietro a 
tutti sbuca Seffino che, 
incredulo dell'occasione, 
calcia prontamente di si- 
listro. Due minuti dopo 
è Sedmak che tenta 
fortuna da oltre 30 me- 
pa vedendo il portiere 
tori dei pali, mail pallo- 
Netto termina di pochi 
centimetri a lato. L'ulti- 
ma occasione è per Gre- 
goric che al 39' calcia 
una punizione dai 16 me- 
tri, Potente il suo destro 
ma l'estremo difensore 
Ospite ribatte senza ec- 
cessivi problemi. 
Massimo Umek 


. dalla 


Reanese 1 Primorje 1 Vesna C') 
Muggesana 1 Aurora 1 Basaldella sot 
MARCATORI: 29’ cos- MARCATORI: 2° Stolfa MARGANORE Zuliani 


settini, 73' Stokelj (ri- 
gore). È 
REANESE: Pigani, Ca- 
sco, Pacco, Lozer, Cos- 
settini, Del Fabro, Ca- 
ricchia, Piani, Chiaran- 
di (60 Gobet), Isola, 
Graniero. 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Persico, Bagattin, 
Tentindo, Stefani, Sto- 
kelj, Giovini (65’ Fran- 
co), Barilla, Lando, Vi- 
gnali, Sigur. 
ARBITRO: 
di Udine. 
UDINE — Buon pareg- 
gio esterno Conquistato 
Muggesana sul 
campo della Reanese, La 
compagine testina, do- 
po aver disputato un pri- 
mo tempo sottotono, nel 
corso del quale è passata 
in svantaggio a causa di 
un preciso colpo di testa 
del difensore Cossettini, 
ha disputato un'ottima 
ripresa che ha legittima- 
to il risultato Positivo, 
L'inserimento in avan- 
ti di Franco al posto di 
Giovini ha agevolato il 
compito di Barilla e com- 
pagni. Dopo Una serie di 
tentativi ben neutraliz- 
zati da Pigani, per un 
netto fallo su Sigur l'ar- 
bitro Maizinger ha con- 
cesso la massima puni- 
zione che Stokely è stato 
abile a trasformare. 
Raggiunto il pareggio, 
gli ospiti hanno arretra- 
to leggermente il bari- 
centro dell'azione senza 
rinunciare. 8 pungere, 
Proprio nel finale infatti 
un presunto Tlgore nega- 
to impedisce alla Mugge- 
sana il colpaccio. 
Lorenzo Gatto 


Maizinger 


P., 79' Macorig. 
PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Stocca P. (70' Pale- 
se), Stocca M., Tram- 
puz, Savarin, Stolfa, 
Auber,Leghissa, Greva- 
tin, Rucchi, _. 
AURORA: Marti, Bru- 
ni, Galdi, Zamparutti, 
Degano, Caporale, Ma- 
corig, Mazzocco, Moni- 
no, Stefanutti, Iussigh. 


TRIESTE — Nonostante 
la grande grinta, l'abne- 
gazione e l'impegno dei 
Tarso di Krisman i ri- 
sultati positivi stentano 
ad arrivare. Il Primorje 
ioca molto bene, costru- 
isce azioni pregevoli sen- 
za riuscire a concretizza 
re mentre gli avversari 
sfruttano impietosamen- 
te gli errori e le minime 
disattenzioni del Pri- 
morje. Già nel primo 
tempo la squadra di casa 
ha saputo creare tre 0 
attro occasioni da gol 
lopo la marcatura 
Stolfa. Al 30‘ Bragagnolo 
si è reso protagonista 
una bellissima azione e 
al 43’, dopo un brillante 
contropiede di Auber, Le- 
chissa colpisce di testa e 
fallisce di poco la rete. 
Nella ripresa il centro- 
campo dei padroni di ca- 
sa non ha saputo ferma- 
re l'Aurora che è riuscita 
ad andare in gol con Ma- 


corig. È 
L'allenatore del Pri- 
morje sottolinea il gran- 
de impegno dei suoi au- 
spicando di poter racco- 
gliere i frutti di tanto la- 
voro con qualche succes- 
so utile sia per la classifi- 
ca che per il morale dei 

ragazzi. 
gs 


VESNA: Zemanek, Kri- 
sciak, Ricci, Leonardi, 
Soavi, Maracich, Lako- 
seljac, Venturini, Perli- 
tz (Jurincich 10'), Nal- 
di, Beorchia (65' Pado- 


an). 

BASALDELLA: Marras, 
Bronzin, Viotto, Panta- 
nali, Macutan, Zuliani, 
Geatti, Damiani, Ferro, 
Menazzi, Degano. n 

ARBITRO: Rech (Gori- 
zia). 

TRIESTE. — Neanche 
questa volta arriva la 
vittoria, continua la ma- 
ledizione per il Vesna 
nelle partite casalinghe; 
in campionato da quan- 
do si inaugurato lo 
splendido campo in er- 
ba, solo pareggi e sconfit- 
te. Questa volta la beffa 
è arrivata al 90", con i 
padroni di casa ridotti in 
nove per l'espulsione di 
Naldi dal 20’ del secon- 
do tempo e per l'infortu- 
nio di Maracich. 

L'inizio vede una leg- 
gera supremazia ospite 
ma sterile in fase offensi- 
va, nessuna vera azione 
da gol a favore degli 
avanti ospiti. Alla mez- 
z'ora la riscossa del Ve- 
sna che s'impadronisce 
del centrocampo e a int- 
zio ripresa “Jurincich di 
testa sfiora il gol. — 

Dopo la già citata 
espulsione di Naldi, No- 
nis faceva entrare Pado- 
an per Beorchia per dare 
più tecnica all'attacco; 
cerca la vittoria il Vesna 
ma la trova il Basaldel- 
la: un tiro dal limite, al- 
l'apparenza innocuo, 
non viene trattenuto da 
Zemanek, arriva Zuliani 
che non sbaglia, 

m.u. 


ni 


Colugna 


3 


Buiese 


2 


MARCATORI: 12’ Forte (rigore), 23° Chiarvesio, 
73' e 76‘ Ponton, 87’ Goricizzo. * 
COLUGNA: Vosca, Chiarvesio, Beltrame, Tubetti 
M., Benatti, Brussa, Di Benedetto, Calligaro, Can- 
dido (60’ Goricizzo), Forte, Craighero. 3 

BUIESE: Monasso, Taffarel, Sorgon, Bertolato, Ai- 


nis, Cimenti. 


‘ta, Ongaro, Ponton, Parente, Fabbro, D'Agosti- 


ARBITRO: Parisi di Pordenone. 


Mereto 


1 


Tavagnacco 


o 


MARCATORE: 10° Castellano. IRE È 
MERETO: Pasquilli, Minisini, Prenassi, Piccoli, 


Lauzana, Della Maestra, Toppano, De Cecco, .Er- 
macora, Vendramini, Castellano (Ponte). 
TAVAGNACCO: Moro, Comuzzi, Avoscan, .Vinaz- 
za, Busana, Gasparotto (Scarpa), Nicolettis, Del- 
la Putta, Prosperi, Morassutto. 

ARBITRO: Zamò di Cormons. 


—r— 
Rivignano 1 
Donatello (1) 


MARCATORE: 87’ Della Negra. 


RIVIGNANO: .Tacuzzo, Meret, Odorico (Bruno), 
Faggiani, Lescarini, Tonizzo, Drì, Collovati, Belli- 
nato, Zanini (Della Negra), Deganis. 
DONATELLO: Tosone, Da Dalt, Rotter, Rosso, 
Brotto, De Sabbata (Bordon), Dutto, Zilli, Santi- 
ni, Margarit, Pravisani (Romeo). 

ARBITRO: Palazzo di Trieste. 


Bearzi 


1 


Flambro 


1 


BEARZI: Petiziol, Fabbro, Mossenta, Zanier, Bor- 
tolotto, Lius, Brunetta, D'Agro, Caporale, Peres- 


sutti, Sclausero. 


FLAMBRO: Paron, De Michieli, Stefanutto, Ma- 
rello, Gigante, Collovatti, Bertossi, Gomboso, Ce- 


sarin, Degano, Donato. 


[vin] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 5 dicembre 1994 


SECONDA CATEGORIA / GIRONE C 


Olimpia, prima vittoria «ad effetto» 


di A caleooria 3-1 Sia — i | gressa 3 | SECONDACATEGORIA/GIRONED 


RISULTATI 


n (_| n 

pa. 

Aurora Pord.-Tilaventina Arzino-Caporlacco no, 83’ Calgaro, 90' Kelemen. SANGIORGINA: Passo- ore), al 40’ Driutti, al {] 
ea SIANO OLIMPIA: Milani, D'Introno, Netti, Gherdina, Bi- | ni, zampa, Bettarini, 53' Zonzi, al 75' Benci. a 

Sn DEASL ne scardo, denaro, Calgaro, Mingione SOCIO, Nilgessi, Pessi, Minet- | BRESSA: Chiandetti, n 
Sarone-Bannia Pra Osoppo-Tarcentina no), Antonazzi ( ©PPI), Sebastianutti Danie- to, Buttazzi, Basello, | Gherbezza, Barbieri, 


Union S.A.-Liventina 
Vibate-Visinale 
Vigonovo-Valvasone 


PROSSIMO TURNO 


6 ioni di Gori lone, Ulich, Vivoda, | reani. 
Bannia-Sanglovann. Arteniese-Venzone ARBITRO: Marcioni di Gorizia. £ 7 nà î 3 x È 
Liventina-Budola Caporiacco-Ceniro AU. TRIESTE — Prima vittoria dall'inizio del campiona- | Raker, Roncelli, P DER rea De AS CO 
Don Bosca-Aurora Pord. Colloredo-Savorgnan. to per l'Olimpia; la cura del neo-allenatore Adriano | sello, Minatelli(75'Lui- | Zgur sk AOC Gurt- | Roi 4| Sistiana 
Tilaventina-Vibate Diana-Pro Osoppo Vaxljen, sostituto di Giorgio Primi, ha dato i suoi | 50), Lovullo, Cinti, Ba- | manek), Varljen, Gurt- oianese ana Ci) 
VT Co pre aeree frutti e, dopo il pareggio nel derby contro il Sant'An- | dodi LOS. So on EE (70° | Junior 4 | Bertiolo To) 
falvasone-Sarone iviera-Nogaredo i ittadin: ivati i primi | ARB :P, {Udi: aneo), Bensi, Mi- LI ERRONEA nd ina Da ? n 
Roveredo-Vigonovo Tarcenina-Azino A E E A MARCATORI: 3', 20’, 44', 55’ Miclaucich, 10° Vi- | SISTIANA: Pavesi, Set- 


Visinale-Sesto 

CLASSIFICA 
Sangiovann. 1711 
Roveredo 1711 
Valvasone 1611 
Liventina . 1511 
Union S.A. 1511 


tono subito bene i padroni di casa, con umiltà e de- zi di B i - | sul campo, tra le due ; È Par voi: 
SIE TL ie E) terminazione, e al 5 arriva il vantaggio: calcio d'an- no eo squadre, non si è visto. 1 | ARBITRO: Covone di Gorizia. i 
Mibate EE Oto ui golo per la testa del terzino D'Introno, spintosi în | Dartita contro i titolati | Tagazzi di Podgornik so- | TRIESTE — Si è concluso con un rocambolesco Toppano, Schiavone 
Vigonovo, 1011 Anieniese 2 A211 ayanti, che insacca la rete difesa da Bossi. I ragazzi | P° GRA no passati in vantaggio | 4-4 il derby che ad Aurisina ha messo di fronte Bottos, Tonutti, i 
Budola gi Traveslo 1111 di Varljen, dopo il vantaggio, si galvanizzano e all'g' | &VVer Sa tn Hne. | 21 10' con unabellissima | Roianese e Junior. La partita, ricca di reti e di | ARBITRO: Osso di Udi- 
Bannia 911 Savorgnan. 1111 Daniele Sebastianutti effettua una lunga rimessa la- | Per come è maturata, la girata di Bensi, ben ser- | emozioni, è stata giocata all'insegna di una gran- Ù 
Tilaventina 811 Caporiacco 1011 terale per il fratello Stefano che non si fa scappare | sconfitta ai triestini sta 1 ‘gui ne: 


Aurora Pord. 811 
Don Bosco 810 
Visinale 7 
$. Leonardo 510 
Sesto 511 


INOVGUAGALOODIAAA 
9 = md 9 9 NI 09 9 Cd 3 Co a ho 9 


due reti. Nella ripresa il Chiarbola scende sul terre- | zioniin casa del Sant'An- | con Driutti. | 1 dopo appena tre minuti: Miclaucich supera l'incol- | fondo della classifica, 
Il cat. ni I Cat. È no più determinato alla ricerca almeno di un pareg- | drea sono motivate. . Imnervositi dalla deci- pevole Molinari con una splendida punizione sot- | hannobadato principal 
ategoria ategoria gio ma il nervosismo tra le file dei galletti è alto e Gli ospiti non sono cer- | sione arbitrale i triestini | {5 l'incrocio dei pali. Due minuti più tardi Mujd- | mentea difendersi, con. 


Girone C 


«RISULTATI 


Premariacco-Buttrio 
Bressa-Stock 
Comno-Cividalese 
Gaglianese-Chiavris 
Medeuzza-S.Vito 
Olimpia-Chiarbola 
Sangiorgina-S. Andrea 
Santamarla-Medea 
PROSSIMO TURNO 
Buttrio-Como 
Bressa-Sangiorgina 
Chiarbola-S. Andrea 
Chiavris-Premarlacco 
Cividalese-Medeuzza 
Medea-Gaglianese 
‘8.Vito-Olimpia 
Stock-Santamaria 


CLASSIFICA 


AZZURRA RN LIANE: ANTAMARIA 1 ezica a a lato. Nella ripresa la 
Sangiorgina 1811 Lavarlanese 1711 A 0 CORNO 0 GAG SE 1 S 1 azione. Nonostante questo gli ospiti faticano atro- gara era i ee già 
Cividalese 1811 Lignano 1611 BUTTRIO 0 CIVIDALESE 2. CHIAVRIS 3 MEDEA 1 vare la porta. Solamente a dieci minuti dalla con- | visti nel corso del pri- 
Bressa 1711 Zompicchia 1611 Azzurra: Mannente, Gal- Marcatori; 47° Copetti, Marcatori; 10'Ciani, 15" Marcatori: 40’ Malisan, clusione, infatti, Milos, con un tocco di piatto da | mo. Unica scossa al 63° 


Chiarbola 
Medeuzza 
Medea 

S. Andrea 


1611 
1411 
1311 
13 11 


Corno 1211 Risanese 1111 sone. ri, Loro, Mascia, Dorligh, CO a no neutralizzati dalla difesa dei padroni di casa | sa a portiere battuto. 
Gaglianese 1011 Rolanese 1011 RIO Lestuzzi, Tava-  Gividalese: Passoni PUPPIN (Andressini), Cia- n E SBerlasso), Malisan, che però, proprio a tempo scaduto, sono costretti | L'espulsione commina: 

i iorgio. Visinugi i Et i, Pinatto. sai i i in l'arbi - i all'80' 
Fece Li ee sa di ni, De Giorgio, Visintini, Ri ir Di Lina to Furlano: Baz: Medea: Furino, ‘Tonst, a capitolare. Per un fallo su Visentin l'arbitro Co- | ta ad Angelotti all'80' 


S.Vito 711 
Chiavris 711 
Buttrio 6ii 
“Stock 511 
Olimpia 411 


IONI NNWOAWIOILOO 
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Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Audax S.Anna-Isonzo 
Costalunga-Pro Farra 
Domio-Fincantieri 
Mariano-Poggio 
Kras-Piedimonte 
$. Lorenzo-Fogliano 
Gaja-Moraro 
Villesse-Primorec 

PROSSIMO TURNO 

Fincantieri-Gaja 
Fogliano-Audax S.Anna 


ione Mariana Cus Trieste-Unlon È È la prima rete monfalco- mezz'ora Fighe riesco a fende sulla trequarti 
Moraro-Pro Farra Begliano-Lello Team ; MARCATORI: al 15' al Mese: Azione ficcante al dare fasti 3 ;in_ area una palla contro un paio 
Piedimonte-Domio Corana Sera O accio e as 10 20° e al 32’ Masin, al Centro tra un paio di di- monfalcone? eidifenso- di avversari e conclude 
Fa ss] 53’ Margarit, al 75° ‘Za- fensori goriziani che non Ti a27 ‘0 mettono TEO ll pallone tra 
Villesse-Costalunga Riposa: M.Don Bosco Î C) mar, al 90’ L. Bevilac- iescono a contrastare il DIoOI rigore che ne se- D: si AS: COMFORT 
R CUEROTE PI SACoaTi Che 3-3 i SA OO ISU OO, 
i, ssa | CNG Straccla I Untagn Azfonna; DI Dini, ss priv un to vio: (elena ani. perio a dove dice 
i Campanelle 15/9 6 Chersovani,Sturm,Piz- ‘lento. $ sce la traiettoria é sven. ; 
ren Senola 15/96 idito gli | 2utti.righel,s. Bevilac. | Sulla respinta del por: | tail pericolo, Ma icemo: Cambo nma sarà ancora i 
Fincantieri 1511 63 Breg 1310 La decima giornata del piede. Lo stopper dei maniera infastidito gli | qua, Bressan (Furlan), tiere avversario Mas! zioninon sono finite: do- applausi  ‘producendosi 
S.Lorenzo 1441 4 6 M.Don Bosco 13 10. girone è stata molto mo- gialloverdì —Macoratti spettatori che si aspetta- L. Bevilacqua, Orlando raccoglie e mette dentro: po qualche minuto, al fai sco 
ProFama 131153 3 vimentata. ‘Tre le vitto- manca poche volte, ma vano quest'anno un cam- | (Mlakar), Zamar, A, La seconda rete arriva 392 SME RIOERNA coni ol aiafascia:1/AS5 
Isonzo 111143 0.63: UE rie in casa da parte di quando non c'è di solito pionato di testa. Lialle: il Cassani dopo appena 4' ed è simi- Silla fascia aos ioni SI EhGorci] di de 
Domio 11151 s.Vito 19 Gorgo per 2-0 con il Ca- si perde. Il Gorgo si è li- natore Sgrazzutti però MONFALCONE: Har- lealla prima. Questa vol- Masini cho Armeria) cla le distanze 
1 i ‘a Folgore 2-1 con berato del C o conil aveva fatto i programmi Ù è i che giunge SII 75' quando un'incursio- 
Moraro 111143 Pleris 1110 mino, 'olgo) to del Camin programmi | Jand, Sansone Zamaro ta è Moratti che gIUNgE <a tripletta mettendo a © di i 
Piedimonte 1011 2 6 Begliano | 10.9 Îl Pertegada e il Ronchis classico 2-0 dopo una di- diversamente e li a ss | (Bogar), Marinelli, a concludere, Di Dioni. #33, fio seminan- (E ti Furlan e il ae 
Jie 10 il 26 Cus Trieste 6 SE e ARRE Terno SPANO: cei coi a Giorgi, Pettenel, P.Coc- sio si produce Dei sp do in serpentina un paio Ind eni 
st Tante LI Li 3 i Union 5 .ta ad opera del Brian Driusso è stato messo a . tae i risultati si vedran- TREE Macarrone, RA ge Dei È di Si DISAEDE ITEdO una respinta di pugno 
Pilmores Si Gi s'o Lello Team 5 che ha battuto il Ro- segnosurigore di Fabro- no più avanti. È “as, Moratti, Marga- ed è. e sul pallone i Di Dionisio nell'ang sulla quale interviene Za- 
Fogliano 51113 Dolina 3 mans per 2-1 ed il Ca- ni concesso dall'arbitro Comunque, la partita | rit (Pacor). È piombo SENZA Dieta Si lontano. —’ tali mar che non ha difficol- 
Kras 411 2-0 Venta 2 Stions che ha addirittura perl'atterramento di Ca- con più calma si poteva | ARBITRO: Da Ros di. filani n è la Degnodinotal’incro- x a segnare. Pasticcio - 
battuto l'Ontagnano per sasola.Il 2-0è stato deci- vincere ma si è rischiato | Cormons. ; porta 2 a. La fra- cio dei pali colto di testa arbitrale all'81’, quando 


RISULTATI - 


Rive-Travesio 

Tagliamento-Diana 

Venzane-Colloredo 
PROSSIMO TURNO 


Travesio-Tagliamento 
CLASSIFICA 
1611 
151 
1511 
1411 
1211 


Pagnacco 
Nogaredo 
Colloredo 
Venzone 
Centro Atl. 


Riviera 91 
Tagliamento 911 
Pro Osoppo 811 
Diana 811 
Arzino 211 


ONNWUWOIWWWI LATO 
DARLA TITOONAO LIA 


Girone D 


RISULTATI 
Lavarlanese-Varmo 
Lignano-Risanese 
Pometto-Teor 
Rolanese-Junior: 
Sistiana-Bertiolo 
Sedegliano-Castlonese 
Talmassons-Codroipo 
Zompicchia-Bagnaria 

PROSSIMO TURNO 
Bagnaria-Sistlana 
Codroipo-Porpetto 
Bertiolo-Lavarianese 
Castlonese-Roianesa 
Teor-Sedegliano 
“Junior-Zompicchia 
Talmassons-Lignano — 
Varmo-Risanese 


CLASSIFICA 


1511 
1211 
1211 
1111 


Varmo 
Codroipo 
Castionese 
Porpetto 


Sistiana 811 
Bagnaria 811 
Talmassons. 811 
Bertiolo 71 
Junior Gi 


IANNONaOI ITALO 
a GAL AAIANAaiiaa diana 


III Categoria 


Girone G 


RISULTATI 
M.Don Bosco-Venus 
Pieris-C.G.S. 
‘8.Vito-Campanelle 
Servola-Begliano 
Lello Team-Gus Trieste 
Unlon-Breg 
Riposa: Dolina 

PROSSIMO TURNO 

Breg-Dolina 


MARGATORI: 5’ D'introno, 8' Sebastianutti Stefa- 


le, Sebastianutti Stefano, 

GHIARBOLA: Bossi, Apollonio, Zancotti, Canelli, 
Zaccai, Cociani, Honovich (80° Del Bello), Simo- 
netti (60' Belich), Kelemen, Cadel, Gurzolo. 


I gialloblù, per come si sono espressi contro il 
Chiarbola, non meritano assolutamente l'ultima po- 


sizione in classifica, opinione condivisa anche dal- - 


l'allenatore dei galletti Curzolo. Il miracolo di Var- 
ljen è comunque ancora lontano, ma il potenziale c'è 
e la prestazione di tutto il collettivo dimostra che 
questa GAER proprio non ci sta a retrocedere. Par- 


vole Bossi, 

L'uno-due dei gialloblù taglia le gambe alla forma- 
zione ospite che non riesce a reagire e solo grazie al- 
le parate dell'estremo difensore Bossi riesce a con- 
cludere la prima frazione di gara con il passivo di 


la falena occasione e beffa per la seconda volta l'in- 
colpe i 


prima viene espulso pa doppia ammonizione, in ma- 
niera forse troppo frettolosa, Zaccai seguito subito 
dopo negli spogliatoi dal numero dieci Cadel per pro- 
teste. Sotto di due reti e in formazione rimaneggiata 
agli ospiti non resta che limitare i danni, ma all'83' 
nulla può fare il pur bravo Bossi saltato da Calgaro 
lanciato solo in contropiede. 

C'è ancora il tempo per il gol della bandiera di Ke- 
lemen proprio sul finire di partita direttamente su 
punizione. Brutta sconfitta quindi per il Chiarbola, 


primo in classifica, contro il fanalino Olimpia; ma 
per la compagine di Curzolo, che temeva questa par- 
tita dove c'era tutto da perdere, c'è tutto il tempo 
per rifarsi. 


p.c. 


cerotto (Meroi). 


«=» 
CGA 


liussi, Macorig, Paoluzzi, 
Taboga, Cantarutti (Fon- 
tanini), Furlani (Ponto- 
nutti), Nonini, Pisu, Simo- 


Cattivelli, Picogna Miche- 
le, Picogna Marco, Moli- 
nari, Riuli, Bonino, Lan- 


90° Flocco. 

Gorno: Miscoria, Mongel- 
li, Cudiz, Fazio, Riz (Can- 
celli), Biancuzzo, Del Ne- 
gro, Zompichiatti, Bian- 


Bassetti, Segalina, Iacuz- 
zi (Stroiazzo), Tullio, Fa- 
leschini, Giustinelli (Floc- 
co), Copetti. 


LE ALTRE PARTITE 


MARCATORE: 75° Zam- 


Lanzilli (70’ Moretti), 
Toppano, Sandri. 
SANT'ANDREA: Cipol- 


UDINE — Prima sconfit- 
ta del campionato per il 
Sant'Andrea subita dalla 
Sangiorgina, una signora 
squadra, che merita la 
testa della classifica. I 


molto stretta. Per stessa 
ammissione dei dirigenti 
locali il gol di Zampa al 
75' era in netto fuorigio- 
co e quindi le recrimina- 


to rimasti a guardare e 
Passoni ha dovuto fare 
gli straordinari contro 
Starc e compagni, soprat- 
tutto nella prima frazio- 
ne di gara. Nella ripresa 
dopo il vantaggio della 
Sangiorgina Cinti ha 
mancato il pareggio con 
un colpo di testa, men- 
tre Luiso ha reclamato 
un rigore non concesso 
dall'arbitro Ponte, 


MARCATORI: al 10° 
Bensi, al 15’ Driutti (ri- 


Buiatti, Buran, Diago- 
stinis, Zorzi, Bacchet- 
ti, Meazzo, Driutti, Flo- 


ARBITRO: Cargnelutti 
di Udine. 

CAMPOFORMIDO — Do- 
dici punti di differenza 
in classifica tra il Bressa 
e la Stock, ma il divario 


vito da Atena, poi al 15° 
l'arbitro Cargnelutti as- 
segnava un rigore dub- 
bio, per un presunto fal- 
lo di mano di Gurtner, al 
Bressa, che pareggiava 


perdevano la testa e 3’ 
dopo subivano il 2 a 1 
ancora con il numero 10 
locale. Nella ripresa, ri- 
dotti anche in dieci per 
l'espulsione di Micheli, 
gli ospiti dimezzavano 
lo svantaggio con Fabri- 
zio Benci, ancora una 
volta servito da Atena, 
ma nei 15° ancora a di- 
sposizione non riusciva- 
no ad agguantare il tan- 
to sospirato pareggio. 


Schiff (rig.), 40" Jurman, 
71' Poletto. È 

Gaglianese: Bassetti (Pa- 
van), Torbolo (Zorzettig), 
Scaravetto, Perabò, Mau- 


zan, Brunetta (Poletto), 
Ronco, Colombo, Schiff, 
Michelutti, Jurman, Ci- 
gaina (Spangaro). 


93' Milocco. 

SantaMaria: Gabai, Biz- 
zaro, Catania, Turchetti, 
Marzolia, Ziraldo, Erma- 
cora, Travaini A., Travai- 


Celante, Cristancig, Uriz- 
zi, Milocco, Spessot, Vir- 
golini, Germani, Buttaz- 
zoni, Bernardis. 


TERZA CATEGORIA / GIRONE F 


Monfalcone è da solo al comando 


GIRONE E 


4-1. Un solo pareggio tra 


samente un gol da «Mai 


di perderla. Dopo il gol 


2-4 


GORIZIA — Quello che 


un «ricco» pareggio 


Batte nel derby la capolista Chiarbola - Battuta d'arresto per il Sant’ Andrea sconfitto dalla San Giorgina 


sintin M., 12’ Bellini, 80' Milos, 90" Gruden M. 
ROIANESE: Lorenzutti, Gregori, Musco, Po- 
drecca, Porcelli, Fratepietro, Boscolo, Miclau- 
cich (60 Romanin), Fioridan, Palmisano, Cino. 
JUNIOR: Molinari, Di Stasi, Gruden D., Zetto, 
Mujdzic, Gruden M., Bellini, Milos, Silvagni 
(Budicin), Radovini, Visentin M; 


de correttezza. Le due squadre si sono affrontate 
a viso aperto cercando di centrare il successo pie- 
no. 

Il pareggio comunque può essere considerato 
equo anche se maturato proprio in extremis. La 
cronaca registra il vantaggio dei padroni di casa 


zic, lasciato solo davanti alla porta sguarhita, rie- 
sce a sciupare un'ottima opportunità. Al 10' pareg- 
gio dello Junior con Visintin abile a depositare in 
rete un assist di Radovini. Due minuti più tardi, 
sfruttando una papera della difesa avversaria, Bel- 
lini ribadisce in porta il pallone dell'insperato 2-1. 
Al 20' giunge il pareggio della Roianese, ancora 
Miclaucich è abile a sorprendere Molinari con 
una conclusione dalla lunga distanza. Sul finire 
del tempo un'indecisione della difesa dello Junior 
consente al solito Miclaucich di portare in vantag- 
gio i suoi. Nella ripresa i padroni di casa iniziano 
pressando e sfruttando una punizione dal limite si 
portano sul 4-2 con il solito grande Miclaucich 


T: 


l'angolo e firma il 4-4, 


Particolarmente brillan- 
te la giornata di Masin 
dai cui piedi al 15’ nasce 


stornata Azzurra cerca 


che così firma il suo poker personale. 

Il prosieguo della gara registra la pressione dei 
ragazzi di Mujdzic che, approfittando dell'espul- 
sione di Musco, avanzano il baricentro della loro 


sottomisura, accorcia le distanze riaprendo la ga- 


‘a. 
Gli ultimi dieci minuti registrano l'assalto a te- 
sta bassa dello Junior. I continui tentativi vengo- 


vone concede una punizione che Radovini batte a 
sorpresa. Palla a Maurizio Gruden che indovina 


Lorenzo Gatto 


di riorganizzare il gioco 
non-senza qualche risul. 
tato, giacché Verso la 


da Moratti all'inizio del 


te, Norbedo, Sannini, 
Rados, Perich, Leghis- 
sa (75' Furlan), Nova- 
ti, Kaucic, Angelotti, 
Blau (75’ Vetta), 

BERTIOLO; Del De- 
gan, Cassì,. Cressati, 


TRIESTE — 0-0 senza 
troppe emozioni quello 
che ha visto affrontarsi 
a Visogliano il Sistiana 
e il Bertiolo. Le due 
squadre, ‘ancorate al 


sce dell'importanza del- 
la posta in palio. Nono- 
stante questo, i padroni 
di casa si sono avvicina- 
ti alla marcatura. Nel 
corso del primo tempo 
infatti un servizio di 
Novati ha liberato solo 
davanti a Del Degan il 
centravanti Blau il qua- 
le ha però malamente 
sciupato l'occasione ti- 
rando addosso al portie- 
Te avversario. 

Sempre nel corso del- 
la prima frazione un 
colpo di testa di Novati 
termina di pochissimo 


quando un gran tiro la- 
sciato partire dalla lun- 
ga distanza da Sannini 
ha incocciato la traver- 


chiude virtualmente la 
gara consegnando al Si- 
stiana il quarto risulta- 
to utile consecutivo. 


Superata in casa l’ Azzurra - Il Natisone pareggia con il Mladost- Il Torre ferma il Terzo 


secondo tempo, mentre 
al 53‘ il Monfalcone dila- 
ga con Matrgarit che di- 


il signor Da Ros di Cor- 


- Gi, - Gi, Morsano e Mortegliano dire gol», infatti il portie- del vantaggio del Morsa- | © ; ; tutto } 

III Cat. - Gir. III Cat. - Gir. F per 1-1. I gol RESI se- re del Camino si è fatto no, ciè voluta un'autore- FOREe I Ro: DOO on peri 

RISULTATI RISULTATI gno sono stati 20e porta- un gran autogol nelten- te per riequilibrare le battito finoiall'ulti LE ALTRE PA ITE Sc ini 

Gorgo-Camino Grado-Strassoldo no il totale a 156 (non tativodirimetterelapal- sorti della partita. AL) KCO RE A Rsa "© | areama contemporanea- 

A Cri a Vs male come media parti- la in gioco con le mani. Brian ha colto la sua pri. | Mo minuto, ari lionel TO mente va in gol. L'arbi- 

Falgore-Pertegada Vermegliano-Sagrado ta). Il risultato più cla- Nel prosieguo il Gorgo ma vittoria a spese della | to storia e si è risolto ne di RRE 1 FRI E no 
Morsano-Mortegliano- Azzurra-Monfalcone moroso della giornata è poteva aumentareilvan- Romana per 2-l e in tra-'| la prima mezz'ora di gii TERZO (1) CONCeReNavi 


Ronchis-Muzzanese 
Riposa: Malisana 


PROSSIMO TURNO 
Muzzanese-Malisana 
Mortegliano-Ronchis 
Pertegada-Morsano 
Castions-Folgore 
Brian-Ontagnano 
Camino-Romans 
Riposa: Gorgo 


CLASSIFICA 


Castions 
Gorgo 
Muzzanese 


Miadost-Natisone 
Riposa: Muscoli 


PROSSIMO TURNO 
Natisone-Muscoli 
Monfalcone-Miadost 
Sagrado-Azzurra 
Villa Vic.-Vermegliano 
Terzo-Romana 
Strassoldo-Torre 
Riposa: Grado 


CLASSIFICA 


Monfalcone 15 9 
Natisone 1410 
Sagrado 


IEEE 
a 


stato tra l'Ontagnano ed 
il Castions con la forma- 
zione in trasferta allena- 
ta da Ottone che si è im- 
posta sui padroni di casa 
allenati da Cocetta con il 
risultato di 4-1 e si è por- 
tata in testa alla classifi- 
ca. Era partito bene l'On- 
tagnano e con il suo uo- 
mo migliore passava in 
vantaggio: Degano con 


taggio, ma le punte sono 
state poco precise. 

La Folgore, con una 
partita sofferta ma meri- 
tata, si è imposta sul Per- 
tegada che ha disputato 
una partita grintosa. In 
gol con una bella puni- 
zione di Andrea Cocetta 
dopo due minuti, i bian- 
chi hanno controllato la 
partita. Al 2' della ripre- 


sferta. Non è stata una 
gran partita ed è comin- 
ciata in salita. Il pareg- 
gio della squadra di Ma- 
son è nato su rigore e il 
raddoppio in contropie- 
de. Ultima partita in pro- 
gramma è stata quella 
tra il vittorioso Ronchis 
e la Muzzanese alla pri- 
ma sconfitta stagionale 
per 3-2. Gli arancione, 


co, Con i due punti con- 
quistati Monfalcone ora 
è da solo al comando. Az- 
zurra e Monfalcone scen- 
dono in campo e già al l 

i tifosi ospiti gridano al 
gol, ma è ancora troppo 
presto, perché il bello 
stacco di testa di Marga- 
rit che raccoglie un 
cross di Masin va di po- 
co a lato. Il Monfalcone 


chetta. 


MLADOST 
NATISONE 


son, la 70' Furlan, 


Marcatore: al 63' Di Giusto. nio 
Torre, Stefanutti, Cian, Novello, Gregorat, Bertossi, 
Pecorari, Di Giusto, Di Piazza, Cecchin, Boz, Bar- 


Terzo: Driul, Puntin, Morsut, Antonelli, Zorba, Bi- 
dut, Suzzi, Visintin, Selva, Giolo, Moro. 


Marcatori: al 25' Grattoni, al 50' Sittà, al 65’ Pas- 


2 
; 2 


taggio e fa tirare il rigo- 
Te, dopo di che lo fa ripe- 
tere e Harland lo. para. 
Al secondo errore dal di- 
schetto Giorgi si avvici- 
na a Cassani beccandolo 
scherzosamente per la 
sua imprecisione e Da 
‘Ros gli sventola sul naso 
il cartellino rosso a de- 
gna conclusione di una 
partita la cui direzione 


Mortegliano Torre un bel diagonale. sa di nuovo in gol con nonostante la caterva di saldam - | ROMANA di gara non è stata all'al- 
Be Nani Ò 1 .Poi però, dopo il pareg- Burlon su bella azione e infortunati, avrebbero ino da sa VILLA (I) (RT delle squadre. Po- 
DIO ira gio del Castions su auto- cross di Cussignacco. Su- potuto pareggiare. Il peg- iincie AUScIoLI Gre UA Mestatore s130) Detto. co prima del fischio fina- 


Camino 
Morsano 
Malisana 
Brian 
Pertegada 
Romans 
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Miadost 
Vermegliano 


POI TAL- LUNI LO 


auuzstolto8tSwss 
raEDaniùuioati 


Selpieà ozanà ca 


gol e l'1-2 subito su cor- 
ner dopo un fallo sul por- 
tiere, la formazione di 
casa si disuniva per cer- 
care di riequilibrare le 
sorti e subiva in contro- 


bito dopo la formazione 
di Neri accorciava le di- 
stanze, ma non riusciva 
a pareggiare, Il pareggio 
del Mortegliano a Morsa- 
no per 1-1 ha in qualche 


gio però deve ancora ve- 
nire perché sembra che 
ci siano stati anche mol- 
ti incidenti a fine parti- 
ta, 

Oscar Radovich 


gioco fluido e finalmen- 
te privo di quei persona- 
lismi che nelle ultime 
giornate lo avevano ol- 
tremodo penalizzato. 


VERMEGLIANO 
SAGRADO 
Marcatore: al 60' Pian. 


le, Bevilacqua porterà a 
due le reti goriziane con 
una bella esecuzione su 
calcio di punizione. 

M. Mastrangel0 


» 
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Lunedì 5 dicembre 1994 


Calcio 


Il Piccolo [Dx] 


mt, COSTALUNGA-PROFARRA. 
7 


1-0 


MARCATORE: al 53’ Pe- 
laschiar. 
COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Pelaschiar, Rupini, 
Gandolfo, Manteo, So- 
domaco, Germanò, Ca- 
sasola, Koren, Olivieri, 
Scala, 
PRO FARRA: Spessot, 
Brumat Luca, Radigna 
(dall'84' Cassani), Don- 
da, Zin, Drigo, Gallo- 
bin, Lamberti, Scaraz- 
zolo (dal 78' Brumat 
Stefano), Paronit, Ber- 
nardel. 
ARBITRO: Pietro Sab- 
badini di Udine. 
TRIESTE — Al termine 
di un'intensa battaglia, 
il Costalunga esulta per 
la giusta vittoria. Dinan- 
zi una formazione così 
esperta, l'allenatore di 
casa ha visto subito tut- 
te le difficoltà. Tuttavia, 
«Vladi» Tesevic, la notte 
della vigilia della parti- 
ta, ha preso per mano Pe- 
laschiar e Gandolfo e li 
ha portati a guardare il 
cielo. Illuminati da una 
stella, hanno capito la re- 
latività del moto e la ne- 
cessità di aderire ad una 
tattica. più sofisticata. 
Così, interpretando la 
strategia di Tesevic, la 
compagine giallonera si 
è mossa senza sprecare 
energie e valorizzando il 
Eioto senza palla. Ma il 
ero Farra, allenata dal- 
l'enigmatico Claudio Sa- 
ri, ha impostato una con- 
trotattica adeguata. L'as- 
se Drigo-Paronit dirige- 
va la manovra mentre a 
centrocampo la marcatu- 
Ta veniva rimpiazzata 
puntualmente in modo 
circolare, 2 
Tesevic, nel primo 
tempo, ha studiato 1 limi- 
ti avversari e negli spo- 
liatoi ha richiamato Pe- 
‘aschiar, tra i migliori in 
campo, al gioco volante. 
Le poche parole di Te- 
sevic sono bastate per 
dare il giusto impulso; la 
controtattica di Sari è 
crollata sotto i colpi del- 
l'offensiva di Olivieri e 
ren. 
La cronaca se; 
nel complesso e 
vivace e spettacolare, Al 
53’ un corner pennellato 
da Scala trova l'irruzio- 
ne di Pelaschiar. Come 
un Cipresso si piega al 
vento il difensore devia 
la sfera in gol. 
La reazione del Pro 
Farra è debole. 
Michele Sinico 


La tattica vincente di Tesevic 


Di fronte all’esperienza della compagine ospite, la formazione triestina ha dovuto ingaggiare una battaglia intensa 


KRAS-PIEDIMONTE 


Gli ospiti rosolati a puntino 


2-1 


MARCATORI: 41’ Vaila- 
ti, 70’ Rebetz, 85' Mil- 
lia. 

KRAS: Martellani, Fad- 
da, Succi, Vailati, Coc- 
coluto,  Maitzen Alex, 
Soggia, Niki (Rebetz), 
Maitzen An., Norbedo, 
Spazapan. 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Car- 
niel, Maggi, Marega, 
Rupil, Millia, Tesoi, 
Sanni, Saveri, Moretti. 


ARBITRO: Rossi di Go- 


rizia. 

TRIESTE — Una bocca- 
ta d'ossigeno per conti- 
nuare a sperare nella sal- 
vezza. Si possono inqua- 
drare così i due punti 
conquistati quest'oggi 


dal Kras ‘nel confronto 
casalingo con il Piedi- 
monte. - 

* La partita rivestiva 
particolare interesse per 
l'esordio nelle file dei pa- 
droni di casa di Rosolo 
Vailati, ex alabardato ac- 
corso in quel di Rupin- 
grande per cercare di ri- 
sollevare le sorti della 
compagine carsica. E in 
effetti, almeno per quel 
che riguarda l'esito fina- 
le, la prima di Vailati ha 
portato fortuna al Kras. 
La compagine di Macor 
ha disputato un buon 
primo tempo; dopo aver 
rischiato la capitolazio- 
ne al decimo, quando un 
tiro da fuori di Saveri ha 
centrato la traversa, si è 
riversata all'attacco alla 
ricerca della marcatura. 
Solamente verso la fine 
della frazione però è arri- 


MARIANO-POGGIO 


Derby arroventato 


2-0 


MARCATORI: all'82’ 
Biasion (su rigore), al 
95’ Gregorutti. 


MARIANO: Luis, Zuc- 
co, Brescia, Viola, Ton- 
so, Biasion, Luisa, Na- 
dali (dal 73' Di Gior- 
gio), Sartori, Gregorut- 
ti, Franti, 

POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Ripellino, Gisma- 
no, Manzini, Visintin, 
Sabini, Devetag, Fer- 
les, Silvestri (dal 78’ 
Minin), Sant. 


di Trieste. 

NOTE: espulsi al 77! Sa- 
bini, all’84' Gismano e 
al 91’ Sant. x 
MARIANO — Fuoco: è 
stato un derby caldissi- 
mo, teso, agonisticamen- 
te scorbutico. Tre gli 
espulsi nel Poggio, a 
lamenta un rigore non 
dato per giustificare una 
sconfitta maturata dopo 
il possibile penalty del 
vantaggio. Ma il Maria- 


no, va detto, ha offerto 
qualcosa in più al capito- 


‘lo «gioco»: il primo tem- 


po dei rossoblù è stato 
eccellente, con un for- 
cing che ha procurato 
una gragnuola di occasio- 
ni da gol. 

Poi, però, il gol del 
vantaggio del Mariano è 
arrivato su rigore, peral- 
tro evidentissimo, come 
quello prima negato agli 
ospiti. Così, dunque, è 
nata la vittoria dei loca- 
li, diventati solitari fug- 
gitivi in vetta alla Secon- 
da categoria. 

Il primo tempo tambu- 
reggiante dei padroni di 
casa (anche un palo col- 
to con Viola al 45'), è sta- 
to pareggiato da una ri- 
presa equilibrata. Al 7° 
viene atterrato Silvestri: 
l'arbitro sorvola. Poi, al 
37', il rigore perla falcia- 
ta a Franti: dal dischetto 
segna Biasion. Saltano i 
nervi al Poggio e Grego- 
Tutti sigla l'impietoso 
2-0 saltando anche il 
portiere, con il Poggio or- 
mai ridotto a otto unità. 

Marco Damiani 


TERZA CATEGORIA /GIRONEG 
Una «resurrezione» perilCgs 
Che haritrovato un buon ritmo 


TRIESTE — ja 1 
giornata ha pig docu 
surrezione» del Cgs che 
dopo le prime giornate 
di campionato sottoto. 
no, in crisi soprattutto 
per quanto riguarda ilre. 
parto offensivo, sembra 
ora aver trovato il ritmo 
giusto. 

La squadra allenata 


da Vatta ha espugnato il 


campo del Pieris, una 
delle candidate alla vitto- 
ria finale, con un sonoro 
3.a 0 frutto di una dop- 


| pietta di Di Castri, nella 


prima frazione di gara, e 
coronata dalla rete di 
Rossetti. 

Gli «studenti» non era- 
no completi, mancavano 
alcuni giocatori impor- 
tanti ma, nonostante ciò 
si è vista una crescita di 
tutto il collettivo che do- 
menica scorsa ha battu- 
to anche il 
Montebello/Don Bosco. 

Quest'ultimo non è an- 
dato più in là di un pa- 
Teggio senza reti contro 
il fanalino Venus. La 
CRE di Cino è scesa 
a Proprio terreno di 
itaca con il morale sotto 

acchi, dopo la sconfit- 
ta Tlmediata dal C 7 
Tapazzica: gs, ei 
DL di Canario nel fi- 
nel, OOPO aver rischiato 

Primo tempo, hanno 
Sfiorato la vittoria } 

io di ‘Oria in un 
Paio di Occasioni 
Leti DESIRE 
ie E i co 
cio 
che l'allen; crisi, 


passeggera, 
bandonare 1; 
di lottare 
zione. 


Conferma perilsanVi- 


‘A Possibilità 
Per la promo- 


to che pareggia l a 1 con- 
tro il Campanelle; lo con- 
sidera un punto buttato 
via il presidente del San 
Vito Vascotto, che dopo 


il vantaggio di Barbiani' 


AO già nella vitto- 
la finale. Purtroppo i 
i del San Vito non so- 
Re troppo puliti e forse 

‘anca anche un po' di 


esperienza b 
c'è nel e che invece 


Pare 
per il © 


gliano; la 


nei dagli 
avversari, sicur: 
più dotati, nel Rsa 
= mentre ha dimostra. 
to la sua superiori 
la palla a ai a 

Si rifà sotto il Breg vit. 
torioso nel finale di par- 
tita contro l’Union; Ja 
squadra di Tron, dopo la 
rete di Giorgesi, ha dimo- 
strato il suo valore pa- 
reggiando con Granieri, 
che precedentemente 
aveva sbagliato un cal- 
cio di rigore, e passando 
nel finale con Maggi e 
Laurica a coronamento 
di una partita equilibra- 
ta con azioni per entram- 
be le squadre. 

Infine il pareggio del 
Cus contro il Lelio Te- 
am, la squadra di Morel- 
li non riesce proprio a 
decollare quest'anno e 
anche contro avversari 
blasonati è riuscita a far- 
si raggiungere in «zona 
Cesarini» dopo esser ri- 
masta in dieci per 
l'espulsione di Favento. 

Nel prossimo turno in- 
frasettimanale due sono 
le partite da non perde- 


re, quella tra le due capo- 
lista Campanelle e Servo- 
la e quella tra l'outsider 
San Vito opposto al redi- 
vivo Cgs. 


p.c. 
Union 1 
Breg 3 


MARCATORI: 49' Gior- 
gesi, 60’ Granieri, 85° 
Maggi, 89' Laurica, 


UNION: Favretto, Ma- - 


stromarino, Zavaldi, 
Russo, Zanini, Gaeta, 
Paulin, Giorgesi, Giot- 
to, Macor, Zmajevich. 
BREG: Gregori, Paulet- 
ti, Laurica, Svab, Ole- 
nik, Mauri (50’ Pekar), 
Granieri, Sancin (70° 
Pauli), Maggi, Buzzi, 
Camassa. 


TR 
Lelio Team 1 
Gernran 
CEARCATORE: 72! Vu- 
CUS: Srebernich, Ser- 
Rucci, Car- 


(46° 


Vucetti), egretti 
Di 


Marchetti. 
——— 


Pieris 0 
SOI O 
Cgs 3 
MARCATORI: 30° e 44” 
Di Castri, 55‘ Rossetti, 
PIERIS: Negrin, Benes, 
Medeot, Clama, Lauto, 
Folla, Bertogna, Ustu- 
lin, Maccarini, Bean, 
Visentin. 

CGS: Gazzato, Carretta 
(70’'Gabrielli), Simiona- 
‘to, Fontana, Compara, 
Ceccot, De Pangher, Ca- 
sula, Monzoni, Rosset- 
ti (75' Moratto), Di Ca- 


vato il vantaggio. 

Per un fallo subito da 
La Calamita l'arbitro 
Rossi comanda un calcio 
di punizione, 

Sulla palla si presenta 
Vailati che supera Baraz- 
zutti con una deliziosa 
parabola. Nella ripresa 
ospiti in avanti alla ricer- 
ca del pareggio. In que- 
sta fase si mette partico- 
larmente in evidenza 
Martellani, le cui ottime 
parate ‘consentono alla 
sua squadra di conserva- 
re il vantaggio. 

A170' un'azione perso- 
nale di Rebetz viene con- 
clusa con un tiro sul qua- 
le l'estremo difensore 
ospite ha un'indecisio- 
ne: la palla entra in rete 
siglando il 2-0. Nel fina- 
le poi una gran botta di 
Millia consente al Piedi- 
monte di accorciare le di- 
stanze. 


DOMIO-FINCANTIERI 


Bombardati in casa 


0-2 


MARCATORI: al 25° Pac- 
cini, al 91’ Forte. 
DOMIO: Canziani, Cor- 
nacchi, Tenco, Amaran- 
te, Rivalto, Toscan (70' 
Bianco), Pagliaro, Rossi, 
Kerin, Bagattin, Cocian- 
cich (70 Speranza). 
FINCANTIERI; Zearo,Za- 
ia, Gustin, Padoan, Pan- 
gos, Palombieri, Paccini, 
Forte, Valdan, Tofful, 
Coissa. 


TRIESTE — Il Domio ri- 
mane fermo al palo nella 
gara conil Fincantieri. No- 
nostante una buona prova 
corale l'undici di Gherset- 
tich non è riuscito a pro- 
porsi in zona gol con parti- 
colare pericolosità e nel 
contempo ha prestato 
fianco alle scorribande 
del Fincantieri. 

1 padroni di casa hanno 
sofferto in maniera esage- 


VILLESSE-PRIMOREC 


Si meritavano di più 


1-0 


MARCATORE: all'8' Pe- 
trollo. 

VILLESSE: Molinari, 
Gircosta, Iust, Rongio- 
ne, Olivo (dal 35’ Zu- 
ch), Sartori, Petrollo 
(dal70’ De Pretto), Don- 
da, Zonch, Coghetto, Vi- 
sintin, 

PRIMOREC: Savarin, 
Telonio, De Cubellis, 
Frasson, Castro, Plicar- 
di, Bulic, Srebernic, 
Smilovic, Pertan, San- 
isa 

ARBITRO: Gobbato di 
Latisana. 

NOTE: espulso Donda 
all'86 per proteste. 
VILLESSE — Intensa 
giornata di sport quella 
di ieri a Villesse: in mat- 
tinata è stato celebrato 
il sessantesimo anniver- 
sario dalla fondazione 
della società, mentre nel 
pomeriggio la squadra 
giallorossa ha battuto il 


stri (80° Persich). 


San Vito i 1 
Campanelle 1 


MARCATORI: 13’ Bar- 
biani,.14' Punis. 

SAN VITO: Covacich, 
Angius, Bonut, Barbia- 
ni, Angelini, Coglitore, 
Mauro, Gasparini, Va- 
scotto, Maio (57’ Alle- 
gretti), Vollero. 

CAMPANELLE: Balza- 
no, Perini, Surez (90' 
Lella), Rupolo, Noto, 
Mazzoccola, De Vesco- 
vi, Sirotich (70’ Sain), 
Varljen, Punis, Man- 


Servola (e) 
Begliamo —— 0 
SERVOLA: Caputo, So- 
domaco, Prisciandaro 
(Strazza), Pozzecco, 
Jakomin, Piergianni, 
Del Principe (De Luca), 
Lussi, Renzi, Tofani, 
Riefolo (Papo). 
BEGLIANO: Peressin, 
Trevisan, Mian, Ventu- 
rini, Puntin, Ghirardo, 
Bonazza, Canciani, Bol- 
zan, Pacor, Albanese. 


Fener II 
Montebello o 
Venus o 


MONTEBELLO/DONBO- 
SCO: Corona A., Svara, 
Gigliello (Grisoni), Fac- 
chin, Livan, Valenti- 
pasti Gherdina, Brai- 

» Porro, i Li 
SE Guglioso, Bla. 
VENUS: Alfè, Bonacci, 
Kozina, Oreste, Rusti- 
ci, Sossi, Coppola, Ga- 
stro, Crivellari (Cristo- 
faro), Taucer (Di Barto- 
lo), Blau. 


Primorec con il minimo 
scarto. Il risultato è in 
realtà bugiardo, perché 
Coghetto e compagni 
hanno gettato alle orti- 
che almeno 6 palle-gol 
nel corso della gara. 

Già al 5' i padroni di ca- 
sa potrebbero passare, 
ma Visintin, imbeccato 
da Donda, sciupa l'op- 
portunità calciando a fil 
di palo, All'8' viene sigla- 
to il gol partita: è ancora 
Donda a costruire l'azio- 
ne e a lanciare a centro 
area Petrollo, L'attaccan- 
te, dopo essersi aggiusta- 
to la palla, trafigge l'in- 
colpevole Savarin. Il Pri- 
morec stenta a reagire, 
mentre il.Villesse colle- 
ziona errori sottoporta 
con Iust (9') e Visintin 
(15’ e 25°). Nella ripresa 
Donda potrebbe raddop- 
piare al 71’, ma Savarin 
respinge. Primorec 


sfiora invece il bersaglio 
grosso al 75‘, quando un 
cross di Pertan trova Bu- 
lic in area. Il colpo di te- 
sta sfila però sul fondo. 


rata l'impatto atletico del- 
la formazione cantierina, 
che ha schierato una dife- 
sa veramente granitica, Il 
Domio ha impostato tatti- 
camente la partita in mo- 
do tale da controbattere 
alle peculiarità degli ospi- 
ti con un gioco più mano- 
vrato. 

Al 25' finivano i sogni 
del Domio; Cociancich, ap- 
postato sul palo, respinge- 
va un calcio d'angolo sul 
quale si avventava Pacci- 
ni che di piede insaccava. 

Il Domio tentava la rea- 
zione tra il 30' e il 40°: pri- 
ma Amarante e poi Kerin 
tentavano il colpaccio su 
calcio piazzato, ma Zearo 
era sempre presente. Le 
iniziative offensive dei lo- 
cali si infrangevano ineso- 
rabilmente contro la retro- 
guardia ospite. Imonfalco- 
nesi, dal canto loro, rima- 
nevano in difesa, per poi 
saggiare la consistenza 
dei biancoverdì con lanci 
lunghi, che al 91' portava- 
no al raddoppio di Forte. 


AUDAX-ISONZO 


La svolta solo sul finale 


1-0 


MARCATORE: Di Le- 
na all’83’. 

AUDAX: Peteani, Tu- 
nini, Mosetti, Polesel- 
lo, Finizio (dal 35' Di 
Luca, dal 55’ Doria), 
Crali, Bizaj, De Mar- 
chi, Di Lena, Speran- 
za, Mestroni. 
ISONZO: Bregant, De 
Bianchi, Pacorig, Mur- 
ra, Fulizio, Sell, Por- 
telli (dal 53’ sabato), 
Mainardis (dal 7’ Pi- 
vec), Grillo, Rigonat, 
Iuculano. 

ARBITRO: Doz di Trie- 
ste. 

GORIZIA — Ci sono vo- 
luti ben 85' di battaglia 
a centrocampo prima 
che l’Audax avesse ra- 


SAN LORENZO-FOGLIANO 


Una partita stregata 


1-1 


MARCATORI: 15’ Moli- 
nari, 78’ Furlani. 
SANLORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Russian, 
Marcuzzi, Costella, 
Candutti,Furlani, Floc- 
co, Tesolin (70' Tomat), 
Rapone, Spessot (46° 
Comand). 

FOGLIANO: Cechet, Ce- 
glia, Furlan (75' Pieri), 
Cadez, Ghermi, Gabrie- 
li, Parovel, Campo Dal. 
l'Orto, Molinari, Miotti 
(65' Silvano), Visintin. 
ARBITRO: Isaja di Trie- 
ste. 

SAN LORENZO — Ferri 
di cavallo e amuleti di 
ogni tipo non sarebbero 
stati sufficienti a cam- 
biare il corso di una par- 
tita veramente stregata 
per il San Lorenzo. Pali, 
traverse e rigori sbaglia- 
ti costituiscono il menù 
offerto ieri dai padroni 
di casa, che, viste come 
sono andate le cose, pos- 
sono essere contenti di 
aver almeno agguantato 


il pareggio nel finale. 

Il Fogliano ha avuto il 
merito di sfruttare al me- 
glio il primo dei due uni- 
ci contropiedi pericolosi 
portati durante il match. 
A’ 15' infatti Molinari se 
ne va da solo e giustizia 
Calligaris in uscita. Subi- 
to dopo inizia lo show 
dei giallorossi di casa. Al 
20' Rapone si fa parare 
un rigore concesso per 
atterramento di Furlani 
e poco dopo è la traversa 
a respingere una sua pu- 
nizione, Tesolin colpisce 
il palo e Flocco spara sul- 
la traversa (forse la pal- 
la è rimbalzata dentro la 
porta). 

L'unico brivido per il 
San Lorenzo arriva con 
un contropiede di Paro- 
vel. Nella ripresa la mu- 
sica non cambia: Flocco 
si vede respingere sulla 
linea untiro a botta sicu- 
ra e Tomat impreca per 
l'ennesima traversa su 
una spettacolare rove- 
sciata acrobatica. Per 
«fortuna» il pareggio ar- 
riva al '78: cross, spon- 
da di testa di Tomat e 
conclusione vincente an- 
cora di testa di Furlani. 


gione dell'Isonzo, ben 
disposto in campo, ma 
meno concreto in fase 
conclusiva dei padroni 
di casa. Il primo tempo 
non è stato molto viva- 
ce e ha offerto pochi 
spunti offensivi. 


L'unico timido tiro in 


porta è stato di Rigo- 
nat, che al 17' trova 
pronta la risposta di Pe- 
teani. 

Al 44' i biancorossi 
reclamano il rigore per 
un presunto fallo di ma- 
ni, ma il signor Doz di- 
ce che si può prosegui- 
re. 
Nella ripresa la musi- 
ca decisamente è diver- 
sa, le due compagini so- 
no più spregiudicate, 
entrambe alla ricerca 
del guizzo decisivo. 

È l'Isonzo a portare 
il primo attacco vera- 


mente pericoloso con 
Rigonat, che, sfruttan- 
do un pasticcio difensi- 
vo dei padroni di casa, 
al 55' entra in area ma 
al momento del tiro in- 
cespica e manda alto. 

L'Audax risponde 
con Doria che al 75' 
conclude di poco a lato 
uno scambio con Me- 
stroni. 

Passano pochi minu- 
ti e arriva il vantaggio 
decisivo dei goriziani: 
Mosetti dalla sinistra 
mette in mezzo per Di 
Lena che di testa batte 
Bregant, regalando ai 
suoi la sospirata vitto- 
ria. î 

Gli ospiti hanno l'ulti- 
maoccasione per pareg- 
giare al 90’, ma la puni- 
zione di Grillo, molto 
angolata, viene blocca- 
ta da Peteani in due 
tempi. 


GAJA-MORARO 


Una sfida senza gol 


0-0 


GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel, Leban, Vegna, Co- 
sir, Vegnust, Vrse (Kir- 
chmayer), Subelli, Mu- 


solino, Krajevich, Denti- 
ni, Giursi. 

MORARO: Marussigh, 
Blasizza, Calvani, 


Sturm, Visintin, Bolsan, 
Sartori, Longo, Cimba- 
ro, Battistin, Diviacchi, 
Biason. 

TRIESTE — È terminata 
a reti inviolate la sfida 
tra Gaja e Moraro giocata 
domenica a Padriciano. 
La classifica vedeva il Mo- 
raro in leggero vantaggio 
sul Gaja, ma la formazio- 
ne di Padriciano alla vigi- 
lia aveva sperato in un 
successo, contando sui 
due punti casalinghi, Nes- 
sun dramma in ogni caso 
per il Gaja che non ha pro- 
prio nulla da recriminare 
dopo i novanta minuti di 
partita, arbitrati con mol- 
to equilibrio. Il primo 
tempo non ha offerto gros- 
se emozioni agli spettato- 
ri e le due formazioni 


schierate in campo non 
hanno saputo realizzare 
nulla di particolare. 

I primi quarantacinque 
minuti hanno visto in 
ogni caso un leggero pre- 
dominio dei padroni dì ca- 
sa. Decisamente più av- 
vincente il gioco nella ri- 
presa. È 

La prima emozione è 
giunta po la squadra 
ospite che ha sfiorato il 

‘ol con una bella azione 
di Diviacchi. La squadra 
di casa non si è lasciata 
intimorire e ha continua- 
to a lottare con determi- 
nazione. La caparbietà è 
stata premiata e l'arbitro 
in campo ha fischiato una 
punizione in favore del 
Gaja. È stato Subelli a ti- 
rare, ma sfortunatamente 
ha centrato il palo. _ 

Per tutto prosieguo 
dell'incontro il Gaja ha da- 
to vita a un gioco più friz- 
zante e convinto senza 
riuscire altresì a concre- 
tizzare. Tra i migliori in 
campo è da segnalare Pa- 
rovelper i giocatori della 
formazione di Padriciano. 
Domenica il Gaja andrà a 
giocare con la Fincantie- 
Ti. 

gs. 


CALCIO A SETTE/LA DODICESIMA GIORNATA 


L'accoppiata Agip-Gomme Marcello 
mantiene il distacco sugli altri 


SERIE A 


Risultati: Borsatti Corona-Falegnam. Canziani 8-2; 
Acli San Luigi-Supermercato Jez 12-2; Viale Sport- 
Video One Mediagest 2-5; Taverna Babà-Bar Sporti- 
vo 2-2; Gomme Marcello-Hurwits Intersocks 5-2;, 
Laurent Rebula-Circolo Lav. Porto 5-4; Agip Univer- 
sità-Abbigliamento Nistri 8-2; Locomotiva Pizz, Pie- 
digrotta-Pizzeria Michele sospesa. 

Classifica: Agip Università, Gomme Marcello 21; 
Pizzeria Michele, Bar Sportivo 16; Circolo Lavorato- 
ri Porto 15; Taverna Babà 13; Abbigliamento Nistri, 
Borsatti Corona 12; Laurent Rebula 11; Hurwits In- 
tersock 10, Video One Mediagest 10; Acli San Luigi 
9; Locomotiva Pizz, Pedigrotta 8; Falegnameria Can- 
ziani 6; Viale Sport 5; Supermercato Jez 3. 

Gomme Marcello, Laurent Rebula 1 gara in meno. 


SERIE B 

Risultati: Pizzeria Golosone-Bar Mario Bss 4-6; 
Gretta Kapolinea-Pizzeria Vulcania 2 5-8; Tecnopro- 
tezione-Montuzza Car 2000 4-4; Cooperativa Alfa- 
Mi.Ma, Sport 0-3; Mobiltroiani-Birreria 11 Rosso 
2-2; Pizz. Da Andy-Miami Disco Bar 2-4; Scooter 
Mania-Iest 1-3; Metti Sport-Cieffe Costruzioni 2-6; 
Tratt. Velocipede-Cooperativa Arianna 1-3. _. 

Classifica: Tecnoprotezione, Mi.Ma. Sport 18; Bir- 
reria 11 Rosso, Miami Disco Bar 17; Scooter Mania 
16; Montuzza Car 2000 15; Cooperativa Arianna 
14; Pizzeria Vulcania 2, Bar Mario Bss 13; Mobil- 
troiani, Cieffe Costruzioni 12; Cooperativa Alfa, 
Metti Sport 11; Cgs Iest 10; Pizzeria Golosone 9; 


Pizzeria Da 
Kapolinea 2. 


Andy 5; Trattoria Velocipede 3; Gretta 


SERIE G 
Risultati: Impianti Binetti-Spa Autovie Venete 2-2; 
Monteshell-Abbigliamento S. Sebastiano 2-2; Ala- 
barda Bar Claudia-La-Qui-Là 8-2; Pizz. Vulcania R. 
Sauro-Seven Toning 1-4; Acli Cologna-Pizzeria Il 
Giardinetto 2-2; Fincantieri Bon Elettricità-Abbi- 


gliamento 


Il Quadro 5-3; Agip Monf. Off. Claudio- 


Capitolino 5-3; Pizzeria Ferriera-Rapid L'Ausiliaria 
3-1; Supermercato Alle Rive-Spaghetti House 2-1. 


Classifica: 


Pizzeria Ferriera 19; Abbigliamento S. 


Sebastiano, Spa Autovie Venete 17; Fincantieri Bon 
Elettricità 16; Rapid l'Ausiliaria 15; Acli Cologna 


14; Spagh 


letti House, Impianti Binetti 13; Abbiglia- 


mento Il Quadro, Agip Monf. Off, Claudio, Seven To- 
ning 12; Capitolino, Monteshell 11; Pizzeria Vulca- 
nia R. Sauro 9; La-Qui-Là 7; Pizzeria Giardinetto, 
‘Alabarda Bar Claudia, Supermercato Alle Rive 6. 


TRIESTE-Continua sen- 
za soste la marcia al co- 
mando della classifica 
della coppia Agip-Gom- 
me Marcello. Le due 
compagini, appaiate in 
Sani SEO 21, hanno 
ormai Jero L vuoto n 
loro e. La giornata 
di ioni: ha visto infatti 
l'ennesima sconfitta del 
Clp, buono il 5-4 conqui- 
stato dal Laurent Rebu- 
la, e l'inusuale sospensio- 
ne del match che ha vi- 
sto la Pizzeria Michele 
incontrare la Pizzeria 
Piedigrotta. A due minu- 
ti dal termine, con i ra- 
gazzi di Acampora in 
vantaggio per 5-4, l'arbi- 
tro Caccamo ha dovuto 
sospendere le ostilità a 
causa di una rissa gene- 
rale scaturita dopo un 
banale fallo a metà cam- 
po. Vista la accertata re- 
sponsabilità di ambedue 
le compagini è probabile 
che la commissione deci- 
da di annullare la parti- 
ta, non assegnando pun- 
ti in classifica. 

Tornando al calcio gio- 
cato facili successi per 
l'Agip Università 8-2 ad 
un ‘Abbigliamento Nistri 
presentatosi in condizio- 
ni largamente rimaneg- 
giate e per il Gomme 
Marcello, 5-2 al Didi Hu- 
rwits. Tra i gommisti a 
referto Papini, doppiet- 
ta, Zurini, Mazzaroli, La- 

ajne, per l'Hurwits Vi- 
e e Di Maso, Continua 
la risalita in classifica 
del Laurent Rebula. 

I finanzieri si sono im- 

osti 5-4 su un Clpin ca- 
iù Nonostante questo, 
la partita ha offerto 
spunti interessanti: ha 
visto il Rebula portarsi 
avanti sul 5-2 e quindi il 
veemente ritorno dei 


ortuali che dapprima 
ianno accorciato le di- 
stanze con Businelli e 
indi, nelle battute fi- 
nali, hanno sfiorato il pa- 


reggio. Rotondo succes- , 


so per il Borsatti sulla 
Falegnameria Canziani. 
Dopo un primo tempo 
equilibrato De Ros e 
COEDEERI hanno dilaga- 
to, chiudendo la partita 
sull'8-2. Pareggio per 
2-2 tra Taverna Babà e 
Bar Sportivo. Grazie al 
punto conquistato saba- 


‘ to sera a Muggia la com- 


pagine di Brazzach si 
porta al terzo posto in 
Classifica, TARgiuerino 
a quota 16 la Pizzeria 
Michele. Chiudiamo con 
il 5-2 con cui il Video 
One si è imposto sul Via- 
le Sport e con il roboan- 
te 12-2 con cui l'Acli San 
Luigi ha battuto un Su- 
permercato Jez apparso 
decisamente in disarmo. 


In serie ‘B pareggia il 
Tecnoprotezione è così il 
Mi.Ma. Spore raggiunge 
la vetta della classifica. 
La compagine di Pecora- 
ri ha superato la Coope- 
rativa Alfa al termine di 
una bella partita. 

Dopo un primo tempo 
molto equilibrato c'è sta- 
ta una ripresa scoppiet- 
tante, nel corso della 
quale Di Prisco, Favento 
più un autogol hanno 
sancito il 3-0 finale. Alle 
spalle del duo di testa ri- 
sale il Miami Disco Bar 
ché con una tripletta di 
De Marco e un gol di Ul- 
cigrai sconfigge 4-2 un 
da Andy tra le cui file si 
sono segnati a referto i 
soli Paoli e Siart. Risale 
la Cooperative Arianna 
in virtù del 3-1 inflitto 
alla Trattoria Velocipe- 
de. Primo tempo chiuso 


sull'uno a zero con gol 
di Iacaz. Nella ripresa al 
raddoppio di Malinarich 
ha fatto seguito la puni- 
zione di Taucer che ha 
riaperto la contesa. Nel 
finale: in contropiede, 
una marcatura di Tullia- 
ch ha siglato il 3-1. È 

Torna al successo il 
Bar Mario Bass, 6-4 alla 
Pizzeria Golosone e con- 

ista il successo anche 
il Cieffe Costruzione sul 
Metti Sport. La compagi- 
ne di Silvestri si è Impo- 
sta 6-2 sfruttando la 
buona giornata di Alber- 
to Bollis, autore di una 

regevole tripletta. A 
so per il Cieffe an- 
che Canazza, La Terza e 
Azzolin. Per il Metti gol 
di Cleva e Massimo 
Umek. 

In serie C si conferma 
al comando la Pizzeria 
Ferriera, abile a supera- 
re il difficile esame Ra- 

id l'Ausiliare grazie al- 
a ottima tripletta fatta 
registrare da Luca Bru- 
ni. Alle spalle della capo- 
lista pareggiano 2-2 le 
Autovie Venete e l'Abbi- 
gliamento San Sebastia- 
no, Torna al successo il 
Bon Elettricità grazie al 
5-3 inflitto all'Abbiglia- 
mento il Quadro. < 

Risultati importanti 
in coda. Pareggia 2-2 la 
Pizzeria Giardinetto, si 
impone 2-1 il Supermer- 
cato alle Rive con gli: 
Spaghetti House e vince 
anche il Bar Claudia 8-2 
con una diretta concor- 
rente alla retrocessione. 
I marcatori Celea, quat- 
tro, Prasselli tre, Lisjak, 
De Mola e Colmani due. 
Chiudiamo con il 4-1 
con cui il S. Toning ha 
superato la Pizz. Vulca- 
nia 2. 

Lorenzo Gatto 


[X_] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 5 dicembre 1994 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Fortitudo-Lucinico 
Gradese-S. Luigi 
“Juventina-Staranzano 
Ponziana-S. Giovanni 
Portuale-Itala S.M. 
Ronchi-S. Canzian 
‘S. Sergio-Cormonese 

PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Fortitudo 
Cormonese-Ponziana 
Itala S.M.-Juventina 
Lucinico-Ronchi 
S. Canzian-Gradese 
$. Giovanni-Portuale 
S. Luigi-S. Sergio 
CLASSIFICA 

221210 
1712 
1612 
1612 
1512 
13 12 
1212 
1212 
11:12 
1012 
711 
112 
511 
312 


Ronchi 

$. Sergio 
Cormonese 
Ponziana 
Itala S.M. 
Juventina 
Staranzano 
S. Canzian 
Fortitudo 
S. Giovanni 
S. Luigi 
Lucinico 
Gradese 
Portuale 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 
Aquileia-S.Luîgi 
Itala-Monfalcone 
Pieris-S.Giovanni 
Ronchi-Ponziana 
Triestina-Pro Gorizia 

PROSSIMO TURNO 
Monfalcone-Triestina 
Ponziana-Itala 
Pro Gorizia-Aquileia 
8.Giovanni-Ronchi 
$.Luîgi-Pieris 

CLASSIFICA 
Monfalcone. 21 12 
Pro Gorizia 1912 
1812 
16.12 
1612 
1312 
612 
512 
412 
212 


Ronchi 
Triestina 
S.Giovanni 
S.Luigi 
Itala 
Aquileia 
Ponziana 
Pieris 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
‘S.Sergio-Opicina 
J.Aurisina-Zarja 
A.Muggesana-Domio 
Ponziana-Esperia 
M.D.Bosco-Chiarbola 
C.G.S-Fortitudo 
Costalunga-S.Andrea 
Olimpia-Portuale 

PROSSIMO TURNO 
S.Andrea-Olimpia 
Fortitudo-Costalunga 
Chiarbola-C.G.S 
Esperia-M.D.Bosco 
Domio-Ponziana 
Zarja-A.Muggesana 
Opicina-J.Aurisina 
Portuale-S.Sergio 


Giovanissimi 
reg. Girone A 


RISULTATI 
Monfalcone-Itala 
Portuale-Ronchi 
Pro Gorizia-S.Canzian 
S.Giovanni-Triestina 
$.Luigi-Pieris 

PROSSIMO TURNO 
Itala-Portuale 
Pieris-S.Giovanni 
Ronchi-S.Luigi 
S.Canzian-Monfalcone 
Triestina-Pro Gorizia 


CLASSIFICA 


1912 9 
1712 
1712 
1712 
1212 
1012 
812 
812 
712 
512 


Triestina 
S.Giovanni 
Itala 
Monfalcone 
Ronchi 

Pro Gorizia 
S.Luigi 
Portuale 
Pieris 
S.Canzian 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE 


Il Ponziana fa suo il derby col San Giovanni - Poker della Fortitudo 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 


Primorje-M.D.Bosco 
Sant'Andrea-Opicina 
Costalunga-Vesna 
Zaule-Muggesana 
$.Marco-Chiarbola 
Domio-Olimpia 
Riposa: Edile Adriat. 
PROSSIMO TURNO 
Olimpia-Edile Adriat. 
Chiarbola-Domio 
Muggesana-S.Marco 
Vesna-Zaule 
Opicina-Costalunga, 
M.D.Bosco-Sant'Andrea 
Riposa: Primorje 
CLASSIFICA 
Opicina 1910 9 
Costalunga 1410 
Olimpia 1311 
Domio 1210 
Primorie 1111 
Muggesana 1110 
Sant'Andrea 1010 
Chiarbola 910 
M.D.Bosco 910 
S.Marco 810 
Zaule 810 
Edile Adriat. 710 
Vesna 110 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 


Muscoli-Manzanese 
S.Giorgina U-Sangiorgina 
Sevegliano-Bearzi 
Tolmezzo-Donatello 


Tricesimo-Ancona 


PROSSIMO TURNO 
‘Ancona-S.Giorgina U 
Bearzi-Tolmezzo 
Donatello-Muscoli 
Manzanese-Tricesimo 
Sangiorgina-Sevegliano 

CLASSIFICA 
Sangiorgina 1912 8 
Donatello 1812 
1512 
1412 
1212 
1212 
Manzanese 1012 
S.Giorgina U 10.12 
512 
512 


Muscolî 
Sevegliano 
Ancona 
Tricesimo 


Bearzi 
Tolmezzo 


CLASSIFICA 
2412 12 
211210 
1712 
1712 
16 12 


S.Andrea 
Fortitudo 
Zarja 
Opicina 
Costalunga 
Olimpia 1412 
Domio 1412 
A.Muggesana 14 12 
Chiarbola 1112 
S.sergo 1112 
Portuale 912 
(G.S 112 
M.D.Bosco 612 
Ponziana 612 
Esperia 512 
J.Aurisina 012 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
S.Andrea-Fani Olimpia 
San Luîgi-Costalunga 
A.Muggesana-C.G.S 
Ponziana-M.D.Boscc 
Esperia-Chiarbola 
Domio-Fortitudo 
Bor-S.Sergio 
Riposa: Opicina 

PROSSIMO TURNO 
‘S.Sergio-Opicina 
Fortitudo-Bor 
Chiarbola-Domio 
M.D.Bosco-Esperia 
C.G.S-Ponziana 
Costalunga-A.Muggesana 
Fani Olimpia-San Luigi 
Riposa: S.Andrea 

CLASSIFICA 


Fani Olimpia 221111 
$.Sergio 21 12.10 
M.D.Bosco 1711 8 
Bor 1611 
Opicina 1511 
A.Muggesana 14 11 
Fortitudo 121 
Esperia 911 
Chiarbola CALI 
Costalunga 711 
Ponziana 111 
Domio 711 
C.6.S 611 
San Luigi 412 
S.Andrea 312 


TRIESTE — Nella penul- 
tima giornata del girone 
di andata, lo scontro più 
atteso era sicuramente 
quello che opponeva il 
San Sergio, secondo in 
graduatoria, alla Cormo- 
nese, terza. Ne è scaturi- 
to uno scontro molto bel- 
lo, con un pareggio ricco 
di segnature. I triestini 
hanno affrontato i rivali 
con un gioco molto ario- 
so, ma sono incappati 
nella concretezza della 
Cormonese che per due 
volte si è portata in van- 
taggio, sfruttando anche 
con un po' di fortuna il 
contropiede. 

I giallorossi, da parte 
loro, con Godeas, Bartoli 
e De Paoli molto ispirati, 
sono sempre riusciti a 
pareggiare, ma sono 
mancati nel colpo del 
«k.o.» per i molti errori 
sottorete. Per gli ospiti, 
ci ha pensato Tonetti a 
far portare a casa il pun- 
to messo in preventivo. 

Una Juventina in con- 
tinua crescita, e tra le 
formazioni più giovani 
del torneo, ha battuto il 
coriaceo Staranzano per 
1-0, L'allenatore Ciotta 
siè dichiarato molto con- 
tento dei margini di mi- 
glioramento dei suoi ra- 
gazzi. 

La capolista Ronchi 
non conosce pause; in 
quest'ultimo turno ha 
battuto, con il più classi- 
co dei punteggi, il San 
Canzian. Il derby è stato 
«segnato» già al 1’ dalla 
rete di Ceglia, che ha si- 
curamente sconvolto i 
piani degli avversari. 


TRIESTE — Continua il 
volo del Monfalcone alla 
guida del campionato re- 
gionale allievi. Gli isonti- 
ni hanno sbancato il ter- 
reno dell'Itala San Mar- 
co con un eloquente 1-7, 
che sembra precludere 
Da commento. In seno 
alla compagine dell'Itala 
si recrimina tuttavia 
contro la malasorte, vi- 
‘sti anche i buoni riscon- 
tri offerti nell'ambito 
della prima frazione; il 
Monfalcone comunque 
ha proposto la consueta 
concretezza grazie a un 
implacabile Gottardo, au- 
tore di una quaterna e 
ben supportato dai com- 
pagni Bressan e Piove- 
san. 

Scorpacciata direti an- 
che per il San Luigi che 
espugna le mura del- 
l’Aquileia con un roboan- 
te 0-8; i vivaisti hanno 
incontrato qualche osta- 
colo limitatamente nel 
corso del primo tempo 
(terminato sul punteggio 
di 0-1) ma nella ripresa 
sono letteralmente dila- 
gati disponendo di un La- 
ghezza in giornata di gra- 
zia (ben quattro i suoi si- 
gilli) coadiuvato da Bo- 

‘ sco, a segno tre volte; si- 
gillo ‘finale quindi per 
opera di Sincovic, 

Cade ancora il Ponzia- 
na, questa volta trafitto 
da una doppietta di Ve- 
pier, ORE di tur- 
no del Ronchi. I padroni 
di casa violano la porta 
difesa da Liprandi nel 
corso del primo tempo, 
archiviando virtualmen- 


TRIESTE — Terza di ri- 
torno, caratterizzata dal 
successo della Triestina 
sul campo del San Gio- 
vanni e del Monfalcone 
con l'Itala San Marco. 
S'impone il San Luigi sul 
Pieris mentre il Portuale 
perde in casa con il Ron- 
chi al termine di una ga- 
ra condizionata dagli ar- 
bitri. Bel successo ester- 
no del San Canzian a Go- 
rizia. 

S. LUIGI 2 
‘PIERISO 0 


Marcatore: 2 Garesio. 

S. Luigi: Masè, Vidal, Sa- 
vi, Richter, Angiolini 
(Bencich), Maggi, Cergol 


Poi, nel finale del tempo, 
è giunta anche la rete 
dell'ottimo Piran, a con- 
clusione di una serie di 
incessanti attacchi; per 
il San Canzian non vi è 
stata più storia. Il solo 
Vitale, però troppo isola- 
to in attacco, ha tentato 
la via della rete. Un'otti- 
ma Fortitudo ha battuto 
per 4-0 il Lucinico, forse 
pago della vittoria nello 
scorso turno. I ragazzi 
di Borroni, con Novel e 
Matelic al rientro, ban- 
no disputato un buonissi- 
mo incontro, razionali a 
centrocampo e abili in 
contropiede. 

Anche il Ponziana ha 
conquistato i due punti, 
sconfiggendo il San Gio- 
vanni. La rete è giunta 
nel finale a coronamen- 
to di una gara tutta al- 
l'attacco, in cui i veltri 
si sono disimpegnati al 
meglio. Tra i rossoneri, 
positivo Pugliese, 

Infine, la forte Itala 
San Marco, grazie alla 
spinta del bravissimo 
Bortolus, si è nettamen- 
te imposta sul Portuale. 
Mattatore di quest'ulti- 
mo incontro Valentinuz- 
zi, autore di una triplet- 
ta. La gara tra Gradese e 
San Luigi è stata invece 
posticipata a giovedì 8. 


PONZIANA 1 


SAN GIOVANNI 0 
Marcatore: Zelle. 
Ponziana: Suraci, Do- 


brilla, Ladic, Rizzitelli, 
Zelle, Scotto, Diminico, 
Giraldi, Dagnino, Volf, 
Buono, Sanna, Liprandi, 
Masutti, Apollonio. 


te la contesa, ma nella ri- 
presa il Ponziana mette 
a frutto la superiorità 
numerica venutasi a cre- 
are in seguito all'espul- 
sione di Zorzenon; i vel- 
tri accorciano le distan- 
ze con Carbuto ma il 
Ronchi mantiene salda- 
mente il controllo della 
sfida convogliandola in 
una giusta affermazio- 
ne, anche se di misura. 
Di misura anche il suc- 
cesso del San Giovanni 
che espugna il terreno 
del Pieris con una stocca- 
ta nelle ultimissime bat- 
tute. L'incontro è stato 
combattuto ma affatto 
esaltante sotto il profilo 
tecnico; il San Giovanni 
ha riassaporato il gusto 
della vittoria esterna 
grazie a Gok, su calcio di 
punizione. Nelle file del 
Pieris positive le presta- 
zioni fornite da Della 
Rocca e Veronelli. 
Sconfitta della Triesti- 
na nell'ambito dell'in- 
contro. di cartello della 
terza di ritorno; gli ala- 
bardati hanno concesso 
l'intero bottino alla Pro 
Gorizia, cedendo proprio 
nelle restanti battute di 
una gara caratterizzata 
da un sostanziale equili- 
brio. Garolla, per la Trie- 
stina, pareggia ilmomen- 
taneo VI io della 
formazione allenata da 
Medeot, ma il bomber 
Lavena ribadisce la sua 
brillante condizione e il 
pigliorealizzativo siglan- 
do il 2-1, con la realizza- 
zione al meglio di uno 
schema su calcio di puni- 
zione. La Triestina tutta- 


(Todesco), Manzutto, 
Troha, Fiesoli (Pesamo- 
sca), Garesio (Pinzin). 
Pieris: D'Agostino, Plet, 
Castiglione, Pizzolato, 
Sabuzzi, Dalio, Dean, 
Flaborea, Glocchiatti, 
Marega, Pappafico. 


MONFALCONE. © 2 
ITALA S. MARCO 1 


Marcatori: Cusma, Tito- 
nel, Kovacic. 
Monfalcone: Soranzio, 
Franchetto, Buonocun- 
to, Clapiz, De Luisa, Cu- 
sma, Anzolin, Solidoro, 
Terpin, Titonel, Facchi- 
netti. Garaffa, Pometti, 
Figheri. 

Itala S. Marco: Collo- 


San Giovanni: Sossi, Pu- 
gliese, Bartolini, Sicilia- 
ni, Bottizer, Giraldi, De 
Domenico, Sessi, Vesti- 
dello, Metullio, Fonta- 


not, Hrvatin, Metz, 
Vouk, Ceppi. 
PORTUALE 1 


ITALA SAN MARCO 3 


Marcatori: Lazzara, Va- 
lentinuzzi (3). 

Portuale: Pizzino, Bon- 
cina, Gallinucci, Borriel- 
lo, Tegacci, Pertoldi, De- 
lise, Daris, Furlan, Laz- 
zara, Tamburini, Bene- 
detti. 

Itala San Marco: Toma- 
si, Andresini, Vendrame, 
Portelli, Bortolus, Fre- 
schi, Solaro, Faggiani, 
Zoff, Valentinuzzi, Bres- 
san, Esposito, Famea, Pe- 
teani, Chinese, Tomba. 


RONCHI 2 


SAN GANZIAN 0 
Marcatori: l' Ceglia,- 
44' Piran. 


Ronchi: Fulignot, Tolar, 
Porcari, Gellini, Furlan, 
Pizzin, Glapiz M., San- 
drin, Piran, Ceglia, Girot- 
to, Romanut, Clapiz S., 
‘Dichiara, Tortolo, Stor- 
ni. 

San Canzian: Russi, Bi- 
reni, Bonavita, Vittor, 
Braida, Milotti, Zama- 
rian, Bregant, Biondo, 
Pettinato, Vitale. Miani, 
Bain, Gomelli, Davanzo. 


SAN SERGIO 2 
GORMONESE 2 
Marcatori: Giassi, Pella- 
schiar, Tonetti (2). 

San Sergio: Rizzo, Paoli- 
noi, Godeas F., Bazzara, 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE 


Monfalcone, «passeggiata» a Gradisca 


Punteggio tennistico contro l’Itala - Aquileia travolto dal San Luigi - Successo di misura per il San Giovanni 


via trova il modo di rea- 
gire sfiorando nei minu- 
ti di recupero un possibi- 
le pareggio, ma Drioli 
scaglia sui legni la sfera 
del 2-2. 

Questa sconfitta scom- 
pagina parzialmente i 
piani di ascesa al vertice 
della classifica dei ragaz- 
zi allenati da Mari; gio- 
vedì, infatti, il torneo os- 
serverà un turno infra- 
settimanale e gli alabar- 
dati saranno di scena 
proprio sul terreno della 
capolistaMonfalcone, Al- 
l'andata gli isontini si 
imposero per 2-1. 

Francesco Gardella 


AQUILEIA 0 
SAN LUIGI 8 
Marcatori; Laghezza 


(4), Bosco (3), Sincovic. 
Aquileia: Folla, Capella- 
ro, Minin, Chersin, Pun- 
tin, Furlan, Bon, Tell, 
Tarlao, Travanut, Girot- 
to, Liut, Zampieri. 

San Luigi: Stoca, Prada, 
Sincovic, Degrassi, Puz- 
zer, Viceconte, Del Gau- 
dio, Erbì, Lacognata, Bo- 
sco, Laghezza. Cresi, Do- 
nato. 


RONCHI 2 
PONZIANA 1 


Marcatori: Venier (2), 
Carbuto. 

Ronchi: Screm, Storni, 
Lenzoni, Minin, Fachini, 
Zorzenon, Visintin, De 
Luca, Picco, Tortolo, Ve- 
nier. ; 
Ponziana: Liprandi, Bal- 
zano, Sossi, Tugliach, 
Busletta, Slama, Rigoni, 


det, Lettig, Riaviz, Kova- 
cic, Pregant, Zonc, Lon- 
go, Bortolotti, Kovacic, 
Zorzut, Bortolus. Tom- 
masini, Medeot, Gallo. 


PORTUALE 1 
RONCHI 2 
Marcatori; Borriello, 


Messineo, Secli (r.). 
Portuale: Piccini, Zarat- 
tini, Degrassi, Pizzarel- 
lo, Cozzutto, Candelli, 
Gellie (Germani), Borriel- 
lo, Gallo, Marinelli, Cer- 
ruti. 

Ronchi: Furios, Messi- 
neo, Mazzon, Fumis, Del 
Torre, De Carlo, Tiberi, 
Del Bianco, Devetti, Gi- 


Puzzer, Godeas L., Gias- 
si, Bartoli, Ribarich; De 
Paoli, Pellaschiar, Scirè, 
Senni, Gasperini. 
Cormonese: Brandolin, 
Chiabai, Gosoli, Bocca, 
Manfreda, Debegnac, 
Bernardi, Cicchin, Co- 
stantini, Tonetti, Roma- 
nutti, Cargneletto, Tu- 
TUS. 


FORTITUDO 4 
LUCINICO U) 


Marcatori: Martincich 
(2), Gericola (2). 
Fortitudo Novel, Apollo- 
nio, Zarattin, Matelic, 
Fonda, De Gregoris (Chic- 
co), Machnich, Negrisin, 
Rovatti, Di Giorgio, Mar- 
tincich (Cericola), Santo- 
ro, Bossi, Ambrosi. 
Lucinico: Adragna, Mac- 
chitella, Stepancich, 
Volc, Tomizza, Mihali, 
Gaprì, Rapaccioli, Frutti, 
Sotgia, Serbeni, Bastia- 
ni, Cosmaro. 


Gradese-Lucinico 


rinviata. 
JUVENTINA 1 
CASSA RURALE 0 


Marcatore: Screm. 
Juventina: Pavio, Ro- 
mano, Trampus G., Pibi- 
ri, Trampus D., Padova- 
ni, Screm, Macuzzi, Bal- 
laben, Gallo, Gambino. 
Macuz, Filot, Milotti, 
Ferro. 

Staranzano: Pizzin, Ca- 
potti, Montemuro, Pala- 
min, Sincovezzi, Davan- 
zo, Pin, Varacchi, Mare- 
ga, Falanga, Spanghero. 
Ganesin, Puppi, Barba- 
na. 


gs 


Tunin, Parovel, Garbuto, 
Rota. 


ITALA S. MARCO 1 
MONFALCONE 7 
Marcatori; Boga (rig.), 
Gottardo (4), Bressan, 
aut. Medeot, Piovesan, 
Itala San Marco: Mare- 
‘a, Visintin, Medeot, La- 
lu, Rossi, Pian, Marco- 


nato, Orzan, Condolf, 
Medeot, Boga, Donda. 
Monfalcone: Fucile, 


Toffolo, Vitiello, Del Can- 
to, De Marchi (Piove- 
san), Puppis, Gottardo, 
Cecchic, Degrassi, Mon- 
temurro, Favero, Bres- 
san. 


PIERIS 0 
SAN GIOVANNI 1 


Marcatore: Cok. 
Pieris: Sandrigo, Dapas, 
Furlan, Tognon, Pizzola- 
to, Della Rocca, Bacchet- 
ta, Veronelli, Sema, Cec- 
cotti, Conte. 

San Giovanni: Pribac, 
Babic, Galasso, Bonin, 
Radovini, Iaconcic, Cok, 
Germani, Botta, Topput- 
ti, Schillani. 


TRIESTINA 1 
PRO GORIZIA 2 


Marcatori: Pascolo, Ca- 
rolla, Lavena. 
Triestina: Pernic, To- 
gnon, Bossi (Verdi), Ber- 
tocchi R. (Velener), Pisel- 
li, Garli, Carolla, Drioli, 
Fadi, Bertocchi C., Per- 
tot. 

Pro Gorizia: Rizzi, Mar- 
gherita, Simone, De Pie- 
To, Dogliani, Visintin, Fi- 
carra, Pascolo, Lavena, 
Devetag, Sustarini. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATI REGIONALE E PROVINCIALE 


Triestina: due punti nel derby col San Giovanni valgono la vetta 


velli, Secli. 


SAN GIOVANNI 0 
TRIESTINA 1 


Marcatore: De Santi. 

S. Giovanni: Andolina, 
Modonutti, Lippi, Tom- 
masini, Brachini, Mu- 
stacchi, Montanelli, Mer. 
zek, Ghidelli, Degrassi, 

Triestina: Barbato, Del- 
la Schiava, Tramarin, 
Benvenuto, De Santi, 
Stancich, Caserta, Lar- 
dieri, Muiesan, Coletti. 


PRO GORIZIA () 
S. GANZIAN il 


Marcatore: Francescon. 
Pro Gorizia: Hlede, Dor- 


JUNIORES / CAMPIONATO PROVINCIALE 


San Sergio: un pari |Opicinavinceancora 
e stacca il Costalunga 


Giornata favorevole al- 
la capolista Opicina, la 
decima del campionato 
juniores provinciale. I 
ragazzi dell'altopiano, 
infatti, battendo per 3-1 
il Sant'Andrea hanno in- 
crementato il proprio 
vantaggio sul  Domio, 
scivolato in casa contro 
l'Olimpia; ora solo il Co- 
stalunga l'insegue al se- 
condo posto. Il Sant'An- 
drea, pur giocando be- 
ne, è stato pesto alla 
distanza dalla maggior 
caratura degli avversa- 
ri. Bene hanno giocato 
Matcovich per i ragazzi 
di casa, e Leone e Lic- 
ciardi per i capoclassifi- 
ca. 

Il Domio invece è ca- 
duto, pur disputando 
un primo tempo abba- 
stanza buono, nonostan- 
te la rete subita da Do- 
nadon dell'Olimpia. Nel- 
la ripresa però i ragazzi 
di Pugliese hanno fatto 
parecchia confusione e 
non sono riusciti a co- 
gliere il pari che forse 
avrebbero meritato. Da 
parte sua l'Olimpia, gra- 
zie a un ispirato Mosca, 
è riuscita a sorpassare 
proprio gli avversari di 
questo turno. 

Il Costalunga, grazie 
alla nettissima vittoria 
sul malcapitato Vesna, 
ora è solitario al secon- 
do posto ma distanziato 
di ben 5 PELO dalla pri- 
ma. Nell'ultima gara 
non c'è mai stata parti- 
ta risultando il Vesna, 
che dopo molti anni ha 
riproposto un settore 
giovanile, troppo debole 
e rinunciatario. 

Lo Zaule è stato scon- 
fitto da una Muggesana 
ricca di carattere che 
pur giocando in 10 per 
gran parte della ripresa 


è riuscita a guadagnare 
i due punti. Lo Zaule ha 
comunque darecrimina- 
re soprattutto sul rigore 
parato da Postiglioni 
sull'1-1, che avrebbe po- 
tuto dare un'altra piega 
all'incontro. 

Risultato finale di 
1-1, e squadre che si so- 
no equivalse a sentire 
Russo del San Marco, 
opposto. al Chiarbola. 
Come pure è stato equo 
il pareggio, con lo stes- 
so risultato, tra Pri- 
morje e Don Bosco, In 
questa gara c'è stato un 
po' più di movimento, 
con due espulsioni e 
Ambrosino e Palamin, 
del Don Bosco, tra i mi- 
gliori. 


Primorje 1 
Don Bosco 1 
Marcatori: Kuk, Pala- 
min. 

Primorje: Valente, Fer- 
foglia, Lovrecic, Gervas- 
si, Braini, Turk, Bon, 
Zangari, Luksa, Emili, 
Kuk. Husu, Furlan, 
Ostrouska, Franzot. 
Don Bosco: Heller P., 
Dalberto, Palamin, Si- 
gnorello, Orsini, Ambro- 
sino, Smilovich, Palci, 
Chmet, Benvenuti, Galli- 
telli. Heller D., Culazzu, 
Rodella, Iliaz. 


Sant'Andrea 1 
Opicina 3 
Marcatori: Luiso, 2 Lic- 
ciardello, Tuntar N. 


Sant'Andrea: Farneti 
M., Canziani, Aiello, Pic- 
colì, Cerut, Farneti L., 
Pernich, Matcovich, Lui- 
so, Legovini, Spassic, 
Villini, Stolfa, Polisc, 
Baici, Sbisà. 

Opicina: Paolettich, 
Dell'Oro, Rossi, Picciga, 
Recidivi, Paoluzzi, Sad, 
Peressin, Leone, Licciar- 


dello, Tuntar, Morti, 
Crecic, Sisto, Martino, 


Costalunga 6 
Vesna 1 


Marcatori; 2 Bevilac- 
qua, 2 German, Marche- 
si M., Vesnaver, Sveti- 
na. 

Costalunga: Vouk, Riz- 
zitelli, Jugovaz, Marche- 
si M., Bevilacqua, Trai- 
no, Vesnaver, German, 
Zorzut, Palcich. 

Vesna: Gruden, Scuz, 
Stocca, Tenze, Moras- 
sut, Caciottoli, Schia- 
von, Lacoseljak, Monte, 
De Rota, Svetina, Bena, 
Praselli. 


Zaule 1 
Muggesana 2 


Marcatori: Richter, 2 
Bergoc. 
Zaule: Trampuz, Trevi- 
san, Borsi, Sinico, Milo- 
tic, Deskovic, Cavallaro, 
Lonza, Donadon, Ri- 
chter, Gorea, Barbaro, 
Modica, Mirabella, Ver- 
gan, Burg. 
Muggesana: Postiglio- 
ne, Codelli, Palmiscia- 
no, Marsi, Sulcic, Ur- 
ban, Bianco, Flego, An- 
dreassich, Diminich, 
Bergoc, Sluga, Stefani, 
Bedini. 
Domio o 
Opicina 1 
Marcatori: Donadona. 
Domio: Biloslavo, Bene, 
Scriniar, ‘Tommadoni, 
Bursich, Zuglian, Ritos- 
sa, Pozzecco, Alfieri, Fa- 
zio, Segarelli, Stefani, 
Vecchiet, Fait. 
Opicina: Pranzo, Bar- 
ducci, Donaggio, Cocco- 
lo, Bastianelli, Pedrotti, 
Cottide, Mosca, Albane- 
se, Udina, Donadona, Pi- 
selli, Pertan, Spizzami- 
glio. 

p.l. 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Monologo del Sant'Andrea 


TRIESTE — Nel campio- 
nato provinciale allievi 
continua il monologo del 
Sant'Andrea che con un 
gol di Esposito, si sbaraz- 
za anche del Costalunga. 
In agguato sempre la 
Fortitudo, vittoriosa per 
6-1 contro un Cgs anda- 
to a rete nella ripresa 
con Chiella. Sant'Andrea 
e Fortitudo, dopo il tur- 
no infrasettimanale di 
giovedì, si scontreranno 
domenica prossima a 
Muggia, dove gli ama- 
ranto tenteranno di ag- 
ganciare la compagine al- 
lenata da Lucchese. 
Ritorna ai vecchi tem- 
pi l'Altura Muggesana, 
vincendo abilmente con- 
tro il Domio che, sul 2-0, 
ha sbagliato un rigore 
con Stefani. Tutte secon- 
do pronostico le altre 
partite, tranne il 3-1 ri- 
mediato dal Ponziana 
contro una sorprendente 
Esperia. 
p.c. 


ALTURA/MUGG- 3 
DOMIO Ù) 


Marcatore: De Marchi, 
Sanapo, Boss! 

Altura/Muggesana: Fer. 
luga, Mastrolia, Pegani, 
Furlan, _ Giorgetti, De 
Marchi, Faru, Apollonio, 
Sanapo; Marangoni, Bos- 


DI, Susterini, Felchero, 
Banello, Simopoli, Cavas-' 
Sì, Radinia, Visentin, 
Pantuso, Galas. 

S. Canzian: Parolisi, To- 
masin, Pasian, Quinci, 
Gonni, Zullini, Minin, 
Gamuffo, Goiach, Michie- 
li, Francescon. 

Nelcampionatogiovanis- 
simi provinciali, scontro 
tra Bor e San Sergio che 
si sono contesi fino al- 
l'ultimo la seconda posi- 
zione. I ragazzi di Valen- 
ti Clari hanno superato 
anche questo scoglio vin- 


.cendo grazie a una rete 


del solito Bernabei. 
Non si preoccupa più 


si. 

Domio: Mauri, Fait, Rus- 
so, Milkovich, Fazio, 
Jakomin, Loredan, Rava- 


lico, Vecchiet, Stefani, 
Giberna. 

SAN SERGIO (1) 
OPICINA 4 


Marcatori: Borstner (2), 
Di Sessa (2). _— 

San Sergio: Scirè, Quas- 
si, Lettiero, Iurissevich, 
Michieli, Kociancich, F10- 
ri, Masiello, Perosa, MEI- 
vich, Tarantino. _ 
Opicina: Recidivi, Stoc- 
ca, Pacco, Di Sessa, Gia- 
comelli, Borstner, Gala- 
ti, Ceccolini, Gatto, Mon- 
te, Daris. 


Marcatore: Esposito. 

Costalunga: Casciano, 
Rovatti, Altruda, Mar- 
chesi, Palcic, La Fata, 
Valentini, Tomasi, Cos- 
sutti, Mboria, D'Aquino. 
Sant'Andrea:  Villini, 
Benvenuti, Biagini, Ma- 
chnich, Slocovich  M., 
Bergamini, Zarantonel- 
lo, Farneti, Balbi, Parisi, 


‘Esposito, 
OLIMPIA 6 
PORTUALE 1 


Marcatori: Larzak (2),. 
Mannu (2), Tomadin (2), 


di tanto la capolista Fani 
Olimpia, che ha strapaz- 
zato il fanalino Sant'An- 
drea per 8 a 1. La squa- 
dra di Farinelli continua 
a vincere dall'inizio di 
campionato e sarà pro- 
clamata sicuramente 
campione d'inverno, vi- 
sto il turno di riposo che 
dovrà sostenere l'inse- 
guitore San Sergio nel- 
l'ultima giornata. 

Si rifà sotto il 
Montebello/Don Bosco, 
vittorioso per 5-0 contro 
il Ponziana. I ragazzi di 
Ricciardi, al di là della 
differenza fisica tra le 
due squadre, hanno gio- 


Ghersinich. 

Olimpia: Zecchini, Bou- 
bir, Schrej, Morelli, Tor- 
din, Spangher (Larzak), 
Gentile, Nusdeo, Man- 
nu, Braini, Tomadin, 
Portuale: PaPapicco, 
Dussich, Ehersinich, Del 
Prete, Castellana, Girot- 
to, ODlati, Gec, Steiner, 
Rosso, Schiraldi. 


i MONTEBELLO (1) 
CHIARBOLA 1 
Marcatore: Menis. 
Montebello/Don Bosco: 


Civita, Delle Fave, Chiep- 
pa, Anselmo, Antonaz, 
Buzzi, Persia, Custodio, 
Garini, Chmet, Ceccolini. 
Chiarbola: De Ponte, 
Onovich, Della Ventura, 
Marturano, Guadagnoli, 
Giavja, Kratter, Degras- 
si, Asselti, Menis, Rau- 
ber. 


CGS 1 


FORTITUDO 6 
Marcatori: Micor (3), 


Grem (2), Chiella, Zugna. 
Cgs: Esposito, Pilastro, 


. Mercuza, Giunta, Barto- 


lich, Leopizzi, Pase, Fer- 
rari, Brambati, Chiella, 
Bernobi. 

Fortitudo: Bosco, Gorva- 
scio, Cociani, Crevatin, 
Capriglia, Bossi, Furlani- 
ch, Zugna, Micor, De- 
grassi, Crem. 


cato bene mandando in 
Tete Mocchi e Ferfoglia 
(entrambi con una dop- 
pietta) e Piemontese. 
Anche l'Altura / Mug- 
gesana non, scherza e 
conquista i due punti a 
scapito del Cgs, mentre 
il San Luigi, vincendo 
per 3-2 contro il Costa- 
lunga, abbandona l'ulti- 
mo posto in classifica a 
scapito del Sant'Andrea. 


Infine, il Chiarbola espu- | 


gna il terreno dell'Espe- 
ria e Domio e Fortitudo 
impattano per 1-1. Al- 
l'iniziale gol di Vigini 
per gli ospiti, ha rispor 
sto, per i ragazzi di Sal 
vagno, Visintin. 


ì 
si 
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Sport 


Il Piccolo [24] 


@ mp, COPPA DEL MONDO / STREPITOSA AFFERMAZIONE DI TOMBA NELLO SLALOM DI TIGNES 


Tutti in fila dietro Alberto. 


CLASSIFICHE 
Duplice 
vertice 


TIGNES - Classifica 
dello slalom speciale 
svoltosi a Tignes, se- 
conda prova della 
Coppa del Mondo: 

1) Alberto Tomba 
(Ita) 1:41.84(51.03 + 
50.81); 2) Michael Tri- 
schter (Aut) 1:42.86 
(52.15 + 50.71); 3) 
Thomas Fogdoe (Sve) 
1:43.03 (51.20. + 
51,83); 4) Ole Chris 
Furuseth (Nor) 
1:43:40, (51:81 + 
51.59); 5) Michael 
Von Gruenigen (Svi) 
1:43.80) (51,53 + 
52.27); 6) Andrea Zin- 
sli (Svi) 1:43.94; 7) 
Kjetil Andre Aamodt 
(Nor) 1:43.95; 8) Finn 
Christian Jagge (Nor) 
1:44.00; 9) Bernhard 
Bauer (Ger) 1:44.04; 
10) Mario Reiter (Aut) 
1:44.18; 11) Thomas 
Sykora (Aut) 1:44.24; 
12) Yves Dimier (Fra) 
1:44.27; 13) Bernhard 
Gstrein (Aut) 1:44.40; 
14) Lasse Kjus (Nor) 
1.44.79; 15) Mitja 
Kunc (Slo) 1:45.21; 
19) Rob Grossan (Can) 
e Fabio de Crignis 
(Ita) 1:46.66; 21) Kon- 
rad Ladstaetter (Ita) 
1:46.83. 

Classifica generale 
della Coppa del Mon- 
do: 1) Alberto Tomba 
150 punti; 2) Michael 
Von Gruenigen (Svi) 
125; 3) Achim Vogt 
(Lie) 100; 4) Kjetil An- 
dre Aamodt (Nor) 96; 
5) Michael Trischter 
(Aut) 80; 6) Mario Rei- 
ter (Aut) 62; 7) Tho- 
mas Fogdoe (Sve) 60; 
8) Ole Chris Furuseth 
(Nor) 58; 9) Urs Kae- 
lin (Svi) 45; 10) Jure 

| Kosir (Slo) 40. 

Classifica della Cop- 
pa del Mondo di sla- 
lom: 1) Alberto Tom- 
ba (Ita) 100 punti; 2) 
Michael Trischter 
(Aut) 80; 3) Thomas 
Fogdoe (Sve) 60; 4) 
Ole. Chris Furuseth 
(Nor) 50; 5) Michael 
Von Gruenigen (Svi) 

5. 


TIGNES — Alberto Tom- 
ba ribadisce con uno sla- 
lom trionfale che que- 
st'anno ne avrà per tut- 
ti. L''aveva mostrato già 
sabato nella seconda 
strepitosa manche del gi- 
gante, ma ieri ha dato 
l'impressione di vincere 
facile, anche se nello sci 
alpino il facile non esi- 
ste quasi mai e gli avver- 
sari che Tomba s'è la- 
sciato alle spalle, tutti i 
grandi protagonisti del 
circo bianco, non gli han- 
no certamente regalato 
nulla. 

Dopo essere stato un 
pò in difficoltà nella pri- 
Ina parte, quella piatta, 
della, manche iniziale, 
Tomba s'è scatenato nel 
muro conclusivo e da de- 
cimo all'intertempo è di- 
ventato primo di man- 
che, superando tutti, Al- 
l'intervallo aveva 17 cen- 
tesimi sullo svedese Fo- 
gdoe, 36 sul norvegese 
Jagge, 44 sullo sloveno 
Kosir, 50 sullo svizzero 
Von Gruenigen (che si 
conferma comunque 


uno degli atleti più in 
forma di questo avvio di 
stagione) 78 su. Furu- 
seth, 1'12 su Michael 
Trischer che di lì a poco 
sarebbe diventato il suo 
avversario più accanito. 

Infatti nella seconda 
manche è stato proprio 
l'austriaco a: premere 
sull'acceleratore. E’ riu- 
scito a stabilire un tem- 
po che nessun altro è sta- 
to in grado di eguagliare 
fino a quando non è toc- 
cato nuovamente a Tom- 
ba. Ed è stato un Alberto 
»la bomba« superiore a 
ogni aspettativa quello 
che è venuto giù, som- 
merso da una marea di 
incitamenti, sul traccia- 
to disegnato dal tedesco 
Hanser. 

C'erano anche tanti 
italiani lungo il bordo 
della pista ed ‘è stata 
un'autentica ovazione 
che ha salutato il fuori- 
classe bolognese quando 
ha tagliato il traguardo: 
primo Tomba, secondo 
Trischer, ma a 1’‘02, ter- 
zo Fogdoe a 1"19, quar- 
to Furuseth a 1'‘56 e via, 


Dimostrazione 
di strapotenza. 


Due manche 


quasi perfette 


via gli altri. Girardelli 
27/0 e ultimo a 5'98. 

In Coppa del Mondo, 
ora Tomba è primo da- 
vanti a Von Gruenigen 
che anche ieri s'è rivela- 
to il migliore di una rivi- 
talizzata squadra elveti- 
ca, ma più che mai il fa- 
vorito per la conquista 
del 29/0 trofeo di cristal- 
lo resta Kjetil Andre Aa- 
modt. Il norvegese saba- 
to è salito sul podio, an- 
che se sul gradino più 
basso, nel gigante. Ieri è 
stato alla pari degli altri 
nella disciplina più tecni- 
ca. A parte la vittoria di 
Tomba, gli argomenti 
del giorno sono stati la 


neve artificiale e l'incer- 
tezza sulla prosecuzione 
della Coppa del Mondo. 
La neve artificiale buo- 
na parte dei concorrenti 
era andata a cercarsela 
negli. allenamenti in 
America e sembra ne ab- 
biano tratto grande gio- 
vamento. Ne sono rima- 
sti fuori, tra gli altri, gli 
azzuiri ed è anche con 


- questa mancanza che 


l'allenatore Furio Briga- 
doi ha cercato di giustifi- 
care la batosta subita 
dai suoi anche ieri, più o 
meno la copia di ieri con 
De Crignis 19/0 e Ladsta- 
etter 21/0. 

Sfortunato,  comun- 
que, Angelo Weiss, che 
non è riuscito a disputa- 
Te la seconda manche 
per un errore clamoroso 
quanto ingenuo compiu- 
to nella prima. Un pecca- 
to perche l'azzurro sta- 
va segnando un tempo 
importante, a riprova di 
una condizione fisica 
più. che buona Un 
Weiss, quindi, da esame 
di riparazione. È 

Quanto al calendario 


prossimo della Coppa, la 
chiave di tutto sembra 
in Val Badia. E' là che il 
delegato Fis per la sicu- 
tezza, Sepp Messner, da 
due giorni sta cercando 
di valutare se la neve ar- 
tificiale sparata in ab- 
bondanza ha permesso 
di stendere un tappeto 
nevoso che garantisca 
tutte le disposizioni di si- 
curezza emanate negli 
ultimi tempi dalla Fis, 
Disposizioni che, tra l’al- 
tro, proprio per le dichia- 
razioni di responsabilità 
fatte firmare agli atleti 
prima dell'inizio della 
Coppa, la federazione in- 
ternazionale sembra in- 
tenzionata a far rispetta- 
Te rigorosamente. Per 
esempio, in Val d'Isere, 
dove se non si corre in 
Val Badia potrebbero re- 
cuperare le gare saltate 
questa settimana, sem- 
bra che affiorino ancora 
sassi sulla pista. Una del- 
le ipotesi è quella di tor- 
nare ancora a Tignes per 
un superG e un gigante. 
Una situazione ingarbu- 
gliata. 


COPPA DEL MONDO /DOPO GARA EUFORICO PER IL BOLOGNESE 


«Un esordio che mi soddisfa» 


<E pensare che gli altri sono andati in America per trovare neve artificiale» 


TIGNES - E' un Tomba 
da proclami quello che 
celebra la campagna di 
Tignes. «Devo dire che 
sono felice di questo im- 
portante successo pro- 
prio nello slalom che 
con il gigante di ieri ha 
aperto la nuova batta- 
glia per la boccia di cri- 
stallo - racconta - Ho fat- 
to una bella gara. Nella 
‘prima manche ho avuto 
qualche esitazione nella 
parte alta, le porte erano 
state messe troppo di- 
stanti l'una dall'altra, 
non si poteva scendere a 
grande velocità. Ci'sia- 
mo lamentati un pò tut- 
ti. Poi nella seconda 
manche, che più o meno 
era stata tracciata come 
la prima, s'è provveduto 
a costruire una gara un 
pò più tecnica». 

«Ripeto, sono conten- 


Distribuito da SMH italia S.p.A. 


Nuovo Rado Sintra. 


Maggior 
fiducia 


anche 


nel gigante 


to - ribadisce l'azzurro.- 
ho fatto un debutto che 
mi soddisfa in pieno, il 
quarto nel gigante e que- 
sto primo posto nello sla- 
lom. Ho battuto tutti e 
so che si erano allenati 
in America sulla neve ar- 
tificiale e che quindi era- 
no un po' avvantaggiati. 
Mi è andata bene, ma 
non ho mai avuto paura. 
Non avevo un grande 


vantaggio dopo la prima 
prova, ma mi sentivo 
molto sicuro. Sto bene in 
questo periodo, In parti- 
colare in slalom speciale 
Tiesco a fare delle man- 
ches assai tirate. Spero 
di fare una stagione de- 
cente, Mi sento in grado 
di combattere anche in 
slalom gigante, la secon- 
da manche del giorno 
d'apertura mi ha dato 
ancora più fiducia). , 

Dall'alto..del suo -po- 
dio, Tomba ha anche cer- 
cato di giustificare in 
parte il desolante pano- 
Trama del resto della 
squadra azzurra. «Spero 
che a Natale qualcuno 
salti fuori - s'è augurato 
- Era la prima gara, non 
era facile. E poi aveva- 
mo a che fare con la ne- 
ve artificiale». 

«Iragazzi nontrovava- 
no la misura giusta - ha 


Brigadoi 
deluso 
degli altri 
azzurri 


invece constatato più re- 
alisticamente l'allenato- 
re Brigadoi - però devo 
dire che mi sembravano 
diversi da come li avevo 
visti negli ultimi allena- 
menti, Siamo delusi, al- 
meno per Ora. Speriamo 
nelle prossime gare), 
Come giustamente de- 
luso è Marc Girardelli, 
sabato fuori dalla secon- 
da manche, ieri 27/0 e ul- 


timo. Anche lui ce l'ha 
con la neve artificiale: 
«Non la vedevo dal mar- 
zo scorso. Non capivo co- 
me appoggiare gli sci. E' 
stato un calvario, per 
forza sono finito ultimo. 
Mi sono sempre allenato 
sulle nevi dei ghiacciai 
che sono più o meno di 
tipo invernale». 

Anche Tomba non s'è 
allenato sulla neve artifi- 
ciale, ma quando si vin- 
ce tutto va-bene anche i 
rapporti umani: «Con 
Gustavo tutto bene, non 
ha più paura di dire ciò 
che pensa. L'allenatore 
Flavio Roda mi conosce 
da bambino e allora sa 
darmi la carica giusta. 
D'Urbano è uno che ha 
in me fiducia illimitata, 
sin troppa. Infine lo ski- 
man Maiolani è uno che 
ha grinta eccezionale e 
che sa trasmetterla». 


Alberto Tomba sul gradino più alto delpodio conaccanto Trischter e Fogdoe. 


COPPA DONNE /GIGANTE A VAIL 


Dominio svizzero 
Panzanini ottava 


che, è stata Isolde Kostner, che si è 
assicurata un dignitoso diciassettesi- 
mo posto. Più indietro le altre, oltre 
la ventesima posizione, cioè la Mer- 
lin, che aveva promesso grandi cose 
dopo l'eccellente prestazione di saba- 
to, la Palnk e la Perez. 

Certamente le gare americane han- 
no mostrato una carenza di prepara- 
zione, di convinzione nelle sciatrici 
italiane, che hanno commesso ‘molti 
errori e che non sono mai riuscite a 
ripetere, almeno in parte, le presta- 
zioni dello scorso anno. Non resta 
che attendere il ritorno di Deborah 
Gom, Oni, tie 

omo svizzero, come si diceva: 
le ragazze elvetiche honno mostrato 
ieri, ancora una volta, di essere la 
squadra più in forma del momento. 
Anche la classifica generale parla in 
rossocrociato, seguendo nelle ‘prime 
due posizione la classifica del gigante 
di ieri, con la stessa Zeller-Baelher in 
testa seguita dalla Schneider. 


VAIL - Dominio svizzero nello slalom 
gigante, secondo appuntamento del 
week-end di Vail. Ha vinto la giova- 
ne Heidi Zeller-Baehler, al secondo 
successo stagionale, che ha relegato 
al secondo posto la compagna di 
squadra Vreni Schneider. Al terzo po- 
sto un altra giovane emergente, la 
norvegese Marianne Kjoerstadt. 

Una gara lineare, un tracciato non 
eccessivamente impegnativo, che, co- 
munque non si è rivelato favorevole 
ai colori azzurri: la migliore delle ita- 
liane è risultata, ancora una volta, 
Sabina Panzanini, che comunque 
non ha saputo ripetere la brillante 
prestazione di Park City, chiudendo 
la gara all'ottavo posto, con un di- 
stacco certamente troppo pesante 
dalle prime. 

Le altre ragazze non hanno certa- 
mente disputato una gara positiva: 
fra tutte, comunque, quella a compor- 
tarsi in modo ancora suffiente, pro- 
prio per le sue caratteristiche tecni- 


[xt ] Il Piccolo 


SERIE A1/IL QUADRO 
La Filodoro espugna 
Verona e rimane 

da sola alcomando 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Madigan Pt-Scavolini Ps 
Birex Vr-Filodoro Bo 
Pfizer Re-Benetton Tv 
Buckler Bo-Panapesca M, 
Ulycaffe' Ts-Teorematour Rm 
Cagiva Va-Reggiana 
Stefanel Mi-Comerson SI 


PROSSIMO TURNO 


Teorematour Rm-Buckler Bo 
Filodoro Bo-Illycafte' Ts 
Reggiana-Birex Vr 
Panapesca M.-Stefanel Mi 
Scavolini Ps-Pîizer Rc 
18-81. Benetton Tv-Madigan Pt 
84-68 Comerson Si-Cagiva Va 


CLASSIFICA 
Filodoro Bo 22 14 
Buckler Bo 2014 
Scavolini Ps 2014 
Birex Vr 2014 
Cagiva Va 18.14 
Stefanel Mi ù 1814 
Teorematour Am 18 14 
Benetton Tv 1414 
Madigan Pi 1014 
Comerson Si 10 14 
Piizer Rc 10 14 
Illycaffe' Ts 14 
Panapesca M. 14 
Reggiana 14 
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76-81 


BIREX VERONA: Bonora 7, Laezza 2, Perbellini, 
Dalla Vecchia 12, Caneva, Galanda 9, Spagnoli, 
Williams 25, Eduard 19, La Torre 2. 
FILODORO BOLOGNA: Esposito 16, Pilutti 6, Fro- 
sini 17, Damiao 2, Casoli 8, Gay 13, Pezzin 4, Djor- 
djevic 15. 
ARBITRI: Teofili di Roma e Borroni di Corsico. 
NOTE: Tiri liberi: Birex 12/15, Filodoro 30/37. 
Usciti per cinque falli: 33’ Casoli (63-64), 35° 
Eduards (69-69), 38’ Galanda (75-74). Tiri da tre 
punti: Birex 6/16 (Laezza 0/1, Dalla Vecchia 0/1, 
Galanda 0/1, Spagnoli 0/1, Williams 4/7, Eduards 
2/5). Filodoro 3/16 (Esposito 2/9, Pilutti 0/4, Djor- 
djevic 1/3). 
VERONA - Con Frosini e Gay superiori sotto cane- 
stro e un paio di bombe di Djordjevic ed Esposito a 
metà ripresa, la Filodoro batte la Birex e resta sola 
in testa alla classifica. La partita è stata sempre 
equilibrata ed intensa. La Birex è stata avanti di S 
pria nel primo tempo, ma un tecnico a Marcelletti 
a favorito il recupero della Fortitudo Bologna. Nel 
dal Djordjevic ha gestito al meglio i palloni più 
caldi. 


STEFANEL MILANO 84 
COMERSON SIENA 68 


Stefanel Milano: Bodiroga 13, Gentile 14, Portalup- 
pi 5, Fucka 15, De Pol 4, Sconochini 2, Kessler 14, 
Pessina 8, Cantarello 9. N.E.: Alberti. 

Comerson Siena: Fumagalli 6, Vidili 14, Comegys 
20, Sartori 8, Savio, Turner 18, Bagnoli 2. N.E.: An- 
chisi, Spinetti, Vitellozzi. 

Arbitri: Pozzana di Udine e Pascotto di Portogrua- 
To. 

Note: Tiri liberi: Stefanel 10 su 13; Comerson 19 su 
25; Tiri da tre punti: Stefanel 4/10 (Bodiroga 1/3, 
Gentile 2/4, Portaluppi 1/2, Fucka 0/1); Comerson 
7/18 (Fumagalli 2/5, Vidili 2/5, Sartori 2/4, Savio 0/1, 
Turner 1/3). Spettatori. 3.000. 


BUCKLER BOLOGNA 107 
PANAPESCA MONTECATINI 100 


Buckler Bologna: Danilovic 24, Coldebella 13, Mo- 
Tetti 19, Binion 10, Binelli 10, Brunamonti 10, Abbio 
6, Morandotti 6, Carera 9. Ne: Battisti. 

Panapesca Montecatini: Bigi 8, Guerra 26, Rotelli 
7, Coleman 28, Rossi 10, Zatti 2, Amabili 8, Grattoni 
11, Nardella. Ne: Ragionieri. 
. Arbitri: Reatto (Feltre), Zucchelli (Nuoro). 

Note: Tiri liberi: 37/48, Panapesca 25/32; usciti per 
falli: Rotelli, Morandotti, Coli Binion; tiri da 
tre punti: Buckler 2/7, Panapesca 7/15. 


MADIGAN PISTOIA 81 
SCAVOLINI PESARO 88 
MADIGAN PISTOIA: Crippa 13, De Raffaele, 
Howard 17, Valerio 2, Embry 22, Minto 20, Forti 7, 
N.E.: Beltramelli, Bassi e De Monaco, : 

Scavolini Pesaro: Pieri 12, Magnifico 13, Dell' 
Agnello 9, Garrett 6, Gaines 18, Panichi 2, Riva 23, 
Costa 5. N.E.: Gaeta e Brignoli. 

Arbitri: Facchini di Ravenna e Taurino di Modena. 


CAGIVA VARESE 118 
PALL. REGGIANA 81 
Cagiva Varese: Biganzoli, Komazec 44, Conti 9, Ve- 
scovi 16, Savio 6, Pozzecco 16, Cazzaniga 4, Petru- 
ska 21, Leva 2. N.E.: Bulgheroni. È RE 
Pall, Reggiana: Mitchell 29, Carra, Davolio, Cvjeti- 
canin 24, Cavazzon, Londero 18, Reale 5, Rizzo 2, 
Usberti 3. N.E:; Filoia. 

Arbitri: Baldi di Napoli e Corsa di Brindisi. 


A Mario Boni arriva 
un’offerta dai lituani 


ASSAGO — Mario Bo- 
ni, il giocatore della Pa- 


attualmente quinta nel 
campionato lituano, 


napesca Montecatini che intende «tagliare» 
squalificato fino al gen-. l'americano Patrick Jo- 
naio ‘96 per la vicenda nes, che non soddisfa, 
di doping, potrebbe pare anche per il com- 


avere una opportunità portamento fuori cam- 


di giocare nel campio- po. Jones ha un con- 

nato lituano. tratto di trentacinque- 
Un emissario del mila dollari, più i pre- 

basket del paese balti- | mi, con possibilità dire- 

co, Arunas Pakula, era scissione. i 

ieri a Milano, ha assisti- L'unica incertezza ri- 


to a Stefanel-Comerson 
e ha detto di avere l'in- 
carico di valutare. le 
condizioni di Boni, in 


guarda le condizioni fi- 
siche di Mario Boni: 
«Bisogna vedere - ha 
spiegato Pakula - se è 


Vista della possibilità \enato perchè l'Olim- 
di offrirgli un ingaggio. pas ha bisogno di un 
La squadra interessa- giocatore pronto subi- 


ta è l'Olimpas Plunge, to». 


74-76 


ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 17, Sabbia 8, 
Burtt 25, Dallamora 3, 
Budin, Zamberlan 4, 
Pol Bodetto 4, Thomp- 
son 183, Bargna. N.e: 
Cattabiani, 
TEOREMATOUR RO- 
MA: Busca 12, Bonac- 
corsi 7, Mazzoni 4, To- 
nolli 2, Monzecchi, Am- 
brassa 19, Alberti 5, 
Thorton 9, Sanders 18. 
N.e: Appolloni. 
ARBITRI: Cicoria e Du- 
va di Milano. 

NOTE: tiri liberi Il- 
lycaffè 19 su 32, Teore- 
matour 17 su 25. Usciti 
per cinque falli: al 
12‘40”Alberti (51-60), 
al 1723” Thorton 
(62-69), al 19'57” San- 
ders (70-76). Spettato- 
ri: 3374. i 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE Quanto 
siam brutti, Roma. 
Drammaticamente reci- 
diva, l'Illycaffè fa di tut- 
to per dimenticarsi (e 
far dimenticare) che ap- 
pena tre giorni prima è 
riuscita a dare la paga a 
una squadra tosta come 
il Panionios. La continui- 


| tà resta un vocabolo 


bandito dal club bianco- 
Tosso. Appena riesce a 
risollevarsi dalla medio- 
crità arriva, puntuale 
come i raddoppi della di- 
fesa di Caja, una prova 
da far cadere le bracctia. 

Ieri si è attinto a pie- 
ne mani al mercatino 
dell'irrazionalità. Qual. 


che «chicca», pescando . 


nel mucchio. Roma ha i 
lunghi gravati di falli e 
tiene per la bellezza di 
otto minuti il signor 
Thorton in panca? A 
quel povero Cristo di 


Thompson (che confer. 


ma. di essere. tutt'altro 
che un frillo) non arriva 
uno straccio di pallone 
giocabile in attacco. 

E ancora: nel primo 


tempo i triestini posso- . 


no usufruire di 14 tiri li- 
beri. Bene, ne buttano 
dentro sei, per la risibi- 
le percentuale del 43 
per cento. Al confronto, 
persino Rusconi dalla lu- 
netta sembra un feno- 
meno... 

Con premesse simili, 


è difficile andare lonta- 
no. Il resto lo fa, appun- 
to, Gaja che ha conge- 
gnato un meccanismo di- 


fensivi fatto di aiuti e. 


chiusure tempestive. 

La sconfitta ai fini del- 
la lotta per la salvezza è 
indolore: la Reggiana e 
la Panapesca restano a 
rassicurante distanza. 
Ma se si accarezzava 
l’idea di correre per le 
prime dieci piazze, quel- 


‘le buone per i play-off, 


aver perso in casa costa 
‘parecchio. 

In tutto il girone di ri- 
torno resta solamente 
una gara accessibile a 
Ghiarbola, quella con 
Montecatini. Per il re- 
sto, sarà tutta una sfila- 
ta di big. L'Illycaffè, in- 
somma, dovrà comincia- 
re a raccogliere in tra- 
sferta... = 

Per arrivarci, però, bi- 
sognerà crescere in fret- 
ta. Tonut, infortunato, 
starà fuori per altre 3-4 
settimane. Burtt, dopo 
aver trascorso la scorsa 
settimana a base di pap- 
pette e vitamine, ritro- 
verà forma e mano ma 

li altri dovranno stabi- 
izzarsi su livelli suffi- 
cienti. 

Zamberlan e Dallamo- 
ra, ad esempio, ieri han- 
no fatto di tutto per far 
rimpiangere «Tonno». 
Dall'ex veneziano ci si 
attende un contributo 
in punti superiore ai 
quattro di ieri, Dallamo- 
ra ha nuovamente ripe- 
tuto il numero di «ta- 
gliare» tutto il campo, 
arrivare sotto canestro 
e scaricare fuori il pallo- 
ne. Sabbia non ha lascia- 
to traccia, lo stesso Gat- 
toni - nonostante le otti- 
me cifre - ha lasciato a 
desiderare sul piano del- 
la costruzione del gioco. 

Cronaca. L'assenza di 
Tonut obbliga Bernardi 
a rivedere i piani. Den- 
tro Sabbia e Bargna, in 
panchina Pol: Bodetto. 
La Teorema, che ha pu- 
re i suoi problemi.(l'ita- 
liano ao Avenia, è 
ancora fuori e Thorton 
deve inserirsi), punta 
su Mazzoni e Ambrassa, 

Iromani partono spa- 
valdi ma con un paio di 
bombe l'Illycaffè li ripor- 
ta in riga. Thorton dopo 
sette minuti ha già tre 
falli, provocati dalla con- 
cretezza di Thompson e 
da una buona dose di 
dabbenaggine propria. 
Il lungo Usa, che tanto 


Basket 


piaceva a Trieste, è ri- 
chiamato da Caja a me- 
ditare in panchina. I tri- 
estini, tuttavia, non ne 
approfittano: Thomp- 
son resta ai margini del- 
la manovra offensiva. 
Burtt, limitato dai po- 
stumi dell'influenza e 
dalla difesa. romana, 
non incide come al soli- 
to. Mentre i biancorossi 


sbagliano carrettate di: 


liberi, la Teorema si as- 
sesta sui 5-6 punti di 
vantaggio. Lo spettacolo 
è il grande assente. Lo 
conferma il parziale del 
primo tempo (27-32) col 
terrificante 43 per cen- 
to triestino ai liberi e il 
35 su azione, 

Gattoni non trova la 
luce, gli dà fiato l'«ame- 
ricano» Budin. Un paio 
di centri di Burtt evita- 
no la fuga della Teore- 
ma. Ci si mettono ades- 
so anche gli arbitri che 
assegnano due rimesse, 
clamorosamente ad ap- 
pannaggio degli uomini 
di Bernardi, ai romani. 
Quisquiglie, comunque. 

In attacco l'Illycaffè è 
farraginosa e alla Tepre- 
ma basta imprimere 
un'accelerazione per 
scavare il break (al 9’ 
con un tiro pesante di 
Ambrassa si va al 42- 
51). 

‘A tenere in piedi. Trie- 
ste è un ottimo Pol Bo- 
detto che pesca due con- 
clusioni da fuori e rie- 
sce a annullare San- 
ders. Sarà un caso, ma 
da quando esce il centro 
veneto, siamo al 10°, 
l'ala statunitense segna 
‘una dozzina di punti. 

Ilunghi di Caja si cari- 
cano di falli (Alberti va 
fuori al 12’, Sanders e 
Thorton ne hanno 4 sul 
groppone a cinque minu- 
ti dalla fine) ma l'Illycaf- 
fè è troppo involuta per 
accorgersene, Una bom- 
ba di Burtt riduce lo 
svantaggio a cinque pun- 
ti (62-67 a tre minuti e 
spiccioli dalla sirena), 
tuttavia la gara ha già 
un indirizzo nitido. La 
Teorema non fa niente 
di speciale ma si limita 
anon commettere scioc- 
chezze. Basta e avanza 
per vincere la partita. 

Aunarimonta miraco- 
losadell'Illycaffènell'ul- 
timo minuto non crede 
più nessuno, compreso 
chi sfolla in anticipo. 

Dalle curve piovono fi- 
schi e un coro che recla- 
‘ma Pol Bodetto, rimasto 
in panchina. 


GATTONI 


FALLI 
Fatti 
2 
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"Trieste, fori imper 
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ILLYCAFFE'/LE REAZIONI DEL DOPOPARTITA 


Bemardi: «Mi carico questa croce» 


L'allenatore accetta i fischi del pubblico: «Incomprensibile il nostro calo rispetto al Panionios» 


to. 


lia. 


UN GRANDE IN TRIBUNA 


Rubini, San Giusto d’oro, 
nonsi è proprio divertito 


TRIESTE - Il «Principe» non si è divertito. No, 
a Cesare Rubini questa Illycaffè non è proprio 
‘piaciuta. Con la competenza e la schiettezza 
che lo contraddistinguono, sottolinea imanca- 
ti rifornimenti a Thompson e un gioco d'attac- 
co ancora da perfezionare. Ma Rubini non è 
tornato nella sua Trieste solo per assistere alla 
partita biancorossa, accanto ai suoi insepara- 
bili amici Livio Fabiani e Duilio Degobbis. 
Domani il Gruppo giuliano cronisti gli asse- 
gnerà il «San Giusto d'Oro». Un riconoscimen- 
to doveroso per uno sportivo che ha saputo di- 
ventare leggendario in due sport (basket e pal- 
lanuoto) e si è guadagnato l'inserimento nel 
Gotha della pallacanestro, la prestigiosa «Hall 
of Fame» di Spingfield. È stato uno dei pochis- 
simi europei a meritare questo riconoscimen- 


Ieri Cesare Rubini ha ricevuto l'applauso 
del pubblico di Chiarbola, oggi la Pallacane- 
stro Trieste, per mano del general manager 
Angelo Baiguera, gli consegnerà un riconosci- 
mento per celebrarlo come uno degli uomini 
che hanno fatto grande la pallacanestro in Ita- 


TRIESTE — Fischi che 
sono pungnalate. E qual- 
che insulto segue le sotti- 
li invocazioni a Pol Bo- 
detto, malinconicamen- 
te relegato in panchina. 
Virginio Bernardi forse 
avrebbe preferito essere 
riempito di botte anzi- 
ché rimanere ferito a pa- 
role. La bastonatura ha 
comunque lasciato il se- 
gno, e il volto, terreo, 
tradisce l'evidente ten- 
sione. «Nella mia carrie- 
Ta — dice sommessamen- 
te — mi era capitato altre 
due volte di prendermi 
gli improperi dal pubbli- 
co. Riceverli dagli avver- 
sari può rientrare nella 
‘ logica del gioco, sentirli 
dai nostri tifosi mi ama- 
reggia profondamente». 

La rabbia degli sporti- 
vi è esplosa non solo per 
la sconfitta e l'allenato- 
re se ne rende conto: «La 
partita è stata brutta, 
troppo brutta. La squa- 
dra andava alla ricerca 
di qualcosa che non 
«c'era, C'è un divario abis- 
sale fra la formazione vi- 
sta all'opera contro il Pa- 
nionios e. questa che ha 
affrontato Roma. Esiste- 
vano ragioni così valide 
per giocare in maniera 
convincente per cui biso- 
gna accettare le disap- 
provazioni degli sporti- 
vi». 

A scanso di equivoci, 
Bernardi non si cosparge 
il capo di cenere, anche 
se si potrebbero aprire 
discussioni infinite sulle 
prestazioni dei singoli e 
del collettivo: «Devo ad- 
dossarmi tutte le colpe 
poiché non sono riusciti 


«Sarei sceso 
in campo io 
 perservire 
il pivot» 


a trasferire le mie moti- 
vazioni, e sì che ne ave- 
vo molte. Stavolta la cro- 
ce la porta il sottoscrit- 
to, mi pare giusto che i 
meriti vadano divisi 
equamente e che le cau- 
se dell'insuccesso siano 
attribuite a me». 

Parole, quelle del tec- 


‘nico, che per certi versi 


vogliono evitare di ac- 
cendere il fuoco di giudi- 
zi poco lusinghieri sulla 
squadra. Bernardi non 
apre processi eppure gli 
addetti vogliono scavare 
per sapere da cosa possa 
dipendere gli «umor» 
della Illycaffè. «Talvolta 
- afferma il coach — sia- 
mo presi da una terribile 
paura, in altre circostan- 
ze ne veniamo fuori bri]. 
lantemente per cui dob- 
biamo trovare con qual- 
siasi mezzo ciò che ser- 
ve per migliorare e so- 
prattutto mantenere l’in- 
dispensabile linearità. 
Certo, sono cali incom- 
prensibili, se si pensa ai 
diversi atteggiamenti 
avuti in pochi giorni, te- 
nendo conto che fra Be- 
netton, Panionios e Teo- 
Tematour non mi pare 
che possano esserci dub- 
bi sul fatto che la compa- 
gine migliore sia quella 


ateniese). 

Il calcio, si sa, ha mi- 
lioni di intenditori, nel 
basket ce ne sono di me- 
no, tuttavia i «maestri» 
della domenica si sono 
chiesti come mai Pol Bo- 
detto è stato dimentica- 
to in panchina e perché 
Thompson sia andato a 
cercare palloni con illan- 
ternino. «Vedete — ribat- 
te Bernardi - su tre ele- 
menti non si discute 


quanto a quintetto, Cioè 


su Gattoni e sugli ameri- 
cani. Cercavo un'ala che 
facesse punti, a POl Bo- 
detto bisogna dare la pal. 
la dentro. Quando inseri. 
sco Zamberlan devo av- 
vicendarlo con Dallamo- 
ra e viceversa. Quanto a 
‘Thompson l'ordine era 
preciso, 10 sarei sceso in 
campo € avrei servito il 
pivot. In Ogni caso la col- 
pa w Ni 
0 Caja, ovvero la 
calma e Ja generosità di 


chi ha vinto: «Trieste do- . 


Vrà avere più sicurezza 
Nei suoi mezzi e gli ita- 
liani capire di essere fon- 
damentali. Per quanto 
mi riguarda ho cercato 
una squadra concreta e 
la scelta di Thornton, 
che ho avuto a Pavia, 
rientrava in questa logi- 
ca». Boriz Vitez, spetta- 
tore: la sua manina 
avrebbe fatto ‘comodo. 
«Eh no — scherza il tira- 
tore scelto dello Jadran 
—, i segreti dei successi li 
conservo come fanno i 
cuochi con le loro ricet- 
te. Nella Illy è mancato 
qualcuno che segnasse 
da fuori, cosa che invece 
è riuscita a Roma». 

s.b. 


ILLYCAFFE'/LA NOTA 
Gli uomini sono arrivati, 
la costruzione del gioco no 


TRIESTE — Ogni volta che si cade in tentazione, 
quando cioè si parla di play-off; la Illycaffè viene rie 
cacciata nel limbo della classifica. Ma andando 
con il passo del GRIS si rischia di precipitare 
nell'inferno della lotta per la salvezza. Una ou 
ta paragonabile per la sua gravità a quella con Reg- 
fio Emilia, poiché doppiamente amara, sia per 
estrema importanza dei due punti sia per la mode- 
sta consistenza degli avversari. RL È 
Troppe ‘cose riescono incomprensibili, proprio 
nel momento in cui era logico attendersi una squa- 
dra dal volto più definito. Lasciamo stare, per cari- 
tà, l'assenza di Tonut e le condizioni imperfette di 
Burtt, sarebbe penoso e significherebbe accampare 
scusanti ridicole. Basta osservare la Teorematour 
‘per accorgersi di quanta differenza esista, natural- 
mente in favore dei romani che, si badi bene, sono 
alitativamente inferiori, individualmente parlan- 
Ho) ai biancorossi. A meno che non esista qualche 
buontempone in grado di paragonare Lorenzo Al- 
bertia ille O'Neal. È di 
Dando per scontati certi temi tecnici, c'è da por- 
re un interrogativo che rischia di essere stanito: i 
giocatori non vogliono, non possono oppure ca- 
no contro? Bernardi, dal canto suo, forse per la pri- 
ma volta è pure andato lui clamorosamente nel pal- 


lone, probabilmente tradito persino nelle intenzio- 
ni. sica domandarsi, tuttavia, cosa debba fare 
un allenatore se qualche atleta si nasconde, non di- 
fende e si comporta in maniera diametralmente op- 
‘posta alle indicazioni ricevute, Da 
La Illycaffè, in pratica, non ha dimostrato di esse- 
re squadra, -Roma, invece, sì. Difendere non vuol di- 
re tirare fendenti oppure essere preda di un danno- 
‘so isterismo, difetti che tradiscono troppo spesso 
Dallamora e Zamberlan. Quanto al dualismo fra 
Gattoni e Burtt è preferibile metterci una pietra so- 
ra. Steve è un cowboy che cavalca in modo, vi 
dido e selvaggio al tempo stesso, però se lo si lascia 
esprimersi in modo sfrenato anziché provare a 
stemperarlo non si andrà lontano. > 
Abbiamo assistito, poi, tanto per dare un esempio 
di'come l'intera Illy fosse con la testa altrove, finire 
un contropiede «tre contro uno» dando il pallone a 
TIATARSON, Ogni commento ci pare superfluo e il po- 
vero Kevin benché trascuratissimo (persino un ra- 
gazzino avrebbe servito il pivot con gli avversari 
gravati di falli) si è dimostrato all'altezza. Ciò che 
impressiona e preoccupa è proprio questo: gli uorni- 
ni, nonostante difetti e ritardi, sono arrivati, l'orga- 
IEZZO del gioco è ancora terribilmente in ritar- 
0. 
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Basket 


Il Piccolo Den] 


ew UN GRANDE KOPRIVICA TRASCINA I GORIZIANI CHE ESPUGNANO A SORPRESA IL CAMPO DELLA TEAMSYSTEM 


RISULTATI 

S.Benedetto Ve-Polti Cantù 88-109 
Teamsystem Ri.-Bresclalat Gorizia 82-90. 
Francorosso To-Pavia 105-78 
B.Sardegna Ss-Aresium Milano © 78-82 


RISULTATI 
Celana BG-Andalini Cento I 
Conad FE-Vigevano Tea 
Fanti Imola-Popol. Faenza 77-72 
AI. Sardi Olbia-Brescia 72-84 


L'Opinione P.5.G.-Oerim Cremona 87-73 


Basket - Serie A2 


Floor Padova-Turboalr Fabriano 66-72 Pavia-Teamsystem Rim. 
Napoli Basket-Olitalia Fori 86-89 Aresium Milano-Libertas Udine 
Auriga Trapani-Juve Caserta 96-93. Bresclalat Gorizia-Auriga Trapani 
Libertas Utd-Menestrello C. 75-86 Menestrello C.-Juve Caserta 
CLASSIFICA 
Juve Caserta 2013 10 31191 1121 
Turboair Fabriano 18000100008 OA ASI0E 
Teamsystem Rim. 18 13 9 4 
Polti Cantù 16.13 8 5 
Aresium Milano 16.13 8 5 
Napoli Basket 14 13 7. 6 
Olitalia Forl 14 13. 7 6 
B.Sardegna Ss 14.13 7 6 
Menestrello C. 1413 7 6 
|, Francorosso To 1213 6 .7 
Floor Padova RA LR ATA 
Brescialat Gorizia 1013 5 8 
S.Benedetto Ve 10 13 5 8 
Auriga Trapani 1013 5 8 
Libertas Udine 8 13. 4 9 
Pavia Ris 2. 


Basket - Serie B1 


i () 
Pulitalia Vi-Mauri Treviglio 15-69 Pulitalia VI-AI. Sardi bibia 
CLASSIFICA 

Fanti Imola 2011 10 1 883 817 
Pulitalia VI 1811 962 837 1782 
L'Opinione P.S.G. 12.11 6 i) 840 817 
Celana BG 12.11 6.5 837 839 
Brescia 10 10 05 5 789 780 
Ocrim Cremona 10 tiene 800 798 
‘Andalini Cento 10 11 56 715 779 
Vigevano 10 1 5 6 799 827 
Popol. Faenza 8 11 4 7 830 811 
Mauri Treviglio 811 407 814 818 
Conad FE 810 4 6 740 1783 
AI. Sardi Olbia 4 11 29 838 931 


Brescialat, colpo grosso. 


PROSSIMO TURNO 
Polti Cantù-Francorosso To 
Olitalia Forì -S.Benedetto Ve 
Napoli Basket-Floor Padova. 
Turboair Fabriano-B.Sardegna Ss 


PROSSIMO TURNO 
Celana BG-Conad FE 
Andalini Cento-Maurl Treviglio 
Ocrim Cremona-Vigevano 
Fanti Imola-Brescla 


L'Opinione P.S.G.-Popol. Faenza 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
ItalMonfalcone-ING Biella 76-72 
Orobica BG-Longobardi Civ.. 80-76 
CRAI Cassano A.-Legndllex Oderzo 71-69 
Rinaldi PD-Raccordi VA 84-83 
GT Como-Stracclari Monza 72-62 
Posal Sesto-Salum. Trentino 78-71 


PROSSIMO TURNO 
GT Como-Rinaldi PD 
CRAI Cassano A.-ItalMonfaicone 
Posal Sesto-Orobica BG 
Legnoflex Oderza-Raccordi VA 
Longobardi Civ.-ING Biella 
Salum. Trentino-Stracciari Monza 


CLASSIFICA 


Orobica BG 18 
Raccordì VA 14 
Stracciari Monza 14 
ING Biella 

Rinaldi PD 

Salum. Trentino 

Posal Sesto 

Longobardi Civ. 

GT. Como 

CRAI Cassano A. 
ItalMonfalcone 

Legnofiex Oderzo 


960 
927 
815 
877 
879 
833 


835 


aIIAADRDGO LIO 
cia 


82-90 


(dopo 1 t.s.) 
TEAMSYSTEM: Davis 
12, Romboli 8, Benzi 2, 
Ruggeri 22, Terenzi 4, 
Myers 20, Semprini 10, 
Brigo 4, Ferroni e Ri- 
ghetti n.e. All. Di Vin- 
cenzo. 

BRESCIALAT: Fazzi 16, 
Cargnel n.e., Angiolini 
3, Kristancic n.e., Sfili- 
goi 16, Cempini n.e., Fo- 
schini 3, Mian 14, Ko- 
privica 23, Premier 15. 
All. Dalipagic. 
ARBITRI: Cazzaro di 
Venezia e Monizza di 
Catanzaro. 

RIMINI — Che colpo, ra- 
gazzi! La Brescialat pas- 
sa dopo un supplementa- 
re sul campo della tanto 
decantata Teamsystem 
(90-82) e aggancia i «cu- 
gini» udinesi a quota ot- 
to in classifica. Dopo un 
‘primo tempo quasi rasse- 
gnato, la squadra di Dali- 
pagic si è scatenata con 
un festival di «bombe» 
targato Premier, Fazzi e 
Mian, e nonostante il 
grosso rischio alla fine 
dei tempi regolamentari, 
l'autorità dimostrata nel 
supplementare è stata il 
sigillo più significativo 
alla fondamentale vitto- 


. ria in terra romagnola. 


Nei primi venti minu- 
ti le poche cose belle dei 
riminesi, che partono 
forte (7-2) ma si ferma- 
no subito (15-15); a me- 
tà tempo si sveglia 
Myers, che segna nove 
punti in due. minuti e 
propizia l'unica vera 
fiammata della Teamsy- 
stem (29-17 il massimo 
vantaggio). I goriziani, 
però, hanno il merito di 
non mollare, e grazie a 
un positivo ed efficace 
Koprivica. riescono a 
chiudere il tempo sul -7 
(41-34). L'inizio di ripre- 
sa è il momento chiave 
della gara: la Brescialat 
piazza un 8-0 terribile, 
passa per la prima volta 
in vantaggio e sulle ali 
dell'entusiasmo vola ad- 
dirittura a +7 (48-55) 
con un incredibile show 
da tre punti di Premier, 
Mian e soprattutto Faz- 
zi, che azzecca un 3/3 
squillante. Di Vincenzo 
toglie uno spento Myers, 
Ruggeri prende in mano 


la squadra e un immedia- 
to 6-0 rimette la partita 
in equilibrio, anche se è 
sempre Gorizia a tenere 
in mano la gara. j 

A 1'30" dalla fine sia- 
mo ancora in parità, 
76-76, ed è proprio Carl- 
ton a siglare il sorpasso 
riminese dalla media 
(78-76); il finale è con- 
vulso, con i biancorossi 
di casa a ricorrere al fal- 
lo sistematico con suc- 
cesso e Romboli a fallire 
il match-point. Tocca 
dunque all'ex di turno, 
Moreno Sfiligoi, siglare 
il pareggio dalla lunetta 
a nove secondi dalla sire- 
na (78-78). L'ultima azio- 
ne porta la Teamsystem 
al tiro con Brigo, Davis e 
Myers, ma la palla non 
vuol saperne di entrare 
e ogni soluzione è rinvia- 
ta ai supplementari. Ci 
si aspetta la riscossa ri- 
minese, invece la Bre- 
scialat continua a non 
sbagliare nulla con Pre- 
mier e Sfiligoi e quando 
sul -3 Myers sbaglia due 
«bombe» e commette in- 
frazione di passi nella 
Stessa azione sì capisce 
che è la giornata di glo- 
ria di Gorizia, che allun- 
ga e piazza il colpaccio 
con pieno merito. Gran- 
de la prova del colletti- 
vo, con cinque uomini in 
doppia cifra. Parlando di 
singoli, invece, su tutti 
Koprivica, in campo per 
tutti i 45 minuti, con 23 
punti a segno e ben 14 
rimbalzi; degno compa- 
gno di linea Moreno Sfili- 
goi, che desideroso di fa- 
Te una gran bella figura 
nella sua ex squadra di 
qualche stagione fa, ha 
catturato 10rimbalzi, se- 
gnando 16 punti con tre 
Tecuperi, 6/6 dalla lunet- 
ta e i due liberi dell’ag- 
gancio nel finale. 

Ottima anche la prova 
di Mian, che ha sbaglia- 
to qualcosa di troppo nel 
primo tempo, riscattan- 
dosi ampiamente dopo, 
così come ha fatto Fazzi, 
che dopo un misero 0/1 
nel venti minuti iniziali 
sì è scatenato facendo la 
differenza. Da non sotto- 
valutareovviamentePre- 
mier, inguardabile al- 
l’inizio (0/5), implacabile 
nella ripresa e nell’over- 
time. Poco impiegato An- 
giolini, mentre Foschini 
non ha brillato, lascian- 
do la scena ai cinque che 


MODENA RIESCE A PASSARE AL CARNERA 


Udine, una squadra dimezzata 


Nonbasta il superjolly Trunic 


86-75 


IL MENESTRELLO Mo. 
DENA: Sabatini 9, sca. 
rone 28, Nardone 8 
Bianchi 6, Zanus For. 
tes 17, Pellacani 4, Ne- 
ri, Bergamini, Binetti, 
Middleton 14. All. Pilla- 
strini, E 
LIBERTAS UDINE: Tru- 
nic 36, Leita 8, Sona- 
glia 19, Conti 3, Agosti- 
ni, Virgili 5, Setti 4, Bo- 
namico; n.e. Tedeschi 
e Gipolat. All. Melilla. 
ARBITRI: Cerebuch di 
Pieve Emanuele e Mat- 
tioli di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi Udine 
13/20, Modena 23/30; ti- 
ri da tre Udine 10/24, 
Modena 9/19; usciti 
per cinque falli Setti, 
Zanus Fortes e Leita. 
Tecnico alla panchina 
di Udine e a Zanus For- 
tes. Spettatori 800 cir- 
ca. 


I La serata 
trionfale contro Caserta 
ce Jontana anni luce e 

* Contro Modena 
or di nuovo il muso 
Hi a Una realtà che 
i Tava gradualmente 
di Solversi grazie ai nuo- 
Vi. con l'innesto 

Ò 1ch, | preceduto 
Sq ema di uomo- 
da a dalla mano cal- 
stata passatore di 
Ti £ Velocità esecuti- 
È "È ertas ritrova so- 
A Parte degli equili- 


bri perduti con disgrazia- 


i: rinunce a Orsini e Bel- 
a. 

! Esotto canestro, nono- 
stante gli straordinari di 
Setti, la formazione di 
Melilla paga lo scotto 
della mancanza di un pi- 
vot di ruolo, né dal gio- 
Sano anche se talentuo- 

© Agostini (pochi minu- 


ti sul par A 
Pretende a era lecito 


qualità. 


primo cruccio di di 
era comunque di da 
lia quello di riuscire sa 
nere basso il ritmo SÒ) ka 
STI gli 
emiliani, affidando alla 
regia del Play serbo il 
‘compito primario. 
Compito che. Trunic 
Tiesce ad assolvere al 
meglio solo nella prima 
frazione della partita, 
condendo il proprio lavo- 
ro con una serie micidia- 
le di bombe piazzate al 
momento giusto (cinque 
su sette nella prima fra- 
zione). La prima delle 


‘quali al pronti-via, con 


Conti a seguire, e la Li- 
bertas subito avanti, of 
frendo comunque l'im- 
pressione di una sostan- 
ziale inferiorità struttu- 
rale nei confronti degli 
emiliani. Che in effetti 
cercano con insistenza 
sotto le plance Zanus 
Fortes e Neri, con Setti 
costretto agli straordina- 
TL 
Ma capendo alla lunga 
che l'iniziativa non pa- 
ga, Pillastrini accetta il 
ritmo da prendi e tira im- 
postato dai friulani, pres- 


soché . infallibili dalla 
lunga, non solo con Tru- 
nic, ma anche con Sona- 
glia. Solo Scarone, però, 
ci azzecca, mentre Midd- 
leton si defila dal cam- 
po. A metà della prima 
frazione l'equilibrio nel 
punteggio permane 
(22-22), con la Libertas 
che riesce a prendere il 
largo al 15' (36-28) con 
Leita da sotto e Trunic 
con tiri dalla lunga di- 


‘stanza, Melilla dalla pan- 


china assesta l'apparato 
difensivo con una zona 
2-3 che paga per lunghi 
minuti, mentre Modena, 
difendendoaccanitamen- 
te a uomo (con Trunic 
naturalmente sorveglia- 
to speciale) accusa i falli 
Soprattutto in Pellacani, 
Binetti e Neri. 

Ma sotto le plance Mo- 


di X È 
; i cd pnbalzi contro 


una marcatura asfissian- 
te, penetrando e scari- 
cando, Scarone è una co- 
stante spina nel fianco 
per Udine. 

Il quintetto di Melilla 
appare bloccato (2 punti 
in 5‘), mentre Modena fi- 
la in scioltezza, incre- 
mentando il vantaggio 
con Middleton dalla me- 
dia (41-52), E anche gli 


arbitri, affibbiando pure 
un tecnico a Melilla, ci 
mettono del loro indispo- 
nendo giocatori e pubbli- 
co. Un momento difficile 
dal quale la Libertas fa 
estrema fatica a uscire, 
anche perché con 10 lun- 
ghezze di vantaggio 
(44-54 all'8') è il Mene- 
strello ad abbassare i rit- 
mi, difendendo nel con- 
tempo in maniera piutto- 
sto sporca. 

La gara, dopo il primo 
tempo piacevole, si fa 
spezzettata e poco grade- 
vole. A metà tempo gli 


Uudinesi sono sotto di ll. 


punti (61-50), con Zanus 
Fortes a rendere la vita 
estremamente dura a un 
Setti comunque positivo 
e Trunic a offrire l'im- 
pressione di perdere gra- 
dualmente di mano le re- 
dini della regia, difen- 
dendo male e senza nel 
contempo azzeccarci 
molto alla sua maniera. 

Prende mano invece 
Sabatini, e per i bianco- 
neri è affanno: a 6‘ dalla 
fine i punti da recupera- 
re sono 14 (55-69) ma so- 
Prattutto la Libertas non 
Tiesce ad accendere la 
miccia che in altre occa- 
sioni aveva rimesso in 
Sesto situazioni peggiori, 
I friulani sprofondano al 
contrario verso un passi- 
Vo incolmabile a 4’ dal 
termine (60-78) e Trunic 
ormai scomparso dal 
Parquet. Il finale è così 
solo accademico, lascian- 
do la Libertas ai proble- 
mmi che l'exploit contro il 
Caserta aveva solo ma- 
scherato. 


hanno liquidato Rimini. 

_ C'è stupore e increduli- 
tà a fine partita. Mentre 
im casa Teamsystem ci si 
interroga sui perché 
una sconfitta che ha del- 
l'incredibile, in quella 
goriziana nessuno sta 
nella pelle per la clamo- 
rosa impresa. «Per vince- 
Te potevamo sperare so- 
lo che Rimini non ci 
prendesse sul serio — 
esordisce il vice Dose, 
portavoce ufficiale della 
Brescialat in luogo di Da- 
lipagic —. Loro veniva- 
no da un periodo magi- 
co, sei vittorie nelle ulti- 
me sei partite mentre 
noi, nonostante il succes- 
so di domenica scorsa, 
non eravamo certo nelle 
condizioni ideali. Per for- 
tuna il taglio di Wilson e 
l'arrivo di Koprivica ha 
dato alla squadra lo scos- 
sone necessario per risa- 
lire la china, di itando 
anche oggi (ieri, ndr) de- 
terminante. Con lui in- 
fatti la squadra ha un as- 
setto più equilibrato e 
non a caso il suo innesto 
è coinciso con due vitto- 
Tie consecutive». 

Nel primo tempo la 
Brescialat ha subìto Ri- 
mini al punto di finire 
sotto anche di undici 
punti (31-20). Cosa è 
cambiato nella ripresa? 

. «Nella prima frazione 
giocavamo senza tanti 
patemi, nessuno pensa- 
va di poter portare a ca- 
sa due punti da questa 
gara — continua Dose — 
anche alla luce della si- 
tuazione che stava matu- 
rando in campo, Nel se- 
condo tempo invece ci 
Siamo pian piano resi 
conto che avremmo an- 
che potuto farcela e ab- 
biamo intensificato gli 
sforzi. Ci siamo portati 
lentamente a contatto 
con i nostri avversari e 
siamo riusciti a scaval- 
carli. Tutto sommato cre- 
do proprio che la vitto- 
ria sia stata na e 
se non fosse per le ingiu- 
stificabili ache on 
tro Modena e Forlì, ora 
lanostra classifica sareb- 
be più veritiera», 

L'arma vincente della 
Brescialat, Oltre a un 
grande Koprivica, vero 
trascinatore, è stata 
senz'altro Fazzi, che nel- 
la ripresa ha vestito i 
panni del mattatore, 


a. p. 


Foschini in azione: grande prova della Brescialat a Rimini. 


ALTRI RISULTATI /STOP ALLA CAPOLISTA 


La scivolata di Caserta: 
brividi e supplementare 


Banco Sardegna 78 


San Benedetto 88 


Aresium 
| BANCO SARDEGNA: 


82 


Mastroianni 17, Lon- 


gobardi 6, Casarin 3, 
Picozzi 3, Bonino 23, 
Lorenzon 6, Baker 16, 
Zarotti 4, Rotondo. 


Ne: Angius. 


ARESIUM: Mikula 2, 
Capone ‘19, Cessel 10, 
Aldi 16, Fox 14, Ansa- 
Sorrentino 
10, Lamperti. Ne: Fu- 


loni 11, 


magalli e Agnesi. 


ARBITRI: Giordano e 


Piezzi. 
NOTE 
Banco 


- Tiri liberi: 
Sardegna 
17/21; Aresium 13/17. 
Spettatori: 2.500. 


Polti Cantù 109 
SAN BENEDETTO: Bi- 
notto 28, Labella, An- 
derson 12, Lulli 14, 
Pietrini 7, Meneghin 
9, Vizzolato 9, Coppa- 
ri, Ferraretti 9, Guer- 
rasio. 

POLTI CANTU’: Bosa 
20, Rossini 9, Buratti 
28, Girardi 8, Ander- 
son M. 19, Zorzolo 14, 
Sambugaro 7, Manti- 
ca 4, Baldi, Molteni, 
ARBITRI: Pallonetto 
di Napoli e Penserini 
di Pesaro. 


78 


FRANCOROSSO: Jaco- 
muzzi 1, Coppo 20, Cal- 
vo, Prato 10, Valente 


24, Firic 32, Buzzavo 
2, Masper 14, Carchia 
2 


PAVIA: Ferraiuolo 12, 
Bianchi, Noli 31, Del 
Cadia 11, Angeli 10, Ai- 
maretti 6, Rona 8, 
Gabba; ne Delfino e 
Barbarini. 

ARBITRI: D'Este e Ca- 
tone. 


66 
72 


Floor 


Turboair 

(giocata sabato) 
FLOOR: Tonzig 3, Bion- 
di 5, Bonetto 18, Cam- 
bridge 22, Chiacig 7, 
Magro 4, Borsi 2, Bor- 
tolini 5. Ne: Ghersel e 
Seebold. Ì 
TURBOAIR: Gnecchi 
‘13, Guerrini 10, Sone- 
go 12, Coltellacci 7, 
Murphy 16, Conti 2, 


Pedrotti 4, Zecca 6, 
Metta 2, Mingotti. 
ARBITRI: Pasetto (Fi- 
renze) e Sabetta (Ter- 
moli). 


96 
93 


Tonno Auriga 
Juve Caserta 
(dopo 1 t.s.) 
TONNO AURIGA: Bat- 
tistella 20, Alfonso, 
Mannella, Romeo 3, Di 
Monte 25, Tosi 11, Fa- 
vero 10, Piazza 17, So- 
lomon 10. Ne: Andrè. 
JUVE CASERTA: Sac- 
cardo, Marcovaldi, Me 
Gaffrey 21, Pastori 14, 
Tufano 23, Brembilla 
5, Mayer 8, Acunzo 1, 
Ancilotto 21. Ne: Piz- 
zato, 
ARBITRI:  Zancanella 
di Este e Tola di Viter- 
bo. " 


VITTORIA DELLE TRIESTINE IN TRASFERTA 


La Ginnastica spazza Treviso 


Una buona zona 2-3 è riuscita a neutralizzare le torri venete sotto canestro 


RISULTATI 


Avellino-Divella Cesena 
Erreti Faenza-Pool Comense 


RISULTATI 


S.Geminiano Ra 18 
Beton Thiene 16 
Pakelo S.Bonifaci 16 
Padova... i 12 
Garisparmio Ts 12 
Casor Castel. 10 
Snips Lodi 8 
Interclub Muggia 8 
Senigallia 6 
Sal.Trentino Bz 6 
Treviso 4 
CBC Reggio E. 4 


60-80 


CLASSIFICA 


10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10, 
10 
10 


PROSSIMO TURNO 
Sicligesso Alcamo-Primizie Parma 
Divella Cesena-Focus Bologna 
Pool Comense-Simea Viterho 
Copma Ferrara-Famila Schio 


Florence Firenze-Avellino 


G.S.M. Messina-Erreli Faenza 
Vivo Vicenza-I.Energy Priolo 


Copma Ferrara-Focus Bologna 86-62 
G.S.M. Messina-Vivo Vicenza. 0076 

Primizie Parma-Simea Viterbo 70-49 

I.Energy Priolo-Florence Firenze 8371 

Famila Schio-Sicllgesso Alcamo 9274 

CLASSIFICA 

Pool Comense SR, 
Famila Schio EA 
Primizie Parma ea 
G.S.M. Messina 12 OSE 
Avellino 12 106 
Erreti Faenza 12 00 6 
l.Energy Priolo PERRPrR 
Copma Ferrara ns 
Divella Cesena E 
Vivo Vicenza 1010 5 
Sicilgesso Alcamo PI 
Simca Viterbo PIETRE 
Florence Firenze 0 io 0 
Focus Bologna do 100 


NNO0WaLa TOO 


SAUL ALA 


Pari 


FASNIJUOONLANNA 


824 
‘806 
751 
800 
787 
766 
685 
710 
733 
766 
760 
714 
694 
615 


Basket - Femminile A2 


PROSSIMO TURNO, 


Sal. Trentino Bx-Cas01 Castel, 51-62. Casor Castel.-Interclub Muggia 
Interclub Muggia-S.Geminiano Ra 91-78. Snips Lodi-CBC Reggio E. 

CBC Reggio E.-Beton Thiene 54-74. Padova-Sal. Trentino Bz 

Pakelo S.Bonifacl-Snips Lodi 81-44 S.Geminiano Ra-Treviso 
Senigallia-Padova 69:77. Beton Thiene-Senigallia 
Treviso-Carisparmlo Ts 68-80. Carisparmio Ts-Pakelo S.Bonlfaci 


780 
764 
711 
735 
714 
636 
636 
595 
648 
661 
657 
559 


Basket - Femminile A1 


678 
651 
696 
736 
755 
750 
671 
708 
701 
797 
804 
773 
855 
836 


667 
593 
554 
689 
679 
664 
685 
693 
673 
700 
786 
703 


68-80 


TREVISO: Mariot, Rad- 
davero 9, Bardi 1, Di 
Fresco 16, Toniolo 13, 
Cesero 10, Callegher, 
Zane 2, Lucenti 17, Via- 
nello. All.: Pausich. — 

SGT: Donvito, D'Agosti- 
ni 17, Suppancic 8, Al- 
merigotti, Varesano 
16, Gori 19, Verde 12, 
Rozzini n.e., Del Verde 
2, Giuricich 6. All.: Sto- 
ch. CRESCI RI 
ARBITRI: Provini di 
Udine e Pizzioli di Por- 
denone. 

TRIESTE — Importante 
vittoria esterna perle ra- 
gazze biancocelesti che 
sul parquet trevisano han- 
no conquistato due punti 
preziosi che le consolida- 
‘no tra le prime sei posizio- 


ni della classifica. Le trie- 
stine non si sono mai tro- 
vate in grosse difficoltà, 
nonostante che la forma- 
zione del Treviso, allena- 
ta dalla «mula» Nadia Pau- 
sic, non abbia mollato un 
secondo, combattendo per 
tutti i 40 minuti di gioco. 
Stoch, più che soddisfat- 
to, appare molto entusia- 
sta dell'incontro vinto: 
«Abbiamo giocato una 
buona partita — dice — pur 
lamentando l'assenza del- 
la Rozzini ancora infortu- 


- nata. La Gori con numero- 


si rimbalzi e un gioco pre- 
ciso si è dimostrata molto 
valida». 

E pensare che, seppur 
di poche lunghezze, la Cr 
Trieste, nei minuti iniziali 
si era trovata nella CE 
zione di dover inseguire le 
trevisane. «Un cambio di 
difesa — afferma Stoch —, 
da quella uomo siamo pas- 
sati alla zona, si è rivelata 


la mossa vincente e, nel gi- 
ro di pochi minuti, siamo 
riusciti a portarci in van- 
taggio. Nella ripresa, pur 
avendo contro un'avversa- 
ria molto agguerrita, sia- 
mo sempre stati avanti di 

alcune lunghezze». __ 
Tra le file del Treviso, 
ora tra i fanalini di coda 
della classifica, si sono 
messe in evidenza la Lu- 
centi e la play Radavero. 
Motivo di orgoglio e di un 
pizzico di curiosità la pre- 
senza in tribuna di Sales, 
addetto alla nazionale, 
convalidata dalla compar- 
sa dell'allenatore Nani in 
alazzetto una settimana 
‘a. Per il momento l’osser- 
vata speciale sembra esse- 
re la sola Valentina Donvi- 
to già convocata nella na- 
zionale di categoria. Co- 
munque sia è sicuramen- 
te un buon segno per tut- 
ta la società biancocele- 

ste. 

Fulvia Degrassi 


Un Interclub da pronto soccorso 
ha messo Fanima contro Ravenna 


TRIESTE — Prestazio- 
ne straordinaria dell'in- 
cerottata Interclub. 
Siamo stati buoni pro- 
feti nel dire che Raven- 


na (imbattuta fino a due 
giorni fa) prima o poi do- 
veva perdere, ma non 
credevamo di vedere la 
capolista sconfitta da 
una squadra letteral- 
mente falcidiata dagli 
infortuni e dai falli. Se 
agli ospiti mancava il 
play Trere (peraltro fer- 
ma da parecchio tem- 
po), Muggia doveva fare 
a meno di Sara Pecchia- 
ri (forse ritornerà in 


campo la settimana 
prossima) e dopo tre mi- 
nuti di gara si ritrovava 
senza ali per l'infortu- 
nio alla caviglia di Bor- 
roni; nella ripresa poi 
era costretta ad uscire 
Bernardi, mentre a me- 
tà tempo tre quarti del- 
la formazione nerazzur- 
Ta era gravata di quat- 
tro falli... 

Tutte le condizioni, in- 
somma, per prenderne 
20. E invece l'Interclub 
ha dato l'anima. I cane- 
strisono arrivati soprat- 
tutto dalle più esperte 
(Pacoric, Surez e Zet- 


tin), ma bisogna sottoli- 
neare il sorprendente 
comportamento delle 
iù giovani: se«Destradi 
È ormai da due anni il 
pivot titolare, Sergatti, 
Colomban, Vidonis e Ve- 
nutti (appena tornata 
dal raduno azzurro di 
Riano) hanno tenuto il 
campo in modo impecca- 
bile prendendosi delle 
responsabilità da vetera- 
ne. Con un vivaio del ge- 
nere il futuro è assicura- 
to... Speriamo se ne ren- 
da conto anche qualche 

imprenditore. È 
Renzo Maggiore 


[xiv] Il Piccolo 


Jadran TS 
Servolana TS 
Piove di Sacco 
Don Bosco TS 
Birex Sacile 
Pio X Citt. 
Castelfranco. 
Caorle 

Digas S.Daniele 
Bravimarket Gem. 
Pordenone 
Camposanpiero 
Rovigo 

San Dona' 

Itala S.Marco 
Pall.Pordenone 


18 
18 
14 
14 
12 
12 
12 
10 
8 
8 
8 
6 
6 
6 
2 
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Citta" Fiera 
Peressini Fag. 
Livenza Por. 
Panauto Mug. 
C.B.Udinese 
Cra Manz. 
S.G.Triestina 
Sea Wash Ud. 
Ferroviario Ts 
Bor Trieste 
Barcolana Ts 
Tuttosconto 
Arte Gorizia 
Florimar 
Senators Go 
Dom Gorizia 


RR 
csNaeonem0bDboccscohha 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Largo Isonzo-Or.S.Michele 
Pall.Grado-Aclì Ronchi 
Lega Nazionale-Lib.Trieste 
Cicibona-Internazion. 
Sokol-Acli Impianti 
Santos Autos.-Kontoval 
Cus Trieste-Ardita 
Scoglietto-Goriziana 


Basket - Serie CI 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Don Bosco TS-Servolana TS 76-94 Caorle-Don Bosco TS 
ftala S.Marco-Pall.Pordenone 83-78 Camposanpiero-Castelfranco 
Jadran TS-Caorle 80-70. Itala S.Marco-Pio X Citt. 
Digas S.Daniele-Rovigo 100-70 Bravimarket Gem.-Jadran TS 
Pio X Citt.-Bravimarket Gem. 10476 Piove di Sacco-Digas S.Daniele 
Castelfranco-Birex Sacile 85-76 Pall.Pordenone-Pordenone 
San Dona'-Piove di Sacco 64-99 Servolana TS-Birex Sacile 
Pordenone-Camposanpiero 82-73. Rovigo-San Dona' 

CLASSIFICA 


Basket - Serie C2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Florimar-Panauto Mug. 69-92 Citta' Fiera-Sea Wash Ud. 
Bor Trieste-Barcolana Ts 64-68 Cra Manz.-Florimar 
Tuttosconto-S.G. Triestina 64-74 S.G.Triestina-Bor Trieste 
Sea Wash Ud.-Dom Gorizia 80-77 Tuttosconto-Senators Go 
Peressini Fag.-Senators Go 1108-86 Dom Gorizia-Arte Gorizia 
Arte Gorizia-Citta' Fiera 100-111. Ferroviario Ts-C.B.Udinese 
Ferroviario Ts-Cra Manz. 79-70. Barcolana Ts-Peressini Fag. 
C.B.Udinese-Livenza Por. 74-85. Livenza Por.-Panauto Mug. 

CLASSIFICA 


IENE SES III 10) 
LONDUIOOTAA ONTO 
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PROSSIMO TURNO 
Or.S.Michele-Scoglietto 
Cicibona-Soko! 


7 Santos Autos.-Largo Isonzo 


92 Internazion.-Goriziana 


Ardita-Lib.Trieste 


‘TI Kontoval-Cus Trieste 


Acli Impianti-Pall.Grado 
‘Acli Ronchi-Lega Nazionale 


CLASSIFICA 


Ardita 
Or.S.Michele 
Santos Autos. 
Sokol 
Kontoval 
Cicibona 
Pall.Grado 
Internazion. 
Cus Trieste 
Scoglietto 
Acli Ronchi 
Lib. Trieste 
Lega Nazionale 
Acli Impianti 
Goriziana 
Largo Isonzo 
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Don Bosco 76 
Latte Carso 94 
DON BOSCO: Olivo 14, 
Vlacci M. 21, Furlan 5, 
Giovannelli 16, Pelliz- 
zaro 1, Bisca 7, Vlacci 
F., Fortunati 2, Guzic 
1, Ragaglia 9. All. Pe- 


rin. 

LATTE CARSO: Azman 
9, Cerne 16, Monticolo 
14, Crasti, Baldi, Tonut 
14, Radovani,. Poropat 
17, Ritossa 17, Galaver- 
na 7. All. Zovatto. 
ARBITRI: Penzo ed Eso- 
pi di Trieste. 

NOTE: Primo tempo 
39-41. Tiri liberi: Don 
Bosco 19-40; Latte Car- 


so 36-44. Tiri da tre: - 


Olivo e Giovannelli 3, 
Vlacci M. 1; Tonut 2, 
Cerne 1. Usciti per 5 
falli: Bisca, Ragaglia e 
Galaverna. 

TRIESTE L'atteso 
confronto tra il Don Bo- 
sco e il Latte Catso — i 
più immediati inseguito- 
ri dello Jadran capoclas- 
sifica ancora imbattuto 
— si è risolto a favore del- 
la compagine servolana. 
Un successo senz'altro 
meritato per la squadra 
di Zovatto che ha fornito 
un'ulteriore prova delle 
sue enormi potenzialità, 
rivelandosi coperta in 
ogni ruolo, ma che nei 
termininumerici (il diva- 


‘ rio finale è stato di di- 


ciotto. lunghezze) puni- 
sce oltremodo una for- 
mazione salesiana che 
non ha mollato fino al 
35', quando si è dovuta 
piegare alla superiore 
esperienza degli avversa- 


ri. 

La svolta del derby c'è 
stata esattamente al 32° 
sul punteggio di 63-63, 
momento dal quale il 
Latte Carso è riuscito a 
piazzare un parziale di 
14-0 il cui segreto sta 
nelle parole del coach Zo- 
vatto: «Solo a quel pun- 
to siamo riusciti a svi- 
luppare il nostro gioco, a 
imporlo anche all'avver- 
sario. La vera chiave del 
match, a mio parere, sta 
però nella prestazione di 
Cerne che si è dimostra- 
to ancora una volta un 
talento superiore, in pos- 
sesso di eccellenti capa- 
cità di leadership. Una 


. prova esaltata ulterior- 


mente dall'abilità dei 
“piccoli” del Don Bosco, 
Vlacci, Olivo e Giovan- 


PROMOZIONE /NOVITA’ INVETTA 


Splende la Stella Azzurra 
L'Universaltecnica risale 


TRIESTE — La settima 
giornata del campionato 
di Promozione lancia al 
comando della classifica 
la. Stella. Azzurra. La 
compagine di Nano-Ba- 
solo ha superato per 
81-68 un Viale Sport pre- 
sentatosi in condizioni 
rimaneggiate. Il succes- 
so dei padroni di casa è 
> maturato nei primi cin- 
que minuti, quando gra-- 
zie ai punti di Terzic e 
Garnelli i locali hanno 
preso un break consi- 
stente, portato senza dif- 
ficoltà eccessive sino al 
40°. Nella Stella Azzurra 
sicuramente da segnala- 
re la prestazione del gio- 
vanissimo Terzic, nel 
Viale Sport si sono di- 
stinti Crucitti ed Elia. 
Partita di cartello co- 
munque quella che oppo- 
neva il Chiarbola all'Uni- 
versaltecnica. La gara, 
molto sentita su ambe- 
due i fronti, ha visto un 
predominio del Chiarbo- 
la che sia nel corso del 
primo tempo che in quel- 
lo del secondo ha condot- 
to con un discreto margi- 
ne di vantaggio. Sola- 
mente nelle fasi finali 
della ripresa i ragazzi di 
Vesnaver hanno agguan- 
tato la parità. A venti se- 
condi dalla conclusione 
due liberi insaccati da 
Piacentini hanno regala- 
to il primo vantaggio 
79-80. L'ultimo attacco 
del Ghiarbola, quello de- 
cisivo non sortisce effet- 
ti: Gallo perde la. palla 
consentendo a Suffi di 
recuperarla, il fallo com- 
messo su di lui permette 
all'Universaltecnica di 
incrementare il risultato 
con altri due tiri liberi. 
Successo di misura 


per la Pizzeria Golosone 
sulla Virtus. Il 77-75 
conquistato dai ragazzi 
di Fuligno assume parti- 
colare importanza anche 
in considerazione dell'as- 
senza di Del Ben. Primo 
tempo equilibrato con i 
padroni di casa sempre 
avanti di quattro/cinque 
punti. Nella ripresa con- 
tinua il grande equili- 
brio che si protrae fino 
alle battute conclusive. 

Sul 77-75 Bratos, sicu- 
ramente il migliore in 
campo, sbaglia due tiri li- 
beri dando ‘alla Virtus il 
pallone dei supplementa- 
ri. E Avramidis a tentare © 
la soluzione personale 
ma un fallo di Busdon lo 
manda in lunetta. Gli er- 
ori del neo-acquisto del- 
la Virtus consentono a 
Zuballi e soci di portare 
a casa due punti prezio- 
si. 

Chiudiamo con il net- 
to successo del Breg sul 
Polet. Il 93-76 finale è 
frutto di una buona orga- 
nizzazione dei ragazzi di 
Salvi, capaci di imporre 
il loro ritmo a Berdon e 
soci. Migliori in campo 
hel Breg sicuramente 
Salvi e Krevatin. J.L. Da- 
vid-Skyscrapers si dispu- 
ta questa sera alle 21 
nella palestra di via Gin- 
nastica. 

Lorenzo Gatto 


BREG 93 
POLET 76 
Breg: Salvi 24, Pavlica 
20, Filipcic 19, Pregarc 
4, Bandi M. 4, Bandi P. 
4, Mingot 4, Spacal, Ma- 


;lalan, Krevatin 15. 


Polet: Gregori 7, Berdon 
19, Pertot 12, Bogatec 
16, Briscik 8, Taucer 9, 
Dolhar, Korosec, Doles 


2, Franco 3. 
PIZZ. GOLOSONE 77 
VIRTUS È 75 


Pizzeria Golosone: Zu- 
balli 14, Bratos 28, Dello- 
sto, Severi, Cadun 4, Fu- 
ligno 4, Sandrin, Fegac 
8, Busdon 5, Crevatin 
14. 

Virtus: Rovelli, Vigneti, 
Milan 5, Gava, Farosic 
28, Avramidis 15, Cerni- 
vani P. 6, Martone 19, 
Stronati 2, Cernivani M. 


STELLA AZZURRA 81 
VIALE SPORT 68 


Stella Azzurra: Sculin 
5, Carnelli 22, Dionis, Iu- 
rkic, Fermo, Terzic 26, 
Camber, Verde 12, Depa- 
se 6, Toich 10. 

Viale Sport: Ruffini 8, 
Elia 13, De Ruvo 9, Han 
9, 'Maiola 2, Momich, 
Moro 10, Scrascia 2, Cru- 
citti 15. 


CHIARBOLA 79 
UNIVERSALTEC. 82 
Chiarbola: Krizman 


n.e., Serafini 2, Gallo 10, 


Di Bacco 1, Mancini 28, - 


Zafred 9, Gleria 9, Bem- 
bich 7, Hotes n.e., Mach- 
nich 13. 

Universaltecnica: Ma- 
sci 5, Suffi 24, Mohovi- 
ch, Gregori 11, Turus 5, 
Travisan 19, Iacaz 2, 
Corsi 9, Piacentini 3, Pe- 
resson 4. 


CLASSIFICA: Skyscra- 
pers 10 (5), Stella Azzur- 
ra 10 (6), Chiarbola 8 (7), 
Pizzeria Golosone 8 (7), 
Universaltecnica 8 (6), J. 
L. David 6 (5), Breg 4 (5), 
V. Sport 4 (6), Total 4 (6), 
Virtus 2 (6), Polet 2 (7). 
Tra parentesi le partite 
disputate. 


Massimiliano Cerne artefice del successo servolano. 


nelli». 

Un successo maturato 
in una fase critica della 
gara in cui il Latte Carso 
si trovava con ben sei 
Fiocaoi con quattro fal- 

i a carico. «Effettiva- 
mente nel primo tempo 
— continua Zovatto — ab- 
biamo pagato moltissi- 
mo sotto il profilo dei fal- 
li, ma poi nella ripresa 
siamo riusciti a gestire 
bene la situazione, ricor- 
rendo nel finale anche a 
una marcatura a zona). 

Rammarico, più che 
rabbia, per una buona 
occasione sprecata mala- 
mente è quanto emerge, 
invece, nelle parole del 
coach sconfitto, Perin: 
«La principale differen- 
za tra le due squadre in 
campo c'è stata nelle 
precisione nei tiri liberi. 
Da parte nostra dalla lu- 
netta abbiamo lasciato 
almeno una ventina di 
punti e ciò è un vantag- 
gio che non si può conce- 
dere a una squadra com- 
petitiva come il Latte 
Garso che sicuramente 
merita la posizione at- 
tualmente occupata in 
graduatoria. 

«La gara poteva infat- 
ti avere un andamento 
ben diverso se nel primo 
tempo avessimo fatto 
qualcosa di meglio del 
13 su 31 nei personali; 
in avvio di ripresa, con 
un buon margine di van- 
taggio, avremmo infatti 
noi dettato il ritmo della 
gara, evitando quella cri- 
si iniziata a 8' dalla fine, 


quando la necessità di ri- 
fiatare ci ha fatto perde- 
re 3-4 palloni consecuti- 
vi che hanno spianato il 
compito del Latte Carso. 

«Liberi a parte, sono 
comunque molto soddi- 
sfatto della prova della 
mia squadra, che ha 
svolto nel modo giusto 
la propria gara, creando 
pressione sulla difesa av- 
versaria come dimostra- 
to dai moltissimi falli di 
cui si sono caricati nella 
prima'frazione i servola- 
ni). È 

Massimiliano Gostoli 


Jadran 80 
Caorle 70 
JADRAN: Arena 17, 


Oberdan 14, Pregarc 2, 
Emili, Vitez 28, Samec 
2, Rauber 13, Grbec 4, 
Klabjan, Krizman, 
CAORLE: Carli, France- 
scato, Casini, Vicenti- 
ni 13, Longato 4, Orten- 
zi 8, Sartor 19, Teso 21, 
Mallecca 3, Moschino 
Li 


Itala S.M. 83 
Pall. Pordenone 78 
ITALA SAN MARCO: 
Toneatto 31, Blasini 
n,e. Crisma 10, Paduan 
7, Mattesich, Bianchi 
5, Merlin 19, Salvini, 
Pellizon 8, Cabas 3. All, 
Cehovin. 

PALLACANESTRO POR- 
DENONE: Pupulin 14, 
Rizzi 3, Colombis 2, 
Spangaro 10, Grion 16, 


Basket 


, SERIEC1/IL LATTE CARSO GONGOLA DOPO AVER PIEGATO IL DON BOSCO NEL DERBY 


Cerne infiamma Servola 


Zanelli 20, Zucaro, 6, 
Minatel 2, Vivian 5, Za- 
mattio, All. Montena. 

ARBITRI: Collavizza di 
Pasian di Prato e Del 
Fabbro di Tricesimo. 

NOTE: primo tempo 
38-37. Usciti per 5 fal- 
li: Paduan e Bianchi 


(Itala). . Tiri liberi: 
19-25 (Itala); 21-31 
(Pordenone). 


Un brindisi e tanti sorri- 
si negli spogliatoi. La pri- 
ma vittoria stagionale 
dell'Itala San Marco 
(83-78 ai danni della Pal- 
lacanestro Pordenone) 
ha reso euforico l'am- 
biente gradiscano. L'in- 
serimento del play- 
maker Toneatto ha con- 
ferito nuovi equilibri al- 
la squadra che sabato ha 
palesato sicurezza e vo- 
lia di vincere, doti da 
lungo tempo sconosciu- 
te. Toneatto sa cantare e 
portare la croce: accele- 
rairitmi a suo piacimen- 
to, ma sa anche «raffred- 
dare» il gioco e leggere 
la partita con contributi 
in punti e assist. 

Per l'allenatore .il suo 
arrivo è una manna: «Ci 
mancava il play-maker 
per dare un volto alla 
squadra — esordisce il co- 
ach Cehovin a fine parti- 
ta —. Lo ripetevo da tem- 
po. Se non avessimo per- 
so Medeot nella fase ini- 
ziale del campionato, il 
nostro bottino in classifi- 
ca sarebbe più pingue. 
Ma ora possiamo giocar- 
ci la salvezza alla i 
con tutti. Non sarà faci- 
le, perché manca l'affia- 
tamento, ma abbiamo il 
dovere di provarci». 

Il pensiero del coach 
prcaclo corre già a sa- 

ato prossimo: «E impor- 
tantissima la gara inter- 
na con il Cittadella: se 
riusciamo a. vincere, 
rientriamo subito in cor- 
sa per la salvezza. Sono 
fiducioso, perché ho vi- 
sto i ragazzi caricati sia 
in partita sia in allena- 
mento. Si gettano capar- 
biamente su ogni pallo- 
mne e questo è già buon 
segno)». 

G'è da limare ancora 
la difesa... «Sì, è vero. 
Dobbiamo essere più at- 
tenti sui blocchi in dife- 
sa, Perdiamo troppi rim- 
balzi e talvolta ci faccia- 
mo sorprendere sulle en- 
trate degli esterni avver- 


sarl). 
Tullio Grilli 


TRIESTE — Il derby sul 
quale era incentrata la 
nona di andata del cam- 
pionato di serie C 2 ha vi- 
sto brillare la stella della 
Barcolana che, con solo 
quattro punti di margi- 
ne, ha battuto il Bor Ra- 
denska. La sfida non è 
stata bellissima da vede- 
Te ma ha comunque pro- 
posto degli ottimi ele- 
menti tecnico-tattici su 
ambo i fronti. Nel primo 
tempo la Barcolana ha 
giocato su ottimi livelli 
e, opposta alla retroguar- 
dia plava schierata a uo- 
mo, è incappata raramen- 
te in errori. Quando il 
Bor è passato a difende- 
re a zona la Barcolana si 
è trovata disorientata e i 
ragazzi di Soncin hanno 
rosicchiato una decina di 
punti di svantaggio, —. 

Nella ripresa tutte e 
‘due le squadre hanno 
cercato di riordinare le 
idee ma è stata la Barco- 
lana ad esprimere un 
maggior acume che, nel- 
le concitate fasi finali, 
ha permesso ai ragazzi 
di Bevitori di ottenere i 
due punti in palio. Su 
tutti si sono distinti Milo- 
ch e Mauro Simonich, 
quest'ultimo veramente 
preciso nel tiro da tre 
punti. 

Gagliarda prestazione 
dell'Sbs Costruzioni che 
con una grande rimonta 
ha fermato il Centro Se- 
dia. Nel primo tempo per 
i manzanesi tutto sem- 
brava filare via liscio co- 
me l'olio tanto che il Fer- 
roviario si trovava an- 
che a -18. Nell'intervallo 
Perini chiedeva ai suoi 
una prova d'orgoglio e 
Apollonio e soci nella ri- 
presa scendevano. in 
campo rigenerati. Il DIf 
rosicchiava progressiva- 
mente il margine che i 
seggiolai avevano costru- 
ito nel primo tempo e a 
cinque minuti dalla fine 
passavano a condurre e 
concludevano vittoriosa- 
mente la gara. 

Una Sgt Motonavale 
corsara ha sbancato il 


| Lunedì 5 dicembre 1994 


SERIE C2/BARCOLANA CORSARA 
Bevitori, si brinda | 
con Radenska 


terreno del Tuttosconto 
O La Sgt ha 
sfoderato i suoi numeri 
migliori e non è stata 

asi mai impensierita 
lai padroni di casa. 


TUTTOSCONTO 64 
MOTONAVALE 74 
Spilimbergo: Cimmino 


0, Sovran 9, Martinuzzi 
11, Lodolo 4, Paron 2, Co- 
minotto 14, Camilotti 
11, Tolazzi 10, Colussi, 
Golucco. 3. Tiri liberi 
15/23. 

Motonavale: Goi 5, For- 
tunati 18, Gaio 3, La Por- 
ta 6, Rivari 14, Buda 2; 
Pecile 15, Clementi 5, 
Monticolo 2, D'Acunto 4. 
Tiri liberi 19/32. 
Arbitri: Roncioni di Ta- 
vagnacco e Specogna di 
Remanzacco. 


BOR RADENSKA 64 
BARCOLANA 68 


Bor: Possega 6, Susani, 
Percic, Debeljuh, Simo- 
nic M. 28, Barini 10, 
Smotlak 8, Rasman 2, 
Pettirosso, Simonic R. 4. 
Tiri liberi 19/28. 

Barcolana: Bevitori 10, 
Macchi 6, Miloc 13, For- 
tunato 4, Rogantin 3, 
Borghesi 11, Visotto 3, 


De Guarrini 13, Altin, 
Marassi 5. Tiri liberi 
22/36. 

VIRTUS 80 
DOM 77 


Virtus: Del Gobbo, Bello- 
mo, Manzano 45, Fanti- 
ni 7, Pezzarino 16, Va- 
lent 2, Lavarone 7, Rizzi 
3; n.e. Lualdi, Giussini. 
Tiri liberi 15/22. 

Dom: Cossutta 14, Corsi 
2, Pecenok:4,;Orzan 3, Di 
Cecco 16, Bordon, Pod- 
bersig 15, Iarc 2; n.e. Co- 
ciancig, Ambrosi. Tiri li- 
beri 10/15. 

Arbitri: Gelicrisio e Ca- 


stelli di Trieste. 

DLF 79 
CENTRO SEDIA 70 
DIf Sbs Costruzioni Edi- 


li: Tunin 12, Colocci 10, 
Toscano 2, Pecek 6, Val- 


SERIE D/ARDITA INVINCIBILE CON IL NEOACQUISTO TUREL 


Intere Santosa caccia delle fuggitive 


Nel derby di Monfalcone, la Pom rischia con il largo Isonzo, ma poi risolve con l’esperienza i 


GORIZIA — In serie D 
prosegue incontrastato e 
senza timori il dominio 
delle isontine, peraltro 
uscite rafforzate dagli ul- 
timi giorni di mercato 
(le liste di trasferimento 
chiudevano il 30 novem- 
bre): il fromboliere Davi- 
de Turel, una carriera 
spesa tra la serie A e la 
cadetteria, ha esordito 
con 19 punti (... in 18° di 
utilizzo sul parquet) nel- 
la capolista Ardita, che 
ha ormai inanellato la 
settima vittoria consecu- 
tiva dopo l'amarezza del- 
l'esordio (con il Santos); 
la Pom, invece, ha tesse- 
rato il lungo di 2.04 Fla- 
vio Palombi (l'altr'anno 


all'Itala Gradisca, in C1). 


Proprio la Pom, anco- 
Ta in attesa del suo neo- 
acquisto Palombi, ha ri- 
schiato per un po' di per- 
dere il primato in classi- 
fica nel derby di Monfal- 
cone con il ben più gio- 
vane Largo Isonzo: alla 
fine, l'esperienza e la 
classe di Zuppel e compa- 
gni hanno avuto la me- 
glio sui «lancieri». 

Alle spalle delle due 
fuggitive, intanto, si sta 
scatenando una bagarre: 
la doppia sconfitta di Ci- 
cibona e Kontovel, che 
peraltro contano ormai 
due battute d'arresto 
consecutive dopo l'otti- 
mo avvio di stagione, ha 
rimesso in corsa l'Inter 
1904 eil Santos Autosan- 
dra, mentre il Grado ha 
interrotto a cinque la se- 
rie positiva. 

Insomma, in serie D, a 
parte la corsa a sé che 
sembrano aver ingaggia- 
to l'Ardita e la Pom, la 
classifica si è contratta: 
nel gruppone va segnala- 
to il diluvio di punti con 


cui il Sokol ha seppellito 
l'Acli, mentre in coda è 
battaglia con i primi ver- 
detti validi per la corsa 
alla salvezza. La Lega 
Nazionale, intanto, in 
quest'ottica, ha compiu- 
to un buon passo avanti. 
Tra i singoli, va segnala- 
ta l'incredibile perfor- 
mance balistica della 
guardia del Ronchi, Bor- 
setti: i 23 punti scritti a 
referto sono il frutto di 
uno splendido 6/6 nelle 
conclusioni dalla lunga 
distanza. AB 
Questi tutti i risultati 
corredati dai tabellini 
completi dell'ottava gior- 
nata di campionato. 


TRIESTE — Prima gior- 
nata di ritorno nel tor- 
neo nazionale cadetti; 
la capolista Illycaffè, 
ferma per turno di ripo- 
So, è avvicinata in gra- 
duatoria. dall'Italmon- 
falcone che dopo due 
tempi supplementari 
riesce a ER l'ostico 
quintetto della Pall. Udi- 
ne. Crolla nuovamente 
il Latte Carso questa 
volta sul parquet gori- 
ziano della Brescialat; 
il match caratterizzato 


in versione «ballerina», 
ha visto il solito Nanut 
sugli scudi, per lui 42 
punti ma soprattutto 
un riferimento per gli 
altri compagni tra cui 
Furlan, 30 punti e Fiat, 
| 22. «Deve aumentare la 


dalle rispettive difese - 


LARGO ISONZO 
POM 


76 
82 
(36-38) 

Largo Isonzo: Del Bello 
10, Zanello 7, Bratulic 8, 
Sabatti, Martinigh. 6, 
Olimpo, De Corti 8, Tul- 
liani 6, Colautti 19, Ver- 

zegnassi 12. 

Pom: Benussi, Leghissa 
6, Stocca 19, Santinato 
13, Lorenzon 6, Moc- 
chiutti, Giacuzzo 6, Gon 
5, Benich 2, Zuppel 25. 


GRADO 77 
RONCHI 89 
(77-89) 

Grado: Aiello 13, Campe- 


Cadetti, Na 


maturità dei miei ragaz- 
zi — ha commentato il 
coach dei servolani Di 
Pasquale — che devono 
Teagire ai fattori esterni 
non di natura tecnica». 
Trascinato da Benigni, 
autore di 32 punti, 
Pom intacca le resisten- 
ze di un Don Bosco an- 
cora alla ricerca di una 
forma DI ra 
ce invece DION, 
che espugna il difficile 
parquet ella Total Con- 
‘ort dopo un primo tem- 
90 all'insegna dell'equi- 
rio. 
Franc. Card. 
POM / 86 
DON BOSCO 67 


Pom: Devetag, Pasian 
2, Seffin 6, Tassin, Za- 
van, Spanghero 8, Mini- 
nel, Botardi 2, Benigni 


strini 16, Gelussi 5, 
Schiaffino 15, Bellan 7, 
Marchesan 7, Milotti 10, 
Bianco 6, Regolin. 
Ronchi: Borsetti 23, Vec- 
chiato 16, Bernardi 7, 
Giollo, Porcari 8, Soran- 
zio 4, Malusà 13, Galbia- 
ti Ss. 2, Furlan 17, Mau- 
rencig. 


LEGA NAZIONALE 88 


LIBERTAS 71 
(46-34) 
Lega Nazionale: Spolao- 


re 13, Ziberna 23, Pasto- 
ri 2, Crocetti 4, Baici 24, 
Maranzana 4, Susmel 5, 
Sornig 4, Odinal 9. 


t gi 
32, Iurissevic 1, Vidot- 
to, Biasi 16, T.1;: 26/54. 
Don Bosco: Male 1, 
Bartoli 2, Suffi 3, Riva 
2, Vascotto 11, Verze- 


gnassi 4, Labinaz 4, Zot- 
ti 18, Pilastro, Vesselli. 


PALL. GO 117 
LATTE CARSO 88 
Pall. Go: Lenzini 4, Per- 
soglia, Tuzzi 2, Cei 17, 
Dissegna, Nanut 42, 
Furlan 30, Gampestrini, 
Olmi, Fait 22. 

Latte Carso: Lokatos 
14, Burni 19, Freno 10, 
Maricchio, Crevatin 4, 
Marsi 2, Drioli 9, Rove- 
redo 20, Band 16, Puliti 
2, Frizzi 2. 


TOTAL CONFORT 73 
KONTOVEL 80 
Total Confort: Strukel 


SOKOL 


GICIBONA gl 
INTER 1904 92 
(49-46) 
Cicibona:  Messini 2, 
Persi 29, Giacomini, Jo- 
gan 8, Zuppin ll, Bajc 


Iztok 2, Furlan 6, Tom- 
sic 9, Krizmancic 4, Bajc 
Ivan 18. È 
Inter. 1904: Martucci 
10, Nardini, Terreni, Iu- 
rkic 27, Canziani 15, Fer- 
ronato 15, Bosic, Sreber- 
pia Ta. Lombardi 8, Fur- 


105 


ACLI 56 


(49-23) 
Sokol: Gruden 1, Pertot 


ante 


28, Cumin 7, Paro 2, An- 
tonelli 9, Furlan 15, De 
Paoli, Marchesan, Gia- 
luz, Gerion 4, Furios, 
Fabbro 10, Alessandri. 
Kontovel: Joagodic 4, 
Slavec 16, Senizza 6, Ve- 
linski 23, Caser 8, Peta- 
ros 6, Umek 9, Starc 6, 
Stokelj 2, Sossich. 


PALL. UD. 101 
MONFALCONE 113 


Italmonfalcone: Tessa- 
rolo 38, Diviach 30, Ma- 
ras 14, Cesco 6, Palmie- 
ri, Gregori, Braida 5, Pi- 
stidda 14, Di Fede, Fran- 
ceschin, Asi 14, Mar- 
tini 2, T.l.: 29/52. 

Classifica: Illycaffè 16; 
Italmonfalcone 14; Lat- 
te Carso, Brescialat Go 
10; Total Confort, Pall. 
Ud. 8; Kontovel 6; Pom 
4; Don Bosco 2. 


Buttignon 


demarin, Guidoboni, Led- 
da 9, Kauzki 5, Savi 12, 
Apollonio 23. 

Manzano: Serra 4, To- 
nizzo, Mocchiutti 7, Mo- 
linari 6, Musiello 15, Da- 
nelone 19,. Signoretti, 
Specogna 1, Peruc 5, Flo- 
reancig 15, 


‘PERESSINI 


108 
SENATORS 86 
Peressini Fagagna: 


‘Roia 4, Cossaro 22, Rove- 
Te 37, Gregoris 11, Cos- 
sio 4, D'Angelo 8, Pasco- 
lo 7, Spangaro, Riavez, 
Gattolini 15. Tiri liberi 
20/31. 

Senators: Gruden 10, Vi- 
sentin, Nanut 36, Viani 
6, Maccaro 3, Famea 4, 
Viola. 10, Bragagnolo, 
Biaggi 18.. Tiri liberi 
33/39. 


ARTE 100 
MARTIGNAGCO 111 
Arte: Sapio 21, Bregant 
11, D'Amelio 6, Ambrosi 
2, Linossi, Gasparini 4, , 
Tosoratti 16, Bresciani 
16, Vecchiet 22, Mioni 2. 
Tn liberi lega Ra 
‘artignacco: ine! 
7, Las Micalich Davi. 
de 18, Micalich R. 6, No- 
bile 39, Marega 15, Gat- 
tolini 8, Maran 18; ne. 
Bonvetta, Bertacche. Ti- 
ri liberi 31/50 
Arbitri: Giavon e Curto- 
lo di Pordenone. 


FLORIMAR 69 
PANAUTO 92 
Staranzano: Belisari 1, 
‘Bernardon 6, Glavic 2, 
Scropetta 3, Aloisio 9, 
Ciulin 14, Podgornik 17, 
Nonino ll, Boscarol 2, 

4riri liberi _ 


14/20. n 
Panauto: Trimboli 13, 
Pitacco 15, Cociancich 3, 
Bussani 14, Tomasin 5, 
Riaviz 7, Zacchigna 12, 
Gori 8, Masala 7, Gant 8. 
Tiri liberi 26/41. 
Arbitri: Pavan di Tava- 
gnacco e Giuliano di Udi- 
ne. 


GBU PUBLIUNO 
PORCIA 


74 
85 


e SITE 


P°, 


B. 4, Pahor 4, Paulina 
20,.Sossic 16, Pertot. M.., 
14, Gerli 2, Starc 11, Ci-* 
vardi 27, Skerlevaj 5. 
Acli: Bozzetto, Caris 5,1 
Gallini 6, Franca 6, Sum. 
beresi 17, Fantoma 10, 
Burolo 4, Cutazzo 7, Bla- 
sina ]. 


SANTOS 91. 

KONTOVEL 77.0 
(47-35) È 

Santos Autosandra: 


Tranquillini 14, Canato 
6, Cossutta 5, Farci 4, 
Miloch 7, Bembich 2, Va- 
lente 19, Nardini 25, Pe- |, 
telin 9, Koterle. 

Kontovel: Ban 8, Spado- 
ni 5, Kralj 7, Gulich 10, 
Turk 19, Starec 4, Cerne, 
Danieli 8, Vodopivec 11, 
Godnic 5. 


CUS 
ARDITA 
(35-45) 
Cus: Nobile 5, Cigotti 4,0 
Naccarato 7, Tiziani 9,°° 
Gova 10, Cortivo 7, Sutz_ 
5, Perissutti 6, Coretti 7, 
Campanella 15. 7 
Ardita Cr-Go: Marini 
18, Di Buonnato,. Bassi » 
4, Turel 19, Gratton 15, — 
Zaban 18, Prodani, Fa- 
brissin 2, Zoccoletto 8, 
Gadeddu 7. À 


SCOGLIETTO 


75 
91° 


81, 


INFOTER 75. 
(42-33) 1 


Scoglietto: Vascotto 11, 

Micol 6, Sgur 16, Iako-.x 
min 3, Covacic 11, Villa- 
novich 10, Bergamin 18, 
Srebernik, Gherbaz 6,-° 
Forza. b 
Usg Infoter: Giaimo, Ca- * 
;terini 2, Pitassi, Godeas.} 
7, Cassani 21, Rosa 14, © 
Visintin 14, Di Lenardoi 


° 8, Duriavig, Tonut 9. 
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@c_m:m, MASCHILE /GORIZIA NELLA B2 RIDIMENSIONA LE AMBIZIONI DEL SEDICO 


SN 
(FPAea 


MASCHILE / RISULTATI 
Mantovani soli 


È Netto SERIE BI ; 
Risultati: Sicc Pall. Rovigo-U.S. Belvedere Al 
2-3; Eurock Mezz. Tn-Sav Codigoro Fe 2-3; Del 
Rosso Bassano Vi-Volleyball Udine 3-1; 2 Castel- 
li Bustaf. Mn-Pool Pavic Romagn.no 3-0; Vbc 
Mondovì Cn-Sillvolley Padova 3-1; riposa Sam- 
gas Reima Crema e Olimpia Sav Bergamo. 
Classifica: 2 Castelli Bustaf. Mn 8, Eurock 
Mezz. Tn, Olimpia Sav Bergamo, Del Rosso Bas- 
sano Vi, Samgas Reima Crema 6; Sav RAIgOrO 
Fe (*), Sicc Pall. Rovigo, U.S. Belvedere AI, Volley- 
ball Udine, Pool Pavic Romagn. No 4; Silvolley 
Padova, Vbc Mondovì Cn 2. (*) 2 punti di penaliz- 


zazione. 
L ‘i Gea B2 
isultati: Debei Chioggia Ve-Boomerang Bussol. 
Ve 0-3; Astoria Vini Tv-Tes. Mercato v Mestre 
0-3; Olis Cucine Sedico-Imsa Banca Agr. Go 0-3; 
Garpanelli Lugo Ra-Euroliv Cessalto Ty 3-0; Cal: 
zat. Mura Asola Mn-Spem Faenza Ra 3-1; Us. 
Pall. Viserba Fo-Riviera Brenta Ve 0-3; Red Le- 
vel Isola S. Vr-Porto Ravenna Volley 3-0. 
Classifica: Carpanelli Lugo Ra, Boomerang Bus- 
sol. Vr, Riviera Brenta Ve 10; Calzat. Mura Asola 
Mn, Debei Chioggia Ve 8; Tes. Marcato V. Me- 
stre, Olis Cucine Sedico, Imsa Banca Agr. Go, Red 
Level Isola S. Vr 6; Us. Pall. Viserba Fo, Spem Fa- 
enza Ra, Porto Ravenna Volley 4; Euroliv. Cessal- 
to Tv 2; Astoria-Vini Tv 0. 
i ; SERIE C 
Risultati: Pall. Mogliano Tv-Argentario Trento 
2-3; Ideal S. Giustina Bl-Pallavolo Trieste 3-0; 
U.S. Sloga Trieste-Flebus Ass. Povol, Ud 3-1; 
Pall. Fosso Casal Ve-U.S. Ponte Alpi BI 3-2; Fin- 
volley Monfal. Go-Birra S. Miguel Olle 1-3; Paoli 
Motoagricol. Tn-Volley Pordenone 0-3; Latte 
‘Trento Marzola-Nova Gens Noventa Pd 3-1, 
Classifica: Birra S. Miguel Olle 12; Latte Trento 
Marzola, Ideal S. Giustina BI, Volley Pordenone 
10; Argentario Trento, U.S. dun Trieste, Pall. 
Fosso Casal Ve 8; Finvolley Montal. Go, Pallavo- 
lo Trieste, U.S. Ponte Alpi BI 4; Pall. Mogliano 
Tv, Nova Bens Noventa Pd, Paoli Motoagricol. 
Tn 2; Flebus Ass. Povol. Ud 0. 
5 ; SERIE C2 
Risultati: Black Diamond C-Itely Faedis 0-3; So- 
ca. So.Be.Ma-Centro: Sport. Prata 3-0; Latterie 
Friulane-Gsp Mossa Candolini 3-1; Polisp. Preve- 
nire-Volley Ball Maniago 1-3; Volley Corno-Pav 
Natisonia 2-3; Ass. Pall: Bor Od-Leyline Torriana 
LA Bar da Elio San Vito-Olympia C.R. Gorizia 
Classifica: Soca So.Be.Ma, Latterie Friulane 12; 
Itely Faedys 10; Black Diamond C, Ass. Pall. Bor 
Od 8; Volley Ball Maniago, Centro Sport. Prata, 
ODI C.R. Gorizia, Gsp Mossa Candolini 6; 
Volley Corno 4; Leyline Torriana, Polisp. Preveni- 
je, Pav Natisonia 2; Bar.da Elio San Vito 0, 
È sen SERIE D 
Dn Città Calzat, Rena-Cgss Buffet Toni 
Si A.S. Futura Cordenons-Club Altura Pallav. 
23; Supermarket Europa-Ass, Sport. Ok Val 3-0; 
Usi Sant. Andrea-Volley Ball Udine 0-3; A.R. Fin: 
Ti-t1zz. al due Delfini 1-3; Udine iati 
Pav-Pizzeria al Golosone 3-1. Troia 
Classifica: Domovip Porcia, Volley Ball Udine 
10; Supermarket Europa, Città Calzat. Reana, 
Pizzeria al Golosone, Ass. Sport. Ok Val 8; Club 
Altura Pallav. 6; Pizzeria ai due Delfini 4; Cgss 
Buffet Toni 2; Us. Sant'Andrea, As Futura Corde- 
nons, Ar Fincantieri 0. 


Sedico o 
Imsa B. Agricola 3 
(15-17, 7-15, 8-15) 
SEDICO: Casarin 4+8, 
Dal Pan 2+6, Baldovin 
2+8, Pavei 1+3, De 
Nard3+8, Ebone Vitto- 

rio 1+3, Bristot 1+1. 
IMSA: Feri8+10, Stabi- 
le 7+7, Buzzinelli 3+2, 
Princi 6+2, Marchesi- 
ni 1+1, Visintin 2+7, 
Populini 0+0, 

SEDICO — Tre set, tre 
mine sotto le mura vene- 
te. L'Imsa Banca Agrico- 
la ancora nel ruolo di 
guastatore. Il Sedico, co- 
me nella passata stagio- 
ne lasciò a Gorizia il so- 
gno di agganciare il Vbu 
nella corsa alla BI, ha do- 
vuto prendere atto di 
nuovo che la promozione 
non è affare suo. Nono- 
stante il «repulisti» nello 
spogliatoio e un nuovo 
pa ERA 
luzzi, compagno di squa- 
dra oll'aaiore gorizia- 
no Fabrizio Marchesini 
nel Vbu all'inizio degli 
anni Ottanta. . 


L'Imsa è rinata dopo il 
tonfo casalingo conl'Aso- 
la. Il lavoro di Stera co- 
mincia a ripianare quei 
bilanci in rosso provocati 
dalla sfortuna che non 
ha abbandonato i rosso- 
blu dalla Coppa di Lega. 
Il sestetto comincia ad 
avere un volto, ad essere 
più stabile nei ruoli. Ma 
a Sedico ha dimostrato di 
sapere rimanere concen- 
trata anche nei momenti 
più delicati, quando ba- 
sta un pallone per decide- 
re la sorte di un set. Una 
concentrazione che è sta- 
ta la carta vincente nel fi- 
nale del primo set. Dopo 


‘una partenza sprint che 


sembrava poter portare 
in un baleno l'Imsa al 
set-ball, qualcosa si è in- 
ceppato. Il Sedico ha re- 
cuperato sette lunghezze 
(1-8) pareggiando i conti 
sull'8-8 mentre entrambi 
i sestetti non erano anco- 
ra entrati in partita. Una 
fase di rodaggio che sta- 
va per essere fatale ai go- 
riziani: avanti di nuovo 
per 12-13, si sono fatti 


sorprendere e sorpassare 
(15-14). Ma alla fine con- 
centrazione e «mestiere» 
hanno premiato i rosso- 
blù che hanno sgambetta- 
to i veneti nel loro lato 
più debole, la ricezione. 
Tre punti di fila con Mar- 
chesini al servizio. 

A senso unico gli altri 
due set, con i goriziani 
che hanno tenuto a debi- 
ta distanza i padroni di 
casa: 1-6, 2-8, 6-12 nella 
seconda frazione, 2-7, 4- 
10 nella successiva. A 
spezzare la monotonia ci 
ha pensato l'arbitro che 
ha fischiato, nel secondo 
set, un tecnico agli avver- 
sari che lo accusavano di 
essere troppo fiscale con- 
tro la ricezione, fischiava 
«accompagnate» a ripeti 
zione. Un tecnico che va- 
le un punto: ma nessuno 
è riuscito a capire dove 
fosse finito quel punto. 
Di certo non per il set- 
ball, e neppure ad aprire 
Îl terzo set. Che ci abbia 
ripensato? 

“A Sedico l'Imsa è torna- 
ta a guadagnarsi un voto 
discreto dopo la bocciatu- 


ra casalinga: solo 5 erro- 
Ti punto (18 quelli degli 
avversari) contro i 23 del 
turno precedente che an- 
davano sommati anche 
ai 71 cambi palla mentre 
coni veneti i cambi palla 
sono stati 29. E sono tor- 
nati solidi anche i muri; 
hanno fruttato otto punti 
contro i sette dei veneti. 
Che l'Imsa abbia sfrutta- 
to una ricezione veneta 
balbettante lo si vede dai 
servizi-killer: dieci ace 
(otto le rimesse sbagliate, 
finite in rete o fuori cam- 
po) di fronte ai quattro 
del Sedico che ha spreca- 
to però undici palloni. 
«Niente proclami», com- 
menta a voce alta il dies- 
se Ivan Plesnicar. E ag- 
giunge: «Dobbiamo esse- 
re onesti, abbiamo appro- 
fittato delle loro debolez- 
ze. Certo, l'Imsa final- 
mente ha tenuto, non è 
calata in concentrazione 
ma è ancora alla ricerca 
di quell'equilibrio che si 
è rotto con l'infortunio 
dell'opposto Gianluca Po- 
pulini». 

Luigi Turel 


Imsa oltre le mura venete 


MASCHILE/SERIE BI 


Vbu inconsistente 


Bassano 3 
Vbu 1 
(15-4; 15-17; 

15-7; 15-10) 

VBU UDINE: Zanut- 
tig, Tomba, Vallar, Pa- 


oluzzi, Marotta, Zel,. 


Di Lenardo, Bruno, 
Cappellini, Di Paolo, 
Coszach. All. Swide- 
rek. si 


BASSANO DEL GRAP- 
PA — «Male, anzi, ma- 
lissimo!». Le parole del 
general manager udine- 
se Travaglini pesano co- 
me macigni alla fine 
della gara, ma fotogra- 
fano abbastanza bene 
il magro risultato della 
sortita fuori regione 
dei canguri. Poca vo- 
glia di combattere, 
un'assenza importante, 
ed ecco confezionata la 
batosta. 


Il primo set parla da so- 
lo, il Vbu non c'è, il Bas- 
sano sì. Nella seconda 
frazione, invece, la ban- 
da biancoverde si ritro- 
va e mette sotto i vene- 
ti fino al 14-10. Il Bas- 
sano risponde con un 
5-0, ma il guizzo vin- 
cente è di Zanuttig e so- 
ci. Il terzo tempo viag- 

ia sulle ali de. "equili: 

rio fino al 7- 7, poi il 
Vbu sparisce di nuovo. 
Anche la quarta frazio- 
ne è in parità fino al 
10-10, serve a poco la 
resistenza dei bianco- 
verdi. La squadra udi- 
nese proprio non tiene. 
A patziale scusante dei 
biancoverdi, come già 
scritto, vanno l'assen- 
za di Cumini, e le non 
perfette condizioni di 
Piero Zel, che ne hanno 
limitato l'impiego. SE 


MASCHILE /SERIECI, CZED 


A Opicina il Povoletto subisce una lezione 


La formazione carsolina, sempre al terzo posto, si prepara a ospitare un abbordabile Mogliano 


TRIESTE — Lo Sloga 
Koimpex ha superato a 
Opicina il Flebus Assicu- 
razioni Povoletto per 3-1 
(15-9; 12-15; 15-7; 
15-10) senza Riolino e 
schierando Aljosa e Da- 
vid Kralj, Rovere, Bosich, 
Terpin e Cisolla con Ciac, 
Strain e Sgubin che a 
tratti sono entrati in cam- 
po a sostituire i compa- 
gni. Il Povoletto non è di 
certo una squadra mate- 
rasso e infatti ha saputo 
mettere seriamente in 
crisi la ricezione del 
Koimpex, soprattutto nel 
secondo set. La gara è 
stata impostata sul gioco 
dall'ala: Aljosa Kralj in- 
fatti non è stato mai fer- 
matoinattacco. Nell'ulti- 
mo set Rovere è stato 
protagonista in battuta 
portando i compagni dal 
10 pari al 15- 10. Questo 
successo, preventivato 


ma raggiunto con deter- 
minazione e convinzio- 
ne, permette allo Sloga di 
Testare al terzo posto in 
classifica e di preparare 
con tranquillità a riceve- 
re il Mogliano, un'altra 
formazione abbordabile, 
eno osservando la 
graduatoria, 
Non è andata bene inve- 
ce alla Pallavolo Trieste, 
che ha perso in casa del- 
l'Ideal Santa Giustina 
3-0 (15-12; 15-13; 15- 
12). Senza Aizza, Cavaz- 
zoni ha schierato Messi- 
na e Cherin, Filippo Sca- 
landi e Marsich, Bertoc- 
chi e Butelli, con Enrico 
Scalandi, Fontanot, Cutu- 
li, Colautti e Stenghel a 
disposizione. Contro un 
avversario dello spessore 
del Santa Giustina i trie- 
stini non hanno sfigurato 
ein molte occasioni si so- 
no trovati addirittura in 
vantaggio senza essere 


capaci di mantenere la 
concentrazione fino alla 
fine. Nonostante gli inne- 
gabili miglioramenti nel 
gioco d'assieme, conti- 
nua a mancare quella 
convinzione utile nei mo- 
TED decisivi. 

prossimi impegni, a C0- 
minciare dal. Fossò che 
sarà ospite alla Suvich la 
prossima settimana, do- 
vrebbero essere più age- 
voli peri triestini, che sa- 
ranno senza dubbio in 
grado di dare ossigeno al- 
la classifica prima della 
pausa natalizia. 
‘Anche il Finvolley di 
Monfalcone deve regi- 
strare una sconfitta, pati- 
ta contro la capolista Bir- 
Ta San Miguel. Zamò ha 
fatto scendere in campo 
nel sestetto base Rigonat 
e Palin, Morsut e Relato, 
Geotti e Zuccon, utiliz. 
zando da metà partita Pa- 


olo Paganini al posto di 
Morsut e facendo entrare 
Mannucci e Gagliardi in 
seconda linea per dar fia- 
to ai titolari. Nel primo 
set il Monfalcone ha gio- 
cato una buonissima pal- 
lavolo andando in van- 
taggio per 9-1, ma il mo- 
mento positivo non è du- 
rato a sufficienza, tanto 
che i trentini sono stati 
in grado di recuperare e 
vincere. Buono il secon- 
do set, ma nel finale del 
terzo la squadra si è disu- 
nita pagando poi in quel- 
lo successivo, nel quale è 
mancata la convinzione; 
1-3 il risultato (11-15; 
15-11; 12-15; 7- 15) che 
appaga il Monfalcone per 
il buon gioco che i ragaz- 
zi hanno messo in atto al- 
l'inizio della gara. 

Piuttosto facile il succes- 
so del Pordenone sul Mo- 
toagricole Cles, superato 
3-0 (16-14; 7-15; 7- 15) 


con Rossato, Foroni, Pao- 
letti, Iut, Lorenzi, Qua- 
gliozzi, Bertinotti, Berza- 
cola, Gabriele, Chiarodio, 
Folleni e Bossman. Sotto 
per 3-13 nel primo set, il 
Pordenone ha saputo re- 
cuperare grazie a qual- 
che cambiamento nella 
formazione titolare, men- 
tre non ci sono stati pro- 
blemi di sorta negli altri 
due parziali. 

g.s 

SERIE C2 

TRIESTE — Il BorFortra- 
de ha vinto 3-2 (16-17; 
15-4; 15-10; 3-15; 15- 
11) contro il Leyline Tor- 
riana con Furlanic, Stul- 
le, Del Turco, Coloni, Bre- 
sich, Koren, Marega, Ru- 
tar. Nonostante il cospi- 
cuo vantaggio del Bor nel 
primo set (9-2) il gruppo 
‘ha subito un calo andan- 
do a perdere 16-17; otti- 
ma la reazione nei due 


FEMMINILE /SERIECI 


Con Katia mattatrice lo Sloga vince 


Battute d'arresto per gli altri due sestetti triestini: il Borin trasferta, il Volley ?93 conla prima della classe 
AM I 


FEMMINILE/SERIRR] 


Latisana k.o., udinesi rinate 


NOVENTA 
LATISANA 

(13-15; 15-10; 15-5; 15.6) 
Noventa: Biasiolo, Andriolo, Durizzotto 
Milan, Ranghiero, Viale, Scarpariolo, Vi, 
sentini, Formenton. 3 
Record cucine Latisana: Soldan, Fran. 


3 nesi che hanno ritrovato Facca e Geretti 
e hanno saputo bloccare il Mark Leasing 
che occupava una posizione di classifica 
ragguardevole. Le ospiti hanno saputo 
mettere in atto un gioco assai veloce con 
Titmi elevatissimi, oltre a una difesa a 
terra eccezionale. 


co, Pinese, Bostjancic, Grando, Cimolai, FRE Do eputa fare Di men e, con 
Brogliato, Damiano, Fragiacomo, Buset- git Tag: impegnatissime, ha rea- 


ti, Chiopris, Scussolin. 


‘0 magistralmente conquistando due 
Punti rinfrancanti per il morale e la clas- 


CAMST UD S Gere segnalare l'ottima prova della 
SE2D 1 tisana invece è 

sul ‘e è caduto a sorpresa 

(15-12; 8-15; 15-7; 15-8) alla a Mpo del Noventa, formazione che 


Camst Pav Udine: Adami, Gerolami, 
Facca, Rainis, Stani, Minen, Geretti, Mo- 
reale, Pistoni, Baracchini, Marega. 


Mark leasing Jesi: Toso, Busca, Amata, «Bande grinta ]; È 

Brisi, Mosciatti, Fiumalbi, Gialetti, Gerio- Set giocato su. È EC de i) POnO 
ni, Callegaro, Luciani. | sfruttato gli ala formazione di casa ha 
UDINE — Prestigioso successo perle udi-  nuità del L'atisaa! ®! Servizio e le inge- 


FEMMINILE / SERIE B2 West 
Sangiorgina alla grande 


SANGIO; 3. ladiRubano, andando a vi AI: 
S e 0 moset per 15-0. La Sangiore ine Ma 
bito un calo di tensione all'inizio Sei 

Sangiorg110-10; 15-11; 15-4) arziale successivo in cui le padovan 
Tgina: Colussi, Zanette, Tortul, RE saputo giocare in maniera sone 


Battistuti î 
a, Belli i Mi 
mat, Puzzer, ellinetti, Gaiardo, Bru. 


armeola: x; 


avversarie. 


MARZOLA nnt 5 


Allo 
Nardia; Monfalcone: Grion, Novelli, 
Kraine' Bencina, Sau, Pascolat, Cecot, 
E ammer, 
AN 
mante ORGIO DI NOGARO — Per 
formazione l'imbattibilità casalinga la 
la gran ‘One della Savonitto è partita al- 
‘@ contro il Pandacolor Sarmeo- 


paio di 
fatto la 


1 loys Monfalci 


siva dal centro, ma è riuscita a ripren: 
dersi in tempo chiudendo il set in'van- 
taggio. Senza storia il terzo set in cui il 
gioco pulito delle padrone di casa non 
ha lasciato possibilità di reazione alle 


data bene invece per l'Al- 
Di sone che ha subito l'enne- 
simo stop della stagione, questa volta 
a opera del Marzola Povo, squadra 
non particolarmente forte ma con un 
iocatrici di livello che hanno 
ifferenza, soprattutto dal cen- 
tro, Niccolini ha schierato Novelli, 
Grion, Cecot, Bencina, Krainer e Sau, 
sostituita in seguito con la Pascolat. 


TRIESTE — Lo Sloga 
Koimpex ha vinto a Opici- 
na contro il Cus Udine 
per 3-2 (15-6; 12-15; 15- 
7; 12-15; 15-6), unica del- 
le formazionitriestine im- 
pegnate in C1, conservan- 
doin tal modo la terza po- 
sizione in classifica, da- 
vanti a Bor e Volley '93. 
Sain ha schierato Fabrizi, 
Ciocchi, Skerk, Pittioni, 
Milic e Pertot, utilizzan- 
do per i cambi anche Gre- 
gori, Vidali e Brumat. Do- 
po i primi due parziali in 
cui Daniela Ciocchi ha 
giocato in regia, la squa- 
dra ha optato il quattro- 
due con Pittioni e Milic 
in palleggio, eha trovato 
in Katia Fabrizi la matta- 
trice della gara. 

Da segnalare il rientro 
di Barbara Gregori a quin- 
dici giorni dall'infortunio 
e la buona resa dell'inte- 
To gruppo che ha dimo- 
strato carattere e volontà 
reagendo positivamente 
ai molteplici cambiamen- 
ti che le assenze hanno 
imposto. Bravo in questo 
senso Sain, capace di re- 
sponsabilizzare nella giu- 
sta misura tutte, le ragaz- 
ze del Koimpex. 

Il Gus Udine ha creato 
scompiglio in campo per 
il gioco sporco che ha rea- 
lizzato, mettendo alla 
prova la versatilità del 
Koimpex che al tie- break 

Stato bravo ad assogget- 
tare le avversarie al pro- 
prio gioco. 

E il Bor Mercantile di 

ale è incappato in una 
REI In casa del Cas- 
EU RSMIZAO: 

5-12; 17-15) il risultato 
che non soddisfa per nul- 
la il coach. «Le ragazze 
devono ritrovare il carat- 
tere e la grinta che sono 
indispensabili per affron- 
tare gli impegni agonisti- 
ci. Le avversarie hanno 


dimostrato più voglia di 
vincere e 0 bisi È 
sposto con scarsa È 
sivitàa, L'amarezze “di 
Kalc spiega eloquente- 
mente la natura dei pro- 
blemi che stanno bloccan- 
do le ragazze, capaci di 
vincere un set per 15-2 e 
poi di perdere il quarto 
con il minimo scarto, Sa- 
bato tra l'altro è mancato 
il servizio, uno dei fonda- 
mentali più validi delle 
«plave», e inoltre nei mo- 
menti più delicati è man- 
cata una protagonista, 
cioè quella giocatrice in 
grado di assumersi re. 
sponsabilità importanti, 
Il Volley ‘93, opposto 
alla capolista Heraclia 
Noventa, ha giocato alla 


* grande solamente nel ter- 


zo set, parziale nel quale 
si è spesso trovata in van- 
taggio contro aVversarie 
del calibro di Danila Tur- 
chet e Anna Paola Mattio- 
lo. Sabrina Patuzzi è sta- 
ta bravissima Cercando 
di guidare le compagne e 
contemporaneamentegio- 
care, visto che  Manzin 
non era in panchina. Da 
sottolineare anche l'impe- 
gno della Fatutta, in cam- 
o nonostante la mano in- 
‘ortunata, e di Maxi Sri- 
chia che si è dannata 
l'anima in difesa anche 
se in attaco non riesce an- 
cora ad esprimersi ai suoi 
livelli. L'Adria Food ha 
avuto più volte la possibi- 
lità di guadagnarsi il ter- 
zo set, ma l'Heraclia non 
ha mai mollato credendo 
nella vittoria netta anche 
nei momenti difficili. In- 
discutibile comunque la 
superiorità delle venete, 
formazione molto prepa- 
rata, compatta © fisica- 
mente prestante che ha 
fatto vedere un gioco pre- 
ciso e pulito, RERICO di 
roria superiore. 

DEIR cità Stibiel 


FEMMINILE /SERIEC2ED 


Bene Sokol e Altura 


TRIESTE — Bilancio sostanzialmente positivo per le 
formazioni triestine: il Sokol Indules è tornato al 
successo battendo per 3-2 (15-13; 14-16; 15-17; 15- 
9; 15-11) la Libertas Bo Frost che la precedeva in 
classifica di due lunghezze, I parziali lasciano inten- 
dere chiaramente che si è trattato di una gara molto 
combattuta in cui la squadra di casa ha dimostrato 


la sua determinazione al successo 0 


ttenendo due 


punti che la portano al secondo posto in graduato- 
ria, dietro alla capolista Ottica Tomasini, 


È da segnalare il primo success 
mogas che ha superato per 
9- 15; 20-18) il Ristorante 
il tie-break con l'Altura av: 


o dell'Altura Ter- 


3-2.(10-15; 15-13; 15-11; 
Dal Doge. Incandescente 


‘anti 14-10 incapace di 


chiudere su di un Codroipo agguerritissimo che si è 


riportato in gara sul 14- 
to fino alla sconfitta per 


(15-9; 15-4; 15-13) in casa 
che sitrovava di solo due pi 


15 e ha lottato punto su pun- 
18-20. Il Breg ha perso 3-0 


del Publiuno di Cividale 
unti davanti alla forma- 


zione di San Dorligo. Sabato la squadra di Xenia Sla- 
vec affronterà l'Altura di Tirel. 


sui __seRED____M 


‘TRIESTE — Entrambe battute le squadre triestine. 
Piccolo giallo per quanto concerne la gara tra Vagaia 
Gioielli e Ortofrutticola Gregori, vinta dalla forma-, 
zione ospite per 3-0 (15-6; 15-9; 16-14): un rilievo 
mosso dal Volley ‘93, per una decisione assunta da- 
gli arbitri sulla posizione dla giocatrice triestina 
iarca, potrebbe far ripetere la gara. 

AT atal ui la decisione della Federa- 
zione. Anche per la Pml Consultants Sgt è giunta 
una sconfitta: in casa del Pav Natisonia la Ginnasti- 
ca ha perso 3-0 (15-5; 15-8; 15-10). 


Franco Diego non 
Giorgi e anche la Pitto. 


ha ancora potuto schierare Lara 
ini non ha giocato al massimo 


a causa di un malanno fisico, sono scese in campo 


Cerva, Giordani, Pellizzari, 


, Braini, Lenge, Baiz, Via- 


ni, Princic, Callegaris, Gasperini e ‘Riosa. 
Tl Natisonia ha dimostrato di essere una buona 


squadra e l 
reazione e 


la Ginnastica ha palesato poca capacità di 
forte difficoltà in battuta anche a causa 


della non perfetta condizione fisica di più di una gio- 
catrice che si spera di recuperare entro sabato. 


parziali successivi grazie 
alle ottime battute, ma 
nel quarto c'è stato un 
netto calo, soprattutto in 
fase offensiva, e la squa- 
dra al tie-break è riuscita 
achiudere vittoriosamen- 


te. 

Niente da fare invece per 
il Prevenire che, oltre al- 
le numerose defezioni 
che hanno contraddistin- 
to questa prima fase del 
campionato, per la gara 
contro il Maniago ha do- 
vuto rinunciare anche a 
Vatta, bloccato da un in- 
fortunio; Bianchi ha gio- 
cato in regia con Conten- 
to opposto, assieme a 
Guido e Paolo Bertocchi, 
Tommasini e Mengotti; 


1-3 (15-13; 12-15; 16- 

17; 10-15) il risultato fi- 

nale per il Maniago. 
SERIE D 


TRIESTE — Il Club. Al- 
tura ha vinto fuori ca- 
sa contro il Futura Cor- 


denons per 3-1 (15-11; 
15- 13; 11-15; 15-11) 
portandosi nella corta 
classifica della catego- 
ria al terzo posto. Le al- 
tre squadre sono state 
sconfitte, a iniziare dal- 
la Pizzeria al Golosone 
battuta dal Pav Udine 
per 3-1 (6-15; 15-10; 15- 
5; 15-10) che ha perso 
in tal modo l'occasione 
di portarsi in testa alla 
graduatoria assieme a 
Porcia e Volley Ball Udi- 
ne, Il Reana Città della 
Calzatura ha battuto 

er 3-1 il Buffet Toni 
15- 12; 15-11; 11-15; 
15-6) che rimane così 
bloccato a due punti, 
mentre è ancora al pa- 
lo il Sant'Andrea che, 
sul campo di via Loc- 
chi, ha perso 0-3 con il 
Volley Ball Udine 
(14-16; 11- 15; 10-15) 


nonostantela buona vo- 
lontà dimostrata. 


Soliera Mo 1-3. 


Re 0. 


Sloga Koimpex Ts- 


Pn 3-0. 


sloga Koimpex 


ni, Cr Gorizia Torriana, 


FEMMINILE /RISULTATI 


B1:quattro in vetta 


Serie BI A s 

i ti: V. Club Loreto .An-Giovolley Tecno. Re 
Pal Pav Udine-Mark Leasing Jesi An 3-1; 
Centrocar. T. Franc. In-Bulli Pupe Soima Mc 2.3; La- 
sejet Noventa Vi-Record C. Latisana Ud 3-1; Lib. 
Claus Forlì-R. Colzi Prato Fi 3-0; Figurella Firenze- 
Vibi Finishin. Feltre 3-0; Pall. Trevi Pg-Alpe Cuci. 


lassifica: Lib. Claus Forlì, Alpe Cuci. Soliera Mo, 
cea C. Latisana Ud, Bulli Pupe Soima Mc 10; Fi- 
gurella Firenze, Mark Leasi 
nishin, Feltre 6; Camst Pav U, x 
Centrocar. T. Franc. Tn, Laserjet Noventa Vi, Pall. 
Trevi Pg 4; V.-.Club Loreto An 2; Giovolley Tecno. 


Serie B2 
Risultati: Albatros Tv-A.S. Corlo Mo 0-3; Somma- 
campagna Vr-Pol. Mogliano V. Tv 3-2; Marzola Po- 
vo Tn-Arf Alloys Monfal. 3-1; S. Giorgio Mn-Il Fè 
Ferrara 3-2; Aussafer SEOEIOrA: Ud-Pandacol. Sar- 
meola Pd 3-0; Trebor Piove Pd-Rovereto Volley Tn 
3-0; Vemac Vignola Mo-Ata Battisti Trento 3-1. 
Classifica: S. Giorgio Mn 12; Vemac Vignola Mo, 
Trebor Piove Pd, A.S. Corlo Mo 10; Aussafer San- 
giorg. Ud, Il Fè Ferrara 8; Marzola Povo Tn 6; Ata 
Battisti Trento, Pandacol. Sarmeola Pd, Albatros Vr, 
Sommacampagna Vr 4; Arf Alloys Monfal. Go, Rove- 
reto Volley Tn 2; Pol. pelo V.Tv0. 

eri 

Risultati: Adria Food Trieste-Heraclia Pav. Noven- 
ta Su ti Femm. Cassola Vi-Ap Bor Trieste 3-1; 
i Cus Udine 3-2; Fontane Villorba 
Tv-Godigese Cimm Tv 3-1; Kennedy Cavalicco Ud- 

i i mona 1-3; 1 a 
da DIalto an: Volley Dolo Ve-Domovip Porcia 


Classifica: Heraclia Pav. Noventa 12; Fontane Vil- 
Ri lev Dolo Ve, Porc. Bianca Gemona, 
Japan Soler Ap Bor Trieste, Pall. Fon: 
; Godisese Cimm Tv, Domovip Porcia 
ci fl Vivil Ud, Adria Food Trieste, Csì Tar- 
cento Ud, Cus Udine 4; Kennedy Cavalicco Ud 2. 
SSA Sd 3-0; Lib. Del. 
isultati: Publiuno Asfjr-Ss Breg -0; Lib. Del- 
EE Martign.-Ottica Tomasini 2-3; Cr Gorizia Torria- 
na-Danone Rivignano 3-1; Gs Farra Candolini- 
Kmecka Banka Agric. 3-0; Caffè Ruffo Monf-B. Me- 
ters Volley 2000 3-2; Cs Sokol Sd Indules-Libertas 
Bo Frost 3-2; Pa Termogas-Ristorante Del Doge 3-2. 
Classifica: Ottica Tomasini 12; 
Cs Sokol Sd Indules 10; Meters Volley 2000, Danone 
Rivignano 8; Ristorante Del Doge, Gs Farra Candoli- 
si Publiuno Asfjr 6; Lib. Del- 
ser Martign., Caffè Ruffo Monf 4; Pa Termogas, Gs 
Breg Sd 2; Kmecka Banka Agric. 0. 
Serie D È 
Risultati: Vagaia Gioielli Ts-Csp Ortofr. Gregoris 
0-3; Pol. Azzurra 94-Pol. Libertas Gorizia 3-0; Mar- 
tèx-Mob, Bertolutti Pov 3-0; Olymj 
emme Sedie 3-0; Forn. Laterizi Qualso-A: 
limbergo 3-1; Pav. Natisonia-Pml Consultants St 
3-0; Gamma Legno Cecchini-Volvo Abetini 1-3. 
Classifica: Olympia Cer Impex 12; Di Emme Sedie, 
Artex 10; Volvo Abetini, Pav Natisonia 8; Pol. Az- 
zurra 94, Pml Consultants Sgt, Mob. Bertolutti Pov 
6; Forn. Laterizi Qualso, Aquila Spilimbergo, Gam- 
ma Legno Cecchini 4; Csp Ortofr. Gregoris, Pol. Li- 
bertas Gorizia 2; Vagaia Gioielli Ts 0. 


Jesi An 8; Vibi Fi- 
e, R. Colzi Prato Fi, 


Csi Tarcento Ud-Car 


Libertas Bo Frost, 


pia Cer Impex-Di 
ila Spi- 


[xvi] Il Piccolo. 


Sport 


Lunedì 5 dicembre 1994 


PALLAMANO /LA SOFFERTA VITTORIA COL MODENA RIPROPONE VECCHI PROBLEMI 


Gli acciacchi del Principe 


TRIESTE — Pallamano 
vittoriosa. I ragazzi di 


Giuseppe Lo Duca hanno © 


ottenuto in questa setti- 
mana due importanti 
successi. 

Il primo netto, senza 
appello, con il Prato che 
nella passata stagione 
aveva conteso il tricolo- 
re ai campioni d'Italia; il 
secondo, più sofferto, 
contro il temibile Mode- 
na. Ma in entrambe le 
partite la formazione tri- 
estina non era al comple- 
to e nel massimo delle 
proprie potenzialità. 
Mancava Bosnjak, in fa- 
se di riabilitazione dopo 
l'operazione al ginocchio 
e Schina non è in buon 
periodo fisico, pure lui 
afflitto da un fastidioso 
dolore al ginocchio. 

C'è poi da ricordare 
che il tour de force fra 
Coppa dei Campioni e 
campionato ha messo in 
parte fuori uso anche al- 
trigiocatori, compromet- 
tendo quelle che sono le 
effettive potenzialità dei 


Gli uomini di Lo Duca scontano il tour de force sofferto tra Coppe e campionato 


biancorossi. 

Il vero Principe, in- 
somma, deve ancora ve- 
nire a galla, quando sa- 
ranno finalmente risolti 
i problemi fisici che ne 
compromettono il rendi- 
mento. 

Anche se gli errori de- 
terminati da vari fattori 
compromettono la pre- 
stazione, c'è una certez- 
za su cui si può sempre 
fare affidamento. I due 
portieri Marion e Mestri- 
ner non deludono mai e 
anche se uno di loro non 
è in giornata, l'altro è 
pronto a colmare il vuo- 
to lasciato. 

Sabato sera con il Mo- 
dena le loro parate han- 
no contrastato la giorna- 
ta di gloria dell'estremo 
difensore emiliano. 

Preoccupa un po' la si- 
tuazione difensiva dei 
campioni tricolore. Con 
Schina e Bosnjak out la 
muraglia biancorossa ha 
perso colpi e tutti se ne 
sono resi conto vedendo 
Tabanelli o chi per lui 


entrare con facilità. La 
soluzione di far control- 
lare il terzino modenese 
a uomo ha creato altri 
varchi per il pivot e per i 
tagli dell'ala. L'assenza 
di Schina è davvero inso- 
stituibile e il seppur bra- 
vo Nims non ha ancora 
appreso con sicurezza i 
meccanismi ideati dal 
«professore». 

La pausa natalizia do- 
VTà servire per ripropor- 
re un Principe rimesso a 
nuovo fisicamente per- 
ché da gennaio a fine 
campionato ci saranno 
‘mille impegni che con 
poca probabilità consen- 
tiranno ai gladiatori di 
riprendersi dalle proprie 
fatiche. Come al solito, 
infatti, la squadra da 
battere sarà di nuovo 
quella triestina che in 
ogni stagione si affaccia 
ai play-off ben conscia 
di avere tutte le carte in 
regola per conquistare 
l'ennesimo titolo italia- 
no. 

Questa settimana il 


tecnico triestino avrà ai 
suoi ordini tutta la for- 
mazione, malconci esclu- 
si, ovviamente, e potrà 
finalmente destreggiarsi 
tra gli schemi senza do- 
verrinunciare ai giocato- 
Ti impegnati in azzurro. 
Sabato prossimo è in ca- 
lendario la trasferta a 
Conversano, un campo 
che con la pallamano 
biancorossa non ha avu- 
to particolare simpatia 
nelle passate stagioni. 
Missione delicata da af- 


frontare facendo gli 
scongiuri. 
Dopo il Conversano sa- 


tà la volta della Forst 
Bressanone. I bressinesi 
stanno vivendo un perio- 
do d'oro e a gran voce si 
proclamano i veri avver- 
sari del Principe. 

Nel turno d'andata la 
Forst verrà a Chiarbola, 
precisamente il 17 di- 
cembre, l'ultimo match 
in vista della pausa nata- 
lizia che durerà fino al 7 
gennaio. 


L'esperienza di Saftescusièrivelata determinante nella sofferta affermazione 
an. bul. disabatocontroilModena: ilrumenoè stato ancora una volta iltop-scorer. 


TENNIS /PARTE MERCOLEDP IL TORNEO MASCHILE A SQUADRE 


Svezia favorita, punta al tris nell’europeo 


I nordici si affidano a Enquist e Kulti - L'Italia punta ancora su Omar Camporese e Cristiano Caratti 


Camporese in azione. Da lui Adriano Panatta si aspetta ancora molto 


TRIESTE — E' ormai 
febbre da “europeo”. Già 
domani, infatti, si po- 
tranno conoscere gli ab- 
binamenti del campiona- 
to maschile a squadre di 
tennis, che sarà ospitato 
al palazzo dello sport di 
Chiarbola da mercoledì 
a domenica 12. La mani- 
festazione vedrà la pre- 
senza dei team di Dani- 
marca, Germania, Gran 
Bretagna, Portogallo, Re- 
pubblica Ceca, Spagna, 
Svezia, oltrenaturalmen- 
te all'Italia. 

I riflettori, in tal sen- 
so, sono puntati soprat- 
tutto su Omar Campore- 
se, nonostante non stia 
attraversando un mo- 
mento di forma splendi- 
da. Lo testimonia, tra 
l'altro, la sua vertigino- 
sa caduta nelle classifi- 
che mondiali, che lo ve- 


HOCKEY SU PISTA /IMPORTANTE VITTORIA A SCANDIANO 
La Latus si riscopre in salute 
inizia in Emilia la corsa-salvezza 


2-5 


SCANDIANO — Prima vittoria, e per giunta in trasfer- 
ta. La Latus ha scelto il modo più eclatante per dare un 
primo segnale di vitalità, espugnando alla grande (5-2 
in punteggio finale, ma la situazione era di 5-1 fino a 
una manciata di secondi dalla conclusione) il campo di 
Scandiano. Presentando ancora una volta la stessa for- 
‘mazione (Sequalino, per motivi precauzionali, ha rinun- 
ciato anche a questo appuntamento, ma sarà regolar- 
mente in pista per allenarsi a partire da domani), l'alle- 
natore Maurizio Kalik ha voluto dare un segnale di fidu- 
cia alla squadra e il campo gli ha dato ragione. 

Fedon tra i pali, Lodi e Massimo Kalik e difendere, ca- 
pitan Cortes e Bono all'attacco: la Latus è partita così, e 
dopo un breve appannamento nella fase iniziale costato 
lo 0-1 (errore della difesa), la squadra del presidente De 
Nevi ha ingranato finalmente la marcia giusta. Fedon si 
è retto a insuperabile barriera fra i pali e davanti a lui 
tutti hanno riacquistato fiducia. Il pareggio è giunto 
per merito di un'azione in tandem condotta dalla cop- 
pia Kalik-Bono. Il 2-1 è stato frutto di un tiraccio da 
lontano di Cortes (un po' la sua specialità) e il 3-1, pun- 

«teggio sul quale si è conclusa la prima frazione, ha vi- 


sto ancora protagonista Massimo Kalik, autore di una 
discesa personale. È 

Nella ripresa ancora la Latus in cattedra, e due gol 
(oltre a due pali) firmati da Cortes e Kalik. Eppure la 
vittoria è stata costruita dalla difesa: Fedon ha costitui- 
to un blocco unico con la linea difensiva e per la Rotelli- 
stica Scandianese non c'è stato nulla da fare. 

In ogni caso l'allenatore Maurizio Kalik ha avuto pa- 
role di elogio per tutti, dopo un'affermazione lontano 
da Chiarbola il cui precedente va ricercato negli annali 
della società. «Abbiamo dimostrato che possiamo regge- 
re il passo della A2 — ha sottolineato il tecnico a fine ga- 
ra — anche se siamo privi di stranieri di grido e di italia- 
ni superpagati. Proseguendo su questa falsariga, credo 
che potremo conquistare la salvezza, obiettivo dichiara- 
to della società. Ma nel frattempo cercheremo di costru- 
ire qualcosa di buono, soprattutto per il futuro, anche 
grazie ai giovani». 

u. sa. 

Risultati della 4.a giornata: Scs ‘'84-Sandrigo 5-3, 
Prato- Montecchio 4-2, Marzotto-Trissino 7-7, Viareg- 
gio-Correggio 4-4, Scandiano-Latus 2-5, Villaoro-Mate- 
ra 2-2. 

Classifica: Marzotto punti 7; Prato e Sandrigo 4; Ma- 
tera, Trissino, Viareggio e Villaoro 3; Latus, Montec- 
chio e Scs ‘84 2; Correggio 1; Scandiano 0. Correggio, 
Prato, Scs '84, Trissino e Viareggio due partite in meno; 
Latus, Matera e Scandiano una partita in meno. 


PALLANUOTO / QUADRANGOLARE IN MEMORIA DELLO STORICO DIRIGENTE 


AIPAbbazia il Torneo Ervino Emberger 


‘olare ha vi- 


TRIESTE — Dopola rela- 
zione tenuta venerdì dal- 
l'arbitro internazionale 
Ernani Paggi di Genova 
alla riunione tecnica de- 
gli arbitri del Friuli- Ve- 
nezia Giulia, sabato e do- 
menica si è svolto alla pi- 
scina Bianchi il 1.0 Tor- 
neo di pallanuoto «Ervi- 
no Emberger», dedicato 
all'imdimenticabile figu- 
ra della pallanuoto loca- 
le atleta e portiere della 
Triestina, poi tecnico e 
dirigente della società 
alabardata, ed infine pre- 
sidente regionale della 
F.I.N. del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Il quadr: 
sto la Lorenzoni del 
Plebiscito Padova, della 
«Pallanuoto Trieste» 
(che vedeva Edera e Trie- 
stina unite), di una squa- 
dra slovena, V.K. Capodi- 
stria, e una croata il V.K. 
Abbazia. Il quadrangola- 
re internazionale, riser- 
vato alla categoria junio- 
res, è stato ‘vinto dal 
V.K. Abbazia che sabato 
ha sconfitto la formazio- 
ne patavina per 12 a Be 
nel pomeriggio ha stra- 
pazzato il Capodistria 19 
a 3. Domenica mattina 
la Pallanuoto Trieste ha, 
invece, dato filo da torce- 
re ai croati, vincenti per 


13 a 10 solo nel finale. 
Seconda piazza per il 
Plebiscito Padova che 
pato a pari merito con 
la Pallanuoto Trieste ha 
avuto ragione dei triesti- 
ni solo per la miglior dif- 
ferenza reti visto che lo 
scontro tra le due squa- 
dre sabato si era conclu- 
soin parità (9a 9). 
Buona la prestazione 
della Pallanuoto Trieste 
che a parte l'inizio sten- 
tato contro il Capodi- 
stria, finito a vantaggio 
dei triestini 11 a 10, ha 
fatto vedere delle buone 
cose negli altri due in- 
contri; mentre il Capodi- 
stria finisce ultimo a ze- 


unti sconfitto anche 
nell'ultimo incontro con 
il Padova per 17 a 6. 
Intanto l'alabarda si 
tinge di azzurro. ‘Nella 
sede della Triestina Nuo- 
to sono giunte due pre- 
stigiose convocazioni 
per la nazionale italiana. 
Il giovane pallanotista 
Lorenzo Possega è stato 
chiamato da Ratko Ru- 
dic a partecipare ai «col- 
legiali» della nazionale 
per i nati nel 1978 che si 
svolgeranno a Pesaro 
dal 18 al 23 dicembre. Il 
nuotatore Dino Sorini 
parteciperà invece, dal 4 
al 10 dicembre, ai «colle- 
giali» di Terracina. 


de attualmente appena 
al 240° posto. Il tecnico 
Adriano Panatta, peral- 
tro, fa intendere di nutri- 
re ancora fiducia in que- 
sto tennista, non troppo 
continuo nelle sue pre- 
stazioni ma comunque 
capace di autentici colpi 
di genio. A darli man for- 
te ci sarà comunque Gri- 
stiano Caratti, in veloce 
ascesa nelle quotazioni 
della federazione mon- 
diale. Basti.dire del suo 
più recente exploit, che 
lo ha insediato attorno 
al 100° posto dopo aver 
letteralmente bruciato 
una cinquantina di posi- 
zioni a tempo di record. 
A partire da mercole- 
dì, sono previsti due ma- 
tch al giorno, rispettiva- 
mente con inizio alle 10 
e alle 16. Le finali e semi- 
finali, in programma sa- 


RUGBY 
L’Asi rischia 
ma vince 
contro 

il Pordenone 


TRIESTE — Partita moz- 
zafiato quella giocata ieri 
dall’Asi contro il Pordeno- 
ne a San Luigi. La forma- 
zione triestina nel primo 
tempo ha dominato quasi 
interamente nella meta- 
campo avversaria, ma un 
gioco troppo dimesso non 
‘ha concesso di concretiz- 
zare alcunché. Certamen- 
te l'Asi non ha sfruttato 
appieno molte delle azioni 
che gli si sono presentate, 
accentrando troppo il gio- 
co sul pacchetto di mi- 
schia, dal quale però sono 
uscite ben poche palle net- 
te, e realizzando così una 
sola meta (quella di Plani) 
che ha riscattato la squa- 
dra dal'‘calcio avversario 
subìto e portando il pun- 
teggio sul 5-3 per Trieste._ 
La squadra di Teghini 
ha sicuramente sottovalu- 
tato il Pordenone e questo 
si è reso ancora più evi- 
dente sin dai primi minuti 
della ripresa, quando quel- 
l'altalenare del primo tem- 
po è venuto meno e Îl cre- 
scente ritmo di gioco degli 
avversari ha dato ì primi 
frutti portando a compi- 
mento una meta. Il calo fi- 
sico e i vari calci subìti 
dal Pordenone hanno de- 
terminato UN secondo 
tempo rischiosissimo, du- 
rante il quale la squadra 
triestina è rimasta sotto 
nel punteggio fino a 5’ dal- 
la fine dell'incontro, quan- 
do una grande meta nata 
da un'azione collettiva e 
realizzata da R. Zanier ha 
Rosato l'Asi al vantaggio 
inale fissando il punteg- 

gio sul 19-16. È 
Figure di spicco dell'in- 
contro sono state Fanzella 
e S. Pinto. Una partita 
quindi «all'ultimo. respi- 
Toy con un buon gioco di 
difesa per Trieste ma an- 
che con notevoli problemi 

tecnici da risolvere. 

Alessia Zennaro 


bato e domenica, verran- 
no invece effettuate alle 
14e 30, anche per favori- 
re un afflusso di pubbli- 
co migliore. 

Spulciando tra le liste 
dei presenti, l'occhio ca- 
de ancora una volta sul- 
la coppia “regale” svede- 
se, composta da Tomas 
Enquist e Miklas Kulti. I 
nordici, infatti, hanno 
tutta l'intenzione di ve- 
der confermato per la 
terza volta il loro titolo 
continentale. La più se- 
ria candidata adimpedir- 
glielo sembra la Germa- 
nia, che punta sulle in- 
venzioni di Jrm Renzem- 
brink (al posto 79 della 
classsifica Atp). Da ricor- 
dare anche il ceco Cti- 
slav Dosedel, che oltre a 
mandare un referto il lu- 
singhiero palmares di 
giocatore n°29 al mon- 


do, è anche presente nel- 
la rappresentativa ceca 
di Coppa Davis, ed è re- 
duce dalla stagione più 
significativa, a livello di 
tornei, della sua ancor 
giovane carriera. 

Un ultimo sguardo al- 
le cose di casa nostra. 
C'è attesa per seguire, in 
particolare, le prestazio- 
ni della coppia di doppio 
Brandi-Mordegan. Il 
duo, infatti, non ha avu- 
to rivali a livello nazio- 
nale nell'annata in corso 
e si aspetta dunque con 
una certa curiosità 
un'eventuale conferma 
a livello europeo. 

Difficile sbilanciarsi 
in pronostici sulle altre 
squadre partecipanti, 
che comunque non do- 
vrebbero creare troppi 
problemi a Svezia e Ger- 
mania, a meno di esplo- 
sioni improvvise. 


Si susa MM 
oppa Davis: evitato 

da Kafelnikov 

il’cappotto” svedese 


MOSCA - Grazie a Evgeny Kafelnikov la Russia ha 
evitato ieri un umiliante cappotto nella finale 1994 
della RONDE Davis andata alla Svezia (per la quinta 
volta nella storia della competizione). 

Il giocatore di casa, uno dei più promettenti a li- 
vello mondiale, ha battuto uno svogliato Stefan Ed- 
berg che, dopo essersi aggiudicato il primo set e per- 
so il secondo, ha ceduto nettamente nella terza fra- 
zione (4-6, 6-4 6-0). 

Lo svedese sembrava aver fretta di andare sotto la 
doccia, votandosi ad una tattica scriteriatamente of- 
fensiva, che corrispondeva ad un ‘suicidio tennisti- 
co. Il terzo ed ultimo set è durato, difatti, 17 minuti. 
Più divertente il quinto ed ultimo incontro della fi- 
nale, che lo svedese Magnus Larsson si è aggiudica- 
to a spese del russo Alexander Volkov in due set, col 
punteggio di 7-6 (7/4) 6-4. 

L' edizione 1994 della Coppa Davis va così in ar- 
chivio con la vittoria per 4-1 della Svezia, quella del 
1995 comincerà all' inizio di febbraio. Nel primo tur- 
no del Gruppo Mondiale, per l' Italia è in program- 
ma un duro impegno con la Cecoslovacchia, che si 
svolgerà sulla terra rossa di Napoli. 


Rugby: preparazione alla World Cup 
Italia sorprendente con la Francia 


DIGIONE - L' Italia è andata vicina ad un' altra sor- 
presa a spese della Francia A. E' finito 14-9 (8-9) per 
1 transalpini il confronto che le due squadre hanno 
disputato ieri a Digione come inizio della preparazio- 
ne alla Coppa del Mondo che si svolgerà nel 1995 in 
Sudafrica. La Francia, che schierava la prima linea 
del Cinque Nazioni, ha avuto a lungo timore che l' 
incontro potesse concludersi con una loro sconfitta, 
come successo Fe la prima volta 13 mesi fa a Trevi- | © 
so (16-9). Ma f azzurri stavolta bnon sono riuscitia 
ripetere lo scherzetto, anche se la loro prestazione 
fa ben sperare alla luce dei prossimi impegni. È 

Dopo aver subito la pressione dei francesi nei pri- * 
mi 15', trafitta da una meta trasformata, l' Italia si è 
messa in evidenza, riuscendo a raggiungere il riposo 
in vantaggio (9-8), grazie a tre punizioni messe a se- 
gno da Troiani, che si è confermato in ottima condi- 
zione. 

La spinta azzurra non si è affievolita nella parte 
iniziale della ripresa; tutt’ altro. Nel primo quarto d' 
ora l' Italia ha infatti avuto la bellezza di quattro oc- 
casioni per ani in meta: con Cuttitta, Francesca- 
to, Bordone e Gardner. Ma nessuna marcatura è sca- 
turita dalle iniziative, la prima delle quale, una cora- 
le azione alla mano, è stata molto apprezzata dal 
pubblico francese, che l'ha sottolineata con applau- 
si. Vicino alla segnatura è andato poi anche il solito 
ARiani ma il suo calcio di punizione ha colto uno 

lei pali. 

In mezzo a quelli azzurri si è invece, un po' a sor- 
presa, infilato il drop che ha siglato il 45.Imo succes- 
so francese su 47 confronti (oltre alla vittoria di Tre- 
viso, l' Italia ha rimediato un 6-6 undici anni fa a 
Rovigo). 


Nuoto: nuovo record mondiale tedesco 
nella staffetta 4 x 50 stile misto 


STAVANGER - Il quartetto tedesco ha. stabilito il, 
muovo record mondiale della staffetta 4x50 stile mi/ 
sto agli Europea di nuoto sprint (vasca di 25 m. ) a 
Stavanger in Norvegia, limando di nove centesimi il 


para primato del 1992 appartenente alla Finlan- 
a 


Jirka Letzin, Mark Warnecke, Dirk Vandehirtz e 
Silko Gunzel hanno vinto l'oro in l: 38, 01 confer- 
mando uno stato di forma che ha visto negli ultimi 
mesi una loro crescita costante nelle prestazioni in 
vasca, fino appunto al primato di ieri. 

Anche il record registrato ieri è venuto dalla staf- 
fetta: gli svedesi hanno migliorato di 32 centesimi il 
loro VED record correndo la 4x50 stile libero in 
2726025 


TROTTO /ALFAVORITO IL PREMIO REMO E ROMOLO RAINO? 
Piccardo, una superioritanetta 
Sunhills si impone tra i puledri 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Non è occor- 
so illancio veloce a Piccar- 
do per imporre la sua su- 
periorità ai coetanei nel 
Premio Remo e Romolo 
Rainò, la corsa più ricca 
del pomeriggio trottistico 
a Montebello. Il figlio di 
Eclissi Lunare, battuto in 
velocità nel lancio da Pila 
Mat, Principe Bart e Pon- 
tebba Jet, è partito alla ca- 
rica dopo 300 metri e con 
un gran volo si è presenta- 
to a Pila Mat, che aveva 
preso il comando con rapi- 
da incursione in 14.8, per 
superare la femmina di 
Toivanen al termine della 
seconda piegata, Una bre- 
vissima stasi per ricarica- 
re le batterie e poi l'allie- 
vo di Marietto Rivara ha 
dato fiato alle trombe nei 
600 metri conclusivi per- 
corsi attorno all'1.17, velo- 
cità che gli ha consentito 
di mantenersi con suffi- 
ciente autorità in vedetta 
sin sul traguardo, tagliato 
alla media complessiva 
1.18,5. 

Alle sue spalle, riemer- 
geva ancora Pila Mat, la 
quale in retta d'arrivo, 
per un attimo, era stata 
superata da Principe Bart 
che ai 250 conclusivi ave- 
va spostato in terza ruota 
al largo di Pontebba Jet, 
la quale nel penultimo ret- 
tilineo era Uscita ai fian- 
chi di Pila Mat per antici- 
pare Patrik Pra poi fallo- 
so, Volitiva l'incursione di 
Principe Bart che però 
non riusciva ad andare ol- 
tre al terzo posto, con Pa- 
loma Speed che proprio in 
zona traguardo toglieva la 
quarta moneta a Ponteb- 
ba Jet. 

Quadretto nel tondino 


delle premiazioni, con la 
famiglia Rainò che conse- 
gnava ai coniugi Aggi0, 
proprietari del vincitore 
Piccardo, il bel trofeo 
d'onore spettato allo spi- 
gliato 4 anni impeccabil- 
‘mente diretto da Rivara, 
Il convegno si era inizia- 
to con una mezza oretta 
di ritardo per le bizze 
compiute dal totalizzato- 
re elettronico, e per primi 
erano scesi in pista i pule- 


dri di 2 anni. Una corsa di- 
retta dal via da Stollo Gua. 
simo che, raggiunto da 
Sunhills nel penultimo ret- 
tilineo, si gettava di galop- 
po contagiando Selva 
d'Asolo che lo segui 
dappresso. Sunhills sullo 
slancio sì isolava, avvici- 
nato all'epilogo da Sial di 
Casel, positivo, che lascia- 
va PIÙ arretrati Sancho Bi 
e, la sfortunata Selva 
d'Asolo. 

Nella «gentlemen», Pia- 


Volata peril 2.0 posto 
La spunta Pila Mat 


I risultati. 

Premio U-NIO-NE (me- 
tri 1660): 1) SunhilIs (pi. 
Bezzecchi). 2) Sial di Ca- 
sei. 3) Sancho Bi, 8 part. 
Tempo al km 1.207. 
Tot.: 78; 24,32,33; (821). 
Tris Montebello: 
237.400 lire. 


Premio «Remo e Romo- 
lo Rainò» (metri 1660): 
1) Piccardo (M. Rivara). 
2) Pila Mat. 3) Principe 
Bart. 6 part. Tempo al 
km 1.18.5. Tot.: 
13,18; (33). Tris Monte- 
bello: 6.700 lire. 

Premio del Basket (me- 
tri 1660): 1) Pavlov (M. 
De Luca). 2) Pasadena. 3) 
Pepolino, ll part. Tem- 
po al km 1.21.2. Tot.: 
76; 30,15,17; (70). Tris 
Montebello: 109.400 li- 


16; 


re. 

Premio della Boxe (me- 
tri 1660): 1) Oriundo 
Ami (M. Belladonna). 2) 
Melodia RI. 3) Oxa Db. 
16 part. Tempo al km 
1.19.6. Tot.: 258; 
114,22,118; (485). Tris 
Montebello: 5.977.2001ì- 


Te. 
Premio del Nuoto (me- 


tri 1660): 1) Sulwalzer 
Lt (G. Bruniera). 2) Susy 
Ami. 3) Sallio, 12 part. 
Tempo al km 121.1. 
Tot. 57; 43,57,24; 
(1164). Tris Montebello: 
1.051.500 lire. 

Premio dell'Ippica(me- 
tri 1660): 1) Rosa Galli- 
ca (V.P. Toivanen). 2) 
Raldin. 3) Rossella Np. 
12 part. Tempo al km 
1.21.4. Tot.: 28; 
13,14,37; (53). Tris Mon- 
tebello: 111.800 lire. 
Premio 
(metri 1660): 1) Nuova 
Jet (C. Cossar). 2) Occhio- 
dilince. 3) Oziosa Chic. 
12 part. Tempo al km. 
1.192. Tot: 45; 
22,20,25; (164). Duplice 
dell'accoppiata (4.a e 7.a 
corsa): 267.500 per 500 
lire. ‘Tris Montebello: 
80.500 lire. 

Premio del Calcio (me- 
tri 2060): 1) Rotchild 
Om (A. Nuti), 2) Recove- 


ry. 3) Riva del Nord. 10° 


part. Tempo al 
1.20.1. Tot.: 28; 
12,16,29; (144). Tris 
Montebello: 127.800 li- 
re. 


dell'Atletica 


niga si è incaricata di fare 
l'andatura, avvicinata a 
700 metri dalle conclusio- 
ne da Pasadena al largo 
della quale interveniva 
sulla curva finale Pavlov 
che poi in retta passava di 
forza, nelle mani di Massi- 
mo De Luca, sulla stessa 
Pasadena che precedeva a 
sua volta Pepolino finito 
forte. 

La riserva Totip ha vi- 
sto prevalere a grossa quo- 
ta Oriundo Ami. .ariano 
Belladonna è stato bravo 
a reperire un serie di var- 
chi interni con il figlio di 
Speedy Somolli che ai 200. 
finali è riuscito ad antici- 
pare la favorita Melodia 
RI (al largo dal via), e in 
dirittura Oriundo Ami ha 
dato il colpo di grazia al 
battistrada Nanubi per te- 
nere ancora in rispetto 
Melodia RI dietro alla qua- 
le sprintava a sorpresa 
Oxa Db, terza davanti a 
Omecca. Epilogo dei più 
inattesi e un solo vincito- 
re della «trio» al quale so- 
no spettati ben sei milio- 
ni. ’ 
Alla maniera forte si è 
imposto Sulwalzer Lt nel- 
la seconda prova riserva- 
ta ai 2 anni, Con azione 
prolungata, il puledro di 
Bruniera ha fatto capitola- 
re la fuggitiva Soya Cibaf 
per staccarsi in dirittura 
davanti alla diligente Su” 
sy Ami (altro esito dei più 
sorprendenti) che sfuggi” 
va a Sallio rinvenuto ben? 
dopo un errore in parte!” 
za. x 
Fra i 3 anni impegna! 
nel Premio dell’Ippica, R°- 
sa Gallica ha risolto la pal 
tita in partenza portami i 
si in testa davanti a E di 
din per un ordine che 20, 
mutava più. Parecchi? ù 
rotture, e terzo posto pe 
Rossella Np che replicaVa 
nel finale a Reika BIUS- 


